
Anno 52" / Nuova serie / N. 49 £ * ; ' ^ J " 8bh" wppo i,;*0j 

EDIZIONE 
MILANESE l'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

•*• Venerdì 28 febbraio 1975 / Lire 150 
,.--'. -;.1?C~ •vifUJMi .̂ tMf- JBÌ.W, r..B*i. 

Al LETTORI 
L'Unita esce osci soltanto nell'edizione settentrionale e 
largamente incompleta ne? suo) notiziari e jjei suoi ser
vizi. T redattori ed 1 lavoratori poligrafici dell'edizione 
del Centro-Sud, che si stampa a Roma, infatti, hanno 
aderito allo sciopero di solidarietà con :1 quotidiano / ' 
Globo e in difesa della libertà e pluralità dell'inlormazio-
ne, indetto dall'Associazione della siampu romana con il 
sostegno della FNSI 'Federazioni1 Nazionale della Stam
pa Italiana» e del sindacati dei poligrafici della Federa
zione CGIL-CISL-UIL. 

Il ciclostilato 
e la democrazia 

f R,\ LE TANTE cose clic 
! ci hanno insegnato le elezio
ni ni nella scuola c'è che si può 
lfare una buona propaganda 

senza spendere troppo, al di 
% là di quel che è necessario, 
", per far conoscere i prugram-
ì mi e per favorire una discus-
| sione che parta dalle cose e 
« dalle esperienze. Questo deve 

valere, ci auguriamo, per le 
? prossime elezioni regionali e 

amministrative e deve vale 
[ re, ci auguriamo, per tutti. 

Fanfara ha chiesto Timer-
* vento dei presidenti delle due 
l Camere per esaminare il pro

blema di come fare delle eco
nomie. Intanto proprio Fanfa-

i ni Iia fatto comprare dal-
! 1' EGAiM (azienda di Stato), 

una impresa privata, proprie
taria di due testate giornali-
"aliene. Così la Democrazia cri
stiana ha « economizzato > 
qualche miliardo, a spese del-
lp Slato e del contribuente. 
K' stato ancora Fanfani, a 
Napoli, a esaltare quanto c'è 
di nuovo nella scienza e nella 
tecnica, ma si è presentato 
accanto a uno dei Gava, illu
stre rampollo della famiglia 
responsabile del malgoverno 
di Napoli, e dirigente de del-

1! IH commissione per gli Enti 
» locali, e quindi in qualche 

modo legato alla propaganda 
per le prossime elezioni. Fra 
ì progressi tecnologici più in-

(' teressanti vi è il l'atto che è 
superata l'epoca dei grimal
delli ed è in via di supera-

y mento anche quella della l'iam-
: ma ossidrica : meno nota l'or-
J se è la notizia che vanno ri

spettate le casse dello Stato. 
Anche quando si chiedono ac-

» cordi, quando si disturbano i 
I presidenti della Camera e del 
' Senato, non ci si dovrebbe 
dimenticare che la prima ga-
raffiir-da' w r r l r e a-tutti co
loro « che saranno impegnali 

' nella campagna elettorale, è 
•i che la televisione di Stato non 

venga adoperata, come già si 
è cominciato a fare, come 
strumento di partito, e. in ab
bondanza, come tribuna per
sonale dell'on. Fanfani. 

Noi siamo dell'opinione che 
bisogna spendere meno soldi, 
che si può fare a meno delle 
insegne luminose, che la cam
pagna elettorale possa dura
re meno tempo, che sia pos
sibile consumare meno ben
zina. Siamo soprattutto della 

i opinione che, fra le tante co
se di cui si può fare a me
no, ce ne sono alcune di cui 
bisogna assolutamente essere 
sicuri che si farà a meno dav
vero. Meno pasticci, meno ri
catti, meno distacchi di fun
zionari dello Stato, ma più 
controllo, a cominciare dai mi
nisteri e dagli Enti pubblici, 
fino alle Prefetture e ai Mu
nicipi. 

Detto questo, respingiamo 
subito una campagna eletto
rale smorta. Dobbiamo dichia
rare che non vogliamo una 
opinione pubblica mortificata 
dall'ordinaria amministrazio
ne, per cui si debba accon
tentare della televisione, del
le cronache quotidiane e poi 
della croce da fare sul sim
bolo, il giorno del voto. Non 
siamo mai stati entusiasti del 
clima carnevalesco se questo 
ha potuto frastornare il con
fronto delle idee, né degli slo-
gans pubblicitari, se hanno 
voluto sostituire il rendiconto 
di chi ha amministrato e gli 
elenchi delle rivendicazioni di 
coloro che sono stati ammini
strati. Anni fa avevano detto, 
all'inizio dì una campagna e-
lettorate. per sintetizzare il 
modo con il quale volevano 
condurla: « Meno colla e pili 
idee ». Erano gli anni nei quii-

Risposta 
polemica di 

La Malfa 
ai suoi critici 
La relazione del segre

tario repubblicano nella 
seduta di apertura del 
congresso del FRI ieri a 
Oenova ha puntualizzato 
la posizione del partito nei 
confronti del PCI e del
la proposta di « alterna
tiva laica » con socialde
mocratici e liberali. II 
leader repubblicano ha 
anche annunciato l'In
tenzione di voler abban
donare la segreteria del 
partito. 

(A PAGINA 2) 

li i manifesti con i ritratti 
dei notabili monarchici e de
mocristiani arrivavano fino al 
primo piano delle case e non 
si capiva sempre se si trat
tava di candidati o di ricer
cati dalla polizia. Volevano 
allora che si risparmiasse la 
colla, cosi come adesso vor
remmo che i manifesti rima
nessero negli spazi delle af
fissioni (come prescrive la 
legge). Volevamo una mobi
litazione di militanti politici, 
prima ancora che di attac
chini. 

Cosi adesso, quando dicia
mo meno sprechi, aggiungia
mo subito: ma più politica, 
più democrazia, più parteci
pazione. Milioni di italiani 
hanno discusso della scuola, 
del votare o dell'astenersi, 
hanno affrontato problemi 
complessi e hanno volato più 
volte e ogni volta con più sche
de. Che cosa ha permesso 
Joro di scegliere candidali e 
di definire programmi, di di
scutere sul significato di fare 
politica nella scuola o sul va
lore del termine di antifasci-
«la per definire la democrazia 
costituzionale'.' Ci sono stati 
i manifesti preparati da vo
lontari, i giornaletti improv
visati ed è fiorita una miria
de di fogli ciclostilati nei qua
li il contenuto, le proposte 
concrete, Je idee hanno con
tato di più della presentazio
ne grafica. Si è discusso in 
decine di migliaia di piccole 
assemblee. In migliaia di ca
se si sono avute conversazio
ni appassionate fino alla di
sputa. Anche il telefono è sta
to un'arma di questa batta
glia, tanto civile e democra
tica. Ma quel che importa ri
cordare è che il ciclostilato, 
il volantino, sono stati in ge
nerale una sorta di lettera che 
voleva una risposta, l'inizio di 
un colloquio e non una impo
sizione o un imbonimento. Co
sì le bozze di programma so
no diventate programmi. A 
scriverle, poi a difenderle nel
le conversazioni^e...ajjcpxa. .a., 
farle 'conóscere, sono interve
nuti centinaia di migliaia di 
elettori, uomini, donne (tante 
donne che sono state attive 
come non mai!) e ragazzi di 
ogni età. 

J \ | o i PENSIAMO a una 
campagna elettorale breve, 
che utilizzi l'esperienza del 
grande e pacato dibattito sul 
« referendum ». del clima con
quistato malgrado il tentati
vo lanfaniano della crociata. 
Pensiamo a una campagna e-
lettorale alla quale partecipi
no, da protagonisti, milioni 
di elettori, come è stato per 
la scuola. Sarà una campagna 
elettorale breve per i comizi, 
per i manifesti murali, ma per 
la quale vorremmo ci fosse 
la coscienza che essa parte 
da lontano, che non ha inizio 
soltanto il giorno nel quale i 
candidati salgono alla tribuna 
per chiedere il suffragio dei 
cittadini. Ognuno deve prepa
rare, fin da adesso, gli elen
chi delle cose alle quali dire 
basta, e deve discuterne con 
tanti altri che hanno il Joro 
basta da dire. I cittadini de
vono incontrarsi per definire 
quelle che sono le esigenze 
comuni, stabilire quelle che 
in gergo politico vengono de
finite le priorità. Bisogna che 
essi pensino poi insieme con 
chi possono lavorare per fare 
le cose che paiono giuste: e 
rome possano scegliere chi 
dà garanzia di far parteci
pare tutti alla soluzione di 
quel che riguarda tutti, rifiu
tando una delega in bianco a 
chi più di una volta sulla cam
biale che gli è stata affidata 
ha scritto una cifra falsa. 

Politica, partecipazione, pu
lizia sono le nostre parole di 
ordine per le prossime elezio
ni. Per politica intendiamo de
mocrazia: con la partecipazio
ne chiediamo un controllo che 
sia di ognuno e a ogni livello 
e che garantisca prima di tut
to pulizia, che è onestà e buo
na amministrazione. Non sia
mo noi a voler controllare per 
conto degli altri; ognuno fac
cia la sua parte. Poiché pro
prio in questi giorni si fa un 
gran discutere intorno al bi
lancio della Democrazia cri
stiana, sospetto di falsificazio
ne, facciamo una proposta 
semplice: comincino i demo
cratici cristiani stessi a chie
dere, sezione per sezione, di 
sapere da dove vengono i sol
di, come vengono distribuiti, 
come sono spesi. 

Gian Carlo Pajetta 
P.S. • La prima economia 

che avrebbe potuto fare il se
natore Fanfani sarebbe stata 
quella di non far affiggere de
cine di migliaia di manifesti 
con le sue fotografie, su tutti 
i muri d'Italia, per far sa
pere che parlava alla TV. Lo 
avvenimento d'altra parte non 
fa notizia, è zuppa quotidiana 
per il Telegiornale, 

Contro la grave decisione fanfaniana di sciogliere il movimento 

VASTA SOLLEVAZIONE 
FRAI DC 

Manifestazione oggi a Roma in concomitanza con il Consiglio nazionale • Imbarazzata autodifesa in TV del sen. Fanfani -Donai Cattim 
è il primo episodio di un «semestre nero» - Presidiata la sede nazionale del Movimento giovanile alla quale è stato tagliato il telefono 
Le proteste in tutta Italia - Una intervista di Napolitano e un articolo di Natta - Un vertice segreto fra i partiti di maggioranza 

Rapina ai telefoni 
di Sta to a Roma : 
tre banditi armati 
via con 330 milioni 

•^ÌT^J-IMP 
Fulminea rapina verso le 8 30 di ieri mattina nell inter
no dell'ufficio cassa della sede dei telefoni di Stato a 
Roma. Tre banditi mascherati e armati di fucili a 
canne mozze e di pistole, hanno Immobilizzato gli im
piegati facendoli sdraiare a terra. Poi per intimorirli 
hanno esploso alcuni colpi di pistola contro il muro, 
appropriandosi di 330 milioni di lire e dandosi alla 
fuga a bordo di una «Alletta». (A PAGINA 5) 
La ttltfoto ANSA mottra l'alterno dalla tade dal telefoni di 
Stato dopo la rapina. 

ROMA, febbraio 

Mentre Ford preme per ottenere dal Congresso altri fondi 

Nuovo massiccio ponte aereo 
degli USA per salvare Lon Noi 
Riso e benzina da Saigon, armi e munizioni dalla Thailandia - Il principe Sihanuk scrive al Presiden
te americano proponendo «una rapida riconciliazione e il ristabilimento della pace e dell'amicizia» 

Il Consiglio nazionale della DC. convocato su questioni organizzative ed elettorali , 
si r iunisce oggi a Roma in un 'a tmosfera resa rovente dalla polemica e dalle prote
ste sempre più diffuse, fra cui nuove occupazioni di sedi, sollevate dalla decisione 
di l iquidare gli organismi dirigenti del Movimento giovanile e procedere, per via 
autor i ta r ia , a r ip lasmare l 'organizzazione secondo il volere della segreteria. La que
st ione non è formalmente al l 'ordine del giorno, benché l 'iscrizione sia s ta ta chiesta 
da alcuni consiglieri nazionali, m a è quasi Impossibile che possa essere ignorata. E', 
anzi, circolata la voce che esponenti della s inis tra di « Forze nuove » p ropo r r anno un 
ordine del giorno che con
testa la legit t imità s ta tu
tar ia della decisione della 
maggioranza e la sua op
portunità politica. A quale 
punto sia giunta la tensione 
politica nella DC 6 dimostrato 
dftl fatto che è stata annun
ciata, in concomitanza col la
vori del CN, una manifesta
zione di giovani de, con dele
gazioni provenienti da tutta 
Ilalin. Si assisterà così, per 
la prima volta, nd una pro
testa dì strada di membri 
di un partito contro la loro 
stessa dirigenza. 

La segreteria fanfaniana ha 
fatto un grande sforzo per ac
creditare, nel partito e nella 
opinione pubblica, la tesi che 
l'atto di depurazione non ha 
intento punitivo ma persegue 
lo scopo di adeguare l'inizia
tiva giovanile del partito alle 
nuove esigenze- poste dal voto 
a 18 anni e dalla elezione de
gli organi collegiali nella scuo
la. E' quanto ha sostenuto lo 
stesso Pantani nel corso della 
conferenza stampa televisiva. 
Egli ha tentato, con puerile 
furbizia, di dimostrare che, in 
fondo, sì sarebbe masso se
condo le stesse preooniraiiinlp-
ni espresse dal compagno Ber
linguer circa l'esigenza di ade
guare l'organizzazione dei gio
vani comunisti alla crescente 
Influenza del partito fra le 
giovani generazioni. Ma è sta
to un paragone azzardato 
i giacché, per la FOCI si trat
ta di adeguarsi organizzativa
mente ad un vasto processo 
di crescita del consenso, men
tre per la DC sì tratta del fe
nomeno esattamente opposto) 
che si è subito ritorto su Fan-
fan!, al quale il giornalista 
intervistatore ha fatto pronta
mente notare che « l'on. Ber
linguer non ha mandato cin
que commissari alla Federa
zione giovanile ». Il segretario 
de ha aggravato lu sua posi
zione sostenendo che il « com
missariamento » sarebbe legit
timato dalla presenza nel suo 
partito di più correnti: il che, 
semmai, dimostra che il re
gime delle correnti soffoca e 
non esalta il confronto demo
cratico. Ma, a parte questo, 
egli ha accusato i suoi gio
vani di essersi comportati co
me una corrente. In altri ter
mini li ha considerali rei di 
èssersi schierati in opposizio
ne alla sua politica. 

Poi, per dimostrare che non 
poteva non punire 1 dirigenti 
giovanili della DC, Fanfani ha 

SEGUE-IN ULTIMA 

Rapito il capo 
della DC di 

Berlino Ovest 
nel centro 
della città 

Il presidente della CDU di Berlino Ovest, Peier Lo
renz, è stato sequestrato ieri in nieno centro deilu citta 
da tre banditi armati, due uomini e una donna. Lorenz 
è il candidato della CDU per la carica di borgomastro 
di Berlino Ovest, nelle elezioni che si terranno fra 
quattro giorni. 

Il rapimento, che ha suscitato enorme impressione 
sia nella citta che nella Germania federale, inserisce 
un elemento di improvvisa e acuta drammaticità nella 
fase fintilo della campagna elettorale. Del rupito e dei 
rapitori, nessuna traccia, per ora. La polizia tende ad 
attribuire l'impresa ad elementi del cosiddetto « gruppo 
Baader-Memhoff » i cui esponenti, come si sa, sono at
tualmente detenuti in atteso di processo. 

(IN ULTIMA) 

Per l'operazione con la Fassio 

I Tòmùnisfi "chiedono 
le dimissioni del 

presidente dell'EGAM 
Il vice presidente e un membro del consiglio di 
amministrazione si sono già dimessi • I deputati 
del PCI sollecitano una dettagliata informazione 
sull'acquisto e la vendita di quote azionarie - Gli 

oscuri retroscena dell'« affare » 

ROMA. 27 febbraio 
Gli ultimi sviluppi dell'affa

re EGAM-Fassio sono segnati 
do una grave crisi al vertice 
della società delle partecipa
zioni statali con le dimissioni 
di due membri del consiglio di 
amministrazione, la ribadita 
richiesta dei comunisti al go
verno perone offra al Parla
mento un quadro esatto della 
situazione e tolga 11 manda
to al presidente dell'Ente e 
I nuovi clamorosi dati forni-
li sulla consistenza del valore 
della società acquistata. 

I deputati comunisti. In se
de di discussione del bilan
cio dello Stato e delle Parte
cipazioni statali, hanno pre
sentato un ordine del giorno 

SAIGON. 27 febbraio 
! Gli Stati Uniti hanno avvia-
I to un nuovo gigantesco ponte 
! aereo per portare a Phnom 
; Penh, la capitale cambogia-
i—oa .in. .cui,. 11 
; Noi si trova assediato dal 
1 1970, cioè da quando esegui 
! il colpo di Stato contro il 
| principe Sihanuk, i riforni-
ì menti che ormai non possono 
i più giungere per altre vie. Il 
j ponte aereo si svolge al rit-
j mo dì sei voli ogni ora, coni-
' plutl da giganteschi DC-8 e 
I C-130 da trasporto, consegnati 
I dal Pentagono a due compa

gnie aeree « civili ». la World 
Airways e la Airlift Interna
tional. Gli aerei partono da 
Saigon, dove caricano riso 
immagazzinato nei depositi 
americani, e .benzina, mentre 
dalle basi americane in Thal-

che è stato illustrato oggi in 
aula dal compagno Gambo-
lato. Con l'ordine del giorno ! l'aeroporto di Pochentong ar
si impegna il governo: 

11 A presentare entro 11 
30 marzo in Parlamento una 
dettagliata informazione su 
tutte le operazioni finanziarie 
e sulle operazioni dì acqui
sto e vendita di quote aziona
rie — di maggioranza e mino
ranza — compiute dagli Enti 
di gestione delle Partecipa
zioni statali o dalle società 
da essi dipendenti nel corso 
deEli ultimi dodici mesi. • 

2i A disporre perché nes
sun Ente di gestione o socie
tà del sistema delle Partcci-

SEGUE IN ULTIMA 

! ziamento supplementi re d;t 
i lui chiesto per il regime eh 
\ Lon Noi « servirebbe solo ti 
i prolungare di qualche mese 
I la guerra ». Sihanuk fu rile-
I vare che sono già Mali spesi 

-.m«J«pdr-t« dollari de! 
j contribuente americanu, e che 
, il solo risultato e stato 
I il seguente; « Un milione di 
i cambogiani su sette sono mor 
I ti o sono rimasti invalidi in 
! cinque anni di guerra: tre e 

mezzo dei restanti sei milioni 
sono totalmente rovinati, sen 
za. casa, senza risaie, sei:z:i 

j bestiame, senza bene alcuno >\ 
mentre i « lonnollti » vivono 
nella ricchezza e «continuano 

! a derubare il contribuente 
americano ». - • 

Non può esserci.' scrive ^: 
hanult, «alcun compromessi> 
con i traditori di Phnom 
Penh. vostri servi, o con :! 
vostro neocolonialismo ». Ma. 
ha precisato, il FUNK e il 

landia trasportano fino al- ! %RVXK «governo reale cam-
bogiano), ed egli stesso, non 

I si considerano nemici degli 
i Striti Uniti. « Noi vi assicu-
1 riamo — afferma Sihanuk — 
| che non intendiamo esport a-
j re la nostra rivoluzione al-
; trove, e che d'altra parte re-
! sleremo fervidamente aderen-
i ti al principio del non alli-
| neamento e ai cinque princìpi 

mi e munizioni. 
Il costo del ponte aereo, 

che dovrà durare una trenti
na di giorni, viene pagato dal 
governo USA con fondi il cui 
stanziamento non e ancora 
stato approvato dal Congres
so, e quindi in violazione di j della coesistenza pacifica... Fe
tonte le disposizioni in vigo
re. Il Congresso aveva a suo 
tempo proibito qualsiasi in

di-li ni nostri principi, propo
niamo agli Stati Uniti una ra-

4 W „„ W „„.„„„. ... P i d a riconciliazione e il rista-
«^!T.«4-»l'*«mI».^lu««T«Vnn«X ( bilimento. tra noi, della pace 
tervento militare americano e d P l l . a m I c l z i a . N o n poniamo 

I alcuna condizione; chiediamo 
j solo che mettiate fine a tutte 
i le vostre interferenze negli af-
i fari della Cambogia e lascia

te ai soli cambogiani la cura 

L'INTERVENTO DEL COMPAGNO LUCIANO BARCA NEL DIBATTITO SUL BILANCIO STATALE ALLA CAMERA 

Scelte fiscali e di spesa per una ripresa qualificata 
Le maggiori entrate realizzate aggravando l'ingiustizia del prelievo: occorre correggere fin da quest'anno ia legge tributaria • Le proposte per selezionare 
la domanda nei settori prioritari dei trasporti, edilizia sociale, agricoltura • L'esigenza di nuovi rapporti fra le forze democratiche per superare la crisi 

ROMA. 27 febbraio 
Alla Camera due lunghe se

dute, questa mattina e nel po
meriggio, per concludere la 
discussione generale sul bilan-

| d o dello Stato per il 197." 
e sulle Partecipazioni stata
li. Nella tBrda mattinata, pel
li gruppo comunista, ha par
lato 11 compagno Luciano 
Barca. 

La discussione, ha osserva
to Barca, è stata svuotata dal
la resistenza del ministro del 
Tesoro a fornire i dati ag
giornati delle entrate e delle 
uscite statali, Per di più la 
relaziona programmatica del
le Partecipazioni statali, che 
doveva essere presentata a lu
glio, non è ancora giunta in 
Parlamento. Il governo non 
ha fornito nemmeno informa
zioni aggiornate sulle entra
te tributarle: l'anno passato 
non lo fecs prendendo a pre
testo l'entrata in vigore di 
nuove leggi tributario ed ora. 
di fronte ad entrate superio
ri alle previsioni, Il Tesoro 
si è limitato a presentare un» 
nota di variazione al bilancio 
ma senza tdBBire elementi 
adatti ad esprimere un giu
dizio sulla politica d'entrata. 

Il ministro Colombo ha par
lato del prelievo sugli inte
ressi bancari, aumentati ecce
zionalmente nell'ultimo anno, 
e di altre piccole voci, ma ha 
messo in sordina il tatto che 

la maggiore entrata si è avu
ta dal reddito delle persone. 
La nuova legge fiscale ha ope
rato una pesante redistribu
zione, tanto che secondo al
cuni dati il prelievo sui red
diti dei lavoratori 'dipenden
ti sarebbe aumentato dal 37 
per cento 119731 al 52 per cen
to tl!)74) del totale per quel 
tipo di entrate. 
. L'aggravamento dell'ingiu

stizia di classe che deriva da 
questo tipo di prelievo crea 
delle tensioni. I propositi del 
ministro delle Finanze di rias
sestare l'amministrazione l'i-
scale sono buoni, ma occorre 
che siano seguiti da atti po
litici. Barca ha indicato quin
di la necessita di utilizzare lo 
apporto dei Comuni, oggi tra
sformati In puri richiedenti di 
danaro, specialmente per l'ac
certamento delle imposte im
mobiliari e di puntare sull'al
leggerimento del carico per 1 
lavoratori a più basso reddi
to. L'oratore ha ricordato che 
il 53 per cento delle famiglie 
italiane dispone di redditi in
feriori a due milioni di lire, 
Insufficienti per le esigenze vi
tali, ed è verso questa parte 
dei cittadini che occorre su
bito attuare misuro a valere 
sul redditi del 1974. compre
sa la revisione del cumulo 
Ira i coniugi, di tipo straor-

SEGUE IN SECONDA 

Gravissima 
la moglie 

dell9agente 
assassinato 

Clara Calabrese, la moglie, del l'agente Giu
seppe Marchiseli:!, ucciso dai rapinatori 
a Roma, è gravissima. Presenta lesioni 
alla base cranica e alla spina dorsale. 
Mercoledì sera si è buttata dal balcone 
della casa dei genitori a Barletta, ten
tando di uccidersi per la terza volta da 
quando ha visto assassinare l'uomo con 
cui aveva contratto un matrimonio dì co
scienza e al quale doveva definitivamente 
unirsi di 11 a poco. Alla giovane era sta
to tolto, non si sa perché, Il medico della 
polizìa che era riuscito a tenerla sotto 
controllo. Anche se sopravviverti porte
rà per sempre i segni del suo disperato 
gesto. Anche la sorveglianza di ispettri
ci dì polizìa femminile era terminata. 

NELLA FOTO: Clan C I .b r . i t . 
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in Cambogia ( costringendo 
Nixon anche • a sospendere 
i bombardamenti con i B-52 
del comando strategico). 

La nuova n scalata » dell'In
tervento americano in Cam- j 
bogìa viene effettuata mentre , 
sì sviluppa la campagna al
larmistica e di ricatto nei ! 
confronti del Congresso or
chestrata dallo stesso Ford, 
da Kissinger e da Schlesin-
ger, il segretario alla Difesa, i 
Vi si sono uniti altri personag- ' 
gi, dilli'ambasciatore america- | 
no a Phnoin Penh, Gunther, • 
a quello thailandese a Wa- ' 
shington. Il ritornello coniti- i 
ne è il seguente: se il Con- ! 
gresso non vota lo stanzia- ! 
mento dei 222 milioni di dol- ; 
lari supplementari chiesti da ,' 
Ford per « salvare u il regi- ; 
me di Lon Noi, quest'ultimo ' 
crollerà, si avrà una « vitto- ' 
ria comunista » e lai respon- [ 
sabilità ricadrà sul Congresso, j 

Nelle ultime ore il tono del- i 
la campagna è solo legger- ' 
mente cambiato. Un funzio- j 
nario americano citalo dal-
YA.P ha affermato ad esem
pio che, se i fondi venissero [ 
concessi, si creerebbe una si- ì 
tuazione di « stallo militare » ' 
che permetterebbe a Lon Noi i 
di resistere altri due mesi, fi- ; 
no alla stagione delle piogge, ; 
quando grandi operazioni mi
litari saranno impossibili e 
<t forse » sarà possibile « una I 
soluzione negoziata ». Il mi- ' 
raggio della soluzione « nego- i 
ziata » non sembra tuttavia I 
ingannare il Congresso, la cui i 
maggioranza continua a esse- | 
re contraria allo stanzlamen- , 
to di nuovi fondi per Lon 
Noi. 

Il principe Norodom Sina- I 
nuk. capo legale dello Stato i 
di Cambogia e presidente del ! 
Fronte unito nazionale di I 
Kampuchca IFUNKI che gtii- I 
da la lotta di liberazione, ha j 
dal canto suo invinto una j 
« lettera aperta » a Ford, al ! 
quale fa rilevure che lo stan- ; 

di risolvere i loro problemi ». 
Il ministero degli Esteri 

della RDV ha indulto denun
ciato il nuovo ponte aereo 
americano come una violazio
ne degli accordi di Parigi sul
l'Indocina. 

Bloccata 
l'inchiesta 
su Pian 

di Raschio 
L'inchiesta su] campo pa

ramilitare fascista di £ian 
di Rascino è praticamente 
bloccata: lì procuratore-
delia Repubblica di Lancia
no, dott. D'Ovidio, che ha 
ricevuto avviso di reato 
per aver lavorito alcuni 
pe r sona l i delle trame e-
versive ed è Mato Trasfe
rito d'ufficio alla Corte di 
appello di Roma, ha chie
sto che la sua posizione ven
ga riesaminata; il caso do
vrà essere deciso dalla Cor
te di Cassazione. Ma fino a 
quando non sarà risolta la 
complessa procedura. J'in-
chieMa resterà l'erma. 

Il difensore del mare
sciallo dei CC che ha rice
vuto analogo avviso di res
to e che è stato sospeso 
dal servizio a stipendio di
mezzato, ha rilasciato una 
dichiarazione in cui denun
cia il diverso trattamento 
usato dall'Arma nei con
fronti del flRlio di D'Ovi
dio, capitano dei CC, an
ch' egli coinvolto n e l l o 
scandalo, ma rimasto in 
servizio. 

(IN PENULTIMA) 
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5/ è aperto a Genova il congresso del PRI 

Risposta polemica 
di La Malfa 

ai suoi critici 
Sulla prospettive politiche il giudizio rimane sospeso fino a dopo le elezioni 
regionali - Appoggio al governo Moro - Accenno ad alcuni dissensi sulla politica 
economica - Il giudizio sulla situazione internazionale - Il problema dei rapporti 
col PCI - La Malfa ha annunciato che lascerà la carica di segretario del partito 

GENOVA, 27 febbraio 
II congresso nazionale del 

Partito repubblicano si 6 aper
to all'insegna di una polemi
ca vivacissima: l'on. La Mal
fa non è mancato all'appun
tamento, o ha risposto con 
durezza alia « gazzarra inde
gna » .scatenata da alcuni set
tori politici nei confronti del 
PRI sulla scia di alcune in
terpretazioni delle tesi pre
congressuali del partito. La 
relazione del leader repubbli
cano — che in questa occa
sione ha annunciato di voler 
lasciare la carica di segreta
rio politico ricoperta da die
ci anni — è stata perciò ri
volta in una certa misura a 
controbattere Rli argomenti 
dei critici e degli interlocu
tori esterni, con accenti par
ticolarmente sferzanti nei con-
fronti dei liberali e dei so
cialdemocratici, oltre che del 
giornali che hanno raccolto 
supinamente la loro concezio
ne, isterica e aprioristica, del 
dibattito politico. 

Rispettando alla lettera quan
to già 1 repubblicani avevano 
detto al momento di convo
care il loro XXXII congresso 
nazionale, La Malfa ha la
sciato in sospeso — rinvian
dolo a dopo le elezioni regio
nali e amministrative di pri
mavera — un giudizio sulle 
indicazioni di prospettiva. So
lo alla luce del risultato elet
torale, e delle conseguenze 
che ne trarranno le maggio
ri forze politiche, egli ritie
ne possibile una scelta fon
data, la quale riguardi an
zitutto le due .proposte poli
tiche che sono al centro del
la discussione In Italia, e cioè 
quella del PCI e quella del 
socialisti. 

In questa visione dei pos
sibili sviluppi della situazio
ne politica nel prossimo avve
nire. La Malfa colloca la po
sizione del PRI nel bicolore 
dell'on. Moro, oltre a una par
ticolare sottolineatura delle 
preoccupazioni nei confronti 
degli sviluppi della situazio
ne intemazionale. Egli conti
nua a ritenere che l'attualo 
governo sia la soluzione estre
ma di una crisi che ha mes
so in pericolo la stessa cre
dibilità delle istituzioni demo
cratiche: i repubblicani, per
ciò, non vogliono assumersi 
la responsabilità di riaprire 
« una crisi politica che, • so
prattutto prima delle elezio
ni regionali, avrebbe caratte
re ancor più grave della pre
cedente »; e rimangono di que
sta opinione anche dinanzi a 
dissensi sui temi di politica 
economica 1 quali non ab
biano carattere fondamentale. 
I repubblicani, quindi, in que
sto momento mettono l'accen
to sull'esigenza della stabili-

Vietato a Catania 
comizio del MSI 

CATANIA, 27 febbraio 
Il questore di Catania, dott. 

Emanuele De Francesco, ha 
deciso di vietare un comizio 
del MSI-DN preannunciato per 
lt primo marzo in piazza Vit
torio Emanuele. Avrebbero 
dovuto parlare i deputati re
gionali Salvatore Grillo e Be
nito Paolone. La decisione 
del questore è stata presa 
«per tutelare l'ordine pubbli
co». 

Stamane a Siena 
il congresso 

della Federazione PCI 
SIENA, 27 febbraio 

Inizia domani mattina, ve
nerdì, all'IJotel Garden, al
le ore 9,30, e non alle 21,30 
(come apparso erroneamen
te stamane nell'edizione pro
vinciale del nostro giornale), 
11 Congresso provinciale del 
comunisti senesi. I lavori 
dell'assise, come * noto, sa
ranno presieduti dal compa
gno Alessandro Natta della 
Direzione del PCI. 

tà governativa, prima di tut
to per giungere alla scaden
za della prova elettorale di 
primavera. 

Esplicita e tuttavia la loro 
riserva nei confronti di alcu
ni episodi che riguardano ap
punto la sfera della politica 
economica (La Malfa ha vo
luto ricordare che egli, nella 
sua qualità di vice-presiden
te'del Consiglio, non ha com
piti di coordinamento econo
mico, che spettano al mini
stro del Bilancio, ma solo 
funzioni di specifico nl.evo 

politico), od esplicito è ancho 
Il riferimento al cosiddetto 
« principio delle compatibili
tà », che a giudizio del segre
tario del PRI sarebbe venuto 
meno soprattutto in seguito 
all'accordo slndacatl-Connndu-
stria sulla contingenza. Una 
verifica riguardo allo stato 
dell'economia del Paese sarà 
possibile — secondo La Mal
fa — soltanto ad aprile o a 
maggio. 

Le preoccupazioni di La 
Malfa per la situazione inter
nazionale sono state inaspri
te in uno schema che era già 
ben presente nel documento 
pre-congressuale del repubbli
cani. La tesi lamalrlana è, co
me e noto, che l'attuale crisi 
comporta uno spostamento 
dell'equilibrio mondiale a fa
vore del blocco dei Paesi so
cialisti. Mentre la politica di 
distensione resta formalmen
te inalterata, ha detto il se
gretario del PRI, si sono ma
nifestati momenti di tensio
ne tra Stati Uniti e Unione 
Sovietica « e si è sentito n-
nanco parlare di interventi 
armati »: Kisslnger ha fatto 
« discorsi assai pessimistici ». 
o non sono mancati d'altra 
parte « campanelli d'allarme », 
a giudizio di La Malfa, da 
parte della Cina e del mare-.-
sclallo Tito nel confronti de
gli « obiettivi reali della po
lìtica sovietica ». 

E a questo punto — sem
pre secondo la schematizza
zione che già caratterizzava 
il documento pre-congressua
le — il leader repubblicano 
ha introdotto 11 discorso sul
le indicazioni di prospettiva 
politica del PCI. « Il compro
messo storico — ha detto — 
checché se ne pensi dal pun
to di vista interno, deve es
sere Inquadrato in questa più 
vasta e inquietante prospetti
va ». I rilievi e la situazione 
internazionale, ha soggiunto, 
sono frutto di una impressio
ne che deve essere « soggetta 
a un controllo e a un con
fronto fondati su dati sempre 
più certi ». 

« SI può pensare — ha detto 
ancora La Malfa — che io mi 
sbagli. Ebbene, discutiamo. Il 
PRI può, In questo campo, 
peccare per eccesso di pru
denza e Si cautela, non deve 
mal peccare per difetto », an
che se « il controllo continuo 
delle condizioni politiche, di
plomatiche e strategiche che 
assicurano la liberta e l'Indi
pendenza del Paese non può 
essere dimenticato dagli altri 
partiti ». 

A giudizio di Ln Malfa, il 
problema del compromosso 
storico <( è tutto qui, e i re
pubblicani non se lo possono 
nascondere, nel momento in 
cui dovesse concretamente 
profilarsi ». L'analisi della si
tuazione internazionale, com
piuta seguendo la falsariga 
usata da La Malfa negli ulti
mi mesi, pecca in alcuni pun
ti, come si vede, di unilate
ralità. Il leader repubblicano, 
tra l'altro, non si è soffermato 
sugli ostacoli che oggi stesso 
si frappongono alla piena rea
lizzazione della nostra indi
pendenza nazionale e al di-
spiegamento di una iniziativa 
autonoma dell'Italia per la di
stensione, tanto nel quadro 
europeo, quanto in quello 
mondiale. L'invito alla discus
sione, tuttavia, non può che 
essere apprezzato per ciò che 
esso significa. Il PCI, del re
sto, ha affrontato e sta affron
tando questi problemi, con 
grande franchezza e apertura 
e proprio In preparazione del 
suo prossimo congresso na
zionale. 

Proposto dai deputati comunisti 

Contro la crisi rilancio 
dell'edilizia scolastica 

ROMA, 27 febbraio 
I deputati, comunisti Giu-

diceandrea, Tani, Flnelli e 
Cial hanno rivolto un'Inter
rogazione al ministro del La
vori Pubblici, al ministro del
la Pubblica Istruzione e al 
ministro del Tesoro in meri
to all'edilizia scolastica. L'In
terrogazione premette che il 
settore dell'edilizia è colpito 
da una grave crisi recessiva, 
dalla quale e possibile uscire 

• operando, tra l'altro, per il 
completamento d e l l e opere 
pubbliche In corso di esecu
zione o di appalto, cosi co-

1 me è richiesto da due milio
ni di lavoratori edili in lotta 

L'intervento in direzione 
della scuola 6 una delle scel
te prioritarie nell'attuale dif
ficile situazione economica 
come è stato ammesso ln più 
occasioni dallo stesso presi
dente del Consiglio oltre che 
dai ministri ai quali è stata 
indirizzata l'Interrogazione. 

i Con la legge 17 agosto 1974 
• n. 413 il Parlamento autoriz

zava la spesa di 250 miliardi 
, per 11 completamento delle 

opere di edilizia scolastica 
previste dalla legge 28 luglio 
1967 n. 614. Impegnando, spe
cificatamente, 30 miliardi per 
l'esercizio 1974 e 120 miliar
di per l'esercìzio 1975. Tali 
stanziamenti — rilevano an
cora 1 parlamentari del PCI 
— non sono Iscritti nel di
battito sul bilancio pei- Il 1975 
nella variazione aggiuntiva. 

Gli Interroganti chiedono 
se non si ritiene, al fine di 
operare nel settore con Im
pegno serio e con urgenza, di 
accreditare immediatamente 
al provveditorati alle opere 
pubbliche le somme previste 
per 11 1974 - 1975 (150 miliar
di) dalla legge 17 agosto 1974 
n 413 per 1 complementi di 
edifici scolastici per oltre 500 
miliardi. 

I deputati comunisti chie
dono inoltre se non si ritie
ne che solo cosi possa acqui
stare un minimo di credibi
lità il provvedimento an
nunciato di un plano plu
riennale di edilizia scolastica 
ed universitaria con un im
pegno finanziano per 11 1975 
di 90 miliardi. 

Vivacemente polemica, co
me abbiamo detto, è stala la 
parte della relazione introdut
tiva dedicata all'attacco mos-
so da destra nei confronti 
del PRI La Malfa ha detto 
che la sua posizione e stata 
falsificata da un « penniven
dolo nazionale », dando luogo 
a una gazzarra indegna e 
« quasi a un tentativo di lin
ciaggio morale ». Si e polemiz
zato — ha soggiunto — senza 
avere in mano « una Informa
zione valida e con una roz
zezza inaudita ». 

L'onorevole Malagodi « si è 
scagliato nella mischia come 
una iena », collocandosi in 
prima fila In questa aggres
sione contro i repubblicani, 
« mentre molti socialdemocra
tici si sono dimenticati del
l'onorevole Saragat e della 
nobiltà con cui egli agisce ». 
E tutto ciò, ha esclamato La 
Malfa, <i perché ci siamo ri
fiutati di prendere a male pa
role gli onorevoli Berlinguer 
e Amendola ». 

Il leader repubblicano ha 
concluso ironizzando sulla 
proposta avanzata dai liberali 
per il cosiddetto blocco laico 
con 1 repubblicani ed i social
democratici. « parlare di unio
ne delle forze laiche in questo 
clima di aggressione e di spe
culazione elettoralistica sem
bra uno scherzo, e uno scher
zo di cattivo genere in mo
menti tafito seri ». 

Con una modifica allo statu
to, La Malfa — che è stato 
calorosamente applaudito dal
l'assemblea — dovrebbe usci
re da questo congresso presi
dente del partito mentre al 
posto di segretario dovrebbe 
andare l'onorevole Oddo Bia
sini. 

E' presente al congresso re
pubblicano, tra le altre, una 
delegazione del PCI della qua
le fanno parte ì compagni 
Galluzzi, della Direzione, Ca-
rossino, segretario regionale 
della Liguria, e Sintinl; segre
tario della federazione di Ra
venna. 

Varata mercoledì dal Senato attende il voto definitivo della Camera 

La legge sul parastato apre 
possibilità di ampie riforme 

Cardini del provvedimento: soppressione di una parie defili enti inutili, riordino 
di quelli che rimangono, contrattazione collettiva, blocco delle assunzioni - / //-
miti denunciati dai comunisti - Il governo battuto sulla proposta di esodi» anticipato 

ROMA, 27 febbraio 
Martedì prossimo la legge 

per il riordino degli Enti pub
blici (parastato) e per un nuo
vo rapporto di lavoro del per
sonale, che ha avuto 11 voto 
del Senato mercoledì a tar
da sera dopo una giornata di 
dibattito leso e convulso, avrà 
probabilmente .l'approvazione 
definitiva della Camera. Que
sto, almeno, è stato l'impe
gno preso dal ministro Cossi-
ga a nomo del governo. 

Dovrebbe concludersi cosi 
una lunga e tormentata vi
cenda, Iniziata sul piano par
lamentare la scorsa estate nel
l'assemblea di Montecitorio 
dove la legge fu discussa in 
prima lettura e approvata do
po un lungo lavoro di elabo
razione. 

Il testo approvato dalla Ca
mera aveva come cardini fon
damentali. 1) la soppressio-
ne di una parte degli Enti inu
tili; 2) la individuazione de

gli Enti pubblici cui applica
re le noi me del provvedimen
to per il riordino, ristruttu
razione o Incorporazione di 
Enti similari; 3) la contratta
zione collettiva per un nuovo 
trattamento economico e un 
nuovo stalo giuridico del per
sonale, sino ad ora frantuma
to e differenziato. 

Alla Camera i comunisti 
diedero battaglia per strappa
re una riforma la più avanza
ta possibile, stimolando lar-

Il «riassetto», vanto del 
movimento sindacale 

Dichiarazione del segretario della Federazione Enti pubblici - Una nota della CGIL 

Sull'approvazione della leg
ge sul parastato da parte del 
Senato il compagno Giovanni 
Battista Chiesa, segretario 
generalo della Federazione i-
tallana dipendenti enti pub
blici della CGIL, ha dichla-
rato: 

« Grazie alla lotta dei 200 
mila lavoratori del parastato, 
al decisivo Intervento della 
Federazione CG1L-CISL-UIL e 
al coinvolgimento dell'intero 
movimento sindacale, la lun
ga vicenda del riassetto del 
settore degli enti pubblici non 
economici e uscita dall'ambi-
to della categoria ed e appar
sa finalmente*, per quello che 
effettivamente è, cioè come 
uno del grossi problemi che 
devono ormai trovare solu-
zione. Ed è indiscutibile ti
tolo di vanto del movimento 
sindacale essere riuscito a 
porre all'attenzione del Par
lamento e del Paese la que
stione dello scioglimento de
gli enti mutili, provocando 
l'avvio di un processo di ri
forma il questo complesso e 
intricato' settore del sottogo
verno, contro il quale si era
no /Inora infranti molli altri 

tentativi di riordino e di ra
zionalizzazione. 

« Il provvedimento approva
to l'altra notte dal Senato 
prevede inoltre numerose e 
importanti innovazioni, anche 
riguardo ai dipendenti del pa
rastato. L'Istituzione della 
contrattazione collettiva trien
nale, la qualìfica unica, il 
blocco delle assunzioni, cri
teri seri e rigorosi sulla mo
bilità e nuli'utilizzo di quel 
personale che la soppressione 
degli enti inutili rendeva di
sponibile, costituiscono, mi 
sembra, risultati dt primario 
rilievo. 

« Se dopo sette anni di di
scussioni, di lavoro e soprat
tutto di lotte arriveremo, co
me sembra ormai certo, alla 
conclusione legislativa del 
provvedimento, potremo ave
re, non la chiave magica, ma 
certamente lo strumento che 
consentirà al sindacato di por
re a un più alto livello le 
sue Istanze di riforma e di 
rinnovamento del parastato e 
dei suoi dipendenti ». 

A sua volta la segreteria 
della CGIL, ribadendo la pro

pria posizione unitaria nella 
vertenza del parastato, ha dif
fuso la seguente nota: 

« A seguito dt alcune ine
satte informazioni apparse 
su alcuni giornali in ordine 
all'atteggiamento della CGIL 
nella vertenza per il parasta
to, la segreteria della CGIL 
precisa che l'atteggiamento 
del propri rappresentanti e 
sempre stato unitario, nel 
quadro della posizione assun
ta dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL in ogni fase della 
trattativa. 

« La CGIL è pertanto favo
revole nell'ambito di una va
lutazione complessiva, all'in
tesa raggiunta la sera del 25 
febbraio con il ministro per 
l'organizzazione della pubbli
ca amministrazione. 

« Di conseguenza la CGIL, 
considerando l'approvazione 
del disegno di legge da parte 
del Senato come un risulta
to positivo dell'azione unita
ria del sindacato, auspica che 
sulla base dell'accordo rag
giunto, la legge sia definitiva
mente approvata dalla Came
ra dei deputati entro la pros
sima settimana ». 

MENTRE SI DIMOSTRA IL CARATTERE PRETESTUOSO DELLA CRISI 

Si sviluppa la spinta popolare per 
la conferma dell'intesa di Venezia 

Prese di posizione dei docenti di architettura e dell'assemblea dei consigli di quartiere • Manorre socialdemocratiche per 
imporre la paralisi alla città - Il PRI contro la gestione commissariale • Ribadita dal PSI la yalldìtà dell'accordo di dicembre 

DALL'INVIATO 
VENEZIA. 27 febbraio 

Dove va Venezia? Il pro
trarsi della crisi di Giunta 
voluta dal socialdemocratici 
e dal vertice nazionale della 
DC solleva Interrogativi sem
pre più preoccupanti nelle 
lorze sociali e culturali. Il 
suo carattere pretestuoso, 
contrastante con i passi avan
ti che erano stati compiuti a 
partire dall'intesa del 23 di
cembre e come le prospetti
ve positive che si erano de
terminate, appare sempre più 
chiaro. Proprio Ieri, in un 
Incontro svoltosi a Roma con 
11 ministro del Lavori Pub
blici, Il repubblicano Buca-
lossi. ò emersa la concreta 
possibilità di emettere a bre
ve scadenza gli Indirizzi per 
il piano comprcnsoriale di 
sviluppo di Venezia, sulla ba
se delle indicazioni unitarie 
formulate dal Consiglio co
munale. Ma è proprio 11 pro
cesso positivo avviato in se
no alla assemblea elettiva di 
Venezia, che si e voluto In
terrompere. Ed è ciò che su
scita sempre più vaste rea
zioni. 

Dopo 11 Consiglio direttivo 
della Associazione nazionale 
del centri storici ed artisti
ci, anche 1 docenti del Con
siglio di facoltà dell'Istituto 
universitario di architettura 
di Venezia hanno preso po
sizione sulle vicende della 
Amministrazione del capo
luogo lagunare. In un ordi
ne del giorno reso noto ieri, 
I docenti di architettura af-
iermano che « la crisi vanifi
ca gli impegni assunti con 
II documento approvato il 23 
dicembre scorso per garanti
re una diversa gestione del 
risanamento del centro sto
rico ed - una nuova attenzio
ne pubblica per 11 futuro ur
banistico di Mestre e del ter
ritorio veneziano e, insie
me, rivela come alla concre
tezza dei problemi della cit
tà si sia preferito sovrappor
re la logica paralizzante del
la strumentalizzazione par
titica». 

L'Importante documento -
sottoscritto dal direttore AJ-
monino, dal vicedirettore A-
stengo e da altri trentasei 
docenti — conclude ribaden
do «la scelta di Impegnare 
l'attività di didattica e di ri
cerca dell'Istituto» sul pro
blemi posti « dalle trasforma
zioni territoriali del Veneto 
e. in particolare, dall 'attua
zione del risanamjnto del 
centro storico vendWno », 

Non meno Importanti le 
prese di posizione che ven
gono dalle fabbriche, dalle 
categorie lavoratrici, dai con
sigli di quartiere I,'a.-.sem-
blea del consigli di quartiere 

della terralerma si è espres
sa domenica per la piena ri
conferma del programma sta
bilito con l'accordo di dicem
bre fra maggioranza ed op
posizione comunista. Nella 
stessa direzione vanno I pro
nunciamenti degli edili ve
neziani e del consiglio di fab
brica dell'Italsider di Mar-
gnera. E' una spinta di fon
do che viene dal movimento 
popolare veneziano, ed alla 
quale si contrappongono le 
manovre di quelle forze che 
non vogliono rimanga aper
ta a Venezia la strada di una 
intesa democratica per af
frontare 1 problemi della cit
tà. 

Non diversamente si pos
sono giudicare 1 comunicati 
resi noti, fra Ieri ed oggi, 
da alcuni esponenti dorotei 
veneziani (1 deputati Fer
rari - Aggradi. Boldrln e De
gan i e dalla Federazione del 
PSDI. I dorotei sollecitano 
pubblicamente (e contro di 
ciò polemizza il segretario 
provinciale della DC, Il fan-
fanlano Minchie richiaman
doli al dovere di avanzare le 

loro proposte negli organi 
del Partito) la denuncia 
della « linea » definita con la 
Intesa del 23 dicembre, In 
sostanza, i tre deputati do
rotei parlano come socialde
mocratici di complemento. 

Il PSDI Infatti dichiara 
oggi a tutte lettere che « de
ve considerarsi ad ogni ef
fetto decaduta» la parte po
litica delle dichiarazioni del 
sindaco del 23 dicembre. Per 
i socialdemocratici bisogna 
ricostituire una « autonoma 
coalizione di cen t ro-s in i 
s t ra» ; quella cioè che aveva 
progressivamente portato Ve
nezia alla più totale paralisi, 
e che è del resto oggi im
proponibile ln quel termini, 
giacché con motivazioni so
stanzialmente diverse viene 
respinta sia dal repubblica
ni che dal socialisti. 

Il PRI sollecita la forma
zione di una Giunta che evi
ti 11 commissario, ma esclude 
di potervi partecipare In 
qualsiasi forma. In pratica, 
vorrebbe che DC, PSI e 
PSDI tornassero ad assumer
si tutte le responsabilità, 

senza pronunciarsi dal can
to suo con chiarezza su tut
ti i fatti nuovi verificatisi in 
seguito all'intesa del 23 di
cembre. 

La piena validità di questa 
intesa è stata invece riba
dita oggi, nel corso di una 
conlerenza stampa, dal se
gretario della federazione del 
PSI monche viceslndacoi 
Mario Rigo e dal capogrup
po socialista al Consiglio co
munale, Gianni De Mlchelis. 
Gli esponenti socialisti han
no affermato che le dimis
sioni degli assessori del PSI 
avverranno solo dopo il rag
giungimento di un accordo 
per la ricostituzione della 
Giunta, per la quale non esclu
dono una soluzione DC-PSI. 

All'incontro tripartito svol
tosi in serata, a quanto risul
ta. 1 dirigenti della DC ve
neziana hanno presentato 
una loro « proposta di solu
zione» della crisi, su cui con
frontare l'atteggiamento del 
socialisti e del socialdemo
cratici. 

m. p. 

Alle commissioni Interni e Trasporti della Camera 

RAI-TV: emendamenti del PCI 
alla nuova legge di riforma 

ROMA, 27 febbraio 
Pochi, ma essenziali sono 

gli emendamenti che i depu
tati comunisti hanno presen
tato alla proposta di legge del 
partiti di centro sinistra per 
la riforma della RAI. L'iter 
della proposta di legge ha a-
vuto oggi un nuovo arresto 
per la pervicace assenza del
le riunioni delle commissioni 
Interni e Trasporti del parla
mentari democristiani, sociali
sti e socialdemocratici (giu
stificati in questo caso I re
pubblicani, che hanno il con
gresso a Genova», Il presiden
te di turno, il socialista For
tuna, riprovando lo assentei
smo proprio dei parlamentari 
dei partiti che dovrebbero di
fendere la loro proposta, ha 
poi rinviato il seguito dello 
esame del progetto di legge 
a martedì pomeriggio prossi
mo. 

Gli emendamenti comunisti 
(di cui sono primi firmatari 
i compagni Trlva, Damlco, 
Bnldassan» minino a due o-
Mettivi' porre anzitutto un ar

gine solido alla pratica spar
tizione del potere, sia a livel
lo amministrativo della socie
tà radiotelevisiva che a livel
lo di strutture tecniche e gior
nalistiche dell'azienda pubbli
ca, ed evitare una prolifera
zione di grandi televisioni via 
cavo. 

Vediamo 1 due problemi nel 
particolare. Il progetto dei 
partiti di centro-sinistra pre
vede all'articolo 9 che il con
siglio di amministrazione del
la RAI, oltre che il presiden
te, nomina tra I suoi compo
nenti « uno o più vice presi
denti ». Una siffatta norma fa 
prevedere a quali approdi si 
mira a giungere' riproporre 
al vertice amministrativo del
la RAI una sorta di quadri
partito di centro-sinistra fra 
presidente, amministratore de
legato, vice presidenti. I co
munisti, con un primo loro 
emendamento, chiedono che 
nel consiglio di amministra
zione vi sia un solo vice pre
sidente. 

In analoga direzione va una 
seconda proposta di modifi

ca, diretta a sopprimere, al
l'articolo 14, ì riferimenti al
la nomina di tre vice diretto
ri generali. 

Coerentemente, un terzo e-
menclamento si propone di 
impedire che, nel perseguire 
il giusto obiettivo di assicu
rare nella RAI la « pluralità », 
si giunga all'approdo di una 
spartizione dell'ente. I comu
nisti chiedono invece che la 
« ideazione e la realizzazione 
della programmazione televi
siva e radiofonica... vengano 
organizzate da direzioni di re
lè che sono strutturate e agi
scono in un quadro di rigo
rosa gestione unitaria ». 

Il progetto di centro-sinistra 
prevede inoltre, che la TV via 
cavo monocanale possa esse
re installata purché la popo
lazione interessata non supe
ri le 150 mila unita e le uten
ze non vadano oltre le 40 mi
la. I comunisti propongono, 
al contrarlo, che il « tetto » 
per la popolazione sia porta 
to a 50 mila abitanti e quello 
delle utenze a 5 mila, 

ghe convergenze, ma trovan
do un ostacolo soprattulto nel
la DC su uno del punti più 
qualificanti della legge: la sop
pressione degli Enti munii 

Si trattavn, Cloe, di porre 
mano in quella giungla di 
di « carrozzoni » per avviare 
concretamente un'opera di bo
nifica. 

Giunto al Senato dopo ben 
sette mesi dalla prima appio-
vazione. il provvedimento ve
niva esaminato dalla compe
tente commissione che l'ap
provava senza modifiche In 
questa situazione i senatori 
comunisti, tenendo conio che 
la legge, pur con 1 suoi limi
ti e 1 suoi aspetti negativi. 
introduceva elementi positivi 
di riordinamento e apriva so
prattutto la strada a più am
pi sviluppi verso la generale 
riforma della pubblica ammi
nistrazione, e valutundo inol
tre giustamente le sollecita
zioni che venivano dai lavo
ratori e dal sindacati del pa
rastato, dichiaravano di im
pegnarsi ad accelerare il va
ro definitivo del provvedi
mento. 

A questo punto, il governo 
ha modificato il proprio at
teggiamento, annunciando in 
un primo momento di voler 
addirittura stralciare dalla leg
ge la parte riguardante la sop-
Sressione degli Enti inutili, 

i fronte all'Immediata rispo
sta di lotta del lavoratori del 
parastato, il governo rinun
ciava a questo proposito, in
sistendo però nel voler pre
sentare una serie di modifi
che cosiddette migliorative 
senza peraltro precisarne i 
contenuti, dimostrando cosi 
incertezze profonde, e susci
tando contrasti all'interno del
la stessa maggioranza. 

In questo clima teso e con
vulso si è iniziala la discus-
cusslone della legge nell'aula 
di palazzo Madama, culmina
ta nella seduta di mercoledì 
scorso nella quale, finalmen
te, il governo si decideva a 
far conoscere i propri emen
damenti (presentati soltanto 
pochi minuti prima dell'Ini
zio delle votazioni), alcuni dei 
quali hanno provocato il vo
to contrario non solo dei co
munisti, ma anche di tutti gli 
altri gruppi, ad eccezione del 
missini e di qualche senatore 
de. Ciò si e verificato sull'e
mendamento del governo che 
introduceva la facoltà di eso
do volontario. 

Questa modifica proposta 
dal governo non è stata ac
colta dalla maggioranza del
l'assemblea. Ma il fatto di a-
ver cercato di introdurre un 
meccanismo di esodo antici
pato e agevolato del tipo di 
quello criticato in altri setto
ri pubblici, e 11 fatto di avere 
respinto — questa volta con 
l'appoggio della maggioranza 
— la rinnovata richiesta dei 
comunisti di aggiungere alla 
Usta degli Enti da sopprime
re l'ONMI, lo SCAU, 1ENAL 
e altri « carrozzoni », ha ricon
fermato la scarsa volontà po
litica del governo per una 
concreta azione di moralizza
zione, di decentramento, di ri
forma della pubblica ammini
strazione. Da qui il voto con
trario del senatori comunisti. 
Un voto che, pur sottolinean
do gli aspetti positivi della 
legge, ha voluto rimarcare l . 
slgenza che la battaglia che ha 
condotto all'approvazione de-
la legge, sia proseguita per su
perare incertezze e resistenze 
che permangono ne] governo 
e nella maggioranza. Primo 
aspetto positivo della legge é 
quello che riguarda la sop
pressione di determinati Enti 
inutili nel quadro del riasset
to di tutto il complesso degli 
Enti parastatali. Qui, pur con 
i limiti detti, la legge può 
consentire di passare dalla fa
se della denuncia a quella del
l'intervento concreto per il lo
ro scioglimento: 

Il primo articolo precisa, 
non a caso, che la tabella al
legata alla legge, la quale e-
lenca gli Enti da mantenere 
in vita e da sottoporre al ri
ordino e ristrutturazione, e 
« senza pregiudizio per le sop
pressioni o fusioni di Enti che 
dovessero intervenire per ef
fetto di successive leggi di ri
forma ». 

E' evidente, quindi, che se 
l'ONMI, lo SCAU, l'ENAL ed 
altri Enti sono ora rimasti 
in vita, possono con nuove e 
più rigorose battaglie per la 
riforma della sanità, dell'assi
stenza e del tempo libero, es
sere sciolti e i relativi servizi 
essere trasferiti alle Regioni e 
ugii organismi dei lavoratori. 

La legge prevede poi. all'ar
ticolo 2, che in tutti gli Enti 
da sopprimere entro tre an
ni i ruoli organici siano bloc
cati, cosi come le assunzioni 
di nuovo personale. Anche o-
gni contribuzione statale vie
ne a cessare. 

L'articolo 3 obbliga il go
verno, sempre entro tre anni, 
ad emanare decreti legge con
tenenti l'elenco degli Enti ri
tenuti necessari e di cui e di
sposta la ristruttura/ione o fu
sione ed altri decreti per la 
soppressione degli Enti giudi
cati inutili. Tali elenchi do
vranno essere elaborati con 
una indagine conoscitiva con
dotta con la collaborazione di 
una commissione parlamenta
re composta da 11 deputati e 
11 senatori. 

Secondo aspetto importante 
della legge e quello riguardan
te la disciplina del nuovo trat
tamento economico e la de
terminazione del nuovo stato 
giuridico del personale. Viene 
sancito, cioè, 11 principio di 
parità di trattamento e di 
qualifica per tutti gli Emi, 
attraverso un contratto nazio
nale da stipulare con una trat
tativa triennale tra gli Eni; 
e «le organizzazioni sindat ali 
maggiormente rappresentati-
ve », 

Il dibattito alla Camera 
sul bilancio dello Stato 

DALLA PRIMA 
dicano ipt-r evitare ulteriori 
d i f f i c o l t à amministrati 
voi, quale potrebbe esscie lu 
accreditamento di una parte 
dell'imposta 

A prupos:io d'Ha spesa, fel
ina restando la carenza cìi 
informazioni reali d.i parto 
del Tesoro alcune questioni 
sono s,.j.ite messe a fuoco ne
gli incontri della commissione 
parlamentare con i piesidenti 
degli enti .statali di ust ione 
per l'industria e con i pre
sidenti delle Resemi. Dal pri
mo incontro e emersa 1 fstre
ma uigenza di inteivenire ne] 
processo di ristrutturazione 
industriale, il quale sta an
dando avanti in modo selvag
gio, colpendo ln classe ope
raia e menomando la capaci 
ta dell'apparato produttivo. 
Qui bisogna intervenire con 
precisi atti qualificali di spe
sa diretti ad oigamzzare nuo
vi sbocchi quahiicau alla pro
duzione, dando immediata ef
ficacia congiunturale ad inve
stimenti che segn.no il movi
mento in una direzione nuo
va rispetto al passato. Pole
mizzando col ministro Colom
bo, che ripropone la manovra 
« del freno e dell'accelerato
re », Barca ha ricordato che 
in una situazione In cui l'in
flazione, un tempo usata co
me cura d?l ristagno econo
mico, e ora divenuta una pau
rosa minaccia, il ministro del 
Tesoro e rimasto fra i pochis
simi che ancora credono al
l'effetto positivo di una ma
novra puramente quantitativa. 

Oggi bisogna incidere sui 
contenuti dell'occupazione, sui 
fini sociali dell'attività, e 
quindi intervenire sulla qua
lità dsgli investimenti, della 
domanda, del consumo. Que
sta necessità, presente nel di
scorso programmatico dell'on. 
Moro con la priorità e le 
scelte selettive, non viene tra
dotto nell'inizio di una nuo
va politica. Non sottovalutia
mo il miglioramento interve
nuto nella bilancia del paga
menti, ma non possiamo igno
rare il prezzo al quale ciò è 
stato ottenuto: centinaia di 
piccole fabbriche chiuse, cir
ca 400 mila lavoratori in cas
sa integrazione, la disoccupa
zione aumentata. In queste 
condizioni l'aggiustamento del
la bilancia, n?l migliore dei 
casi, è temporaneo E' dun
que necessario abbandonare 
la ristrutturazione selvaggia, 
che distrugge risorse e lascia 
immutati tutti i meccanismi 
di spreco e di parassitismo, 
riducendo quella base produt
tiva che andrebb? invece cam
biata, per passare ad un 
processo consapevole di con
versione industriale. 

Anche negli incontri con i 
dirigenti delle Partecipazioni 
statali, invece, non ci e sta
ta presentata una proposta 
strategica. 13 nel settore ban
cario assistiamo al fatto scan
daloso che vengono ridotti ì 
tassi passivi, pagati dalle ban 
che. ma non ancora quelli 
attivi, fatti pagare agli inve
stitori. 

Barca ha indicato, punto 
per punto, le proposto con
crete che possono alimen
tare un nuovo tipo di do
manda. Per i trasporti, l'at
tuazione del piano di 30 mi
la autobus, il quale condi
ziona non solo il lavoro del
l'industria, ma anche l'in
cremento del trasporto pub
blico a favore di una ridu
zione del consumi di carbu
ranti. Una procedura rapi
da, ad esempio quella del 
progetto speciale per i t ra
sporti nei centri urbani, può 
tagliare corto alle lungaggi
ni. Nell'edilìzia, il finanzia
mento del programmi degli 
Istituti case popolari e lo 
sblocco delle centinaia di 
cantieri promocsi dalle coo
perative, intervenendo sul 
finanziamento e sui costi. 
Anche 11 ri.sparmio-CHsa può 
essere discusso come uno de
gli strumenti operanti nel-

1 ambito dt Ile leggi !'•" 'im
proprio di .il et > e 8G!> m -

lo inu della casa» a condi
zione che zion una lira \ i-
d.i alla speculazaone e alle 
t.i e di lusso Per l'agritol-
tina. e necessario daie rapi
da attuazione al pi oy lam
ina di irrigazione nel Mez
zogiorno Le P a r t e ipazioni 
statali, molti e. potrebbero 
svolgere un ruolo importan
te, offrendo .ti contadini pos
sibilità eh acquisti <_• vendi
le di pjodotli attraverso rap
porti nuovi, che superino le 
pratiche di intermediazione 
t amori istica. tali da rimet
tere in movimento le ntti-
Mt.i produttive 

Per le Regioni, occorre ac
coglie: e le richieste e ga-
iHiitue i londi ai piani pro
duttivi già predisposti, e da
re un aumento reale, e non 
1 Uti/io, di 180 miliardi. Se 
il governo e preoccupato che 
venga ampliata la spesa cor-
lente. ebbene imponiamo il 
blocco delle assunzioni nel 
cor'-o dell.» prossima cam
pagna elettorale, esclusi ì ser
vi/i cssenzialissimi. 

In generale, ciò che oc
corre non e un nuovo docu
mento programmatico - - a-
vrebbe dovuto esserlo il bi
lancio stesso, e non lo è —, 
ma cominciare a spendere in 
modo nuovo nei settori es
senziali 'energetico, chimi
co, tessile, agricolo» impie
gando 1 mezzi disponibili in 
nuove direzioni, secondo i 
problemi più urgenti delle 
masse 

L'attuazione di queste scel
te richiede una convergenza 
di iorze all'altezza della pro
fondità della crisi che e e-
conomica. morale, culturale. 
Questo e quanto comprende 
in modo sempre più chiaro 
il Paese, ha detto Barca, r i 
cordando i risultati delle e-
lezioni nella .scuola. Ma do
v'è l'interlocutore democri
stiano? La segreteria de ten
ta di rilanciare addirittura 
la disastrosa linea degli «op
posti estremismi ». La «. que
stione democristiana » sem
bra essere dunque la chia
ve della paralisi e della in
capacità manifestata nello 
affrontare una crisi dram
matica che presenta i pen 
coli della degenerazione nel 
qualunquismo e nel corpora
tivismo. Il superamento d! 
questa crisi chiede che o-
gnuno si misuri con compa
tibilita di ordine generale: 
la richiesta di compatibilita 
con le attuali scelte, — con 
lo spreco e l'ingiustizia -— 
e destinata a cadere nel vuo
to Un discorso di compati
bilita è valido soltanto nel
l'ambito di prospettive nuo-
\ e, che aprano nuove cer
tezze. 

Nella seduta pomeridiana. 
il compagno Cesaroni. nel 
denunciare la drammatica, 
situazione degli Enti locali, 
ha illustrato un ordine del 
giorno comunista con cui si 
« impegna il governo ad a-
dottare e promuovere prov
vedimenti urgenti, anche di 
natura straordinaria, che au
mentino sensibilmente i t ra-
^lerlmenti di me?zi finanzia
ri a favore dei Comuni e del
le Piovincle. non solo per 
annullare le conseguenze del
la r.valutazione. ma per av
viare un nuovo criterio nel
la riparti/Jone delle risorse 
tra lo Stato, le Regioni' e gli 
Fntl locali ». Nell'ordine del 
giorno si afferma anche la 
necessità di allontanare la 
stretta creditizia e che .sia
no concessi agli Enti locali 
mutui a ta--so agevolato. 

In un intervento critico 
verso la linea governativa il 
de on Borirato ha chiesto 
rnch'egli una più equa ri
partizione dei fondi degli 
Enti locali. Da recistrare in-
Ime gli interventi di Spi
nelli iPSI». La Loggia ( D O . 
Ferrari Aggradi (DC ». Sor-
ìentmo e Altissimo <PLI; e 
Massari (PSDI». 

Autocritica e qualunquismo 
Nel dibattito televisivo dt 

ieri sera, Pantani ha intiodot 
to alcune preziose gemme che 
vogliamo toglierci il gusto di 
sottolineare, anche se i nostri 
lettori non avranno mancalo 
di coglierle al volo. 

Tanto per conine,are, il se
gretario della DC ha fatto — 
marginalmente — uva qualche 
autocritica Di fronte alla os
servazione che, .se in Italia di
lagano malcostume, corruzw> 
ne e violenza, via non può non 
essere messo in conto al par
tito della DC che m Italia go
verna da quasi trent'anm, Fan-
fant ha detto che «Sostenni 
che il partito dt maggioranza 
relativa doveva per primo fa
re un'autocritica delle proprie 
responsabilità e aggiunsi che 
w stesso e ciascuno dei miei 
amici dovevamo fare uno 
spassionato esame di coscien
za per farci carico delle pro
prie responsabilità e correg
gerle » 

Ver? ebbe voglia di esclamare, 
alla buon'ora Senonche que 
ste belle cose Fanfani era an
dato i dirle a un'assemblea 
dei suoi «amici» a Napoli, 
dove il parttto democristia
no — cost tome l umnumstra-
zione della citta — è domina
to dal clan dei Cava, con 
tutte le conseguenze del ca<o 
Proprio Fantani aveva pro
messo, quando riprese la se
greteria del parttto, che a Na
poli avrebbe fatto ordine e 
pulizia Invece il clan impera 
più di prima, anzi uno del 
clan e responsabile nazionale 
de per glt Enti locali. Un'auto 
critica a parole dunque, alla 
quale in concreto non rispon
dono i fatti. 

Per di più Ieri rantani alla 
TV ha annunciato tutto sod
disfatto che quando ha pro
nunciato a Napoli quelle fiere 
Ira.si di autocensura, e stato 
«applaudito da tutti i prescn 
ti debbo dire» Magnifico La 
assemblea degli « amici » di 
\apoli applaude unanime e 
lui ramane perche sa che tari
lo mente ( umbtera II ^eqrc 
tana di lo ha confermato un 

f coi a ieri scia Prima ha am
messo di credere che. sulla 
(risi de! suo partito, «l'occu-t 
pacione del potere tnflutsea' 
senz altro» Poi ragionevol
mente invitato ad agire in con
seguenza, ossia a tambiare le 
cose oppure a occupare meno 
potere, ha creduto dt poter
sela cerare accusando «tutti 
i partiti italiani» per le «dif
ficolta nelle quali ci trovia
mo» l'na affermazione, que
sta, davvero grave sia per
che diretta a mascherare le 
icspousabilita primarie e de
cisive del suo partito per ini 
trentennale malgoverno sta 
perche tate da incoraggiare le 
peggiori sptnte qualunquisti-
the 

Del resto, tutta l'esibizione 
televisiva di ieri sera e stata 
rivelatrice Della parte riguar
dante : giovani, parliamo in 
altra parte del giornale No?i 
si può però passare sotto si
lenzio le cose dette u propo
sito dri »casi» famosi di Ve
neta e di altrc amministra-
ziovi locali Pantani si e mes
so te autonomie sotto 1 piedi, 
tome al solito E, come al so
lito ha ribadito la sua pecu
liare concezione del rapporto 
stai-co e immutabile tra maq 
qwranza e opposizione. Noi 
governiamo — ha detto — ini 
siete liberi di avanzare osser
vazioni ctittthe e consigli, noi 
siamo liberi di accettarli o 
non accettarti, più in là di 
cosi non si va Tutto siste-
mato II particolare che Pan
tani non ha citato e che le 
spese di questa « sistemazio
ne » le stava e le sta tacendo 
Venezia e che le scelte che 
erano state compiute in quel 
Consiglio comunale erano di 
rette non già a speriment'ire 
questo o quello schieramento 
bensì ad affrontare nel-con 
creto i problemt gravissimi dt 
.sopravinenza di una ritta che 
e patrimonio d; civiltà del 
mondo intero su tali proble
mi il segretario della DC ha 
mostrato la più assoluta J?;-
diffcirvzn II grande pubbli
co telcisiio ha potuto giu
dicare. 
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LA POSIZIONE SUBALTERNA DELL'ITALIA 

Nel mercato 
dell'informatica 

Di fronte all'espansione dei grandi monopoli multinazionali, s'impone nel 
nostro Paese l'adozione di misure efficaci per lo sviluppo di questo settore 

Le acquo si vanno agitan
do nel poderoso e crescente 
mercato mondiale della in
formatica. Come è sin trop
po noto questo mercato è sta
to sino ad oggi dominato dal 
colosso IBM, multinazionale 

, ma con solide radici negli 
' Stati Uniti. A forte distanza 

viene l'altra multinazionale di 
stampo USA, la Honeywell, 
con una quota intorno al 10 
per cento: e infine la UNI-

> VAC, anch'essa di origine a-
; mericana, si deve accontenta-
• re dell'8 per cento. Il poco 
; d ie resta è diviso tra diversi 
1 gruppi, tra i quali emerge 
'• l'UNIDATA, il consorzio eu-
'. ropeo di calcolatori e di in-
• l'ormatica imperniato sull'as-
,;se Siemens-Philips, con la par
tecipazione della francese CIT. 

, Le grandi compagnie sono or
ganizzate su scala mondiale 
con ripartizioni decentrate che 
comprendono interi continenti. 

Questo assetto viene ora 
parzialmente messo in discus
sione. La IBM sta infatti per 
suddividersi in due, forse tre 
grandi compagnie. Una tale 
decisione deriva dal procedi
mento che è in corso dinanzi 
ai tribunali degli Stati Uniti. 
e che potrebbero concludersi 
con una condanna del mono
polio, accusato di aver viola
to la legge antitrust*: un pro
cedimento analogo, d'altro 
canto, dovrebbe aversi in Eu
ropa, nell'area del MEC. In 
verità sembra che i dirigenti 

; della IBM. nel fondo, non ve
dano tanto male questa solu
zione, che in pratica consen
tirebbe una maggiore artico
lazione del gruppo e un suo 
migliore adattamento ad un 

' mercato che evolve, anche per 
l'intervento di alcuni Stati. 
« Due o tre giovani squali 

;> aggressivi sono assai più pe-
' ricolosi di una vecchia bale-
»• na », mi ha detto a questo 

proposito in una recente oc-
casione uno dei massimi diri-

: genti di un'altra multinaziona-
• le dell'elettronica, che mostra

va di temere moltissimo la 
\ suddivisione della IBM. 

Le iniziative 
del Giappone 

L'UNIVAC, che è appunto 
la più piccola delle tre gran-

,' di, sta cercando una sua stra-
t da per restare sul mercato 
t (in questo campo una quota 
£ inferiore al 10 ré del mer-
l cato mondiale non consente 
! di galleggiare bene). Tra le 
3 sue iniziative ha particolare 
, spicco, per l'importanza del-
'• l'affare in sé e per il princi-
[ pio che instaura, l'accordo con 

lo Stato giapponese. Il go
verno di Tokio ha deciso di 
emancipare l'area nipponica 

. dal dominio dei grandi grup-
; pi e in particolare della IBM. 
Ha perciò adottato un insieme 
organico di misure, che agi-

- scono insieme sulla domanda 
e sull'offerta. Per agire sul
l'offerta ha costituito con la 

• UN'IV'AC una joint-venture, in 
i, lieve maggioranza sotto con-
' trollo giapponese, e cito si 
; articola in altre compagnie 
l a capitale misto con differen

ti equilibri: l'obiettivo è l'ac-
; quisizione di know-how e di 
esperienza per sviluppare una 
industria nazionale di infor
matica. Nello stesso tempo ha 
adottato misure di protezione 

. commerciale, in particolare 
' condizionando lo smercio di 
: calcolatori al Tatto che alme

no in parte essi siano costruiti 
entro il territorio statale. C'è 

; da sottolineare che la soluzio-
. ne giapponese, per quanto sia 

resa possibile da un insieme 
di condizioni particolari, pro
babilmente tenderà a genera 
lizzarsi nei Paesi in via di 

; sviluppo, non appena siano do
tati dei mezzi finanziari ne-

: cessari, e in alcuni Stati di 
i vecchia industrializzazione. 
• ì n relazione a quanto sta 
'.accadendo e a proprie esigen-
.; ze interne anche la Money-
, well sta realizzando una pro-
• pria ristrutturazione. Sino ad 

oggi essa aveva ripartito la 
propria attività in tre aree 
mondiali. La prima, e di gran 

, lunga la maggiore, ha il suo 
, centro negli Stati Uniti, ove 
' è riunita la ricerca essenziale 

e strategica. La seconda par-
• te dalla Francia e si allarga 

a vaste zone europee e afri
cane, ed o specializzata in 
medi calcolatori. La terza zo-

: n a ha il suo centro in Italia, 
con una specializzazione in 

"., calcolatori medio - piccoli, e 
"con una vasta area di vendi

ta che arriva al Golfo Per-
. slco e all'India. Gli impiantì 
: italiani di progetto e di nro-
V finzione sono collocati a Pro-
.; gnana. nei pressi di Milano. 
' e a Caluso, nel Ctmavese, e 

sono in realtà quelli ereditati 
dalla Olivetti, quando fu scor
porata la elivisione' elettroni
ca, che poi passò alla Cenerai 
Electric e. successivamente., 
proprio alla Honeywell, 

Nella ristrutturazione della 
Honeywell spiccano due ele
menti. In primo luogo è sta
ta costituita negli Stati Uniti 
una second source (seconda 
fonte) di progettazione e co
struzione di calcolatori medi 
e piccoli, e a ciò ha corrispo
sto un graduale smantella
mento delle capacità di ricer
ca e di progetto in altre parti 
del mondo, e per quel che ci 
riguarda in Italia. In secondo 
luogo la Honeywell ha avvia
to una trattativa con il go
verno francese, per un ac
cordo di fusione in una com
pagnia a capitale misto, fra 
la CU francese (che uscireb
be in tal caso dalla UNIDA-
TA) e la Honeywell di Fran
cia. In questa ipotesi la Ho
neywell e la Francia realiz
zerebbero una operazione di 
tipo « giapponese ». Ma anche 
se l'accordo non andasse in 
porto, è probabile una ristrut
turazione della Honeywell in 
Europa. Per esempio le due 
attuali zone potrebbero esse
re unificate, e la Honeywell 
Francia potrebbe assumere il 
ruolo di capogruppo generale, 
seppure con un sistema • di 
contrappesi e di equilibri nel 
quadro europeo. 

Parallelamente si assisto a 
una crisi sensibile della UNI-
DATA, assai squilibrata al suo 
interno, e il cui sviluppo pas
sa per ristrutturazioni diffi
cilmente accettabili di volta 
in volta dai vari partners. 
Se la CU abbandonasse il 
consorzio questo sarebbe un 
duro colpo, capace di accele
rare un processo di crisi. 

In questa situazione si ri
propone drammaticamente il 
problema dell'Italia. E' anche 
<iui abbastanza noto che la 
maggiore impresa italiana che 
ha un piede nella elettronica 
è la Olivetti. Dopo il duro 
colpo del. 1964 (la General 
Electric acquistò la divisio
ne elettronica per un pezzo 
di pane, e il governo italiano 
facilitò l'acquisto) la Olivetti 
ha sviluppato la produzione 
di elettrocontabili e di picco
la elettronica, in pratica pic
coli calcolatori e periferiche. 
In questi campi sono stati 
conseguiti consistenti succes
si, dovuti a una efficientissi
ma rete commerciale e alle 
capacità tecniche e profes
sionali delle quali questa in
dustria dispone. Tuttavia sa
rebbe un errore pensare che 
l'Olivetti possa rimanere tran
quillamente in questa fascia 
produttiva. A parte il consi
stente pericolo che anche il 
campo dei piccoli calcolatori 
sia attaccato in forze dalla 
IBM (che sta varando per 
questo il cosiddetto « Siste
ma I t i ) , e l'eventualità che 
la collocazione delle periferi
che incontri nuove difficoltà, 
sta di fatto che. senza uno 
sviluppo della ricerca e della 
produzione in un'area più va
sta, l'Olivetti difficilmente ter
rà dietro a un mercato che 
si espande e cambia in modo 
impressionante. D'altronde non 
è un caso se gli impianti del 
Canavese da qualche anno re
gistrano un calo consistente 
e continuo di occupazione, e 
se la stessa dirigenza Olivetti, 
al di là della propaganda, si 
ixinc con una certa ansia i 
problemi del futuro. 

Mutamenti 
del mercato 
Il secondo gruppo industria

le del settore è la Money 
well. Questo è anzi l'unico 
che avesse sino a ieri ricer
ca, progetto e produzione in 
Italia. La graduale riduzio
ne della sua struttura, che è 
già cominciata, sarebbe ov
viamente accelerata fortemen
te da una delle due soluzio
ni francesi che abbiamo esa
minato, con conseguenze se
rie sulla occupazione e sul
la qualificazione dell'appara 
to industriale italiano. Negli 
stabilimenti della Honeywell 
Italia vi è un notevole fer
mento, e i lavoratori hanno 
aperto una vertenza che in 
primo luogo pone la questio
ne del futuro produttivo de
gli impianti italiani. 

Vi sono poi le altre real
tà, assai frantumate e limi
tate, e tra queste le parte
cipazioni dell'IRI (che peral
tro è seriamente presente an
che nella Olivetti) nella Scie-
nia e nella Siemens •- dove 
sembra registri perdite non 
lievi. 

I mutamenti del mercato 
mondiale, e le conseguenze 
che essi rischiano di avere 
per l'Italia confermano tut
ta la validità della elabora
zione e delle proposte strate
giche che i comunisti avanza
no in questo campo. Il sin
dacato unitario sta ora orga
nizzando un convegno le cui 
linee di preparazione non si 
discostano gran che dalla no
stra elaborazione. Di queste 
proposte si discute in dibat
titi politici, nei politecnici, 
in incontri scientifici. Si trat
ta della proposta del piano 
di calcolo italiano da inse
rire in un'area internaziona
le più vasta, e di una politi
ca nuova nella domanda e 
nella utilizzazione di infor
matica. 

E' giunto oggi il momento 
di passare dalle parole ai 
l'atti, intervenendo su proble
mi come lo sviluppo della 0-
livetti, il blocco dello sman
tellamento della Honeywell i-
taliana. il coordinamento e 
lo sviluppo nell'azione del
l'IRI in questo settore, le mi
sure legislative atte a coor
dinare produzione e acquisti. 
Sono necessarie misure im
mediate ed efficaci: e ciascu
no, su questo terreno, deve 
assumere le sue responsabi
lità. 

L'alta 
tecnologia 

II ministro Visentini. che 
è uno dei responsabili dello 
scorporo del 1964. ha rico
nosciuto l'errore di allora, e 
ha recentemente profetizzato 
che l'informatica diverrà pre
sto il primo settore industria
le del mondo (oggi è il ter
zo). Ma le autocritiche sono 
utili se vi è un comportamen
to conseguente. Una serie di 
obiezioni, mosse alle nostre 
proposte in questi anni, so
no state confutate da più 
parti. Ad esempio si dice che 
l'Italia non può entrare nei 
settori ad alta tecnologia per
chè la sua abbondanza di 
manodopera le impone di ri
manere nei settori meno a-
vanzati e con una intensità 
di capitale meno alta. Si di
mentica di dire che Ira i 
« settori meno avanzati » c'è 
la petrolchimica che ha in
quinato tutto il Paese senza 
risultati occupazionali neppu
re minimamente consistenti: 
che non è vero che alle tec
nologie avanzate corrisponda 
sempre una intensità di ca
pitali più elevata; che l'elet
tronica non comporta inten
sità di capitali sempre par
ticolarmente alta: che. infine, 
in un mondo che cambia, ri
manere nei settori arretrati 
si può se si accetta una di
minuzione dei salari e una 
riduzione della condizione o-
pernia complessiva. 

Altri oppongono che entrare 
nella elettronica vuol dire in
vestire forti somme. E' ve
ro, ma non si tratta di som
me inferiori a quelle che og
gi vengono impegnate in at
tività inutili, o sprecale in 
mille modi: questi conti li 
abbiamo Tatti in dettaglio in 
sedi assai qualificate e sia
mo pronti a rifarli. Non me
no giustificati sono 1 timori 
di coloro che vedono nello 
sviluppo della elettronica un 
rafforzamento della struttu
ra industriale del nord a sca
pito del Mezzogiorno, non le
nendo conto del l'atto che lo 
sviluppo della elettronica 
comporta attivila produttive 
ad elevata occupazione che 
possono essere localizzate 
proprio nel sud. In Germa
nia l'elettronica occupa un mi
lione di persone, in Francia 
400.000. in Italia «0.000. Infi
ne bisogna considerare cosa 
significhi per un Paese che. 
come l'Italia, è entrato nel
l'area industriale avanzata, 
essere escluso da uno dei pri
mi tre settori mondiali, con 
un mercato mondiale in pie
na espansione (e stato cal
colato pari nel 1978 a ll.'i 
miliardi di dollari, e a 15 
miliardi di dollari nell'area 
europea)! e da un settore la 
cui produzione interferisce 
ormai in ogni tipo di atti
vità umana, dalla contabilità 
alla programmazione, dalla 
ricerca alle grandi riforme, 
dalla gestione delle grandi 
infrastrutture alla produzione 
industriale. Essere solo con
sumatori di informatica vuol 
dire infatti accettare una 
condizione subalterna. 

Lucio Libertini 

Bilancio e prospettive dell'economia magiara alla vigilia del congresso del POSU 

LO SVILUPPO IN UNGHERIA 
Un quadro che per molti dati colpisce l 'osservatore occidentale - Il reddito nazionale è cresciuto nel *74 del 7 p«rr 
cento, i prezzi sono saliti d e i n , 9 per cento • Un ungherese su tre ha trascorso le sue vacanze all 'estero - Correzioni 
alla organizzazione produttiva per fronteggiare le ripercussioni dell 'inflazione nell 'area capitalistica - 11 piano del 1975 

DAL CORRISPONDENTE 
BUDAPEST, febbraio 

Basta aprire lui giornale alle 
pagine dei piccoli annunci e 
cercare la voce Allast-Kinal 
/offerte di impiego! per tro
vare ogni giorno centinaia di 
proposte più o meno allet
tanti ila parte di industrie, 
enti, utlici pubblici. Le o/fer-
te di lavoro st rivolgono al 
pubblico più twsto. Si cerca
no autisti, elcttricisti, commes
si, dattilografe, cassieri, ma
gazzinieri, ingegneri, bidelli... 

La parola Allastalan (disoc
cupazione/ la si trova ormai 
sempre più spesso nelle pa
gine delle notizie dall'estero, 
dagli Stati Uniti, dall'Italia, 
dalla Germania federale. I let
tori scorrono distratti quel ti
toli, l'occidente per certt a-
spetti ancora II suggestiona, 
ma la sicurezza del lavoro 
ìn patria li conforta. I dati 
economici del 1974 pubblicati 
di recente non potrebbero del 
resto provocare un sentimento 
diverso: il reddito nazionale è 
cresciuto del 7"». la produ
zione industriale dell'S.'J. ì sa
lari reali del 5.5 mentre t prez
zi sono cresciuti solo dell'I,». 
E' opinione diffusa che t da
ti percentuali siano spesso in
gannevoli; vediamone dunque 
qualcuno in cifre assolute. Tre 
milioni e 300 mila unghere
si, uno su tre, st sono per
messi quest'anno una vacan
za all'estero (tra questi 300 
mila si sono recati In Paesi 
non socialisti); ogni anno le 
imprese per il commercio di 
automobili ricevono da 3 a 
400 mila richieste. E le au
tomobili costano piuttosto ca
re. Una Trabant, l'utilitaria 
della RDT costruita in mate
riale plastico, costa 45 mila 
fiorini, un milione e trecento 
mila lire al cambio ufficiale, 
una Zigull, la 124 sovietica, co
sta l'equivalente di due mi
lioni e mezzo, -mentre una 
Volkswagen 1300 supera l tre 
milioni e mezzo. 

I risparmi del cittadini de
positati in banca superano or-
mal l 6'0 miliardi ai fiorini 
che fa una media di 30 mila 
fiorini per famiglia. Malgrado 
questi dati la parola Takare-
kossg (risparmio! campeggia 
a grandi lettere sulle pagine 
dei giornali, gli annunciatori 
della radio e della televisione 
la pronunciano con frequenza 
crescente. Dimessi certi toni 
un po' trionfalistici che in 
certi periodi hanno caratteriz
zato la vita pubblica unghere
se, dirigenti e organi di Infor
mazione si diffondono sempre 
più In ampie ed accurate ana- • 
Usi anche delle cose che non 
vanno. Gli interventi di eco
nomisti, uomini di governo, 
dirigenti di tortilo die parla
no di disfunzioni, carenze or
ganizzative, sprechi sono mol
to frequenti. E tutti conclu
dono pronunciando il termine 
risparmio, diventato ormai 
una parola d'ordine. '. 

Ne citiamo uno per tutti. 
Karoly Ncmeth, responsabile 
economico del POSU, anche 
perchè definisce assai chiara
mente il senso dell'appello ad 

Sékesfehérvar: uno dei' più moderni impianti per la lavorazione del grano. 

economizzare: « Dobbiamo ot
tenere che il risparmio di e-
nerqia. di materiali, di denaro 
e dì tempo diventi parte in
tegrante del lavoro del diri
genti, degli organismi econo
mici e dì quelli preposti al 
bilancio statale, diventi la nor-
via del loro lavoro e delle lo
ro iniziative,.. Quando diciamo 
che bisogna economizzare non 
pensiamo a stimolare le eco
nomie apparenti che incidono 
sulla qualità e II valore pra
tico del prodotti, ma pensia
mo a economie reali. L'utilizza
zione più efficace, più econo
mica delle energie materiali 
ed intellettuali è una condi
zione indispensabile per la 
realizzazione proficua dei com
piti indicati dal plano ». 

L'appello non e rivolto al 
cittadini consumatori, ma al 

cittadini produttori. Niente 
austerità dunque, bensì ra
zionalizzazione della produzio
ne. 

CIÒ nondimeno il termine ri
sparmio evoca immagini di 
crisi. La crisi economica del 
mondo capitalistico si river
bera dunque anche sulle eco
nomìe pianificate dei Paesi 
socialisti? In effetti, i riflessi 
della crisi economica mondia
le nor. mancano di farsi sen
tire anche qua in modo preoc
cupante: l'industria chimica 
per esempio si e trovata di 
fronte ad aumenti dei costi 
delle materie prime impor
tate dall'Occidente e dal Ter
zo Mondo, die hanno toccato 
il 400 e anche l'SOO per cento. 
Il valore delle importazioni 
di materie prime per l'indu

stria chimica che era stato 
pianificato in 4.300 milioni di 
fiorini è risultato alla fine del
l'anno quasi raddoppiato: 7.300 
milioni. Le difficoltà hanno 
investito questo settore indu
striale fondamentale fino ad 
imporre sospensioni tempora
nee di certe produzioni per 
rendere possibile il riforni
mento di merci di primaria 
importanza. Se sono rimasti 
indenni 1 rifornimenti di com
bustibile e la produzione sa
nitaria, non cosi è stato per 
i materiali di Imballaggio, per 
gli artìcoli casalinghi in pla
stica e per gli anticrittoga
mici. L'Ungheria, come è no
to, è un Paese privo di ma
terie prime. Il reddito nazio
nale è fondato per II 40° e sul 
commercio estero. £" un Pae
se dunque particolarmente e-

Seri ostacoli ancora frapposti all'insegnamento in Italia 

La lingua russa a scuola 
Mentre cresce soprattutto fra i giovani l'interesse per la materia* permangono nelle 
istituzioni scolastiche le conseguenze di un'oggettiva arretratezza del quadro culturale 

Como si comporta oggi in 
Italia un giovane che intenda 
includere nel programma dei 
suoi studi la lingua russa? 
La domanda potrebbe appari
re banale se la risposta che 
gli si offre è quella che ci è 
capitato in molte occasioni di 
sentire: ossia che esiste 
presso le nostre Università un 
certo numero di cuttedre di 
lingua e letteratura russa do
ve è possibile studiare que
sta materia. La risposta può 
essere anche un'altra: i cor
si privali esistenti nelle di
verse scuole specializzate per 
l'insegnamento delle lingue 
straniere, con rette di fre
quenza più o meno care. Kn-
t ru mbe le ri spost e peccano, 
com'è evidente, di insufficien
za e superficialità e in ciò 
denunciano l'oggettiva arre-
trHtezza del quadro cultura
le in base al quale conti
nuano a esercitarsi nel no
stro Paese le scelte dell'inse
gnamento linguistico. 

Che cosa comporta tutto 
questo? E" semplice: la lin
gua russa, da parte degli or
ganismi responsabili dell'istru
zione pubblica, è ancora con-
sidcrata una- materia stretta
mente specialistica. Riservar
ne infatti l'insegnamento pub
blico alla sola Università è il 
segno più clamoroso di un 
approccio arretrato quando 
non di una mentalità discri
minatoria vera e propria. Più 
grave ancora è il fatto che, 
sempre a livello universita
rio, il russo viene insegna
to soltanto presso le Facol
tà umanistiche (Lettere o Lin
gue e letterature straniere mo
derne, con qualche eccezione 
per Scienze politiche), mentre 
è chiara a chiunque l'impor
tanza assunta da questa lin
gua «parlata in URSS da 
oltre 200 milioni di persone 
e strumento normale di scam
bio m una vasta parte del 

mondo» nel campo economico 
e soprattutto scientifico. 

Il secondo tipo di approc
cio, quello dell'insegnamento 
privato, si presta dal canto 
suo a un doppio ordine di 
consideruzioni: positive, nel 
senso che esso dimostra co
me il « mercato » dell'istru
zione abbia dovuto risponde
re a una «domanda» esisten
te di fatto; negative, nel sen
so che, proprio a questo li
vello non universitario e non 
specialistico, si rivela una in
sufficienza della scuola slit
tale, sorda alle esigenze ma
nifestate in tal senso anche 
dai giovani che, sempre più 
numerosi, aspirerebbero allo 
insegnamento di una disc-ipli-
na in cui si sono laureali. 
K a questo proposito note
remo che quando vennero di
ramate circa due anni or so
no le disposizioni per i fa • 
mosi « corsi abilitanti » an
che il russo vi era previsto: 
ma chi ha presentato doman
da per partecipare ai corsi 
per l'abilitazione all'insegna
mento di questa lingua non 
ha finora ricevuto risposta. 
Pare che ora questo proble
ma sia avviato a soluzione. 

Ma la situazione resta tut-
t"altro che incoraggiante: si 
può pensare infatti che tutti 
1 giovani studenti di russo 
delle nostre Università non 
abbiano davanti a sé altre 
prospettive che quella di di
ventare professori universita
ri a loro volta ( il che è sta
tisticamente assurdo) o quel
la di rassegnarsi a dimenti
care ciò che hanno impara
to? Si può pensare che, .sem
pre nell'ambito dell'universi
tà, l'insegnamento del russo 
debba restare ancorato eter
namente alla sfera della lei -
tenitura o ni massimo della 
storia o (nel caso, ad esem
pio, dell'Istituto Orientale di 
Napoli • di qualche materia 
giuridica? S: può concepire 

che un ragazzo desideroso di 
studiare il russo debba « pa-
gare » questo suo desiderio 
non solo con rette di fre
quenza, ma soprattutto con 
<i ore in più » rispetto al nor
male calendario scolastico? 

Non abbiamo ricordato vo
lutamente, fino a questo pun
to, gli sforzi che l'Associa
zione Italia-URSS sta com
piendo da anni in questa di
rezione: non solo con i suoi 
corsi che «con rette assai mo
derate) tiene in molte città 
italiane (Milano. Torino, Bo
logna. Genova, Trieste, Roma, 
Reggio Emilia, Grosseto. Pa-

| termo, Napoli, Pisa. Pistoia, 
j Pesaro. Reggio Calabria, Fi-
[ renze. Livorno. Bari) a ben 
i 251X) allievi di ogni età e cu-
| tegoria, ma con l'opera svol

ta direttamente o atira verso 
l'iniziativa personale del suoi 
membri per ottenere l'inseri
mento della lingua russa (sia 
pure, data la situazione, co
me materia complementare ) 
nei programmi di diverse 
scuole pubbliche, medie e me
die superiori. Significativi so
no a questo proposito gli e-
sempi dì quattro importanti 
licei romani i« Castelnuovo », 
« Giulio Cesare ». <i Mamiani », 
« Bufalolta >i>; mentre l'inse
gnamento ai ragazzi della 
scuola dell'obbligo (che si 
pratica anche in alcuni cor
si dell'Associazione) dimostra 
con i suoi risultati come sia 
assolut amente infondalo il 
pregiudizio che considera il 
russo come una lingua « spe
ciale », apprendibile soltanto 
da allievi più maturi: la dif
ficoltà dell'alfabeto è solo ap
parente, i ragazzi la superano 
in pochi giorni. 

Un altro problema: si so
stiene che non esistono in
segnanti. E ciò non è vero, 
perchè a smentire questa, af
fermazione bastano le cifre 
dei laureati in russo delle 
nostre Università e degli al

tri giovani che. attraverso 
Italia-URSS e alcune borse di 
studio ministeriali, si recano 
annualmente in Unione Sovie
tica per perfezionarsi appunto 
in tal senso; per non parla
re di quelli che si avvalgono 
di altre iniziative, come le 
<c vacanze di studio » organiz
zate dal Centro per gli studi 
di lingua e letteratura russa di 
Roma. 

E" vero invece il contrario: 
ossia che, come agli studenti 
è preclusa la possibilità di 
imparare il russo nei norma
li programmi scolastici, cosi 
ai giovani insegnanti è pre
clusa la possibilità di inse
gnarlo. Quanti Provveditora
ti agii studi hanno mai com
preso nelle Uste delle pro
prie graduatorie annuuli quel
le degli insegnanti di russo? 
Qui si può parlare, al mi
nimo, di cattiva volontà, Tra 
l'altro la mancanza di tali 
graduatorie impedisce all'at
to prntico anche l'inserimen
to del russo nei programmi di 
scuola dell'obbligo previsti 
dall'accordo delle « 1D0 ore» 
e gestiti dai sindacati in mo
do finalmente non tradizio
nale, ma con un reclutamen
to degli insegnanti che deve 
avvenire, com'è giusto, attra
verso le graduatorie dei Prov
veditorati agli studi. E siamo, 
così, al punto di prima, an
che se ragionevolmente si 
può pensare che un certo 
numero di lavoratori vorreb
be e potrebbe imparare qual
cosa di questa lingua. 

Le considerazioni che abbia
mo qui svolto potranno cer
tamente offrire un tema di 
ulteriore approfondimento oer 
il lavoro dei nuovi organismi 
elettivi della scuola, anche 
se gli altri problemi da af
frontare in tali sedi sono mol
ti e complessi. 

Giovanna Spendei 

aposto ai contraccolpi del mer
cato mondiale malgrado le sue 
formidabili barriere difensive 
che si chiamano economia pia
nificata e Comccon tl'organìz-
nazione economica comune dei 
Paesi socialisti?. 

Alla Banca Nazionale si ri
leva che mentre i prezzi mon
diali dei materiali e degli ar-

, iicoll importati per l'Unghe
ria sono aumentati vertigino
samente, molto più modesti 
sono stati gli aumenti per i 
prodotti che il Paese esporta; 
fenomeno qvesto che tia co
stretto lo Stato a distogliere 
oltre il :'>0"« dell'incremento 
del reddito nazionale per co
prire tali perdite. 

Due punti della politica eco
nomica magiara — si fa an
cora notare —. quello della 
stabilizzazione dei prezzi in
terni al consumo e quello del
lo sviluppo delle relazioni eco* 
nomtchc con l'Occidente, diven
tano sempre più difficilmen
te conciliabili tra loro. Ed e 
proprio in questa contraddi
zione che si inserisce come 
sanatoria la linea del rispar
mio: la soluzione di questo 
problema — notano alla Ban
ca Nazionale — impone una. 
revisione delle importazioni e 
la sostituzione di alcune di 
esse con la produzione nazio
nale, in modo da limitare le 
importazioni stesse a quei pro
dotti la cui fabbricazione vi 
Ungheria risulti più onerosa. 

L'aumento dei prezzi sui 
mercati mondiali ha provocato 
un torte disavanzo nella bi
lancia dei pagamenti e un 
notevole deficit nel bilancio 
statale. Conseguenza di tutto 
questo sarà una crescita più 
modesta del tenore di vita: 
mentre i redditi cresceranno 
più o 7neno allo stesso ritmo 
degli anni scorsi, i prezzi 
avranno un ritmo dì crescita 
leggermente superiore. Per e-
sempio nel 1H74 questi ulti-
jni sono cresciuti dell'1,9 per 
cento; 7ic! 1V75 l'aumento pre
visto è del :i.ti per cento: la 
crescita reale del potere di 
acquisto sarà dunque solo del 
i'..r> rispetto a! '74. Si tratta 
di una lievitazione dei prez
zi che appare perfino insigni-
ncante a confronto con l'in
flazione che affligge le econo
mie capitalistiche. D'altronde 
lo Stato compenserà questa 
riduzione del ritmo dì crescita 
del tenore di cita con inter
venti a favore delle categorie 
a redditi più bassi, per cui 
per esempio alla metà dello 
anno in corso verronno citi-
mentate Ir pensici:: più basse 
con un raddoppio dello stan
ziamento annvo relativo: inol
tre sono già stati stanziati 460 
milioni di fiorini pc aumenti 
salariali ad alcune categorie 
e infine proseguirà la ridu
zione dell'orario di lavoro. 

L'aumento dei prezzi previ
sto per quest'anno t:'.ti per 
cento) si compone di un L' per 
cento ehe esprime il normale 
aumento annuo dei prezzi sta
bilito fin dal 2P0S, di uno O.ti 
per cento in conseguenza del-
l'aumento dei prezzi alla pro
duzione stabilito a partire da! 
primo gennaio per alcuni ma
teriali, e di un ! per cento, 
cUetto dfU'aumentt) della ben-
-.ina e dr; combusiibil; en
trato in agore dal settembre 

scorso, per contenere i con
sumi. 

Quest'ultimo dato pone un 
pruOiema uwerso tra quctti 
utializzat: finora ni quanto *-
conseguenza del previsto au -
inculo del prezzo ucl petrolio 
sovietico, aumento avvenuto 
con un anno di anticipo sulta 
scadenza dell'accordo quin
quennale fra t Paesi del Co
mccon. 

Il petrolio sovietico intatti, 
in 0tt.se al nuovo meccanismo 
aei prezzi aejittitu in una re
cente' riunione uè..a commis
sione esecutiva uct i^oinecon. 
costa ali bngiii.nu 01 ruoli la. 
tonnellata a.iztcuc lj. Un au
mento consMen.t.o.e ma cne 
comunque muntane il petro
lio ud un prezzo molto più 
basso teircu iu meta/ di quel
lo in vigore sui mercato mon-
ai al e capitalistico. 

La linea del risparmio per 
far fronte alle difficoltà de
terminate vi particolare dal-
imitazione nettarea capitali
stica, trova pero il suo mo
mento dì maggiore rilevanza 
nell'ambito aeila produzione 
industriale. 

Le difficoltà dell'economia 
ungherese, del resto molto li
mitate come dimostrano 1 da
ti citati, provocate da fattori 
esterni alla struttura econo
mica nazionale, sono state uti
lizzate dai dirigenti magiari 
come occasione per porre ma
no risolutamente alla soluzio
ne di un annoso problema dei 
Paesi socialisti, quello degli 
sprechi nella produzione che 
si manifesta in forme e pro
porzioni assolutamente diver
se rispetto ai Paesi capitalì
stici. Razionalizzazione dei 
processi produttivi, migliore 
utilizzazione della manodope
ra, smantellamento degli ini' 
jyiantt obsoleti, maggior rigo-
re nella politica degli inve
stimenti, aumento più rapido 
della produttività, e riduzio
ne per quasta via dei costi 
di produzione: questo e non 
altro è il significato che si 
attribuisce oggi in Ungheria 
alla parola d'ordine del ri
sparmio. « Le maggiori risorse 
dello sviluppo economico — 
ha affermato Karoly Ncmeth 
al Comitato centrale del PO 
SU — stanno nell'ulteriore mi
glioramento della struttura 
produttiva ». 

Il piano del 1975 prevede 
giù la limitazione « della pro
duzione non economica, non 
giustificata dai bisogni della 
economia », il blocco «provvi
sorio o permanente » di re
parti o addirittura di intere 
aziende improduttive. «Tutto 
questo — ha affermato il Co
mitato centrale del POSU — 
esige un lavoro concreto, de
cisioni responsabili, appoggio 
politico, unità degli organi del 
partito, dello Stato, del sin
dacato. Si deve ottenere che 
la manodopera liberata in que
sta maniera sia trasferita m 
aziende che producono in modo 
redditizio e in altri campi do
ve si registra una carenza 
di personale. Ciò deve essere 
realizzato con grande atten
zione, avendo presenti i pro
blemi umani, ma in modo de
ciso ». 

Nuovo impulso avrà inoltre 
quest'anno il processo di ri
strutturazione dell'organizza
zione produttiva dell'industria 
leggera già iniziato da un paio 
di anni. 

L'industria ungherese non 
può contare per il suo svi
luppo sulla disponibilità di 
manodopera in quanto la ri
serva dì <( braccia » e presso-
che esaurita. L'esodo dalle 
campagne ormai da qualche 
anno si è stabilizzato. Uno 
studio pubblicato di recente 
constata che nel corso del 
prossimo piano quinquennale, 
migliorando la produttività, 
dell'agricoltura al ritmo attua
le del 5-0 per cento, dovrebbe
ro liberarsi dai settori agri
coli 130-160 mila lavoratori. A 
questi si possono aggiungere 
L'lf-;w mila donne, che in con
seguenza del miglioramento 
della rete di asili nido si in
seriscono nella produzione, e 
10 mila pensionati che decido
no di continuare almeno una 
parziale attività. In sostanza 
200 mila unita in cinque anni, 
ma questa è pressappoco la 
quantità di manodopera che 
si prevede passerà dall'indu
stria ai servizi. 

La manodopera industriale 
rimarrà ouindi pressoché sta
zionaria 'quest'anno e aumen
tata dello o.u per cento/, E" 
necessario « un sostanziale 
cambiamento della concezione 
finora avuta della piena oc-

| cupazione », scriveva nei gior
ni scorsi l'organo del partito, 
spiegando che come si pia
nifica una più efficace uti
lizzazione dell'energia e delle 
materie prime, cosi bisogna 
realizzare un'impiego efficace 
della manodopera. In sostan
za sì può dire che ì riflessi 
della crisi dell'economia ca
pitalistica hanno spinto ad. 
una piti rapida e sistematica 
correzione dei difetti nella 
pianificazione economica e 
nell'organizzazione produttiva. 

I propositi, le idee, i pro
getti, che in queste settima
ne riempiono 1 giornali, e che 
abbiamo cercato dt sintetiz
zare, non sono certo di scarsa 
portata, Sono questi i temi 

j principali sia quali dovrà pro-
I .7linciarsi l'atteso congresso 
I del partito già convocato per 

;,' prossimo mese di marzo. 

Guido Bimbi 

http://0tt.se
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Si vuole aumentare i ricorsi alla cassa integrazione 

Lanerossi: trattative rotte 
Tutti i lavoratori mobilitati 

l Scioperi articolati nei vari stabilimenti di licenza - Assemblee e contatti con gli 
, Enti locali e le forze politiche • Prevista n ei prossimi giorni una conferenza stampa 

Aperto il confronto sulle prospettive del grande gruppo industriale 

Alla Zanussi si parla 
già di pannelli solari 

Studi e inizi di nuove produzioni - Manca però una organica alternativa agli elettrodomestici (calo delle vendite del 20-25%) - A 
colloquio con i dirigenti sindacali - L'azienda si ditende: non ci sono committenti • La necessità di un serio centro di ricerca 

Decise dal coordinamento sindacale 

Iniziative di lotta 
per il gruppo Fiat 

TORINO, UT febbraio 
Numeruse iniziative di mo

bilitazione e lotta in tutte le 
fabbriche FIAT sono state as
sunte dal coordinamento na
zionale di gruppo della FL.M, 
che si è riunito nei storni 
scorsi a Tonno, presenti an
che detestiti del ferrovieri, 
tranvieri, altre categorie di la
voratori del trasporti e dele
gati di aziende collegate al 

, monopolio. 
Nel documento approvato r.l 

termine del lavori si decide: 
i > di proclamare uno sciope
ro del 24 mila lavoratori di 
tutte le fabbriche italiane del 
gruppo veicoli Industriali FIAT 
per il jrìorno 4 marzo, in c.n-

j comitanza con lo sciopero na
z i o n a l e del trasporti e lo scio-
] pero piemontese delle indù-
; strie fornitrici della FIAT; 2i 
' .di proclamare per 11 12 mar

zo quattro ore di sciopero del 
* 10 mila lavoratori di tutte le 
' filiali e centri di assistenza 
'.FIAT In Italia, per difendere 
. l'occupazione minacciata dal 
f tentativo del monopolio di ri-
i strutturare le filiali e trasre-
1 rtrne l'attività a conecssiona-
* rie e sub-concessionarie: 31 
' di avviare in tutte le fabbri

che del complesso una serio 
di vertenze e lotte (I cui o-

• biettivl e modalità saranno 
' precisati dall'esecutivo del 
•coordinamento) per contrasta-
r re le ristrutturazioni ed i len-
'. tatlvi della FIAT di attaccare 

1 Consigli di fabbrica, non ap-
' plicarc gli accordi su tempi, 
' carichi eli lavoro, inquadra-
! mento unico, ambiente, mo-
> bilità intema. 
' Il coordinamento ha anche 
messo a punto la linea da se

guire nella « verifica » con la 
FIAT che tnlztcra lunedi pres
so l'Unione industriale di To
nno. Per ciò che riguarda il 
settore automobili, di fronte 
ai dati contraddittori forniti 
dalla FIAT sulla consistenza 
dello stoccaggio di vetture in
vendute <che comunque si sta 
complessivamente rlducendo > 
e di fronte alla richiesta del 
monopolio di tornare all'ora
rio di 40 ore settimanali per 
la « 128 » oltre che per la 
« 131 » e per alcune lavorazio
ni a monte dei montaggi fi
nali, il documento del coordi
namento ritiene necessaria 
« una battaglia precisa per il 
ritorno alle 40 ore in tutto II 
gruppo a partire dal mese d: 
aprile e con le dovute veri
fiche su tempi e gradualità. 

Per ciò che riguarda auto
carri ed autobus, li coord.na-
mento ritiene che la delega
zione FLM alle trattative 
« debba respingere le propo
ste presentate dalla FIAT di 
un periodo di cassa integrn-
zione di 15 giorni entro 11 me
se di aprile da sommare alla 
effettuazione della quarta set
timana di ferie già concorda
ta per l'ultima settimana di 
marzo ». 

Entro la prossima settima
na sarà chiesto alla FIAT ed 
al consorzio macchine uten
sili da lei controllato un in
contro circa le prospettive di 
sviluppo del settore. Sani i-
noltre chiesto alla FIAT di 
dare garanzie per commesso 
regolari alle aziende fornitri
ci e di non sostituire 1 lavo
ratori delle imprese che han
no appalti nelle fabbriche del 
monopolio con lavoratori 
FIAT, come sta avvenendo. 

DECISA PER LUNEDI' 

Giornata di lotta 
nelle aziende 

chimiche e tessili 
' La situazione produttiva oc
cupazionale nel settore chimi
co-tessile e nel gruppi Monte-
dlson, SNIA e ANICENI ha 
subito in questa ultima setti
mana un ulteriore peggiora
mento. 

In sostanza, dopo pochi gior-
dall'incontro ministeriale del 
17 i lavoratori sospesi passa
no da 1.600 a 2.450 e quelli 
ad orarlo ridotto da 1.000 a 
circe. 3.000. 

Per quanto attiene alla 
SNIA alle situazioni di cassa 
Integrazione guadagni negli 
stabilimenti di Venaria, Pa
via, Milano, Novara, Berga
mo. Gorizia. Treviso, Porde
none, Rieti, Frosinone e Villa-
cidro si è aggiunto 11 licen
ziamento di 25 lavoratori già 
o zero ore. 

Per quanto si riferisce al-
l'ANIC-ÈNI, alla riduzione di 
alcune attività produttive del
lo stabilimento di Pisticcl si 
è aggiunto 11 tentativo di li
cenziamento del lavoratori de-

• gli appalti impegnati nello sta
bilimento di Ottana. 

Permane ancóra la cassa in
tegrazione guadagni nell'atti
vità tessile della Lanorossi-
Schlo ed a Foggia. 

Mentre si aggrava 11 confron
to occupazionale vengono pre-

, annunciati aumenti dei prezzi 
' delle fibre chimiche e det pro
dotti di abbigliamento che 
consolidano la scelta eccessiva 
e di restrizione del mercato 
interno da parte dei grandi 
gruppi, privilegiando esclusi
vamente 1 mercati esteri. 

In questo quadro, molto 
complesso, la Federazione 
CGIL. CISL, UIL. la FULC e 
la FULTA ribadiscono i se
guenti obiettivi: a) ritiro dei 
•licenziamenti e rientro- di tut

ti i sospesi a zero ore: b) ap
plicazione degli accordi stipu
lati con 1 grandi gruppi chi
mici: e) attuazione immedia
ta dell'accordo mterconfede-
rale sulla garanzia di ristrut
turazione nelle attività chimi
co-tessili (compreso il macchi
narlo tessile) delle aziende a 
capitale pubblico. 

Dopo 1 numerosi scioperi 
nazionali, provinciali e di zo
na, le manifestazioni e le as
semblee aperte alle forze po
litiche ed agli Enti locali, 11 
3 marzo avrà luogo una gior
nata nazionale di lotta, alia 
quale parteciperanno tutti gli 
stabilimenti interessati e che 
avrà al centro le seguenti i-
nlziative: TORINO: Sciopero 
di 2 ore e convegno regiona
le dei delegati dei consigli di 
fabbrica delle aziende chimi
co-tessili presso la sede della 
Camera del Lavoro di Tori
no: MILANO: Assemblea a-
perta con la partecipazione di 
tutte le fabbriche Montedi-
son, SNIA, ANIC chimico-tes
sile della regione, con invito 
alla partecipazione delle for
ze politiche presso la sede 
Montedison (largo Donegani); 
CAGLIARI (Villacidro): "As-
semblea del delegati della zo
na e della provincia: NAPO
LI: Preparazione dello sciope
ro provinciale di Napoli del
la categoria da effettuarsi en
tro Il 6 marzo: GELA (Sici
lia): Convegno-assemblea dele
gati Montedison ANIC della 
provincia di Caltanisetta, Si
racusa, Agrigento, Ragusa: 
ROMA (Colleterro): Assem
blea e convegno dei delegati 
SNIA ANIC della regione La
zio; TRIESTE: Convegno 
SNIA (Gorizia, Trieste, Olce 
se, Pordenone < del settore tes
sile e chimico. 

DAL CORRISPONDENTE 
VICENZA. 27 febbraio 

Si sono improvvisamente 
rotte ieri mercoledì sera u 
Schio le trattative tra la dire
zione Lanerossi e le organiz
zazioni sindacali. Già in mat
tinata all'Inizio dell'incontro, 
l'ASAP-ENI si era presentata 
con una posizione che faceva 
facilmente intuire la non vo
lontà di proseguire 11 dibatti
to. Veniva infatti riferito ai 
rappre-.entanti del lavoratori 
che la cassa integrazione a-
vrebbe avuto un incremento 
fin d.ille prossime settimane. 

Ciò veniva giustificato con il 
calo delle vendite in conse
guenza della crisi nazionale ed 
internazionale: la stessa mo
tivazione era utilizzata per il-
fiutare le richieste presentale 
dai sindacati in dicembre. La 
piattaforma rivendlcativa e 
incentrata attorno a quelli che 
1 lavoratori ritengono i nodi 
fondamentali della situazione 
Lanerossi: investimenti, occu
pazione, salarlo. 

Di fronte al tentativi in atto 
di bloccare il piano di inve
stimento previsto, 'i sindacali 
sollecitano scelte In direzione 
della ricerca scientifica e tec
nologica, nel quadro di un il-
lancio del settore oggi in gra
ve crisi. Di qui l'esigenza di 
una diversificazione produtti
va che assicuri al prodot
to Lanerossi quell'inserimento 
competitivo che 6 venuto a 
perdere negli ultimi tempi 
nel mercato interno ed estero. 
Proprio da tale riqualificazio
ne industriale nasce l'Indispen
sabile premessa per la garan
zia dei livelli occupazionali ed 
una lievitazione del salarlo del 
lavoratore tessile che, come è 
noto, e tra 1 più bassi del set
tore industriale. 

Il rifiuto della Lanerossi di 
confrontarsi su tal© strategia 
ed anzi, l'accentuazione della 
cassa integrazione, è un gra
ve esempio di come l'azienda 
pubblica non si proponga di 
svolgere un ruolo autonomo e 
dinamico rispetto al padrona
to privato, ma tenda anche 
essa a scaricaro sui lavora
tori il costo della crisi, CI si 
allinea con ciò alle posizioni 
espresse dalla Fiat e da Mar-
zotto, 

Tale allineamento, più che 
da ragioni aziendali, deriva da 
ben precise scelte fatte a li
vello governativo, tanto che la 
cosa è slata candidamente 
ammessa dagli stessi rappre
sentanti dell'ASAP-ENI e del
la Lanerossi. In seguito alla 
rottura delle trattative, le or
ganizzazioni sindacali e l'ese
cutivo di fabbrica hanno de
creato la mobilitazione per
manente dei lavoratori: sin 
dal prossimi giorni azioni di 
sciopero verranno attuate in 
modo articolato nei vari sta
bilimenti (Schio, Piovene, 
Ducvllle. Vicenza, Marano, 
Torrobelvlcino). 

Sono In corso anche nume
rose assemblee e si terranno 
ulteriori iniziative di lotta so
prattutto in direzione degli 
Enti locali e delle forze poli
tiche alle quali spetta 11 com
pito di un preciso impegno 
perchè, oggi pili che mai, pri
ma ancora che economico il 
nodo Lanerossi e politico. Un.i 
presa di posizione d"lle forze 
politiche e degli Enti locali 
c'è già stata in occasione del
l'assemblea aperta che ha dato 
il via alla vertenza: si tratta 
d.1 procedere su quella strada 
per dare continuiti ad un rap
porto che non può esaurirsi 
In enunciazioni che trovino lo 
spazio di appena un attimo. 
Nel prossimi Riorni sarà riu
nito il Consiglio di zona di 
Schio e convocata una confe
renza stampa con la parteci
pazione dei partiti democra
tici nell'aula consllinre del 
Comune di Schio. 

g. e. 

I CAMBI 
Mwli» ufllcialr ilei cimili (Iella 

llrn tiri 27 fi-hbrnln l«7."i ciimimlcH. 
U linM'llC: dollaro USA t!27..r»5; 
tiolluio eimnrffM- )i2!i.!r:>. frnnco 
svizzero 2b2,2H."j, coroni» daneM-
117,n;i, corona norvoRC'e 12H.102, 
coronii svedesi' lfì()7I5; fiorino 
olHndosc :J67,2.Vi, frnnco OCIKU IH 
i' 4G4. rntneo fr»ncpM> 1.11,11; Mer
limi 1 523.15, marco tedesco 275,:!^; 
scollimi iiuttriaco 3H,ti«7, pscudo 
porlO({ liete '2IÌ.M, peteta KpHfcnotu 
11,282, yen ulttpponese 2,199. 

&>& i v ; :; Menfre continuano gli scioperi 
«? <J.1t> s ì» i f^ t f 

MILANO Una recente manifestazione alla Pirelli, 

PIRELLI: NUOVO 
INCONTRO IL 13 

MILANO, 27 febbraio 
Stamani1, presso l'Assolombarda, IH Federazione unitaria dei 

lavoratori chimici di Milano, accompagnata da una folta dele
gazione di Consigli di fabbrica, si e incontrata con la direzione 
della Pirelli. Argomento della riunione: la .situazione delle 
fabbriche del gruppo nell'area milanese, le prospettive a medio 
e a lungo termine per quanto riguarda gli -investimenti, le 
scelte produttive, e quindi i livelli di occupazione. 

Su questi argomenti i singoli Consigli di fabbrica delle 
aziende Pirelli di Milano e provincia hanno presentato piatta
forme rivendicative e negli stabilimenti sono già in corso gli 
scioperi. 

La direzione della Pirelli, pur dichiarandosi disposta ad 
illustrare in un prossimo incontro i programmi di inve
stimento che intende fure nel prossimo futuro, non hu 
voluto accettare la discussione sulle richieste avanzate dai 
rappresentanti dei lavoratori. 

In quanto alle prospettive occupazionali, l'azienda ha dato 
assicurazione che nell'area milanese, su un totale di 10 mila 
addetti, le riduzioni di orario di lavoro non dovrebbero inte
ressare più di un migliaio di lavoratori. All'Azienda Meccanica 
di Ciniscllo i lavoratori in cassa integrazione sono oggi 160; 
duecento operai sono ad orano ridotto alla AGA Pirelli e 
altri duecento alla Sapsa di Sesto. 

I rappresentanti dei lavoratori e la FULC, pur dichiaran
dosi disposti ad incontrarsi nuovamente con la direzione della 
Pirelli (la nuova riunione e fissata per il 13 marzo prossimoi 
hanno confermato la decisione di continuare fabbrica per 
fabbrica la lotta per le singole piattaforme aziendali. Per 
domani ò convocato il Comitato di coordinamento del gruppo 
per decidere il nuovo programma di scioperi. 

Importante assise nel quadro dello sviluppo della collaborazione internazionale 

Oggi a Ginevra la conferenza 
di tutti i sindacati d'Europa 
Al centro del dibattito che durerà due giorni 
ro - Come si è arrivati a questa iniziativa • li 

ì temi dell'organizzazione e dell'ambiente dì lavo-
zcìproche consultazioni • La delegazione italiana 

Secondo Pelliconò dell'Assolombarda 

Ordini in netta caduta 
nel «carnet» delle imprese 

E' stato presentato in veste rinnova
ta il periodico « Industria Lombarda » 

MILANO, 27 febbraio 
Un incontro fra ì giornalisti e il presidente dell'Assolom-

barda, ing. Giuseppe Pellicano, si e svolto oggi presso un no
to ristorante milanese. In occasione della presentazione del 
periodico dell'associazione Industria Lombarda, diretto da 
Mario Casari — quindicinale — completamente rinnovalo 
nella veste tipografica, e con una formula più « aperta » 
quanto ai contributi. Si annoverano iniatti fra 1 collabora
tori, economisti conio Siro Lumbardini. 

Pellicano ha poi risposto ad alcune domande dei giorna
listi. Sulla crisi ha sottolineato ì gravi fenomeni recessivi 
in atto, che si sono manifestati tra la fine e l'inizio dell'an
no. Proprio quando alcuni indicatori economici davano qual
che segno di miglioramento i come la bilancia dei paga
menti» le imprese si sono trovate di fronte a una caduta 
della domanda e delle vendite di proporzioni eccezionali. 
In alcuni settori, come acciaio-e carta, si registrano ridu
zioni del 60 per cento degli ordinativi. Il «carnet» e dun
que molto preoccupante, Diverse aziende consumano le scor
te e i fenomeni recessivi sono tali da iar paventare pericoli 
per la sopravvivenza di talune. 

Quanto ai processi di concentrazione, come quelli in 
atto nell'elettromeccanica d'acquisto della IEL da parte del
la E. Marelli e le trattative per l'acqutsto del TIBBi Pel
licano, rispondendo corno presidente dell'Assolombarda (e 
non come esponente del TIBB) ha detto di essere favorevole 
alle concentrazioni; ma esse per avere successo devono ri-' 
spondere ad alcune condizioni (come la disponìiblitk di mez
zi finanziari e una chinra visione del mercato>. Comunqtie 
la concentraz one nell'elettromeccanica sarebbe da noi In 
arretrato rispetto ad altri Paesi. 

Ciò che fa sperare nel futuro è un tessuto, forte e resi
stente, di piccole e medie aziende. Pellicano ha vantato l'ade
sione all'Assolombarda dell'87 per cento delle aziende con 
meno di 250 dipendenti. 

INTERROGAZIONE COMUNISTA ALLA CAMERA 

I MONOPOLI PREMONO PER RINCARARE LO ZUCCHERO 
ROMA, 27 febbraio 

Gli importatori italiani di 
zucchero (che fanno capo alle 
tre Industrie — Monti, Mon-
test e Mantidi — che control
lano tutto 11 settore saccari
fero del nostro Paese) hanno 
disertato le aste indette dalla 
CEE per la vendita di zuc
chero in Italia. A questo pro
posito i compagni Macaluso, 
Bardelll e Renata Talassl han
no rivolto una interrogazione 

• ai ministri competenti per 
chiedere « chiarimenti sulle 
notizie secondo le quali gli 

' importatori italiani avrebbero 
già acquistato all'estero l'in
tero fabbisogno di zucchero 

. ma che attenderebbero ulte
riori aumenti di prezzo prr 
immetterlo sul mercato». Nel-
l'inferrogazione viene mime 
MJllcctfntu un'iniziativa del go 
verno per soitraiTc il mono

polio delle importazioni ai 
grandi zuccherieri e per met
tere l'AIMA, le cooperative e 
gli enti pubblici del .settore 
nelle condizioni di svolgere 
tale ruolo. 

Un'altra tnterogazlcme comu
nista è stata presentata ai 
ministri dell'Agricoltura e del
l'Industria dal compagno sen. 
Cipolla. Si chiede di conosce
re « quali iniziative il gover
no intenda adottare per assi
curare al nostro Paese i con
tributi concossi dal FEOGA 
per l'acquisto dello zucchero 
greggio o ratfìnato sul mercato 
internazionale » A benuiìciare 
di questi finanziamenti — con
tinua l'interrogazione — finora 
sono sta'p soltanto imprese 
inglesi i funenti capo al mo
nopolio '( Tale e Lile >» fntv.u 
dominante del merea'o inter
nazionale dello zuccheio» tra 

dizionah importai nel di zuc
chero greggio dalle piantagio
ni delle ex colonie britanniche 
e imDrese tedesche, che acqui
stano, data l'autosufficienza 
della Germania in questo set
tore, solo per riesportare que
sto zucchero in Italia e lu
crare cosi in aggiunta al con
tributo FEOGA alla imposta
zione anche dei cosiddetti 
montanti compensativi valuta
ri, come già del resto avviene 
per la carne importata da 
altri Paesi e rispedita dalla 
RFT nel nostro Paese. 

I tre principali gruppi zuc-
I eherien italiani, che hanno 

monopolizzato in passalo an
che l'importazione dì zucchero 
in Italia in collusione con 
gli .litri gruppi monopolistici 
europei le clic pei questo fai 
to sono si,iti nini assiepi" 
concl.mn.iti dalla cumini sioue 

esecutiva della CEE durante 
la presidenza di Mansholt ) 
non hanno evidentemente al
tro scopo che quello di man
tenere una situazione di pe
nuria sul mercato italiano per 
poter ottenere nuovi aumenti 
di prezzo a carico dei consu
matori, e quindi non manife
stano alcun vero interesse a 
partecipare alle aste della 
CEE. Nella interrogazione si 
chiede in particolare se il go
verno italiano non intenda, 
anche chiedendo la modifica 
del recente rcKolamento fret
tolosamente approvato dal 
precedente governo senza ap
profondito esime, intervenire 
presso la CEM p'T garantire 
una equa pari pel pa/ione del
l'Italia. Paese deficitario per 
quanti» riguarda lo zucchero. 

, ai ( ontributi per l'importa-
l /lune. 

In particolare — conclude 
l'ini errugazionc — si chiede 
se il governo vuole promuo
vere un'azione tesa: D a far 
assegnare il contingente di 
importazione necessario a sa
nare il deficit di zucchero ita
liano direttamente all'AIMA; 
2) ad amministrare questo 
contingente con la collabora
zione degli zuccherifici coope
rativi e dalle associazioni dei 
bieticoltori e dei lavoratori 
in modo da garantire al no
stro .Paese da un lato l'ap
porto valutarlo dei contributi 
del FEOGA, dall'altro la di
sponibilità di un quantitativo 
di zucchero tale da mettere 
al sicuro i consumatori ita 
liani dalle manovre di acca
parramento e di aggiotaggio 
di cui sono stati vittime nega 
anni scorsi, 

GINEVRA, 27 febbraio 
I dirigenti delle organizza

zioni sindacali di tutta l'Eu
ropa si riuniscono a Ginevra 
oggi e domani per discutere 
importanti problemi relativi 
all'organizzazione del lavoro. 
E' la prima conferenza cui 
prendono parte, assieme, i sin
dacati dei Paesi capitalistici 
e quelli dei Paesi socialisti. 
Praticamente si tratta del pri
mo Incontro ufficiale, con al
l'ordine del giorno specifici 
problemi, che avviene nel co-
poguerra. E' anche questo un 
segno della distensione inter
nazionale, della possibilità di 
avviare una fruttuosa collabo
razione fra le organizzazioni 
sindacali di diversa alf:l:azio-
ne Internazionale che operano 
in Europa. 

I temi di cui si discuterli 
sono due, strettamente ìeg"t* 
l'uno all'altro. In primo luo
go verranno affrontati 1 pro
blemi deil'umamzzazione del
l'ambiente di lavoro e in par
ticolare la sicurezza sul lavo
ro, la protezione della salute 
e le condizioni sociali sul luo
go di lavoro. In questo quadio 
verrà affrontato il secondo 
tema, relativo alla protezione 
dpi lavoratori contro gli ef
fetti delle sostanze nocivo. 

La decisione di ienere que
sta conferenza, e stata presa 
poco pm di un anno fa, du
rante un Incontro, tenuto sem
pre a Ginevra, dei dirigenti 
sinducali europei. Vi fu un 
dibattito serrato nel corso del 
quale intervennero tutti i Ica-
ders dei sindacati dei Paesi 
capitalisti e di quelli sociali
sti. Poi il segretario general*3 

del sindacato Inglese lesse il 
documento conclusivo che era 
stato elaborato e con il qua
le si convocava la conferen
za. In tale documento si af
fermava che «sui problemi 
comuni dei lavoratori europei 
e possibile una comune impo
stazione». S: esprimevano inol
tre « il desiderio di estende
re le reciproche consultazioni 
e scambi di esperienze fra le 
centrali sindacali d'Europa al 
fine di assicurare la collabo
razione su problemi di inte
resse comune ». Il documento 
concludeva affidando la « pre
parazione della conferenza ai 
quattro membri lavoratori cu-
ropei del Consiglio internazio
nale del lavoro, nella più stret
ta consultpzione fra tutte le 
centrali sindacali ». La fase 
preparatoria veniva cosi affi
data al tedesco della RFT 
Muhr, al sovietico Pimenov, 
all'inglese Plant e al norve
gese Sunke 

Ln conferenza si tiene nel
l'ambito dell'ufficio internaz'o-
naie del lavoro P si svolge
rà nel nuovo edificio in cui 
e colloc-nto tale ufficio. I s.n-
ducati italiani saranno rap
presentati dai dirigenti conie-
dernli e da dirigenti degli ut-
iici internazionali. La delega
zione della CGIL, sarà guida
ta dal segretario generale, 
compagno Luciano Lama e v.v 
laranno pai" • il segretario j : f > -
nernle aituiitf.ro Boni, il segre
tario con federale RonucciPi. 
J3ald<m dr^'uffinu intemazio
nale e Marn riell'INX'A. 

Il 7 marzo 
in sciopero 
gli statali 

i 
dei 

trecentomlla dipendenti 
Ministen scioperano ve-

n?rdi 7 marzo prossimo per 
la riforma della pubblica am
ministrazione. E' la prima di 
quattro giornate di sciopero 
decise dall'assemblea dei qua
dri tenuta a Frascati la set
timana scorsa. 

Alla base di queste nuove 
giornate di loita non è tanto 
la questione della contingen
za, ma piuttosto la seconda 
parte — per così dire — della 
piattaforma dei dipendenti 
pubblici, I lavoratori infatti 
protestano contro l'atteggia
mento « dilatorio e sostanzial
mente negativo del governo » 
sulla rilormn. In particolare, 
il sindacato giudica insoddi
sfacente il disegno di l?gge ri
guardante il riordinamento 
della pubblica amministrazio
ne e, mentre si oppongono ad 
ogni tentativo di rid\irne la 
portata ed il significato po
litico di fondo, rivendicano 
dei miglioramenti in modo da 
impedire che norme poco 
chiara lascino spazio alle for
ze conservatrici, per impedire 
che venga messo in atto un 
serio riordinamento dell'am
ministrazione statale. 

DALL'INVIATO 
PORDENONE, 27 febbiaio 

« La brezza relutn ameute 
he ve del reyresso congiuntu
rale e ora diventata per la 
AEG-Tclefimken un i ento 
ui'ltdo » La mmaiTios'i ussei 
vazione e siala riportata qua! 
che tempo fa da un giornale 
della Germania di Bonn, ù 
Finaw: und W'irtschuft E' da 
parecchie set limane che la 
stampa tedesca parla eh dif
ficolta finanziarie della AEG 
dovute anche ad errori di 
politica aziendale, in qualche 
modo collegati alla crisi di 
certi settori, come quello de
gli elettrodomestici. La Za 
nussi — ormai in buona par
te «figlia » della AEG — e 
pure al centro di questo ven
to gelido'' Gli elettrodomesti
ci sono ormai, come le au
tomobili, destinati ad essere 
accatastati l'uno sopra l'altro? 
Un qualche segno, in questo 
senso e venuto con la deci
sione, concordata con ì sin
dacati, di passare a un re
gime di cassa integjazione 
per 1 28.500 lavoratori delle 
fabbriche del grande grup
po industriale. Il segno anche 
di un errore di fondo, quel
lo di non aver preparato per 
tempo — come sostenevano le 
forze di sinistra, in primo 
luogo i comunisti — un iu-
turo diverso, scelte produtti
ve diverse, una strategia pun
tata sui consumi collettivi in
vece che sui consumi indivi
duali. Vedremo come si di
fendono i dirigenti tìell'azien-
za da questa accusa. 

Parliamo innanzitutto con ì 
dirigenti sindacali, anche se 
non e facile incontrarli, ;n 
questa piccola Pordenone, pre
si come sono da mille riu
nioni. Riusciamo pero ad a-
vere un colloquilo con il com
pagno Pasqual, della segrete
ria della FLM Ha seguito 
con nitri le ultime trattati
ve con l'azienda. Ce un fat
tore oggettivo, da cui parti
re, osserva, ed è che le ven
dite nel settore degli elettro
domestici sono culate del 20-
25'- . Ce un po' di satura
zione, ad esempio nel mer
cato italiano. Il presidente 
della Zanussi Mazza, in una 
intervista del 15 settembre 
scorso ha sostenuto che il 
91% delle fnmiglie italiane ha 
pia un frigorifero. l'82,5% li
na cucina elettrica o a gas, 
il 71'-. una lavatrice. 

Ma il sindacato — osser
va Pasqual — non intenda 
accettare supinamente questo 
stato di cose, non intende 
accettare che questa crisi ca
da sulle spalle dei lavorato
ri. Intende contrattare, nel 
mento, anche i pioblemi del
le scelle produttive, proprio 
per una difesa e una espan
sione, cerla, dell'occupazione. 
Alla Zanussi il discorso ad 
esempio sulla diversificazione 
produttiva e già slato avvia
to da tre anni almeno. L'at
teggiamento dell'azienda non e 
di chiusura preconcetta. Pero, 
hanno affermato i dirigenti 
del gruppo industriale alle 
trattative, mancano ì «com
mittenti» per prodotti idonei 
alle scuole, agli ospedali, al
l'agricoltura. Ce un tentativo, 
m questo, di srancare la 
<i castagna bollente » delle re
sponsabilità. 

Qualcosa di concreto e an
che affiorato nel corso del 
<i confronto ». La Zanussi sta 
puntando — ma gli occupati in 
questo settore si limitano per 
ora ad una ventina di perso
ne — r.ui pannelli solari, da 
installare sulle case per sfrut
tare l'energia solare al fini 
del riscaldamento Una scel
ta un po' troppo proiettala nel 
futuro, lepata come e a un ri
baltamento anche dei sistemi 
urbanistici. Cosi quell'aura, 
sempre indicata dalla Zanus
si. relativa all'Idronet, una 
specie di depuratore familia
re dell'acqua. Uno strumento 
dicono ì sindacalisti, sorri
dendo un po' ironici, por fa
re l'acqua minerale in CM^II. 
E l'accusa e quella di non 
essere in renila preparali per 
nuove produzioni, per l'asscn 
za innanzitutto di un vero e 
proprio centro di ricerca 

Oggi, sostiene la FLM, r'e 
un centro composto da 1D-12 
persone, assolutamente insuf

ficiente E comunque l'azien-
z.a ha chiesto -ì'A giorni di 
cassa integrazione anche per 
quel set iure — ì «grandi 
impianti » — dove »ia si pro
ducono glandi cui me, appa
recchiature per alberghi e 
mense, impianti eh refrigera
zione. Questo sempre con la 
giusiifit azione manca il mer
cato iiiune por i consumi 
ti collettivi » E comunque su 
questa materia e previsto un 
nuovo incontro tra sindaca
lo e aziende per meta mar
zo 

Per : consumi tradizionali 
— elettrodomestici bianchi — 
si intende punì are ^d una 
iniziativa di carattere com
merciale, una specie di « se
tacciamene » del mercato, e 
ad uno scioglimento del «no
do» della TV a colon, ora 
reso ancora più aggroviglia
to, dalla proposi a di un pro
getto misto tra il sistema Pai 
e quello Secam. 

Nell'accordo stabilito tra n-
zicnda e sindacato si parla 
inoltre di mobilita del lavo
ro. La Zanussi pretendeva u-
na « mobilila » legata alle o-
scillazionj del mercato: oggi 
vendo più frigoriferi ed al
lora sposto masse di lavora
tori, a mio piacimento, in 
questo settore. Il principio 
della mobilila *» stato invece 
circoscritto mtanlo al 11*75 e 
poi solo alla produzione di 
lavatrici e frigoriferi per due 
soli stabilimenti, la Rex di 
Porcia e la Zoppas di Suse* 
gana, 

Sono siati posti inoltre al
cuni vincoli, le cadenze, le fa
si di lavoro, non dovranno 
essere sotto il minuto, le sa
turazioni, cioè ì ritmi, do
vranno rimanere invariate. Ma 
— ed e quello che più con
ta — non si tratterà di spo
stamenti decisi unilateralmen-
1 e, con criteri magari stru-
mentali. Ogni richiesta di spo
stamento dovrà essere esami
nata e discussa con le strut
ture del sindacato m fabbri
ca e cioè il Consiglio, i de
legati. 

Il ricorso alla cassa inte
grazione vera e propria e sta
to cosi concordato; 20 gior
ni come tetto massimo per il 
.settore degli elettrodomestici 
(riguarda il 70', dei 28.500 
occupati), con 12 giorni da 
farsi entro luglio e una «ve
rifica » entro lo stesso me
se di luglio. Per il settore 
dei « grandi impianti », co
me dicevamo prima, ì gior
ni concordati sono 43 e so
no scattali il 20 febbraio (due 
giorni olla settimana). E' inol
tre prevista l'utilizzazione 
della quarta settimana di fe
rie y>er la prima settimana 
di giu'mo 

Ma tulio questo servirà ad 
e'.iett tiare una profonda ri
strutturazione produttiva, de
risa unilateralmente? Già sul
la « mobilila ». come abbia
mo detto, sono stali strappa* 
li alcuni elementi di « con-
trollu » Ma anche sugli in
vestimenti tecnologici — si 
e parlato di 15 miliardi, di
cono al sindacato — M e 
intanto stabilito che essi non 
meideranro sui livelli occu
pazionali. E comunque si e 
oltenuto che vi sarà un esa
me preventivo sulla «Quan
tità » e sulla « qualità » de-
«:li investimenti. Ed eventUR-
li conseguenze sull'entità d*»-
gli organici saranno preven
tivamente esaminate con gli 
organismi sindacali di fabbri
ca . 

Ma il problema di fondo, 
per non incappare nel « ver
ta gelido » della recessione di 
cui parlano i tedeschi, o 
ouello. ancora una volta del
le alternative produttive, le
gate a un nuovo tipo di svi
luppo Le carie di un rilan
cio degli elettrodomestici — 
n w a n miniaturizzati, per ri
sparmiare energia — come 
quella di una scelta per la 
TV n colon, appaiono come 
vecchie illusioni. Ma e im
portante che alla Zanussi si 
sia aperto un confronto, uno 
scontro Ma es-so. dobbiamo 
ri:re. r'sul'ei. ' \mcenip, per le 
;»ttesp elei lavoratori, se u-
«.eira ('ai brilli di una trai-
tativn sinc'-icale, se diventerà 
« politico » 

Bruno Ugolini 

Dopo una manifestazione di tranvieri 

Cinque arresti si Napoli 
La grave agitazione condotta da orqanizzùzioni pseudosindacali - Una di
chiarazione del compagno Valenzi, capogruppo del PCI al Consiglio comunale 

NAPOLI, 27 febbrnio 
Cinque tranv eri sono stati 

arrestati questa sera dalla po
lizia per aver partecipato al-
]'« assedio» del municipio ef
fettuato da alcuno centinaia 
di dipendenti dell'ATAN, che 
tra ieri e oggi hanno bloc
cato, con una settant.na di 
automezzi, la piazza e le stra
de che vi confluiscono. Essi 
sono stati accusati d: radu
nata sediziosa, blocco strada
le, concordo in peculato ila 
utilizzazione, appunto, dei 
pullman per la protesta». 

Uno di essi, Mano Mangia-
pia, di *12 anni, e stato de
nunciato anche per violenza 
privata aggravata, in quanto 
riconosciuto tra coloio che 
questa mattina hanno preso 
d'asmal;n l'auto a bordo del
la quale viaggiava il sindaco, 
per farla deviare dal SUD .ti 
nerario 

Proseguono inoli :e le inda

gini per l'idcntifinazione e la 
denuncia di tutti i conciu'-en-
ti degli autobus ii.nu per la 
assurda maniles'az.or.c. Que
sta era degenerala ;K*I giorni 
scorsi, quantiu ha prcscV av
vio all'ATAN e alle Tranvie 
Provinciali l'ennesima, mtol 
lerabilc s^rie d: a^.uizìon. e 
di improvvise sospensioni del 
servizio promosse da alcune 
organizzazioni pseudosindaca
li aziendali per reazione \ una 
rea/ione assolutamente spru-
posiiata e filali] deplorata 
dai sindacai: unitari > al ri 
tardo nel pagamento di una 
rata delle competenze arre-
Irate. 

Sulla v.cer.da il capogruppo 
del PCI al Comune, Miuuizai 
Valenzi. ha nlrst alo sì,cera 
una dtcrra-a/inre -il:.'. • \ r n 
pa m cui i TU l'al'T) .tf'TrM 
che «ai e.Minimi devi essere 
chiara !.i fi,fin- (>'i "i , ]M- pas 
sa ira ì ]a\o:\. <K. CV . l:a 

sporti che avanzano legnini*» 
rivendicazioni nelle forme pe
culiari della lotta sindacale 
e nel r .spero delle liberi.i 
demo-ra' iene, e colon» clic *»• 
pcr'ino coni" se a\ esspro ,1 
solo s.-opo di geli are disere
dilo sui lavoratori. : ssnda-
iati e gli istituti democrati
ci per spingere la situazione 
%erso sbocchi sempre più gru-
\ i >i. 

Il gruppo comunis'a )ytl pre
so contatto con 1 s.ndaco e 
la CWun'a per rinnovare la 
-ich'es a d: un diba't 'to a 
t»mpi stretti m Consiglio, ai
tine he ogni forza politica si 
assuma pubblicamente le prò-
pr e responsao.lita di fronte 
,i! Lillo e'io — come aiferma 
V: >nzi — s. e m presenza di 
>< ima sene di nzan, eh e slìo. 
"ino \i u-v voeaz.nne. creano 
' norrv o's,.-; a.la pop'ilazio-
re. o'ipoiigono lavjraton a 
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Roma - Tre si impossessano delle paghe dei dipendenti 

SPARANDO RAPINANO 330 MILIONI 
NEGLI UFFICI DEI TELEFONI DI STATO 

Altri due «colpi)) <t (iuidonia e (frollai evrolo fruttano ni banditi trentuno mi
lioni di lire - l'adisce a \ a poli un assalto ad un furgone portavalori delVE\El< 

ROMA, 27 febbraio 
Tre rapine verificatesi nello 

stesso giorno a Roma, Guido-
nia e G rot taf errata, hunno 
fruttato tu banditi oltre .'(Ho 
milioni di lire. 

La prima, e più drammati 
ca, e .stata effettuata a Roma, 
nell'ufficio telefonico cu Sta 
to di via delle Muratte. dove 
tre uomini armati e masche
rati hanno sottratto XH) mi
lioni desumiti alle panne dei 
dipendenti 

Verso le 8,31) di questa mat
tina, proprio mentre gli uffici 
stavano iniziando lu quotidm 
na attività, tre individui tutti 
armati di pistole, uno dei qua
li imbracciava un fucile Win 
Chester calibro 12 a canne 
mozze, hanno fatto irruzione 
nel locale dove si nova la cas
sa dell'ufficio telefonico inter
urbano. 

A quanto pare nessuno li a 
veva visti entrare negli uffici 
del piano terreno, tappa ob
bligata per recarsi al primo 
piano dove c'è l'ufficio cassa 

Per accedervi M de\e .salire 
una scala .stretta e percorrere 
un breve corridoio, sul quale 
si. aprono diverse porte. Al 
momento dell'ingresso dei 
banditi nell'ufficio cassa c'e
rano soltanto gli impiegati ad 
detti al pagamento dello sti
pendio del personale 

Soltanto i turnisti di notte 
avevano già ritirato la busta 
paga; la .stragrande maggio
ranza degli impiegati l'avreb
be fatto nel corso della matti
nata. I tre banditi, una volta I 
entrati nell'ufficio cassa, han- , 
no fatto sdraiare per terra gli 
Impiegati e contemporanea- ' 
mente hanno sparato contro j 
il muro, ad altezza d'uomo 
cinque colpi di pistola. Subito 
dopo si sono impossessati del 
denaro e con le armi m pu 
RTÌO hanno ripercorso lo stes
so tragitto, incontrando sulla 
loro strada diversi impiegati e 
sono usciti in via delle Mu
ratte salendo a bordo di una 
«Alletta» al volante della qua
le L aspettava un complice. 

In tutta la zona adiacente 
la fontana di Trevi, e stata 
Istituita tempo fa l'isola pedo
nale, ì banditi pertanto non 
hanno trovato ostacoli nella 
loro fuga. 

L'«Alfetta» è stata avvista
ta da alcune volanti, ma ì 
banditi, dimostrando di aver 
preparato nei minimi dettagli 
il loro piano, sono riusciti ad 
abbandonarla m via del Mot 
taro, di rronte all'ingresso del 
«Teatro dei Servi», a poco 
più di duecento metri dal luo
go della rapina, e a salire su 
un'altra automobile. 

A bordo dell'auto abbando
nata dai banditi sono stati 
trovati il fucile «Winchester», 
una «Beretta» calibro 7.H5. un 
paio di slip che uno dei ban
diti ha probabilmente usato 
come maschera e una bol
sa di finta pelle. 

Subito dopo la rapina tutto 
11 personale dell'ufficio telefo
nico si è riunito in assemblea 
permanente « per sollecitare 
alle autorità più idonee misu
re di sicurezza all'interno del
la azienda contro la crimina
lità ». Per tutta la durata del
l'assemblea e stato sospeso il 
lavoro in alcuni reparti. 

Le altre due rapine che han
no fruttato complessivamente 
ai banditi 31 milioni di li
re, sono state compiute a di
stanza di un'ora a Guidonm e 
a Grottaferrata. 

In entrambe la tecnica usa 
tu e stata pressoché Identica 
a Guidonia quattro uuiiiin. 
mascherati e armati eh mitra 
e pistole sono entrali nella lo 
l'ale agenzia del «Banco di 
Sunto Spirirò» e, dopo uvei 
sparato m a: la alcuni colpi 
di nutra, si sono impadroniti 
di venti milioni di lire 

A Grottalerrata. e stata pre 
sa di mnu l'esattoria connina 
le. Anche m questo caso vi 
hanno fatto irruzione quattro 
banditi col volto coperto e at 
mati di mitia e p.stole. 

Uno di essi ha colpito con il 
calcio del nutra il vigile urba 
no in servizio all'esattoria 
mentre ì complici, dopo avei 
sparato un colpo di pistola in 
aria, hanno preso sedici mi 
liom di lire 

* • 

NAPOLI, 27 tebbra'.o 
Una rapina ai danni di un 

tuigone portavalori dell'ENEL 
e stata sventata dal pronto in
tervento ci; una pattuglia di 
carabinieri II fatto e avventi 
to in via Galileo Ferrai is. nel 
hi /OUKÌ della Stazione centrale 
della citta 

Un furgone delI'KNKL gui
dato dall'autista Ciro Preziosi, 
di 43 anni, con a bordo il por
tavalori E ranco Ferrarellt, di 
."».">, e le due guardie giurate 
Domenico Bruno di 4'2 anni e 
Vincenzo Tartaglia di 51, tutti 
da Napoli, e stato affiancato 
all'improvviso, da una «Mer
cedes» 

Dalla vettura sono seesi due 
banditi, entrambi armati di 
pistola- uno si e parato da
vanti alla macchina, che a 
causa del traffico molto inten
so procedeva ad andatura len
tissima, l'altro, impugnato un 
martello, ha spaccato il vetro 
dello sportello anteriore net 
tentativo di all'errare la borsa 
in cui erano custoditi 75 milio
ni di lire m contanti, preleva 
ti poco prima m un istituto d; 
credilo napoletano e elle dove
vano servire per ti pagamento 
dei dipendenti. 

La cosa e stata notata dal 
brigadiere Basile e dall'ap 
puntato Cavallo, che si trova
vano J bordo di una «Gazzel 
la» dei carabinieri a poche 
decine di metri di distanza. 
I militari hanno subito azio
nato la sirena I banditi allo
ra hanno desistito dall'intento 
criminoso e sono risaliti a 
bordo della «Mercedes», ten
tando la fuga La vettura pe
ro e sta" a stretta contro il 
marciapiede dall'auto dei ca
rabinieri" i banditi allora sono 
usciti dall'abitacolo ed hanno 
cominciato a sparare. I cara
binieri hanno prontamente ri
sposto al fuoco e nella strada 
si sono verificate scene di pa
nico tra ì passanti. I malvi
venti, poi, sono riusciti a rag
giungere una «A-112» con cui 
sono fuggiti. Uno dei militi e 
rimasto ferito fortunatamen
te in modo non grave. 

Nel tardo pomeriggio quat
tro pregiudicati sono stati ar
restati da: carabinieri ad Ame
lia, presso Narni I quattro, 
secondo quanto hanno detto 
gli investigatori, sarebbero 
senz'altro responsabili di una 
delle tre rapine compiute sta
mane I pregiudicati sono sta
ti fermai, ad un casello della 
autostrada, all'altezza di Ar
tigliano Nella loro « Alla 
2000» i carabinieri, hanno tro
vato un lucile a canne moz
ze, tre pistole e due passa
montagna. 

Gravissima Gara Calabrese al terzo tentativo di suicidio 

In coma la moglie dell'agente 
ucciso dai rapinatori a Roma 

Sembrata calma mercoledì sera quando salutò prima di andare a letto • Perchè le è stato tolto il medico 
della polizia che era riuscito a tenerla sotto controllo? • Ferite gravi alla spina dorsale e allo base cranica 

ROMA — L l n w r n o dell'ufficio catta dopo la rapina. 

DAL CORRISPONDENTE 
BARLETTA. 27 febbraio 

E* sospesa a un Mio la vita 
di Clara Calabrese — la don
na che con un matrimonio di 
coscienza *i era unita all'a 
gente di polizia Giuseppe Mar
ch Isella, ucciso venerdì scor
so da rapinatori in un uffi
cio postale di Roma — che 
ieri sera ha tentate; di ucci
dersi gettandosi dal quarto 
piano dell'appartamento di via 
Luigi di Cuon/o 5B, dove abi
ta con 1 suoi genitori. 

Le condizioni della giovane 
donna continuano ad essere 
gravissime, anche se si riscon
tra un leggero miglioramento. 

I Non ha però ancora ripreso 
conoscenza I medie) - che 
stanno loilando per strappar 
la alla morte - non possono 
pronunciarsi. La diagnosi e 
una lunga, spaventosa lista di 

1 fratture 'le più gravi alla spi-
| na dorsale e alla base era-
I mcai che lasciano purtroppo 
I poche speranze sul fatto che, 

anche se sopravvi vera, Clara 
non porti per sempre i segni 
de) suo tremendo gesto. 

Solo il cuore e forte, dico
no ì medici, ma poi aggiungo-

Sotto le ville di due personaggi implicati nelle vicende delP«Anonima» 

Scoperte a Trezzano sul Naviglio 
due anguste celle per sequestrati 

I/importante ritrovamento effettualo dui carabinieri e dalla (Guar
dia di finunzu - dome si è giunti alla localizzazione delle « prigioni)) 

) Il colpo di mercoledì sera alla raffineria di Sarroch 

Rapinano 189 milioni 
e ne abbandonano 164 

DALLA REDAZIONE 
; CAGLIARI. '27 febbraio 

I banditi che ieri sera era
no penetrati neKii unici am
ministrativi della railincriu di 
Sarroch. rapinando 1 18S) mi
lioni .' 2H2 mila lire delle bu 

, ste pana dei «00 operai, hanno 
abbandonato il saccu. con 
gran parte della grossa som-

, ma. presso un'autoootte, mori 
. dai cancelli della SARAS-Chi 
1 mica. Nel sacco. IM milioni e 
• 580 mila lire mancavano 1M 
milioni e UH- nula lire. 

A scoprire il bottino abban
donato sotto le ruote poste
riori dell'autobotte e stato --
verso le 7.30 di stamane — 
un camionista. 

- « E' 'a dimostra/ione — al-
fermano K.I inquirenti - che 

: la rapina non e stata operata 
dalla malavita organizzata, ma 
da dilettanti inesperti torse 

i venuti da Cagliari, torse resi-
' denti in paese o nei dintor

ni ». 
Probabilmente i quattro 

banditi che ieri sera si sono 
impossessati dei imi milioni 
si trovano ancora nella rana 
o sulle montagne circostanti 
Per questi motivi le strade 
che da Cagliari portano a 
Sarroch e in tutto il Sulcis-
iKlesiente sono punteggiate da 
una fitta rete di posti di bloc
co; squadre speciali con cani 
poliziotto vanno perlustrando 
le campagne metro per me
tro: gli elicotteri sorvolano 
ininterrottamente la Ama 
montagnosa e l'intera costa 

• attorno alla SARAS 
Gli impiegati Antonio At/on, 

Mano Soni. Ange.o Gambe'hi. 
Giorgio Corrateli; e Aldo Scii-
las. rimasti ieri negli unici 
amminis'rutiv: tino a lardi, 
appunto per preparare > bu 
ste piua. raccontano- <i Ci 
siamo trattenuti oltre il nor 
male orario di lavoro perche 

I
l salari e gli stipendi avrei) 
bero dovuto essere distribuiti 

proprio stamane All'improvvi
so, ci si rimo trovati davanti i 
tre banditi mascherati e arma
ti di piatola e lucili a canne 
mozze Non abbiamo potuti» 
tare altro che obbedire ai lu 
ro ordini » Antonio Al/or:, 
e stato costretto a togliersi la 
fiacca, ridotta in brandelli dal 
capo del co in mando con un 
coltello a serramanico « Con 
'.e strisce ricavate ci hanno 
imbavagliato e legato : polsi 
Quello che pareva il capo ha 
quindi ordinato agli altri di 
raccogliere rapidamente 1 sol
di intiWndoh dentro un sae 
co ». 

Un ragioniere, Kdmondo 
Floris, in quel momento nini 
era neg i ili tiri. Al rientro, 
intuendo che nell'ufficio sta
va succedendo qualcosa di 
strano, ha ureteriti) correre 
verso il teletono di un altro 
ufficio per lanciare l'allarme 

Finita l'operazione, prima di 
raggiungere l'uscita insieme .11 
comp'.iri, sempre il capo si e 
rivolto ajih impiegai 1 stesi 
per terra con un avvertimeli 
to, ,n dialetto carnptd.inese 
«Mudi, mudi» 'muti, muti» 
Raggiunti : cancelli, p**ro, 1 
banditi non si sono 1 rovai; 
soli. Sta vii no arrivando dir.-
genn della SARAS, guardie 
{mirate, e 1 carabinieri delti, 
vicina stazione di Sarroch 
Vn appuntato della guardia di 
finanza. Mario Cozza, avvista 
to uno dei banditi mentre 
scavalcava il muro di recm 
/lem», ha sparato un colpo in 
aria II bundito non ha avuto 
il c o r a n o di proseguire la 
luca con l'intero buttino e, 
r.empiasi le tasche di liane o 
noie.' ha proseguito 1-t corsa 
a pi°ci' T*n a'tro bandito, lui 
se il pulo, ha raggmnlo la 
« Mini » parcheggiala nelle v: 

mpa rendo ne''.a 
e manze 
notte 

Giuseppe Podda 

MILANO, 27 febbraio 
Due celle per sequestrati -so

no siale trovate a Trezzano sul 
Naviglio la scorsa notte, sot
to due ville di noti personag-
•41 più volte citati nelle inda
gini sulla « anonima seque
stri » e sulla mafia ai Nord 

La scoperta e stata fatta dai 
carabinieri del Nucleo investi 

' gattvo di Milano e dagli H O 
I unni della sezione speciale del-
1 la Guardia di Finanza, gli stes-
I si che arrivarono alla libera 
j /ione di Luigi Rossi di Moti-
l teiera e all'arresto di Lucia

no Liggio Dei due locali rin
venuti uno sembra essere par
ticolarmente attrezzato per o-
spltarc sequestrati. «Si tratta 
di un grosso mattone nella co
struzione dell'edificio delle in
dagini ». ha detto questo po
meriggio il dottor C'aizzi, che 
svolge le (unzioni di pubbli
co ministero nelle indagini 
condotte dal giudice istrut
tore Turone su alcuni dei più 
clamoros. sequestri avventiti 
al Nord in questi ultimi tem 
pi 

Le due celle sono stale tro
vate sotto la villa di Giusep
pe Ciulla, inutilmente latitan
te e sotto quella di Salvatore 
Ugone, l'unii di fronte all'al
tra, all'inizio di via Dom/.et-
ti, al centro di un quartiere 
costituito esclusivamente da 
lussuose ville, alla penteria di 
Trezzano. 

Una delle due celle, la più 
«interessante» e stata rica
vata sotto la vasca di una 
doccia, nel seminterrato del
la villa di Giuseppe Ciulla. abi
tata attualmente dalla moglie. 
Francesca Billeci, che gesii-
sce un supermercato, e dalla 
figlia. 

All'importante 11 trova mento 
{ si e giunti seguendo la pista 
1 che era stata scoperta a Zi 

bido Sun Giacomo, una lo-
1 calila non molto distante da 
I Trezzano, dove tempo la il dot-
1 lor Turone aveva appurino 
j che erano stati laiti notevoli 
j acquisti di terreni da parte 

di elementi sospetti. Si trat-
; Ulva appunto della moglie di 

Cullili, Fiancesca Bidet 1, di 
Giuseppe Palma — probabil
mente solo un prestanome le 
gaio peio ai clan dei ('mila e 
dei Gu/zardi e di Nello Per
nice, [uomo che tenne a bat
tesimo il tiglio di Luciano Lig-
gio e che attualmente e ricer
cate) in quanto 1 itenuto re
sponsabile assieme a Giuseppe 
Davi e Gaetsmu Quartararo del 
sequeslio dell'ingegner Mar
cello Butta 

I (et tem di Zibido uvevatio, 
al momento dell'acquisto, un 
valoie di circa fiO milioni ed 
etano stati pagali tulli per 
coni tinti, poco tempo dopo il 
versameli lo del 1 iscatto To-
iielh, nello stesso pei lodo, 
seinpie pei 1 ontani 1 Nello 
Pernice aveva .tcquistalo dal 
geornetiit Biusìak 'attualmente 
111 ciiiteie) una vii,a a Tre/ 
/ano II geomet ra Baisluk n 
sultawi avere lumaio anche 
tutti 1 progetti di cdilu azione 
presentali al comune eh Zibi 
do dalla Billeci, dalla moglie 
di Francesco Gu/./aidi 1 impli
cato nei sequestri Tonchi e 
Rossi ci1 Montelerai e dal Pal
ma e relativi ai tenerli acqui
stati, sii 1 111 avrebbero dovu
to sorgere dei condomini di 
lusso I progetti \enuero ab
bandonati dopo l'ai resto di 
Luciano Liggio 

Sia la villa di Ciulla che 
quella cle^li t'gone, ni passato, 
erano state ispe/.ionae più voi 
te. ma non si era mai trova 
la li uccia delle due celle, il 
pei che lo si e 1 omprcso e Mia 
t a mente stanotte Carabinieri 
e iman/ieri si sono accolti che 
nella villa di Cgone picchimi 
do sui inuii di alcune pareti 
in ( emento che (illudevano un 
sottoscala del seni mi e ri.ito, 
queste suonavano a unito 

E' stata abbattuta una pai 

te del muro e ci si e trovati 
di fronte nd un locale piut
tosto angusto diviso in due 
parti: a terra vi erano due tar
ghe d'auto rubate alcuni me
si fa. L'attenzione degli in
quirenti si e appuntata allora 
sul seminterrato della villa di 
Giuseppe Ciulla, proprio di 
Ironie a quella degli Ugone, al 
numero il di via Donlzetti. 
Durante una pili accurata ispe
zione ci si e accorti che il 
piano di una doccia del ba
gno di servizio che si trova 
nel seminterrato, era molto 
alto rispetto al pavimento e 
che il basamento era scheg 
g:iuo in più punti. 

Il piano della doccia e stato 
rimosso, sotto vi era uno stra
to di mattoni toniti e togli 
di carta da giornale Sono ba
stati pochi colpi per far crol
lare quello che in realtà era ti 
tetto dell'anticamera della cel
la. Sotto e apparso un cuni
colo rettangolare, profondo 
abbastanza perchè un uomo 
vi stesse m piedi; le pareti 
tranne una. erano rivestite di 
mattoni l'orati Si e provato 
a battere sulla parete che m 
parte era rivestita di cemen
to e ci si e resi conto che si 
trattava solo di un sottile stra
to che copriva l'ingresso alla 
cella vera e propria, una stan
za quadt ala che poi èva age
volmente ospitare un uomo e 
che era areata attraverso due 
grossi tubi di plastica. 

Le condotte dell'aria stona
vano su una via laterale alla 
villa, mascherate in due fon 
praticati nel muro di cinta 
che, assieme ad altri analo
ghi, dovevano sembrare sca
richi per l'acqua 

Mauro Bru t to 
TREZZANO SUL NAVIGLIO — Il piano d * I U doccia ntlla villa 
(foto in a l lo) a la calla scoparla «otto la doccia (foto qui 

di Ciulla 
«opra ) . 

LUCCA - C'ERANO ANCHE CARTUCCE E POLVERE NERA 

Cento candelotti esplosivi 
trovati in riva a un fiume 

Quindici chili di dinamite e settecento detonatori sotto 
un ponte in ì al d'Ossola - Due attentati fascisti a Catania 

LUCCA, i>7 lebbraio 
Un «rosso quant.tativo di 

esplosivo e stato rinvenuto 
sulla riva sinistri! del Ser 
chio, in località Nave, a unu 
quindicina di eh lomel ri (IH 
Lucca Si trutta di cento cari 
delotli di dinamite, trecento 
cu micce («libro nove, pac
chetti d: polvere nera e una 
latta con polvere per camic
ie elle erano custoditi tra 1 
ruderi di una ex colonia II 
materiale sequest rato dai ca 
rabimeri e all'esame degli spi 
calisi 1 per accertare se si 
tratta di materiale esplodente 
come quello usato dui terro
risti neri .1 Viareggio 

Al irò materiale esplodente 
e stato sequestrato dagli uo
mini del nucleo antiterron 
smo di Firenze, a Busine, nel 
comune di Rut'.na In un ce 

un impiegalo del 
ha rinvenuto cinque 
mi"c-ia a lenta coni-

, una bomba a mano 
Irancese. miscela e 
.il tritolo e sedici p:c 

di dinamite n 

spun.io, 
l'KNEL 
metri d 
buMione, 
di tipo 
sptosivn 
culi cande lo t t i 
pò « mitre-x » 

Inline, eri mattina, un net 
1 Urbino, Luigi Contini. :tJ ari 
ni, ha rinvenuto in via Allo 
ri un sacchetto di plastica 

contenente tre bombe a mano 
SRCM in dotazione all'esercì 
to italiano 

* 
DOMODOSSOLA. L>7 tebbra:o 

Centoquàrantatre candelotti 
di dinamite e 7<M) detonato] 1 
sono stilli l'inventiti dalla pò 
1I/M sotto I arcata del ponle 
Mtuuto tra Domodossola e 
Cre voi,idossol a. sulla statale 
rie) Sempione L'espios:\o. 1.1 
kn m tutto, era contenuto in 
una grossa scatola d: cartone 
seminas"osra tra 1 sass del 
greto del fiume Bognu 

Dalle indica/.0111 stampate 
sul cartone iisult'i chi' il ma 
teriale — in otiimo stato di 
conservazione - e prodotto 
dalla « Dmamile s p a. » di 
Mereto di Tomba m proviti 
eia di Udine. Anche se gli in 
quirenli hanno mantenuto 
uno stretto riserbo sul modo 
m cui si e giunti alla scoper
ai dell'esplosivo, sembra che 
tutto sia partito da unu tele-
tonata anonima chv ha avver 
i.to della presenza, sotto il 
ponte, del pericoloso mate 
r-ale 

* 
C A T A N I A . 21 l e b b r a i o 

La si rategia dt Un tensione 
ha avuto a Catania una ca

lerla di mamtestaz.ioni culmi 
naie ni mie at tenditi dina 
imi ardi Gli episodi hanno a 
vuto colile obiet::\ 1 il palaz
zo centrale dello poste e lo 
stabilimento tipografico in 
cui si stampa il quotidiano 
locale del muti no 

l'na bomba che portava la 
tinna «Ordine nero n e slata 
posta accanto a] palaz/o del 
la posiH centrale Si trattava 
di un ndigno rudimentale 
che oltre alla l:rmn recava 
lincile la scritta « bomba a 
tempo e u strappo » 

J,a bomba e stala preleva 
ta da un artiticiere della Que
stura del nucleo antiterrori
smo, che l'ha Il'asportata con 
cautela all'interno dei giardi
ni d. villa Bellini e l'ha latta 
esplodere La bomba ha pro
dotto unu profonda buca ne] 
lerreno 

Due bombe a mano sono 
state lanciate poi, verso mez
zanotte e mez:'o, da un'auto 
in eorsa, su una terrazza che 
s' ulfaecin su via Paolo Gai-
Lini dove sorge il palazzo con 
la tipu^.*fciu e la redazione 
nel giornale La Siciì-a Gli or 
mimi limino provocato due 
buche nel n;vni"ii'(i e la rot 
tura di alcuni vetri. 

no* « In questi casi però, per 
quanto possa sembrare strano. 
conta molto la volontà di so 
pravvivere- il fisico oltre che 
dalle mille cure che possiamo 
somministrare, deve essere 
mutato da un forte attacca 
mento alla vita . questo sa
rebbe il miglior aiuto ttlle te
rapie. Ma in questo caso . » 

In questo caso e> il con-
trarlo, c'è la disperata volonla 
di farla finita con una vita 
che per Clara, dal momento 
della sparatoria nell'ufficio po
stale di via dei Caprettan a 
Roma, deve essere sembrata 
un incubo, un mostnioso mo
mento — quello in cui ha vi 
sto il suo Giuseppe cadere 
straziato dai colpi — che non 
ha mai avuto fine E' come *e 
quei banditi continuassero a 
uccidere. E lei di uccidersi ha 
tentato tre volle. 

Al di la degli avvenimenti 
c'è l'angosciosa domanda se e 
stato veramente fatto tutto il 
possibile per strappare Clara 
a quell'incubo Se cioè ci si e 
posti il problema che oltre al 
dolore umanissimo e com
prensibilissimo della giovane, 
non sia scattato un meccani
smo nella sua mente, nel suo 
fisico che andava considerato 
con maggiore attenzione, con 
maggior freddezza clinica per 
aiutarla veramente 

Si parla vagamente di cal
manti somministrati, di sor 
veglian/a continua da parte di 
tutti coloro — parenti, amici, 
colleglli del ragazzo — che le 
stavano vicino Ma di Tatto 
nel grande dolore, nei ripe
tuti e strazianti funerali, ac -
canto ai discorsi di cordoglio 
punteggiati dai flash continui 
dei fotografi, si ha l'impres
sione che nessuno si sia pò 
sio veramente il proolema di 
Clara, del fatto che non a 
vrebbe potuto superare da so
la la crudele violenza che ave
va subito e che aveva strave»] 
to in un attimo tutta la sua 
esistenza e 1 sogni di cui era 
mtessuta. 

Ieri sera era tornata a ca
sa, in compagnia dei suoi ge
nitori, della cognata 1 moglie 
del fratello Cosimo), che le e 
anche intima amica, e di unu 
coinquilina, l'infermiera Lucia 
Di Giovanazzo, Aveva pianto 
ancora, ricordando il suo uo
mo. Poi si era calmata, o 
almeno cosi era sembralo. 
«Vado a letto» ha detto. Mu 
prima chiede il pigiama del 
fidanzato, glielo cercano In 
quell'attimo lei raggiunge la 
finestra e si butta di sono 
Nel volo colpisce il parapetto 
di un balcone del secondo pia
no dell'edificio, poi precipita 
al suolo. 

A soccorrerla sono siati il 
fratello e un suo amico, Pao 
lo Di Leo All'ospedale, dove 
e giunta a bordo di un'auto. 
Clara Calabrese ha ricevuto 
le prime cure de) medico di 
guardia dottor Torre, poi e 
stata assistita dai dottori Fal
conetti e Bafunno Più tardi 
e stata visitata dal primario 
del nosocomiu. prof. Lattan
zio che l'ha assistita per l'in
tera notte, coadiuvato dalla 
sua equipe A tarda sera l'ope
razione di tracheotomia, per 
consentire una migliore re
spirazione. Adesso, nella stan
za del reparto chirurgia del
l'ospedale, la ragazza subisce 
trasfusioni di sangue e flebo
clisi' si aspetta, si spera Nul-
V altro 

Nell'attesa si ripercorrono 
mentalmente le tappe del suo 
calvario E si capisce che. 
accanto a Giuseppe Marchisel-
la. anche lei, assistendo iner
me alla sua atroce morte, e 
slata colpita senza rimedio 
da quella violenza II suo do
lore e parso naturale, gli sfo
ghi disperati, quasi una cura 
Invece da quel momento le 
condizioni psichiche della ra 
gazzn sono andate peggioran
do di ora m ora A Ruma fu 
disposto un servizio di sorve
glianza da parte di ispettrici 
di polizia e di assistenza sa
nitaria da parte del tenente 
medico della PS Froldi, che 
nei giorni scorsi e riuscito a 
impedire che Clara Calabrese 
si suicidasse nonostante 1 suoi 
ripetuti tentativi nento anche 
di gettarsi da una finestra del 
siio albergo romano 1 

« Ila davanti agli occhi la 
scena dell'assassinici Per can 
celiarla ci vorrà tempo, molta 
pazienza II suo equilibrio psi 
chico e compromesso », aveva 
dichiaralo sabato scorso ,u 
giornalisti t'utllciule medico 
che ha assistito Clara Cala
brese anche a Ba ri et l a fine > 
al giorno dei funerali Poi im 
provvidamente tante cautele 
sono state allentale ci si e al J 
fidati a cure e sorwghanze 1 
certo afreMuosissime, ma inni I 
to meno esperte e scientifica- j 
mente agguerrite , 

« Se il tenente Kroldi, che ! 
l'aveva curata e le e stato 
sempre accanto nei giorni | 
scoisi, tosse rimasto a Bai 1 
letta per assistere Clara, for ' 
se questa nuova disgrazia non * 
sarebbe accaduta peri Ile lui I 
sapeva come curarla e quali 
calmanti darle e da lui te ac • 
celiava, sapeva imporsi. Inve t 
ce e staio richiamato a Ro 1 
ma » afferma Cosimo Cala 
brese. fratello della ragazza, j 

Tutta Burletta vive ore di j 
ansiosa attesa Le compagne 
di Clara « era operaia nella I 
cartiera dove insieme ad altre 1 
lu messa in cassa integruzio ! 
ne quattro mesi fai le sono 1 
vu ine ! 

Su tutti, come sui compo- , 
nenti della famiglia, pesa l'an ' 
goscia di questa nuova trage- ' 
dia nata da una disperazione 
che molti avevano compreso. 
ma non potuto lronteggjure 

Pasquale Cascclla . 

Mobilitazione popolare a Savona 

Vigilanza davanti 
alle scuole 

e nei quartieri 
Decisa nell'assemblea dei comi ta t i ant i 
fascisti - Forse una pista, ma mo l to labi le 

DAL CORRISPONDENTE 
SAVONA, 27 lebbiaio 

A mettere insieme i tram 
menti di dichiaiazioni fané da 
funzionari dell'antiterrorismo 
e ufficiali dei carabinieri a due 
giorni ('all'ultima bomba la 
sci sta ci: Savona al ti alicelo 
dPll'KNEL di Madonna degli 
Angeli il quadro 1 he si ncava 
e quello di una gran confu
sione per non dire di impo
tenza. « Niente di nuovo i> e la 
inquietante conclusione di 1 ut 
ti 1 colloqui che 1 giornalisti 
sollecitano a quanti si occu
pano delle indagini 

Lo hanno ripetuto stamane 
1 funzionari interrogali min 
vilmente e lo ha ribadito un 
che il sostituto procuratore 
dottor Stipo Stamane c'è sla
to anche un ennesimo verti
ce, presenti il questore Ber.tr 
do e 1 funzionari dell'allinei-
rorismo Catalano ed Esposito 
Ma tutti hanno mantenuto il 
più stretto riserbo Si continua 
a quanto sembra a seguire 
« lutte le piste » 

Ma al di la di questa alTer 
ma/ione ufliciale trapelano al 
cune linee di sviluppo delle 
indagini, non si sa ancora 
quanto decisamente seguite, 
una delle quali almeno seni 
bra puntare dritta sulle trame 
nere come da tempo sollecita 
il movimento democratico e 
come ha chiesto con molta 
fermezza anche il presidente 
della Camera Pertmi nella ma-
mlestazione di ieri Le bombe 
hanno una matrice fascista 
Non possono esse! ci dubbi 
Ma chi dirige la mano dei 
borbardieri neri9 

Queste» e l'interrogativo cui 
si tenta di dare una risposta 
secondo alcuni bisogna risa 
lire alle centrali estere pro
babilmente m Svizzera o m 
Spagna, la traccia che la ca
po al neotuscista Francia tan
ni per intenderci, che «vreb 
bero in Italia le loro ramiti 

' L azioni Da qui partirebbero 
| le direttive per le incursioni 
I affidate ad esecutori reclutati 
I t ra le bande nere o 1 ra de 

linquenti che comunque si 
avvarrebbe!o di basisti o in 
formatori locali « Scoprire 1 
collegamenti, riuscire a risa
lile in qualche modo ai nuclei 
neofascisti italiani potrebbe 
pei mettere 1 di fare notevoli 
passi a\anti n ha rietto un fun
zionano 

Altri mv(M e pur non esclu
dendo 1 ollegamenli con l'este
ro puntano sulle organizzazio
ni eversive nazionali Si e fal
lo anche il nome del neofa
scista Zani arrestato a Varese 
e ritenuto 111 qualche mode» 
collegato con la bomba fatta. 
esplodere nell'aprile scorso a 
Savona, la prima della sene. 
conilo l'abitazione del senato
re de Varaldo Ma la pista 
sembra molto labile 

Intanto m citla si sta at-
mando nuovamente una mobi
lila/! une antifascista di ma*.-
sa L'assemblea dei comitati 
unni a scisi] 1 ni hanno parte 
eipaio am he l'on Pertmi, il 
sindaco e il presidente della 
Piovincia e i rappresentanti 
di lutn 1 parlili democratici 
ha dee iso di nprisunare la 
vigilanza popolare nei pressi 
delle scuole al mattino e alla 
sera dalle 17 alle 'jn m tutti 
1 rioni dei quartieri della cit
ta Numerose assemblee sono 
state convocale per l'organi/ 
zazione della vigilanza antifa
scista unitaria mentre «u mol
tiplicano nelle fabbriche, ne
gli uffici e nelle scuole le ini
ziative di azioni contro il fH-
sc ismo 

Oltre a queste va segnalata 
la posi/urne assunta dai sol
dati democratici di stanza a 
Savona che in un loro docu 
menu» hanno riconfermato il 
lori» impegno nello siare a 
fianco della popolazione per 
coni bau ere i fascisti 

f. b. 

// 10 marzo processo per l'attentato a Mangano 

Spagnuolo citato 
a difesa di uno 
dei due «killer» 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. U7 febbraio 

L'ex procuratore generale 
della Corte d'Appello di Roma 
Carmelo Spagnuolo. accusalo 
di aver favorito Frank Coppo 
la e di essere implicato nella 
« ballata delle bobine » della 
mafia, e stalo citato come te
stimone dalla difesa di Sergio 
Botti, uno dei presimi i Kiììo 
dell'attentalo al questore An
gelo Mangano L'istanza di am 
missione e stala presentala da 
gli avvocali Giuseppe Toppet 
ti di Milano e Rodolfo Lena 
di Fnenze 

11 processo pei rallentale» al 
questore Angelo Mangano 1111-
zieru il in marzo prossimo 
Sono previste udienze lino al 
mese di maggio II dibattilo 
sarà diretto dal dotto] Pira 
gmu. sul banco degli imputai) 
dovrebbero salire Frank Cop 
pula, quale mandante del ten 
tato omicidio dell'alto iun 
/lunario di polizia e 1 due 
presimi 1 Killer Sergio Bolli e 
Fgo Bossi 

L'attenuilo al questore uv 
\ enne il ."1 aprile li-T.t in \ ia 
Tor Tre Teste a Roma Man 
gitilo che allora tooidinava a 
livello nazionale le indagini 
sulla malìa cadde ne 11 inibii 
stata mentre scendeva dall'au 
to davanti al portone della 
sua abi'a/ione D.i una «Gin 
lui » sulla uuale si trovavano 
quattro persone, si ese un gio 
gane armato di pistola 1 he 
cornine 10 a spai are a ripeti 
.'ione Mangano e il suo unti 
sta. l'appuntalo Domenico C,\ 
sella, rimaselo lenti piuttosto 
gravemente 

Le indagini si svilupparono 
]3er lungi» tempo seguendo la 
« pista maliosa » come la pm 

probabile finche gli inquirenti 
giunsero a una precisa con 
clusione Frank Coppola sa 
rebbe suite» il mandante del 
l'attentato e i presumi sicari 
Sergio Bofh IJ Ugo Bossi, due 
uomini noli alla polizia mila 
nesr* Com'è che si giunse 
a Bolli e Bossi*' Il questoie 
Mungano, decente all'ospedale, 
avrebbe die .mirato proprio 

| ni piocuratoT generale Spa 
! gmtolo di ni n essere m gra 

do di potei- nconoscere 1 suoi 
fer noi ì 

11 dottor Mangano successi 
vumente aflermo di ricuno 
scere il Bossi e il Buffi per 
due dei quattro attentatori 
Gli impili.tu hanno pero sem 
pre respinto ogni addebito 

I difensori di Bulli, avvoca
ti Toppe ti 1 e Lena di li-onte 
alla contraddntorietu delle al 
fei ma/ioni del questure Man 
g.ino < di eh i.u a/ione ,1 Spa 

I gnuolo e successa o i-icono 
scimentoi h,.nno chiesto l'ani 
missione ionie testimone del 

| l'ex procur.itore generale e 
I attuale piesidcnte di se/ionf 
j presso la Cassa/ione. Cai-melo 
j Spagnuolo In particolare 1 

dilenson di Bolli chiedono che 
| l'ul'o m.igist rato venga miei 
' rogato su due precise circo 

si,tn/e 1 J se e vero che la 
Procura di Roma prima del 
l'attentato eh- e1 oggetto del 
l'attuale pi01 esso, stava per 
ordinare la cattura d] Man 
gano, ~" 1 pei precisare j mo 
tivi i Ile dovevano determinare 
tale pi o\ vcdimenlo i oorcitivo 
noni he ouellj che al contra-
r.o. leccio desistere dal pren 
dere tale iniziativa 

Giorgio Sgherri 

M*W*€*VÌ&Cif& ioti & 

RIFORMA DELLA SCI OLA 
In ri'luzionr uH'anniinciu apparso ieri, nello « SPK-
CIALK SCI OLA ». sul vaclrmi-cum per i neoclotti 
ìu-Eli orfani della scuola, si tiene a precisare elle il 
prezzo di copertina del n. 'Z della rivista, che con
tiene l 'inserto, e di L. 800 e non di L, MMI, come 
er roneamente pubblicato. 
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Mentre prosegue la conferenza nazionale dell'emigrazione A Cent'anni dai fatti depositata a Trieste la sentenza di rinvio a giudizio 

Caloroso incontro fra 
i dirigenti del PCI e 
i lavoratori emigrati 

II compagno G. C. Pajeita ha sottolineato il valore politico della conferenza e l'impegnc 
iti comunisti per affrontare il drammatico problema • Oggi riprende il dibattito 

Due tedeschi accusati per la Risiera 
Ignorati i collaborazionisti italiani 

/ due imputati, che non compariranno al processo, sono un affocato di 
Ambwfio e un cameriere di Monaco . Copertura dei criminali esercitala 
dagli alleati durante l'occupazione della città - Come operò il reparto nazista 

• munisti che partecipano alla 
oonfurt'n/a na/tonak1 dell'orni-
^razione in corso a Roma, si 
e svolto mercoledì sera nel 

, salone delle riunioni rìet Co-
I untato centrale del nostro pur-
J rito Hanno partecipalo all'in-
• contro oltre cento delegati 

provenienti da tutta Europa e 
j anche da Paesi Oltreoceano, 
• come x\i USA. il Canada. l'Ar-
j centina, il Venezuela, l'Austra

lia Per il PCI erano presenti 
i compaunt Colombi, DI Olii-

! ho, Gian Carlo Pajetta, Giù 
I liano Pajctia, Reichlin e Se-
| jsre Erano inoltre presenti il 

comunitari!"e btiaU'riili'diVeiu' ! compiiRno Massola, 11 presi 
riva tutela, strumenti di par- I denti' della FII.EF (Federazio

ne lavoratori emigrati e lami
nile i Cianca, e i compagni del
l'ufficio emigrazione del PCI 
tra cui Pelliccia, Oraziani, 
Braccia-Torri 

La vostra conlerenza — ha 

Conclusa mercoledì sera la 
prima parte del dibattito ge
nerale della Oonteren/a na 
/tonale della emiKra/lone, in 
corso a Roma nella sede della 
FAO, ieri sono cominciate le 
.sedute di commissione 

Le commissioni sono qua! 
tro ed esamineranno uimuuu 
dei temi fondamentali dei di
battito le cause strutturai: 
della emii!ra.:ione in Italia ed 
il loro superamento; politica 
attiva del Uvuro in campo in
terno ed internazionale, i di 
ritti del lavoratore «murante 

«Il -strumenti multilaterali, 

par 
tecipa/ione per una nuova po
litica dell'emigrazione. Sui 
quattro temi generali verran
no presentate, in sede di com
missione, comunicazioni su 
innumerevoli problemi, da 
quello del Mezzogiorno, alla 
politica delle Regioni, dai r u c 
lo del sindacato per la dite-
sa dei diritti dei lavoratori mi
granti, alla politica della scuo
la e della cultura. 

Oggi, nel pomeriggio, ripren
de 11 dibattito In seduta ple
naria: l presidenti, o 1 relato
ri, delle commissioni presen
teranno un rapporto al quale 
farà seguito una discussione, 

Un caloroso incontro tra di
rigenti del PCI e delegati co-

VOLTERRA 

Quattro detenuti 

sequestrano un 

agente di custodia 
VOLTERRA (Pisal, 

27 febbraio 
Quattro deeenuti del carce

re di Volterra — che ospita 
complessivamente circa due
cento reclusi — hanno preso 
in ostaggio un agente di cu
stodia, ed hanno chiesto di 
parlare con un magistrato. 
Sul posto si è recato il pre
tore di Volterra dottor Mala-
gnlni. 

Il sequestro si è verificato 
intomo alle 17,30: non si co
noscono per 11 momento né 
i nomi det quattro detenuti 
né quello della guardia car
cerarla. 

Il procuratore generale pres
so la Corte d'Appello di Fi
renze professor Mano Cala
mari è stato informato e se
gue la vicenda. 

detto il compagno Clan Carlo 
Pajetta nel corso dell'Incontro 
— e un importante momento 
di lotta politica. Abbiamo fa-
ticato perchè si facesse, per
che si potesse sentire la voce 
degli emigrati e quello che es
si chiedono al governo. Slete 
qui a Roma non per parteci
pare ad una cerimonia, ma 
sulla scia di un movimento 
reale che sta conducendo una 
battaglia per la democrazia e 
il progresso. 

Nel corso dell'incontro e 
stato ricordato come 11 PCI 
ritiene di importanza fonda
mentale i problemi dell'emi
grazione, e come il nostro 
partito deve una parte impor
tante di quello che e diventa
to all'esperienza dell'emigra
zione. E' stato quindi ricorda
to come negli anni di forma
zione del PCI, negli anni della 
lotta antifascista, 1 dirigenti 
comunisti siano sempre stati 
costretti a vivere in qualche 
parte del mondo, come io stes
so compagno Togliatti, ì com
pagni Longo, Di Vittorio, Co
lombi Amendola. Vidali. 

Negli interventi di diversi 
compagni ICualandr: del Par
tito comunista argentino. Ber-
calosst segretario della fede
razione del PCI di Zurigo. 
Marzi di Colonia, Giuliani di 
Toronto e numerosi altri) e 
stato sottolineato come alla 
conferenza nazionale dell'emi
grazione vi e stato un marca
to isolamento dei fascisti, 1 
quali piti di una volta, nel cor
so dei lavori dell'Importante 
assise, hanno messo in atto 
provocazioni. I fascisti non vo
levano che questa conferenza 
si svolgesse ed hanno fatto di 
tutto per farla fallire. Ma le 
loro provocazioni non hanno 
trovato nessun appoggio e non 
sono riuscite a mettere in cri
si la conferenza 

Al termine del caloroso in
contro presso la direzione del 
PCI il compagno Giuliano Pa
jetta ha consegnato ai delega
ti comunisti medaglie rtcordo 
con 1'efllge di Palmiro To
gliatti. 

Il saluto di Murialdi (FNSI) al congresso dei comunisti milanesi 

La riforma dell'informazione 
tema di lotta dei lavoratori 

MILANO, 27 febbraio 
Il presidente della Federa

zione nazionale stampa ita
liana, Paolo Murialdi, e inter
venuto al congresso dei comu
nisti milanesi per portaiv il 
saluto dei giornalisti. Il pa
norama generale della stampa 
italiana, ha detto Munaidi. 
apre elementi di grave preoc-
cupaZiCr.e; in breve tempo st 
e assistito a una profonda 
modifica della mnppa delie 
proprietà con mutamenti ne
gativi che hanno visto preva
lere la lottizzazione politica e 
ristrutturazioni in base a di
segni di ingerenza del potere 
politico 

In questo quadro vi è però 
il fatto nuovo del cammino 
percorso in questi anni dalla 
categorìa dei giornalisti, che 
ha abbandonato le bardatu
re curporativistiche, cercando 
uno stretto contatto con le 
lotte sociali, la contestazione 
giovanile e alla luce di un 
nuovo i mpegno da vant i al • 
l'emergere della strategia del
la tensione; cammino Eatto 
con una nuova alleanza con i 
poligrafici, in collegamento 
con lecontederaztoni sindacali. 

I problemi della liberta del-
I l'informazione, dell'autonomia 
! del lavoro del giornalista han 

no riacquistato nuovo pesu e 
1 significato. Ne e nata In n-
1 chiesta di una riforma della 
; informazione che hu i suoi 

punti di forza nell'afferma
zione di una normativa auto
noma del lavoro giornalistico 
dell'azienda e nella gestiune 
autonoma dell'informazione, 
distinta dalla gestione finan
ziaria cioè dalla proprietà. 

Su questo terreno si sono 
compiuti sostanziali pass: in 
avanti. Presso le forze politi
che e le organizzazioni sinda
cali è maturata la coscienza 
di una riforma dell'informa-
zione. 

La presentanone da parto 
della DC di un progetto di 
legge a firma di Piccoli, che 
pure era stato criticato dalla 
federazione nazionale stampa 
italiana, si inseriva in questo 
quadro. Purtroppo la situazio
ne in quest'ultimo anno e an
data deteriorandosi e nemme
no quel progetto di legge e 
stato più portato avanti e non 
se ne parla più. 

La situazione di pericolosa 
concentrazione delle tesiate* 
nella loro lottizzazione politi
ca è affiancata dal permane 
re degli effetti disastrosi del
la gestione della RAI-TV, sot
toposta a continue ingerenze 
partitiche. Da mesi si sta di
scutendo della riforma del
l'Ente radiotelevisivo, ma al
l'approvazione delle proposte 
di riforma st oppongono va
ste e oscure forze, come ha 
dimostrato l'iter alla Came
ra del decreto governativo. 

La riforma dell'informazio
ne diventa oggi una battagli" 
da condurre non solo da par
te dei giornalisti, ma da loro 
insieme con le forze politiche 

I democratiche, con le or<:aniz-
i zazloni sindacali, per tarla di-
i ventare obbiettivo della lotta 
! delle masse dei lavoratori, 
i condizione essenziale perche 
| essa abbia successo. Una tu-
J le riforma deve puntare su^o 

sviluppo del pluralismo del'o 
voci culturali e politiche, fa
vorendo con misure adegua
te il sorgere di nuove testate, 
a contributo del discorso di 
democrazia che si fa nel Pae
se. 

DAL CORRISPONDENTE 
TRIESTE, 27 febbraio 

Il depositu della sentenza 
di rinvio a giudizio per i cri
mini perpetrali alla Risiera 
di S Sabba, l'opificio triesti
no trasformato dai nazisti nel
l'unico forno crematorio ope
rante in Italia nel corso del
l'ultima guerra, deposito per
fezionato nella giornata di ie
ri, conclude a trent'anni dal
la Liberazione la lunga, dif-

I iicile istruttoria avviata nel 
marzo '70 dal giudice dott, 
Sergio Serbo. 

La sentenza riguarda due 
soli imputati: August Dietrich 
Allers, oggi avvocato ad Am
burgo, che comandò l'« Ein-
satzkommando Reinhard », lo 
speciale reparto di repressio
ne inviato a Trieste nel '43, 
e Joseph Oberhauser, l'ex co
mandante del lager, attual
mente cameriere a Monaco. 
I due ex ufficiali delle SS, che 
non si presenteranno al dibat
timento (previsto per maggio 
o giugno), sono accusati di 
omicidio plurimo pluriaggra
vato continuato per aver sop
presso, fuori di ogni ipotesi 
di applicabilità della legge mi
litare di guerra e di ogni mo-

Dato il grande spazio 
che il nos t ro giornale 
dedica in questi giorni 
ai lavori della Conferen
za nazionale dell 'emigra
zione, non pubbl ichiamo 
oggi la consueta rubr ica 
per gli emigrat i . 

STRADE INTRANSITABILI E PAESI BLOCCATI DALLA NEVE 

Tutto il Mezzogiorno è investito 
da un'eccezionale ondata di freddo 

Danni alle colture nell'Agro Hocerìno Sornese • Difficile la navigazione nel basso Tirreno per il mare agliaio e per il ven.'o 
Una eccezionale ondata di 

freddo, accompagnata in mol
te province del Sud da abbon
danti nevicate, ha stretto in 
una morsa di gelo molte re
gioni del Meridione. Le catti
ve condizioni del tempo nel 
Mezzogiorno — che contrasta
no con le generali condizioni 
meteorologiche del Centro e 
soprattutto del Nord, dove 
il tempo e decisamente buo
no — hanno creato non po

che difficolta, soprattutto nel
le zone dove le nevicate so
no state copiose. 

Ecco un quadro della situa
zione. 

CAMPOBASSO — Una vio 
lenta bufera di neve ha inve
stito l'altra sera l'Alto Molise 
ed alcune zone centrali della 
regione, dove la neve ha rag
giunto venti centimetri. Nu
merosi automobilisti si sono 
trovati m difficolta lungo la 

ecco II meglio 
dell'Espresso 
L'aborto dei ricchi e l 'aborto dei poveri 

Uopo la sentenza «Iella Corte Costituzionale si apre il 
dibattito nei partiti e nel Pae.sc. 

Il P.C.L al governo 
>ie parlano Gian Carlo Pajetta. Lmberto Terracini. 
Riccardo Lombardi e i repubblicani della Romagna. 

I problemi dell 'economia 

Come risolverli? 

In confidenza io farei così: 
dreotti ed Emilio Colombo. 

dialoghi con Giul io An-

Se il v ideo fos? sse mio.. 
I>eo come farebbero i programmi della TV l mberto 
Keo. Garinei e Giovaimini. Furio Colombo. Luchino 
\ Ucouti* ecc. 

statale Istoma, nei pressi di 
Agnone. e sono stati soccorsi 
dopo alcune ore dalla polizia 
stradale. 

Nell'Alto Molise sono isola
ti 1 comuni di Capracotta, Pe-
scopennataro e San Pietro A-
vellana mentre la circolazio
ne e bloccata su tutte le al
tre strade della zona, anche 
a causa del forte vento che 
provoca l'accumularsi di me
tri di neve nei tornanti. 

POTENZA — Ondata di ge
lo in tutta la Basilicata. Le 
condizioni atmosferiche sono 
proibitive soprattutto in pro
vincia di Potenza, dove e ne
vicato abbondantemente per 
tutta l'ultra notte. Nel capo
luogo la neve ha raggiunto 
i dieci centimetri. Il traffico 
e paralizzato su molte strade 
della provincia; lunghe colon
ne di autovetture si sono for
mate ai valichi dove ha infu
riato la tormenta e dove la 
neve supera, in alcuni punti, 
il metro d'altezza. Un centi
naio di veicoli, tra cui molti 
camion, impossibilitati a pro
seguire, sono rimasti bloccati 
allo svincolo di Lagonegro 
della autostrada Salerno-Reg
gio Calabria. Altri automobili
sti si trovavano in difficoltà 
ieri mattina in prossimità di 
Vetri, lungo la « superstra
da » basentana. Polizia e ca
rabinieri sono stati mobilita
ti per ì primi soccorsi e spaz
zaneve dell'ANAS e dell'Ani-
minisi razione provinciale so 
no entrati in funzione dalle 
prime ore del mattino di ie 
ri sulle principali strade di 
collegamento. 

POftCìlA — La neve e con
tinuata .i cadere per tutta la 
giornata di mercoledì sulle 
zone più alte del sub-Appen
nino Datino. Alcune strade del 
Foggiano, che collegano i cen
tri della provincia tra loro 
i1 con quelli del Beneventano, 
sono intransitabili a causa del 
ghiaccio o sono percorribili 
soltanto con le catene 

NAPOLI — L'ondata di fred
do che ha investito Napoli e 
il Napoletano ha fatto regi
strare la scorsa notte una 
temperatura minima sul Ve
suvio di zero gradi e una tem
peratura in citta di I.<> gradi 
Ieri mattina, nonostante il 
lorte vento di tramontana che 
soffiava da nordovest, su Na
poli e tornato a splendere il 
sole 1 mare agitalo ha pero 
provocato notevoli intralci al 
la navigazione. La nave tra 
ghetto « Sicilia ». partita da 
Cagliari, e Mata messii ni dil 
fieolta da un forte vento di 
prua ed e giunta a Napoli con 
set ore di ritardo 

SALKKNO — Freddo mten 
so ni tutto l'Agro Nocermo 
.Sarne.se Sui monti e nevicato 
La temperatura scesa al di
sotto dello zero e il vento 
hanno causalo danni alle col
ture pregiate della zona 

CASERTA ~ Su tutto il Ca
sertano temperatura bussissi 
ma All'alba di ieri su Caset
ta e nevicato ma poi la neve 
si e disoiolta Sono imbianca
li, invece, i monti circostanti. 
Sul monte Milettu (altezza 
m. 20MH e MI Bocca della Sel
va i m 1-KUH — hi nota loca
lità sciistica dell'Alto Caser

tano -- la neve ha superato 
il me/zo metro Coni ni ve di 
sciatori vi si sono chro,i i CÌM 
C'asci la e dai dmtorn' sul 

PALERMO — L'ondata di 
maltempo che si è abbattuta 
sulla Sicilia occidentale è sta
ta caratterizzata da piogge e 
nevicale, accompagnate da un 
vento gelido da nord-est. 

A Palermo — però — la tem
peratura si è mantenuta an
che ieri intorno ai dieci gra
di , nonstante la neve abbia 
ammantato di bianco, durante 
la notte, tutti ì monti della 
« Conca d'oro » e i rilievi che 
circondano il capoluogo del
l'isola. Abbondante neve si e 
accumulata a San Martino 
delle Scale, il villaggio turisti-
co-residenziale a dieci chilo
metri dal centro della citta, 
che si trova quasi a mille me
tri di quota. Sulle Madonio la 
neve ha raggiunto e in qual
che località superato il mez
zo metro di altezza. Sui cam
pi di sci df Piano Battaglia 
e di Piano degli Zucchi si so
no accumulati da settanta a 
ottanta centimetri di neve II 
rifugio Marini, e rimasto iso
lato, ma gli spazzaneve del
l'ANAS e della Amministra
zione provinciale sono al lavo
ro per sgomberare la strada. 

MESSINA — Tutta la fa
scia dei Nebrodi, da Floresta 
a Tusa, e ammantata di neve. 
A Floresta, Santa Domenica 
Vittoria e Ueria, la neve ha 
l'aggiunto i CO centimetri di 
altezza mentre a San Piero 
Patti, Raccufa, Libnzzi, San
t'Angelo di Brolo, Smagra, e 
alta là cent ime! l'i La circola
zione stradale e stata ieri dif
ficile1 lungo la statale liti dal 
chilometro l'i al chilometro 
2.'!, il transito era consentito 
solo con catene Anche sulla 
provinciale 122, fra il comune 
di San Piero Patti e Favoscu-
ro e stato necessario l'uso 
delle catene. Alcuni automo
bilisti sono stati soccorsi da 
carabinieri e dai cantonieri 
dell'ANAS 

ROMA 

Cinque giovani in 
auto si sfracellano 
contro un camion 
fermo: due morti 
e due gravissimi 

ROMA, 27 lebbraio 
Due giovani sono morti e 

altri tre sono rimasti lenti, 
due dei quali in maniera mol
to grave, m un incidente stra
dale avvenuto la scorsa notte 
in \ la di Pietralata 

Ne i due giovani morti ne 
quelli rimasti feriti gravemen
te sono stati ancora identifi
cati I einoue erano a bordo 
di una <( 12K » e stavano per
correndo a torte andatura via 
di Pietralata Ad un tratto 
l'auto e sbandata andando ad 
urtare prima contro un ca
mion e quindi contro un'altra 

i autoveliura. entrambi m sosta 
Uno degli occupanti e mor 

lo all'istante, il secondo poco 
dopo il suo ricovero al Poh 
clinico Dei lenti l'unico idcn-

« lilicato ed in condizioni di 
1 parlare. Antonio Pinna di 22 
l anni. Ila detto di non ricorda 
! le assonioimente nulla La pu 

Ma'csino il tmitico automo hzia ritieni' che i cinque sia 
bilistioo s] ".'oh-e solo t un lo no ladri o comunque respun 
uso delle catene. 1 .subiii di qualche reato. 

(ivo o necessita militare con
tingente, senza procedimento 
giudiziario, un rilevante me 
merso di persone nella Risie
ra, 

Altri criminali inquisiti so
no deceduti ie il caso di 
Gottlìeb Hering. Christian 
Wirth e Franz StangU 

Al processo e ì due imputa
ti saranno difesi d'ufficio» 
partecipano sette parti civi
li: sei si riferiscono a perse
guitati politici, la settima a 
una vittima ebrea. 

La ponderosa sentenza del 
dott. Serbo — un documen
to di ben 152 pagine — sot
tolinea in premessa, a propo
sito dei ritardi e delle difficol
tà di questo procedimento, le 
gravissime responsabilità de
gli angloamericani, che, come 
noto, rimasero a Trieste co
me forza d'occupazione e di 
governo fino al 1954. Ripor
tiamo le stesse, eloquenti pa
role del giudice: « Disposizio
ni del governo militare allea
to, assai dubbie nella legitti
mità inammissibili certamen
te sotto il profilo morale ma 
non di meno cogenti per tut
ti, esclusero per la Procura 
della Repubblica di Trieste 
ogni possibilità, di pur so
lo venire a conoscenza degli 
elementi Indispensabili all'in
staurazione di un procedimen
to ». Ogni atto e rapporto con
cernente la Risiera — infor
ma ancora la sentenza — fu 
dirottato ad un particolare 
ufficio del GMA, vennero date 
direttive affinchè tali rappor
ti non trovassero seguito da 
parte degli organi giudiziari 
italiani incaricati di procede
re nei confronti dei collabora
zionisti e criminali di guerra 
Al ripristino dell'amministra
zione italiana importanti do
cumenti sono dunque negli ar
chivi di Londra e Washington. 

E' chiaro, ci sembra, che a 
questo gravissimo comporta
mento di copertura dpi cri
minali che pur avevano com
battuto, gli angloamericani 
siano stati indotti dalla situa
zione internazionale creatasi 
al termine del conllitto. Guer
ra fredda, pericoli del comuni
smo, desiderio di avere dal
la propria parte i tedeschi, 
concorsero a produrre queste 
scandalose violazioni di ogni 
codice morale, prima ancora 
che giuridico. 

E' avvenuto cosi che gli ele
menti e le responsabilità su
gli eccidi consumati nel tra
gico stabilimento triestino 
siano emersi a seguito di pro
cessi celebrati in Germania 
contro ex carnefici nazisti. 

L'istruttoria corse poi un gra
ve rischio, allorché nel feb
braio '72 il PM di Trieste, 
dott, Brenci, chiese la tra
smissione degli atti alla Pro
cura militare di Padova, que
st'ultima rivendicò la propria 
competenza in materia, che 
pero fu disconosciuta dalla 
Cassazione con sentenza del 
marzo 'T.i. Una diversa deci
sione avrebbe condotto all'e
stinzione dei reati per am
nistia. 

Su richiesta del PM l'azio
ne penale e stala limitata ai 
soli fatti di soppressione di 
persone che per certo non 
avevano esplicato attivila con
traria agli interessi militari 
degli occupanti nazisti. For
mano cioè oggetto del proces
so solo quei crimini commes
si — per lucro, sadismo, futi
li motivi, tentativo di occulta
re altrui delitti — contro per
sone che non lottavano con
tro ì nazisti e i loro servi fa
scisti. Una tale decisione, pre
sa nella preoccupazione di ri
marcare ì caratteri di omici
dio, comune di numerose sop
pressioni avvenute alla Risie
ra, Unisce per restringere 
gravemente l'area e lo stesso 
significato del prossimo di
battimento. 

In ordine al problema, 
sempre rimasto accuratamen
te celato per protezioni e con
nivenze, dei collaborazionisti 
locali, il documento di .Ser
bo riporta nomi e deposizio
ni di numerosi funzionari ita
liani che lavorarono nell'ap
parato burocratico-poliziesco 
del le SS • per lo più bassa 
forza, rimasta quasi tutta si
gnificativamente indisturbata 
dopo la Liberazione, in mol
ti casi trasferitasi tranquilla
mente negli uffici del gover
no alleato, e poi nella stes
sa amministrazione italiana. 
Non si trovano invece riferi
menti u responsabilità di al
te sfere politiche, economiche, 
militari, che pur sussistette-
IO 

Larga parte della sentenza 
indugia sulle caratteristiche 
del reparto nazista che opero 
in Risicia. sull'efieraie/za dei 
metodi usati, sulla mostruo
sa episodica di sterminio ve 
nuta via via Lilla luce, sulle 
razzie dei beni desìi interna
ti, m gran parte imiti ad ar 
nechire personalmente gli 
stessi aguzzini, sulla Jredda 
eliminazione degli stessi col
laborazionisti (tra i quali l'in
quietante figura del delatore 
ebreo Mauro Orini i Non man
cano anche affermazioni piut
tosto discutibili, sul piano sto
rico e politico, in ordine alla 
realta della guerra di Libe
razione in queste terre. Emer
ge infatti una tendenza del 
giudice istruttore a circoscri
verla ad uno scontro tra Reich 
tedesco e nuovo Stalo jugo
slavo. 

Spettora ora al dibattimen
to — anche se ciò non sani 
tacile — far luce su molti a-
spettt non secondari di que
sta spaventosa vicenda, alfm-
che il tanto atteso giudiziu 
non si riduca alla evoLazume 
di due ombre 

Fabio Inwinkl 

Lettere 
all' Unita: 

L'emigrato in Fin
landia chiede 
la t e i e r a del PCI 
Caro direttore. 

dopo un'assenza di ber? ven-
t'un anni torre: rientrare di 
nuovo nelle (ile del PCI Quv 
sta lunga assenza dal partita 
uotj era dovuta a divergenze 
politiche o ideologiche < non 
sono mai venuto meno, v.cm 
elle per un istante, adii ideali 
marmisti-leninistii via alia mia 
dì1- !(171^0 dall'Italia per quir. 
dici anni intatti sono stato 
emigrato nel Sord America e 
per'altri sei qui in Finlandia 
' a ove m t t rovo tuttora i Fui 
iscritto a! partito alla sezione 
di San Giuralo di Sogaro. in 
provincia di l'dine fino a! 
J'W, anno in cut partii per 
l'è-'ero Erano anni du rissi 
mi la lotta vegli anni 50 scm 
brava disperata, non avevamo 
l'appoggio dei contadini < la 
zona de' Basso Fnult e pre 
valentemente agricola) i Qua
li spesse volte ci erano ostili, 
ci mancava il sostegno degli 
esercenti e del ceto medio in 
genere Allora non st rende 
l'ano conto — al contrario di 
oagt — di essere anch'essi vit
time de! capitalismo Ricordo 
le cariche selvagge della po
lizia, ad esempio in occasione 
dello sciopero del canale Cor 
mor ic'era con noi il pittare 
Zigatna che con la sua opera 
fece conoscere a tanta gcn*c 
le lotte dei braccianti/ Da 
allora e passata un quarto di 
secolo, le condizioni sono mi 
ghorate ma ancora molte ,\o 
no le lotte da condurre ad 
esempio ave"* contro l'emi
grazione forzata 

Ho scritto tutto questo per 
arrivare ad una conclusione 
ho deciso di chiedere ancori 
la tessera al PCI e mi rivo! 
go direttamente al nostra (por 
naie perche qui m Finlandia 
saremo cento italiani in tut
to, sparsi in tutto il Paese 
Se tossi in Germania o in 
Svizzera andrei direttamente 
in una delle tante cellule e se-
ziont clic funzionano 'e que
sto e un tatto positivo, che 
dice guai* siano le novità dei 
tempi' ma qui. l'ultimo ita 
liana residente come me l'ho 
visto due anni la 

E SGUAZZIN 
'Helsinki • Finlandia» 

Che cosa e"è 
di nuovo 
fn Brasili1 

Caro direttore, 
abbiamo letto con interes

se l'articolo «Novità dal Bra
sile», apparso MW/'Unila de! 
5 febbraio. Consideriamo po
sitivo che il suo giornale ccr 
chi di chiarire i recenti even
ti della vita politica ed eco
nomica brasiliana, principe! • 
mente a partire dalle elezioni 
de! 15 novembre 1^7-1. Tutta
via vorremmo fare qualche os
servazione aliarticulo di Gui
do Vicario 

L'autore non prende in con
siderazione come una delle 
possibili interpretazioni delle 
« novità ». la manovra della 
dittatura verso l'istituzionaliz 
saziane del regime fascista che 
dura da quasi II unni Signi
ficativi settori delle forze un 
tifasciste bras liane, tra evi .1 
Partito comunista brasiliano 
hanno interpretata in questa 
senso il significato delle re 
centi ff novità » Iliferendo su' 
l'arresto di «gruppi clcndjsti 
ni comunisti ». Vicario definì 
sce positivo il tatto che sia 
stato dato l'annuncio alla te
levisione del loro processo 
Ma non si può ignorare che 
dii'ersi militanti antifascisti 
arrestati continuano a spari 
re ed alcuni possono già es
sere considerati morti. 

Dall'articolo sembra che • 
nuovi fatti menzionati si'ina 
dovuti a processi spontanei di 
maturazione nelle masse « di 
una volontà di cambiameli-
to » o ad un processo di de
cisione autonoma del regime 
In realtà 2 aperto dibattito 
preelettorale, il programma di 
lotta per una apertura demo 
cratica sostenuto dal MDB e 
la bassa percentuale di asten
sioni, ecc. vanno collegati. 
anche se parzialmente ali a-
zione delle forze antitcscste 
brasiliane. 'Altrimenti può 
sembrare che tutto sia suc
cesso senza l'attiva partecipa
zione della sinistra organizza
ta e det settari favorevoli al
la democratizzazione del Pae
se 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di compagni 

brasiliani (Roma) 

Forse il problema e quello 
di intendersi sulle parole Si 
osserva che nell'articolo non 
viene presa in consideratone 
l'ipotesi che le «recenti novi
tà » siano l'espressione di una 
volontà di « istituzionalizzare 
il regime fascista» Ma nel 
l'articolo proprio di questo ••i 
parlava quando veniva sot'o-
lmeato il nuovo modo d. es
sere del regime brasiliano che 
n'inbra cercare una legni imi
ta prima giudicata superflua 
Quel che ci sembra importali 
te. però, secondo quanto ab 
biamo cercalo di sostenere 
nell'articolo, e il modo come 
tale volontà troverà applica 
zione concreta ne] eonfron'o 
con le forze social, e polii i 
che Abbiamo scruto miai ti 
che. prima di tutto, gli avve
nimenti m Brasile mosirann 
l'esistenza di una lotta ira due 
lince all'interno del regime e 
che una di queste cerca di 
prevalere attraverso un modo 
nuovo di stabilire i rapporti 
con le masse In ciò, eviden
temente, c'è il pericolo di una 
ditta'ura più abilmente, più 
«efficacemente» esercitata, ma 
anche il probabile aprirsi di 
nuovi spazi e nuove possibi
lità per l'az.ione del movimen
to operaio o di quanti voglio
no un mutamento di sostan
za del regimo 

E qui troviamo il secondo 
equivoco nel quale ci sembra 
siano caduti i firmatari della 
le'tera quando ci accusano c'i 
accreditale le nimicìii spon'a 
ne,1- il Appare strano che si 
possa pens-ire el-c un gap 
naie luiiriuiM.i <e lauto più 
un giornale come I l ruta chi

na una certa esperienza, nel
la sua stona, di che cosa sia 
la Unta clandestina al fasci
smo i possa essere oggetto di 
una tale critica Ma commi 
que. il pruuos:;o dell'artico! > 
era di mettere m rilievo un 
aspetto della su unzione vale 
a chre che le masse sono tor
na'" ad essere protagoniste al
l'interno del regime proprio 
per la crisi < he :! regime 
stesso attruu'rsa 

Inlme. nessuno — e come 
potrebbe esseri divi rsanicn 
te ' — interpreta come « pò 
srivo » ;] la'to che si m1en 
da celebrare un « regolare >. 
processo a un gruppo comu 
msta. Quel che e sta'o chia 
rimonte scn*'o era altra co
sa E cioè che per la prima 
VII'''1 SI parlava da sedi uf 
iì'M"'i e pubblicamente — 
m c r r e '";,-••-1 latti erano seni 
pre •-•;• ì r-igMi in preceden
za — di arresti, torture e 
span/iorr: e che, aeratilo a 
ciues'e ammr-Mom, vi erano 
denunce, anch'osse pubbliche, 
da par*" di personalità dello 
SUito. Il ohe. evidentemente, 
e positivo < g i > 

ÌAÈ v i t t ime della 
mic id ia le « guerra 
del l 'asfal to » 
Signor direttore. 

mio marita i d ;o non .sia 
mo stati ancora i itttme del 
temibile tropico automobilisti 
(o che si e generato a Popo
li, ma A prezzo pagato dalla 
nostra famiglia e stato tre-
m'mdumerle alto Mio figlio 
Ottavio e rimasto inabile per
manente mia figlia Cinzia, 
travolta da un « p.rcta » men
tre usciva di casa, e decedu
ta dopo straziante agonia II 
mio racconta non può desta 
re meraviglia se si pensa che 
i cimiteri e gli ospedali sono 
resi intensamente attivi dalla 
«guerra dell'asfalto» 

Di tale flagello alcuni dan
no la talpa al progresso, al
tri accusano l'indisciplina e 
la mania collcttila del moto
re Io credo invece che la mor
tale invasione, tanto somi
gliante ad una grai e epide
mia sta dovuta alla rarefa
zione dei trasporti pubblici, 
un tempo a trazione elettri
ca, poi sostituiti dall'ex sin
daco Laura con quelli a car
burante, quindi limitati ulte
riormente per davi' spazio al-
1 invadente industria dell'auto
mobile 

Inoltre come non bastasse
ro le gravi sventure che bi
sogna subire per questo stra
no progresso st uggiunge •! 
vergognavo trattamento riser
vato 'dalle assicuraztoni per 
quanto riguarda i rtsarcimen-
ti da danni Per mio tìglio 
Ottavio, da ben quattro an
ni colpita dalla sientura, re
stano ancora in alto mare le 
conclusioni del risarcimento 
Per mia figlia CmLia decedu
ta l'assicurazione per le mt-
t.'iu- de: pirati si e analmen
te deunat'i — dopo due anni 
— di o'inre 700 mila lire (os 
sia meno di quanto darebbe
ro per un vitello condotto al 
mct'ntoiol Ce qualcuno che 
larrebbe ancora gabellare per 
« miracolo economico » la pe
ste dei trasporti privati M. 
J,' miracolo economico c'è sta
to ma ver i fabbricanti d'aie 
tomob'ìi per i petrolieri e 
per verte agenzie d'assicura
zione 

AMALIA C MORANO 
< Napoli ì 

Protestano anche 
finanzieri 
<• carabinieri 
Egregio direttore 

con il prossimo magno il 
comando della Lcoione della 
Guardia di Finnn~.a di Udire 
i erra assunto da ini nuovo 
colonn^l'a che arriverà da 7?o 
ma E' aia pervenuto l'ordine 
perentorio di ristrutturare, 
nello s'rsso stabile della Le 
pione, un appartnmento tatto 
stanze mu tutti i servizi e 
accessori i che servirà ad al 
loan'i're ri nuora comandar 
tr E cast unmt"; <per Vesat 
tez-a sette Unnnzieri tolti dal 
normale servizio) e automez 
:• tcon relativa benzina) so
na aia stnti m "hi1 itati per 
onesta immeqo al quale e sfa
ta data lo precedenza assolu 
ti CH-'S-SQ quanti meloni s-a 
vnm spesi ir questo o c Jo
rio di dissestata economia' 
Intanto w ; critica clic malti 
KOttufUcnti aratìuati e tmar 
zieri non hanno di che ri 
scat dorsi ner mancanza di 
eombust,bile in queste caser
me lib'rat" m zone disagiate 
e umido davo il termometro 
e costantemente sotto lo zero 
Oppure può t criticarsi che 
« ver mancanza di tondi », non 
ci vengano rinnovati in f c " j 
po i cavi di vestiario Arche j 
per onesti mni*m tra di ne ) 
arrota con inststenza e con t 
dctrrirre"U'~z7 la richiesta j 
della (•(''-•/•'i/rnno del snida t 
< "'o ner la difesa dei nostri 
interessi 

LETTERA FILMATA 
-la mi"T'-osi so'tuffie") 
li amnvVa'- o fman7te 
i: della G d E ' Udine i 

Stanar direttore 

sirmuì 
n-eri de 
i a o'gri 
pei e vìi 
lo male 
< omo ir, 
Zi se :/ 
la '>ns« 
sv'ra la 
cuna eh 
re di r 
ruoriv i 

Gra- e 
s i p , • r 
si'! u'am 

f/" aruppa di arah- ; 
•// Vili Battagliar,- <• i 
»n> a lei ; J C farle 'f ' 
e siamo trattati rio' * 
- Siami» trattati mr/V t 
mnnmre e come seri • \ 
let'a non e fatto con f 

wrm precisione si ri ì 
» con senno » ' e e quo! 
e non ha potuto usci 
••scrina per decine di 
Se s: ha i cartelli cp 

n po' pai lunghi di 
he -iincc al colonnello 
"''• s; viene puniti 

cv^stn angherie, per 
( : t-alUmo da nomi 

uro ; sacrifici che ci 
i '.chic ti so-'o tanti 

e torre Lire gualca-
,(>• ,Vov vubhlic'ii as 
">te i no-.fi i numi 

ETTEFM PIUMATA 
ito ( ar.ibimen ' Roma \ 
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La Coldiretti 
ieri e oggi 

S I E' GIÀ' diffusamente 
scritto e eletto della con
ferenza nazionale di or

ganizzazione della Confedera 
ziorte coltivatori diretti svolta 
M un mese fa. ed ora si at
tendono le prime conclusioni 
politico • operativr del Con
siglio nazionale Con la confe
renza dt Montecatini l'orga
nizzazione maggioritaria dei 
coltivatori italiani, nella fiat-
fermazione della sua ispira
zione sociale cristiana, ha e-
spresso il suo impegno politi
co ad avviare un periodo del 
tutto nuovo della vita della 
Coldiretti che inciderà sul s u o 
modo di essere e sulla fun
zione che intende esercitare 
non solo in un determinato 
settore economico produttivo, 
quello agricolo, ma anche nel 
più vasto quadro economico 
politico e sociale del Paese. 

Misurare la dimensione at
tuale e prevedere gli viluppi 
vicini e lontani di tale inci
denza, sull'organizzazione e 
sulla politica detta Coldiretti. 
non e certo facile Quando 
una forza come la Coldiretti. 
che ha influenzato finora, per 
lo più. negativamente, le sorti. 
nggi. anche per questo, rovi
nose dell'agricoltura italiana, 
st interroga neon sano reali
smo», e constata che «nel cor
so dt questo ultimo trenten
nio il quadro politico, econo
mico e sociale del Paese si e 
venuto a modificare in modo 
radicale e decisivo, . » così da 
imporre «tin'approfondita ri
flessione, o una responsabile 
analisi della nuova situa
zione... onde adeguare ad es
sa idonei strumenti organiz
zativi» e l'aggiornamento e la 
definizione dt «una linea polì
tica sindacale da adottare per 
l'immediato avvenire», st ri
propone un obbligo dt atten
zione e di valutazione, che e 
dettamente collegato non già 
soltanto o essenzialmente a 
qtiestiont limitate di ordine 
«sindacale», ma a problemi dt 
ben più vasta portata politica 
generate. 

Naturalmente queste an
notazioni hanno valore se ed 
tu quanto st riconosce che nel
la correzione dt tali distorsio
ni e net mutamento del cor
so politico attuate, st deve fa
re il posto giusto alla que
stione agraria, e se si ricono
sce ti ruoto democratico rin
novatore che le masse dei col
tivatori italiani intendono e-
sprimere. 

Questa è. l'area dove si de
ve manifestare un reale pro
cesso di adeguamento di tut
ta la politica nazionale. La 
«introduzione generale» pre
sentata a Montecatini dall'ori. 
Bucciarelli Duca considera 
che alla base di una profonda 

<r% revisione /che sarebbe in ut-
i to) dei tradizionali schemi dt 

sviluppo economico vi sono 
«la rivalutazione dell'agricol
tura quale momento fonda
mentale del progresso, la ri
cerca di un più vantaggioso 
equilibrio per ti mondo rura
le, e una nuova considerazio
ne per l'impresa diretto-colti
vatrice quale cardine della 
produzione alimentare» Con
siderando tale «revisione», 
la conferenza ha dibattuto una 
sene di valutazioni critiche 
rivolte a vari settori politici 
r sindacali ed ha considerato 
in modo autocritico gli errori 
della Coldiretti medesima, 
compiuti' net corso del suo 
lungo «dominio» su tutta la 
politica agraria imposta al 
Paese e alle imprese coltiva
trici, nel trentennio trascorso. 

Necessità 
del dialogo 

E' stato, dunque, giustamen
te notato, che la «introduzio
ne generate» e le relazioni 
riassuntive del dibattito pre 
paratorto svoltosi in ogni re 
gione, hanno rifiutato ogni 
fuorviante trionfalismo. Ed e 
stato sottolineato, altrettanto 
giustamente, che mutamenti 
di rotta come quelli Indicati, 
discussi e affermati a Mo?ite-
catini, obbligavano a rendere 
esplicito un rapporto di stret
ta interdipendenza tra la va-
lutazione della radicalità del 
mutamento del «quadro politi
co, sociale ed economico», e le 
ipotesi di aggiornamento del
la funzione professionale e sin
dacale detta organizzazione, di 
«aggiustamento» dei rapporti 
tra la Coldiretti e il partito 
della Democrazia crtstiana, di 
riconoscimento detta necessita 
di «dialogo» con altre organiz
zazioni di coltivatori, di un di 
verso rapporto con altre forze 
sociali (con t sindacati in par
ticolare!, di definizione di un 
proprio ruolo di «grande forza 
democratica, popolare e anti
fascista». 

Sta qui, probabilmente, il 
quesito principale che si po
ne in questo avvio di un pe
riodo nuovo delta vita della 
Coldiretti. Come si viene a 
determinare, non solo nelle in
tenzioni, ma nel vivo del
la reatta quotidiana, questa 
relazione fra radicalità del 
cambiamento delta situazione 
rispetto al tempo in cut la 
confederazione iniziò la sua 
opera, e propositi di persegui-
mento di obiettivi generali 
nuovi, e dt compiti dt lotta 
immediati? 

«E' giusto ed utile» — si 
r detto nella introduzione ge
nerale — che la Confederazio
ne sia «responsabilmente a-
perta e disponibile per instau
rare un dialogo... con le altre 
forze politiche e sindacali... 
Ma U dialogo... deve essere 
caratterizzato dall'uso della 
stessa lingua..., finalizzato... a 
ben precisi obiettivi... in una 
comune visione dell'ordina
mento della società .. deve re
gistrare sostanziati convergen
ze, nel riconoscimento dell'in
sopprimibile ruolo che svol
ge nel campo agricolo ed eco
nomico, l'imprenditore colti
vatore duetto » 

He qui sta la premessa e 

« senziale del dialogo che deve 
\ essere avviato, nessuno può 

affermare che le condizioni 
bastlan non siano già preseti 
ti. da almeno tre o quattro 
anni, nella realta dell'iniziati
va contadina unitaria e di 

j massa Ciò non vuol dire che 
tutto sta giù chiaro, e che tut
ti parlino già nella «stessa 
lingua» Ma e già un apprez
zabile avvio dt chiarimento, il 
tatto che, pur riaffermando il 
valore delle conquiste 'par
ziali ancora e comunque non 
paritarie/ conseguite nella 
redtstrtbuzione sociale del 
reddito attraverso misure di 
politica previdenziale e assi
stenziale, si riconosca che ta
li provvedimenti «dt per se 
stessi non possono rappreseti 
tare l'essenza di una adegua
ta e originale linea politico-
sindacate in favore delle cate
gorie dei produttori Ed e 
segno dt chiarezza nuova il 
tatto che pur riconoscendo un 
ruolo proprio atta politica dei 
prezzi, si ammetta - - final
mente •— che «tale politica 
non può essere considerata fi
ne a se stessa ne può costi
tuire una alternativa alla po
litica delle strutture». 

Investimenti 

e credito 
.Se* nella tradizionale politica 

sociale ed economica della 
Coldiretti si introducono que
sti due fondamentali clementi 
dt precisazione e di adegua
mento, nasce ti problema di 
valutare il senso di queste 
analisi, il significato di queste 
riflessioni, il valore dei cam
biamenti c?ie possono derivar
ne, e noi abbiamo letto con 
attenzione e interesse le con
siderazioni svolte alla confe
renza di Montecatini, sulle vi
cende dello scambio tra pro
dotti agricoli e non agricoli, 
negli ultim venti anni e te an
notazioni, confortate da cita
zioni di studi marxisti, sul 
«giuoco dei prezzi agricoli e 
non agricoli che ha portato ad 
una larga confisca di reddito 
agricolo» 

Questo atteggiamento criti
co e le proposte di rinnova
mento rispetto, ad esempio, 
all'attuale funzione parassita
ria ed anticontadina della or
ganizzazione federconsortile. 
fanno assumere un valore del 
tutto nuovo alla valutazione 
che a Montecatini è stata fat
ta circa la «piena unitarietà 
tra tutti gli allevatori» in via 
di realizzazione con la «for-
mula AIA» (cioè con la colla
borazione che. attraverso una 
apposita consulta nell'ambito 
dell'Associazione nazionale al
levatori, si è stabilita, con 
successo, fra la Coldiretti. la 
Alleanza dei contadini e la 
Cottfagricoltura>, Come e di 
notevole interesse la marcata 
rivendicazione di « priorità » 
delle imprese coltivatrici te 
non piti generiche e inconsi
stenti «preferenze»! per quan
to riguarda le misure da adot
tare nella politica degli in
vestimenti e del credito. 

Ed appare ancora decisiva, 
anche agli effetti dei prevedi
bili sviluppi del dibattito sul
le iniziative per l'unità e la 
autonomia contadina e sulla 
politica delle convergenze pro
fessionali, la risoluta e giusta 
posizione assunta, e per la 
quale ogni rapporto di colla
borazione e dt intesa con le 
varie organizzazioni sociali 
anche dt impegno agricolo 
(per esempio, le cooperative/ 
comporta «contemporanea-
mente la funzione prioritaria 
e preminente dell'organizza
zione professionale a vocazio
ne generale, alla quale com
pete la responsabilità degli in
dirizzi dt fondo e della linea 
politico-sindacale che tocca i 
valori e le esigenze irrinun
ciabili dei coltivatori » 

In taluni ambienti abituati 
a considerare t coltivatori Ita
liani come una mansueta ri
serva delle forze conservatri
ci e reazionarie, ha destato 
un curioso ma rivelatore di
sappunto l'esplicito richiamo 
net discorso di Bucclarellt 
Ducei sia ai temi di Papa Gio
vanni XXIII. di collaborazio 
ne leale « nell'attuazione di 
progetti che stano di loro na
tura buoni o almeno riducibi
li al bene», e della necessita 
dt « non. confondere l'errore 
con l'errante», sta alle que
stioni sollevate nel più recen
te documento della conferen
za episcopale italiana, sul 
mondo rurale italiano. Questi 
temi erano già stati ampia-
mente svolti tri una lettera in
viata a tutti i consiglieri ec
clesiastici detta Coldiretti, co
me contributo al dibattilo del
la conferenza Abbiamo già 
avuto modo di notare che e 
dt certo legittimo l'auspicio 
formulato in questa stessa let
tera dal consigliere ecclesia
stico nazionale delta Coldiret
ti. perche la conferenza di 
Montecatini divenisse la «pri
mavera» dell'organizzazione 
Tutto sta ad intendere bene, 
net rispetto dell'autonomia e 
del pluralismo, il significato 
del «tempo nuovo» cut t colti
vatori italiani devono, uniti, 
far fronte, nella chiarezza di 
obiettivi politici e professiona
li. 

Questo ci pare t'obbligo dt 
ogni forza che. nella fedeltà 
alte aspirazioni antiche e at 
tttali dei contadini, e nella fi
ducia responsabile verso la 
necessita e l'urgenza dell'at
tuazione della Costituzione, ac
cresce per se, e sa far accre
scere negli altri la compren
sione e l'entusiasmo per una 
verità che pure a Montecati
ni è stata ripetuta- e che 
cioè, la risoluzione dei pro
blemi gravi e difficili della 
nostra società, «e un fatto da 
cui dipende non soltanto far 
venire dell'agricoltura e dei 
coltivatori, ma a cui e colle
gato l'armonico svitupo socia 
te. politico e democratico del 
Paese, nella libertà» 

Attilio Esposto 

INDETTE IN TUTTO IL PAESE 

Manifestazioni dei contadini 
per rilanciare l'agricoltura 

l'rfiotto provvedimenti del governo per i settori della zootecnia e della bieticol
tura - Inità d'azione con la Coldiretti - La lotta contro l'aumento dei fertilizzanti 

Per il riordinamenio del Corpo e il diritto di libertà sindacale 

Nuove richieste per 
il sindacato di PS 

Assemblee a Roma e Caserta • Condanna dei Qe:iì isolati • Tentativi di stru
mentalizzazione • Prossimo vertice della mcquiorania sull'ordine pubblico 

S i a v v i a l i l l a r i i n c l u s i o n i - , 
p r e v i s t a p e r il 2 m a r z o , la 
c a m p a g n a eli c o n t c r e n z e d i b a t 
t i f o p r o m o s s a d a l l ' A l l e a n z a 
n a z i o n a l e d e i c o n t a t i m i p e r 
. s o l l e c i t a r e il g o v e r n o a d a-
d o t i a r e p r o v v e d i m e l i ! i u r g e n 
t i s i t i p r o b l e m i d i n u o v i in 
v e s t i m e n t i p u b b l i c i in a g r i c o l 
t u r a , d e l l a r i d u z t o n e elei p r e / 
zi t e c n i c i i id e s s a n e c e s s a r i e 
a c o n c e d e r e l a p a r i l a d e i d i 
r i t t i p r e v i d e n z i a l i e a s s i s t e n 
z t a h a i c o l t i v a t o r i e s t e n d e r ! 
d o l o r o , n e l l ' i m m e d i a t o , il 
p r e v i s t o a u m e n t o d i l l i . ano li
r e d e l l e p e n s i o n i m i n i m e . 

S u q u e s t i t e m i s t s o n o s v o l 
t e e M s t a n n o s v o l g e n d o in 
t u t t a I t a l i a c e n t i n a i a d i i m 
p o n e n t i m a n i f e s t a z i o n i u n i t a 
r i e . S a b a t o 22 s i e s v o l t a a 
V i a n o la i n p r o v i n c i a d i M o 
d e n a u n a g r o s s a m a n i f e s t a -
z i o n c d i / o r n i i n d e t t a ti-d'a 
A l l e a n z a , d a l l ' A s s o c i a z i o n e 
c o o p e r a t i v e a v i c o l e e d a l i a 
F e d c r m e z z a d r l - C C . I L p r e c e d u 
t a d a u n l u n g o c o r t e o wv !^ 
v i e d e l c e n t r o d i m a c c h i n e e 
m e z z i a g r i c o l i , c o l t i v a t o r i d i 
r e t t i , a f f i t t u a r i , c o o p e r a t o r i e 
me: ' . / a ci n . U n ' a l t r a m a m t e s t a -
z i o n e c o m p r e n . s o n a l e u n i t a 
r i a è p r e v i s t a a M i r a n d o l a 
p e r il l . o m a r z o . A s s e m b l e e 
a p e r t e e m a n i t e s t n z i o m ' • o ' " ) 
p r e v i s t e n u m e r o s e a n c h e n e l l e 
M a r c h e 

I n P u g l i a u n i m p o r t a n t e 
c o n v e g n o p ree a n e l a l e i n d e t t o 
d a l l a r r i V i . ' ^ M , d a l l ' A n c a t a 
e c t a l l ' U C I M e s v o l t o a S a n 
P i e t r o V e r n o t i c o in p r o v i n 
c i a d i B r i n d i s i , a l t a p r e v e n g a 
d i n u m e r o s i s s i m i c o l o n i c h e 
h a n n o a t t i v a m e n t e p a r t e c i p a 
t o a l d i b a t t i t o . I l c o n v e g n o 
h a s o t t o l i n e a t o u n a n i m e m e n 
t e il v a l o r e d e l l ' i n i z i a t i v a 'Il
l a q u a l e p r e s e n z i a v a n o a n c h e 
p a r l a m e n t a r i d e l P C I , d e l 
P S I e d e l l a D C d e f i n e n d o l a 
u n a v v e n i m e n t o p o l i t i c o e s i n 
d a c a l e s e n z a p r e c e d e n t i e r i 
t e n e n d o l a u n a v v i o c o n c r e t o 
d e l l a l o t t a p e r ti s u p e r a m e n 
t o d e l l a c o l o n i a e d e l l a m e z 
z a d r i a . 

A n a l o g h e m a n i f e s t a z i o n i u -
n i t a r i e c o n l a C o l d i r e t t i s i s o 
n o s v o l t e il 2 5 f e b b r a i o a d 
A t t a m u r n i n p r n " ' n c > ' > d i B a 
r i e a R u v o d i P u g l i a . A l t r e 
m a n i f e s t a z i o n i s o n o p r e v i s t e 
a G u a g n a n o e a M a n d u n a 

I n r a p p o r t o a l l a c o ' ^ e r e n -
-zn d e l l e r e g i o n i m e r i d i o n a l i 
c h e s i s v o l g e r à a Ni 1 p o l i il 
10, U e l? m a r z o , si t e r r a 
a N a p o l i '1 l . o m a r z o , u n 
c o n v e g n o d i d i r i g i m i i m e r i 
d i o n a l i d e l l ' A l l e a n z a d e i c o n 
t a d i n i p e r d i s c u t e r e e p r e c i 
s a r e le l i n e e d r » l t ' a z i o n e r i -
v e n d i c a t i v a d e l l ' A l l e a n z a s u l 
p r o b l e m a « a g r i c o l t u r a e 
M e z z o g i o r n o ». e il R i o r n o s u c 
c e s s i v o c i s a r à u n a m a n i f e 
s t a z i o n e r e g i o n a l e d i c o n t a d i 
n i c a m p a n i . 

I n t u t t a I t a l i a e s o p r a t t u t t o ] 
n e l l e p r o v i n c e in c o i s i s v o l 
g o n o l e m u m l ' e s t a / l o m , p r ò 
« C i t t e l a r a c c o l t a ( ' e l l e f i r m e 
i n c a l ' - e a l t a p e t ' Z ' o n e n v o l 
t u a l p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o 
d"* m i n i s t r i p e r la n d u z e o n e 
d e l o r e z 7 o d e i i e r h ) i ' ' 7 a n h . 

M I H I P * - ! d i C O H I V Ì ' » O I M Han

n o Ria f i r m a t o la p e t i z i o n e e 
i n a l c u n e z o n e c o m e a P r o l e ; . < 
i n p r o v i n c i a d i S i r a c u s a , g l i o- i 
p e r a i d e l l a S I N C A T e d e l l a CK- ; 
L K N K d e l g r u n o o M o n t e c b - j 
s o n s i s o n o u n i t i a q u e s t a i- i 
n i j i i n t l v o : si p r e v e d o n o 15.(Mio 
f i r m e . A n c h e a M o d e n a s i 
p r e v e d e d i r a g g i u n g e r e , a c o n 
c l u s i o n e d e l l a r a c c o l t a . 10.001) 
f i r m e . 

LA REGIONE AVRÀ' UN PIANO PER LA SALVAGUARDIA DELLE ACQUE 

Sulle risorse idriche accordo 
tra l'Emilia-Romagna e VENI 
DALLA REDAZIONE 

I 3 0 U X 1 N A . 27 t e b b r a i o 
L ' i l m i h a - n o m a g n a a v r à u n « p i a n o 

p e r la s a l v a g u a r d i a e l ' u t i . i z z a z i o n e oi 
l i m a i . . 1 c i c h e r i s o r s e i d r i c h e »: p i a n o c h e . 
a t t r a v e r s o u n a s o c i e t à i l a « I r l r o s e r » i 
c o s t i t u i t a c o n p a r t e c i p a / i o n e p a r i t a r i a 
t r a la R e g i o n e e l ' K N ' I . s a r à e l a b o r a t o 
e c o n c r e t i z z a t o in u n a s o r e d i r e a l i z z a 
e , u n i a t t r a v e r s o le q u a l i a v v i a r e a so 
l u z i o n e i p r o b l e m i q u i p e r t a n t i 
a s p ' t u g r a v i - m o r e n t i la s . s t d i l a z i o 
n e ! ti r o , ; e o l o g i c a e d i d r a u l i c a d e c o r s i 
d ' a c q u a , la d i f e s a d ^ g . i a b i t a t i d a l l e a l 
l u v i o m , la t u t e l a c o n t r o l ' i n q u i n a m e n t o , 
l ' a p p r o \ v i g i o n a m e n t o i d r o - p o i a b i l e d e : 
c e n t r : u r b a n i e l ' u t i l i z z a / ' o n e p r o c ì u ! 
U v a d e l l e a e q u e , s i a s o t t e r r a n e e c h e d i 
s u p e r f i c i e . 

l'I' q u e s t o q u a n t o h a d e c i s o il C o n s i 
g l i o r e g i o n e . . ' ' , a p p r o v a n d o m e r c o l e d ì a 
l a r g a m a g g i o r a n z a ( f a v o r e v o l i P C I , P S I 
e P S D I , a s t e n u t i D C e F R I » le p r o p o s t e 
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A Udine 
astensione PCI 
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I l g r u p p o c o n s i l i a r e d e l P C I 
s i e a s t e n u t o i e r i s e r a s u l b i 
l a n c i o p r e v e n t i v e ) a l C ' o r n a n e 
d i U d i n e . L a m o t i v a z i o n e p o 
l i t i c a d i q u e s t o a t t e g g i a m e n t o 
d e i c o m u n i s t i d e r i v a d a l l ' a c 
c e t t a z i o n e , d a p a r t e d e l l a n u o 
v a G i u n t a m o n o c o l o r e d e . d i 
l a r g a p a r t e d e l l e p r o p o s t e a-
v a n z n t e d a l n o s t r o g r u p p o p e r 
u n d i v e r s o s v i l u p p o d e l l a c i t 
t a , d a l l ' i n t r o d u z i o n e d i r a p 
p o r t i n u o v i t r a m a g g i o r a n z a 
e d o p p o s i z i o n e ; d a l l a a p e r t u r a 
v e r s o l a p a r t e c i p a z i o n e p o p ò - i la DC 
l a r e a l l e s c e l t e l o n d a m e n t a l i | detta 
d i p o l i t i c a a m m i n i s t r a t i v a . , aveva 

DALL'INVIATO 
U D I N E . 'JT i e b b r a i o 

Chissà se. a vederli ripro
dotti orini giurilo sulle prime 
par/me 'dei 'quotidiani d mfor 
inazione. Vantaiu ci crede dar 
vero ai suoi << verboten » A 
confrontarli, per esempio, con 
la realtà politica de! Friuli 
sembrano piuttosto dei mes 
sar/fp lunari. E diciamo il J 
Frinir una provincia dare 
« DC rito! dire proprio DC » ! 
vate a dire il 4S"» dei voti, ! 
torti eoller/amcnti di massa, i 
ut; monopolio del patere este 
so e capillare che dura da I 
oltre cent'anni, una aextione ; 
della cosa pubblica vantata fi ' 
tiora come modello di stabi- i 
Ut a \ 

Ora tutto questo appare pò- i 
sto in discussione II quadro \ 
dt alleanze politiche su cui i 
era costruita una intera prò- | 
spetiva non esiste praticameli- , 
fé pm. minato da una crisi in
sanabile in cui il wlo eie- i 
mento positivo e costituito \ 
dall'affermarsi di processi nuo- \ 
ri di convergenze unitarie clic j 
Fantani si ostina a definire im- \ 
praticabili. \ 

Vediamo, prima di tutto, di j 
delincare almeno sommaria- \ 
mente un panorama che di i 

piuttosto ilic accettare di pot 
re a vo'i una mollane comi/ 
insta Un gala dettato dai 
calcolo di ricondurre ali oi 
d,r,e il riottoso alleato socia-
lit'tu inveci', si e risolto nella 
a cincethmone » di Cadetto 
dalla scena politica e dalla 
Une di quello che per lunghi 
anni era stalo un « centro-si
nistra di ferro » 

Per l'eiezione di Canditimi, 
la DC ha formalmente cine 
sto ai comunisti e socialisti 
vn comportamento che esclu
desse ogni possibile inquina
mento di voti missini Appena 
insediato, il sindaco ha di
chiarato di voler governare 
attraverso in costante rappor
to di consultazione con tutti 
i capiqruppo, sema discrimi
nazioni Sei suo proaramma. 
sono recepiti i punti princi
pali della mozione comunista 
che il suo predecessore st era 
persino rifiutato di mettere ai 
voti 

Onesto, in ordine di tempo. 
e l'episodio più recente Di 
non minore rilievo quelli che 
si sono i enfienti nulle setti
mane precedenti. Prendiamo 
('iridale In questo feudo del-
l'ev sottosearetano Pelr.zo e 
della sua famiglia, la morte 
de! notabile de che eru 

coi: t voti dei conriglien di- ai 
sn'stru e dei (/ruppi di appo 
.srr.one 

Processi che atlondano I" 
radia n; un movimento di 
lotta di masse e :n ima incal 
'.ante iniziativa politica del 
PCI giungono intanto a stani-
ficativi approdi nella massa 
friulana Questa e la zona dei 
grandi scioperi bracciantili, 
dei movimenti e on'udtni ri 
difesa e per lo sviluppo del 
I auricoltura. delle memorabili 
battaglie sindacali della Sina-
Viscosa 

Qui le mancate riforme a 
una linea d: programmazione 
che non tiene conta delle esi
genze primarie dell agricoltu-

misurano nella situa-

'oltre un quarto dell intei a 
provincia' e nasce su ina 
intesa esplicita e precisa un 
covare la programmazione e 
la sviliinpo economico ai prò 
bienu delia zona, alle istitu 
zioni della democrazia locale 

S: tratta di una scelta che 
•>•? pone in aperta polemica 
co'/ la linea di << centralismo 
un toni arto >• della Regione 
Fi .uli-Vcncziu CI:ulta San <i 
caso, l'assessore regionale 1-ti 
bezzi si a ti reti a ad emettere 
una circolare che definisce 
n inopportuna » l'iniziativa e 
invita tutti i Comuni ad atteri 
deve che la Giunta elabori ti 
nuovo assetto delle deleghe 
e delle autonomie li latto e 
che i problemi non possono 

-.ione drammatica determinata \ attendere La comunità ^com 

1 ficaie a srnstru '•o/.-n rnapaci 
I di ammettere un cltematr a a. 
J centro srtistru il quale de! re 
| sto e un guscio vuoto Da 
| parte nostra noi incalziamo 

la DC nel suo complesso, sen-
| za cercare }jreair,dfz:a>menti1 

I rotture al suo interno II prò 
1 cesso di nuove aggregazioni 
1 ri eorso specialmente nel Fruì 
1 li — aganriae Culartt — con 
| 'erma che onesta e una Irteu 

giusta In taluni casi infatti. 
il travaglio investe tutte le 

I correnti interi aruppi din 
; genti, altrove determina spae 
[ calure 

| » lì problema essenziale — 
I aterina il sea reta rio icgionu 
\ le de! PCI — e di \piuae-e 
\ perche la lìtunone e ali Enti 

fatto si modifica di settimana | daco da tempo immemorabile 
Ut intana, se non di r/iorno | non apre solo il problema del-

giorno Da! -ti febbraio, 
Udine ha un nuova sindaco. 
il de Caudali n: Sostituisce 
una degli « uomini torti » del-

friulana, il prof Ca 
In dicembre Cadetta 

preferita dimettersi 

la successione fu esplode 
una crisi d; tondo contro me 1 
todi di direzione autoritari , 
che la ba\e de non accetta 
poi In Consiglio comunale il ' 
jKirtito dt maamoranza si \ 
spacca, il sindaco viene eletto i 

dalla crisi economica E 
flette sui comuni, stretti dal 
la pressione dei problemi non 
risolti, da un lato, e dalia ina 
degnaiezza del quadro politi 
co e proni-ummatico in cui 
operano Ecco allora a Lati 
sana la munta DC-PS1 andare 
ad un documento unitario sul 
lutando ette so'lecita una 
astensione del PCI motivata 
positivamente E una situazio
ne analoaa verificarsi a Cer-
vignano 

Punto chiave e la decisione 
di promuovere la creazione 
della comunità comprensona 
le della ISassa friulana Que
st'ultima intatti si costituisce 
11 1 fi febbraio, salla base di 
un accordo sottoscritto da 
PCI. PSI. DC e PSDI. Il con 
sorzto compreiisoriate abbrac 
eia una trentina dt comuni 
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r a l e s u l l e p r o p o s t e l e g i s l a t i 
v e p r e s e n t a t e d a P C I , P S I , D C 
e p i ù d i r e c e n t e d a l g o v e r 
n o . I l d i b a t t i t o m c o m m i s s i o 
n e S a n i t à c o m i n c e r à l a s e t t i 
m a n a p r o s s i m a , 

F e r r i h a i n p a r t i c o l a r e i n s i 
s t i t o s u t r e a s p e t t i n e g a t i v i 
d e l l a p r o p o s t a d e l g o v e r n o : 
l ' e c c e s s i v o r i c o r s o a l l a p r a t i c a 
d e l l a d e l e g a i il g o v e r n o s e n e 
a t t r i b u i s c e , n e l p r o p r i o d i s e 
g n o d i l e g g e , u n a t r e n t i n a e 
t u t t e s u q u e s t i o n i d i e s t r e m a i 
d e l i c a t e z z a i ; la l a c u n o s i t à d e l 
l e m i s u r e p r e v i s t e p e r i c o n 
t r o l l i d e l l a p r o d u z i o n e e d e l - j 
la p u b b l i c i t à t a r m a e e u t i c a , i i 
r i s c h i e le c o n t r a d d i z i o n i d e l , 

p r o g e t t o d i a d d o s s a r e .il u n i 
u n i t o u n a q u o t a p a r t e f i s s a 
2l»ll l i r e p e r c i a s c u n f a r m a c o 
p r e s c r i t t o , c i ò c h e d o v r e b b e 
p r o v o c a r e i m a i f a t t i d i a l 
t r i P a e s i s m e n t i s c o n o l ' i p o 
t e s i i u n a r i d u z i o n e d e i c o n 
s u m i 

Il r e l a t o r e s o c i a l i s t a h a f i l e 
v a i o i n o l t r e l ' a l t i s s i m o e s e n i 
p r e c r e s c e n t e c o s t o e c o n o m i 
c o o l t r e che p o l i t i c o d ' o g n i ul 
t e r i o r e r i t a r d o n e l l ' a t t u a z i o n e 
d e l l a r i t o r m a e n e l l a c r e a z i o 
n e d e l s e r v i z i o . s a n i t a r i o n a 
z i o n a l e . D a l c a n t o sue» il d e 
R a m p a i n p a l e s e p o l e m i c a 
c o n i s o c i a l i s t i , r i b a d i t a l ' o p 
p o r t u n a a eli c o n s e n t i l e c o m e 
b a s e d i d i s c u s s i o n e il p r o g e t -
l o d e l g o v e r n o h a m a n i f e s t a 
t o d i s p o n i b i l i t à a d u n c o n -
I r o n t o c h e t e n g a c o n t o d e l l e 
a l t e r n a t i v e o l l e r t e d a l l e a l t r e 
p r o p o s t e R a m p a h a m o s t r a t o 
d i c o n v e n i r e s u l l a q u a n t i t à e c 
c e s s i v e d e l l e d e l e g h e p r e t e s i 1 

d a l g o v e r n o , s u l l a n e c e s s i t a d i 
b l o c c a r e q u a l s i a s i I r n l a t i v o d i 
p r o v v e d i m e n t o s i u i l c i o , s u l l a 

o p p o r i u n i t a d i u n r i e s a m e d e l 
le s t r u t t u r e e d e l l e ' u n / i o n i 
d e l l e u n i t a s a n i t a r i e l o c a l i a l 
la l u c e d e l l e p r o p o s t e d e l P C I , 
s u g l i a l t i c o s t i d e l l a m a n c a l a 
r i f o r m a 

I n r e l a z i o n e a l l ' a v v i o d e l l o 
iter p a r l a m e n t a r e d e l l a r i f o r 
m a c ' è d a r i l e v a r e la d e c i s i u 
n e d e l l a s e g r e t e r i a d e l l a F e d e 
r a z i o n e C O I L C I S L - U I I , d i 
p r o m u o v e r e u n a s e n e d i i n i 
z i a t i v e a s o s t e g n o d e l l a l i n e a 
d i r i f o r m a e l a b o r a t a d a l m o 
v i m e n t o s i n d a c a l e , e d a n c h e 

! m c o n s i d e r a / i o n e d e i p r o b l e -
f m i p o s t i d a l l ' a t t u a z i o n e d e l l a 

l e g g e s u l p a s s a g g i o d e l l ' a s s i -
' s t e n z a o s p e d a l i e r a a l l e R e g i o 

n i , a l l a n o m i n a d e i c o m m i s s a 
r i d e g l i e n t i m u t u a l i s t i c i , ecc. 
L a s e g r e t e r i a d e l l a F e d e r a / i o -

' n e h a a i p a r t i c o l a r e s o l l e c i t a 
, l o u n n u o \ o i n c o n t r o c o n il 
1 m i n i s t r o d e l l a S a n i l a p e r l ' u i 
' t e n o r e a p n r o l o n d i m e n t o d e : 
; c o n l e n u t i e d e i t e m p i d i i e a -
i l i z z a / i o n e d e l s p r v i / 1 0 s a n i l a 
1 n o n a z i o n a l e A l l o s t e s s o s c o 
i p ò , la s e g r c i e n a c h i e d e i . i d i 

e s s e r e a s e o l t a l a d a l l a c o m m i s 
s i o n e S a n i l a d e l l a C a m e r a e 
p r e n d e r à c o n t a t t o c o n ì g r u p 
p i p a r l a m e n t a i * ] p e r i l l u s t r a r e 
s i a g l i a s p e t t i g e n e r a l i d e l l a 
p r o p o s i t i s i n d a c a l e e s i a le 
o s s e r v a z i o n i s p e c i i i c h e s u l dell 
g o v e r n a t i v o 

D a r e g i s t r a r e m i m i 
s v i l u p p i d e l l a v i c e n d a d e l l a 
l e g g e s u r c o n c o r s i e p e r la s a 
n a t o r i a i [ g u a r d a n t i i 2(i m i 
la m e d i c i o s p e d a l i e r i , s i r a v o l 
t.t in s e n s o p e g g i o r a t i v o a l S e 
n a t o p e r g r a v i m a n o v r e d i ' . 
S u l l a p r o p o s t a , f o r m u l a t a s t a 
m a n e in c o m m i s s i o n e S a n i l a 
d e l l a C a m e r a , d i u n r i e s a m e 
d e l l a l e g g e i n s e d e l e g i s l a t i v a , 
i c o m m i s s a r i c o m u n i s t i s» so 
n o r i s e r v a t i d i e s p r i m e r e u n a 
c o n c r e t a v o l o n t à p o l i t i c a d t 
a c c e d e r e a l u t i ' u n a s e n e eh 
m o d i f i c h e m i g l i o r a t i v e r i p r i 
s t i n a n d o le m i s u r e d i m u r 
i n e u n p a r t i c o l a r e s u i d i p a i -
t i m c n t 11 c h e e r a n o s t a t e acloi 
t a l " m p r e c e d e n z a d a l l a Ca 
m e r a e s u i m c o n c o r d a n o le 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i 

prensonale s ; torma ancìu 
Manza/tese, una zonu di otto 
comuni nota ri tutta Italia 
per I industria della sed'a Qui 
si e avuta una industrializza 
ztorte tumultuosa e spontanea 
< mentre si sprecavano i mi
liardi nel! Ausu-Corno >, al di 
fuori di oaui scelta program 
malaria Adesso c'è la reces 
sione e la crisi, i-'e l esiaenza 
dr organizzare a livello di zo 
na i servizi sociali, dt con 
sorziare e sostenere l'artigia 
nato 

Laddove questa processo d; 
convergenze unitarie ritarda 
ad esprimersi, il dato più cri 
dente e (/nella della crisi, del 
la paralisi II eentro sinistra 
in tutta ti Friuli-Venezia Oiu 
lui non regge più Sessuati 
delle cotnunita montane che 
si sono finora e ostitutte rien
tra nealf schemi del centro
sinistra In alcuni casi, i Con
stali si formano superando la 
disi riminazioue anticomunista 
Insomma dove si utrontu.no i 
})rot)leiui reali della gente la 
DC e i rapateti te ad imporre 
i suoi scliemi calati dall'alta 

Al Comune di Trieste ri 
centro-sinistra e una larva clic 
sopravvive u se stessa e aali 
scandali che hanno portata 
gli assessori soctaldemocrati 
ci davanti al 'indice istrutto 
re A Pordenone e a VonUil 
co"c la DC e completamente 
isolata ne! sua settarismo, e 
di'atti qm Ile Amministrazioni 
sano parutr-zute da temuo A 
(iorizia invece il sindaco di 
/irt'setKiu al co>'(/resso co tu n 
'lista e valorizza ne' suo ST/ 

// ruolo del PCS nella 

locali divcut. no 
di'H'azioue per 
crisi economica 
un dnerso tipa 
Sin comunisti 
da proporre uu< 
gionulc " pei '( 
/Tsxc debbono «• 
me sta avvenendo, 
no delle cose cane 
esperienze e sttuazu 

Mario Passi 

protaaonistt 
uscire dalla 

e snc.ule con 
di svt'uiwo 

non alìbiatna 
'ornala re 

' convergenze 
viluppars' ca 

s-ul terre 
vte delle 
ni locali» 

:. i a n -o'M il d i r e t t o r e t u 
" O r c i . ; " ' p u b b l i c o ' " — non ai 
celiare ma contraltare e jjrc-
icniic q*,a's;u*i tarma di prò 
; ota.urie uiunzuta da chi ri 
tf'idc ostacolare con aum 
mezza il processo di nord; 
'lamento e di democratizza 
zionc dall'istituto di polizia » 

I m a n i o a l c u n i g i o r n a l i c e i 
c a n o d i s t r u m e n t a l i z z a r e la 
p r o t e s t a d e l l a p o l i z i a , d i s t o r -
c e n d o n e il c a r a ' t e r e e g l i *» 
b i c i : . v i Si d i s t i n g u e a n c o r a 
u n a v o i l e il f o g l i o d i M o n i t i 
n e l l i . c h e ti m e t t e in b o c c a » 
a g l i a g e i n i m o t i v i p e r i q u a -
! s; b a t t e r e b b e r o « S : pensa 
ri qe ;erc ad un sindacato a-i 
treouio • s c r i v e il q u o t i d i a 
n o m i l a n e s e il q u a l e a g g i u u 
JJ<- c h e i p o l i z i o t t i «chiedono 
il termo di polizia" che so 
autisti. i-oviitnisu e sinistre 
democristiane i oriti una no a 
ritenere quasi una provoca 
".ione >• 

P r o v o c a z i o n i e s t r u m e n t a 
l i z z a / i o n i a p a r t e , a n c h e l ' i r 
l e g g i a m e n t o d i C u i — c h e h a 
c e r c a t o m a l d e s t r a m e n t e d i 
c o n f u t a r e u n a v e n t a c h e l u i 
t i c o n o s c o n o , che c i o è la p o 
l i , : ,a e s t a l a e d e m a l p r e p a 
r a t a e m a l e u t i l i z z a t a — n o n 
f a v o r i s c e c e r t a m e n t e u n c h i a 
r i m e n t o . 

11 m u n s i r u d e l l ' I n t e r n o h a 
c e r c a t o a n c h e d i t r a v i s a r e l e 
r i c h i e s t e p e r la p o l i z i a < a v a n 
z a l e d a l l a C u n l e d e r a z i o n e 

j C G I L . C I S L e U I L , c o n le 
, q u a l i h a f i n o r a e v i t a l o u n 
! d i a l o g o e u n c o n f r o n t o c h e 

si r e n d e a s s o l u t a m e n t e n e c e s 
s a r i o i I n u n ' i n t e r v i s t a a l 
( ' o m e r e della sera, a f f e r m a 
in s o s t a n z a c h e q u e s t e r i c h i e 
s t e s a r e b b e r o s t a t e a c c o l t e e 
m s e r i ' e n e i p r o v v e d i m e n t i a 
d o t t a l i ' n o m i fa d a l g o v e r n o 
K ; ì i s i r i f e r i s c e a l l a r i v a l l i 
1 a z i o n e d e l p r e m i o d i a r r u o -
1 : i m e r i o . f e r m a e r a f f e r m a <•* 
a l l a i n d e n n i t à g i o r n a l i e r a eh 
p r e s e n z a , a s s e r e n d o c h e q u e 
s t o a v i v a n o c h i e s t o i s m d a 
c a l i d i m e n t i c a n d o c h e . n e l l a 
l e t t e r a a M o r o . C G I L . C I S L e 
U I L a v e v a n o s o l l e c i t a t o s o 
p r a t t u t t o la '< d e t e r m i n a z i o n e 
d e l l ' o r a n o d i s e r v i z i o e la 
c o r r e s p o n s i o n e d i u n c o n i 
p e n s o d i l a v o r o a c a r a t t e r e 

. s t r a o r d i n a r i o » , il r i p o s o s e t 
l u m i n a l e , ( ( s e c o n d o l o s t a l o 
g i u r i d i c o d e g l i i m p i e g a l i c i v i 
li d e l l o S t a t o » e « u n a p a i 

I g i t i s i a r e g o l a m e n t a z i o n e d e i 
| t r a s f e r i m e n t i d e ] p e r s o n a l e » . 
| r i c h i e s t a q u e s t a a l l a q u a l e s i 
i e n - p o s t o c o n t r a s f e r i r n e ! ! 
j ti d i r a p p r e s a g l i a 

s u q u e s ' i p r o b l e m i e s o 
| p r a M u t t o s u l l e m i s u r e d a a-
i d o t t a r e p e r f r o n t e g g i a r e l a 

c r e s c e n t e c r i m i n a l a a . n e l l a 
D C e n e l l a m a g g i o r a n z a g o 
v e r n a t i v a c'è d i v i s i o n e 11 
c o n t r a s t o r i g u a r d a in p a r t i 
i - o l a r e il r i p r i s t i n o o m e n o 
d e l « i e r m o d i p o l i z i a » 

U n c o n f r o n t o s u q u e s t i p r ò 
b l e n a I r a i p a r t i t i c h e s o s t e n 
g o n o il g o v e r n o M o r o , n e n i e 
s t o d a l l o s t e s s o G a i , e p r e v . 

1 m a n a 
pe i p n s a n a s c i t i 

Alla commissione della Cometa 

Pensioni; sugli aumenti 
eiusive dichiarazioni 

del mI^is?ro dei Lavoro 

l e u m | difesa delle istituzioni demi 
cratiche 

Il coni patina Antonina Cu' 
tara, scorciano rea tonai e del 
jxirtito. afferma che in molti 
congressi locai: st reaistru 
questo clima nuovo di atteri 
to n:tere.s;e per le posizioni 
e le proposte dei comunisti, 
da patte delle altre forze pò 
litiche demoi fatiche compie 
su hi DC 

« Io credo — dice Catta 
ra — elle la coiìsu/)ei olezza 
della necessita di un rapporto 

tu ormai d" 
aruppti dr 
tn> zanovistu 

a Giulia I! 
sta nel fallo 

••-.do la linea 
\ic( alata i ci 

R O M A , 27 i e b b r a i o 
S o n o s t a t e d e l t u t t o d e l t i 

t i e n i ì — q u e s t o il g i u d i z i o 
d e i d e p u t a t i c o m u n i s t i — le 
d i e h la i a z i o n i c h e il m i n i s i r o 
d e l L a v o r o T o r o s h a l a t t o 
s t a m . i t : m a . i l la c o m p e t e n t e 
C o m m i s s i o n e d e l l a C a m e r a 
i s u i n v i l o d e l l a p r e s i d e n z a 
ci";l.i C o m m i s s i o n e i s u l l o s t a 
t o d e l l a « v e r t e n z a d i . u r i n i 
n o » e r i g u a r d a n t e i p r o b l e 
m i d e l l a c o n t i n g e n z a , d e l sa 
ì a r i u g a r a n t i t o , d e l l e p e n s ' o 

i n d " s e g n i l a m i h a : 

T o r i 
• t o n a 

ha Jan 

i l i . 

mi 

li-

'ai 

IVO 

a 
m! 

1 
ite 

Hr 

con 
av<-/;, 
• mo 
nuli \ 

'll(l(/< 

lana 

g i u n t 
s i n d a c a ' i 
la r i v e l i t i 
z i n n e a l 
p u n t o eli 
12 m i l a I. 
l ' a u m e n t o 
h t . n . e ; 
d e l s a l a r i 

list fi ca 
p a 

una ci uni 
m o d o c o n 1 " s; e 
s o h i ' i o n e cì . ' -a d.i 

• C u n h n d u s ; n a a l 
a z i o n e s u l ! ' u m t j ' ' a 
v e l l o p a i a l t o d e l 
o n ' m g e n / . i e s u l l e 
e l i s s e m e n s i l i , ,d-
: i e g h a s s e g n i l a m i 
la d e t e r m i n a z i o n e 

g a r a n t i t o . Il m i 
L a v o r o e q u i n d i 

a t i a i t a r e , m m a n i e 
e d e l l u t t o e l u s i v a , 

)<-sa q u e s t i o n e d e l l ' a l i 
Ie l le p e n s a m i l i n o a 

n-cU 
in ' g l l O l i ì 

' d e l l e p e n s i o n i a l l a d i n a m i c a 
| s a l a r i a l e e d e l l a i i s j s i e m a z i o -
1 n e n e l l a s e a l a m o l l i l i ' 
I L-e d i c h i a r a z i o n i d e l m m i -
] s i r u elei L a v o r o s o n i ) s t a t e 

c r j t i c a i e d a i c o m p a g n i G r u 
m " g n a e P o c h e : * : , i q u a l i h a n 

1 n o i n s i l i t i n e l r i v e n d i c a r e la 
p r e s e l i I a z i o n e u n m e d i t i l a m 
P a r l a m e n t o d e i d i s e g n i i h l e g 
g è s u l s a l a n o g a r a n t i t o , s u l 
l ' a u m e n t o d e g l i a s s e g n i l a m i 
h a i i. e la s o l l e c i t a de f in i z io 
n e d e l l a ( j u e s ' i o n e r e l a t i v a 
a l l ' a g g a n c i o d e l l e p e n s i o n i a l 
s a l a r i o e a l c o m p l e t a m e n t o 
d e l l a r i f o r m a p r e v i d e n z i a l e , d a 
a b b n i t i r e a i p r o g e t t i d i i n i z i a 
u v a p a r l a m e n t a l e 

T o r o s h a s u c c e s s i v a m e n t e 
a c c e n n a t o a! p r o b l e m a d e g l i 
e m i g r a t i c h e r i t o r n a n o p e r 
m a n c a n z a di l a v o r o a l l ' e s t e 
r o a f f e r m a n d o c h e jl g o v e r n o 
p r e v e d e n e l li 'Va il r i t o r n o d : 
an n a i a c o n n a z i o n a l i d a l ! K u 
l o p a . p e v c o l o r o c h e r i e n t r i 
ì in d a i P a e s i e \ t r a CKK il g o 
v e r n o l ia p r e d i s p o s t o p r o v v i 
d e n z e per 21 m i l i a r d i 4(M) m i * 
h o m . < o s i r i p a r t i t i ."» m i l i a r 
di p e r a d e g u i L o m b a r i . 7 
m i l i a r d i 2i'M m i l i o n i p e r in 
d e l i n c a di d i s o c c u p a z i o n e , 4 
u a h a i d i ;>'•' p r e s t a z i o n i s a n i 
• a r : c . '» m i l i a r d i e 'JDU m i 
l i o n i p e : a s s i s t e n z a o s p e d a -
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TRIBUNA CONGRESSUALE 
Verso il XIV Congresso del Partito comunista italiano 

La questione 
contadina 

Le lotte della classe operaia 
per un nuovo tipo di sviluppo economico 

Nel dibatt i to d ie si st i svolgendo 
sulla nostra stampa in prepara tone 
del 14 Congresso d t l Part i to mi pare 
che t inora sia stata ded cata scarsa 
attenzione ai t i m i della questione agia 
r ia nonostante che tut t i riconoscano 
in essa uno d u nodi decisivi per i l 
rinnovamento democratico della socie 
tu e pei uscire dalla odierna grave c u 
si economica m di lez ioni di un nuo 
vo tipo di sviluppo 

V cettamente natu ia le che 1 at 
tenziom dei compagni si concenti 1 in 
modo prevalente sui t i m i polit ici più 
attual i i d in p a i t i c o l a u sulla qu i 
stione democristiana Ma comi st può 
approfondire questo stesso « m a sen 
za at f rontare quella c h i è una delle 
più grosse contraddizioni ap i r t e og 
gì nella DC 'a crisi del suo 1 apporto 
con le massi contadine in collcgamcn 
to con la scelta della suboidinazione 
dello sviluppo economico e sociale 
agli interessi dei gruppi dominanti e 
la conseguente maiginalizzazione del 
1 agricoltura i delle impiese colt iva 
t nc i e tutte le a l t ie ptofonde distnr 
sioni che ne der ivano ' 

Non e proprio in questa cr is i una 
delle ragioni dell oscuramento e dello 
indebolimento del carattere popoline 
e democratico del part i to cattolico e 
come può aversi un processo di risana 
mento e d i rinnovamento della DC sen 
za I af fermars i di un suo rapporto di 
tipo nuovo con le grandi masse con 
tadine che ad essa ancora in latgn 
misura si r i ch iamano ' 

Anche a l t r i decisivi temi economici 
sociali cu l tura l i di poli t ica estera 
«si pensi alla lotta per la revisione del 
la CEE) non possono essert adegua 
tornente approfondit i senza legarli ai 
drammat ic i problemi delle campagne 

Perche al lo ia c e una insuff icien 
te attenzione a questi p rob lemi ' Una 
risposta a questo interrogativo esige 
rebbe un assai lungo discorso Mi l i 
mi terò pertanto solo ad alcune som 
mane considerazioni 

Ciò nasce innanzitutto a mio av 
viso da una carenza in molte nostre 
organizzazioni d i aggiornati e ade 
guati collegamenti con le campagne 
dovuta alle grandi trasformazioni av 
venute forte riduzione delle antiche 
massicce concentrazioni bracciant i l i 
e mezzadr i l i , esodo dai comuni rura 
li di moìu at t iv ist i prevalenza eie 
scente delle impreso col t ivat r ic i che 
producono per i l mercato con tutta una 
sene di nuove e complesse proble 
matiche Ma anche probabilmente dal 
la sottovalutazione persistente del pe 
so che le campagne nonostante i mas 
s i ca fenomeni di urbanizza/ione e di 
industrializzazione continuano ad a v i 
re in modo diret to o indi-etto nella 
società e del ruolo tutt n l t io che mai 
ginale che ad esse spet t i nella d e t i r 
minazione del futuro del P lese 

Occorre domandai si a questo pun 
to se ta l i fenomeni non derivino anche 
da l imi t i i insufficienze della polit ica 
ag rana del Par t i to 

A mio parere questa politica si e 
r ive lata nel suo complesso giusta e 
posit iva, anzi una delle espressioni più 
or ig inal i e signif icat ive della nostia 
l inea generale Lo dimostrano gl i im 
portanti r isultat i ottenuti e lo stesso 
processo cr i t ico in corso nella Confe 
derazione Colt ivatori Diret t i che si 
sta muovendo, seppure con remore e 
contraddizioni in direzione del supera 
mento del t radz iona le integial ismo 
delle chiusure corporative dell antico 
munismo viscerale verso una apertura 
a l confronto e al i incontro con tutte le 
forze democratiche e con i l movimen 
to sindacale operalo 

Questa nostra polit ica si e pelò 
forse concentrata in modo troppo csclu 
sivo sui temi e i problemi economici 
e sociali non dedicando tutto II ne 
cessano impegno alla tematica d i l l a 

emancipazione civile cul turale poli 
t ica delle masse contadine e braccian 
t i l i e del progresso e riscatto delle zo 
ne rura l i nel loro insieme cioè al no 
do del i apporto storico cit ta campagna 
come momento essenziale per la costru 
/Jone di una nuova società e di una nuo
va cu l tura 

Ciò può aver provocato una visione 
r idut t iva « economicistica » e quindi set 
tonale della questione agrar ia in molte 

nostie oigani/zazioni 
Molte grandi battaglie come qu i i 

le sul divorzio sul nuovo d ri t to di t . i 
migl ia sulla r i torma della scuola e 
dell infoi inazione (RAT TV in pai ti 
coiare) sulla democrazia e la p i r t cc i 
pazione e contro i l tascismo hanno av u 
to a mio avviso un taglio prevalent i 
menti. u rbano» non hanno svi lup 
pato appieno le implicazioni elle eom 
portano per la società i t i rale non 

hanno quindi coinvolto in modo att ivo 
autonomo originale h masse conta 
dine e bracciant i l i come s i rcbbe sta 
to ed e possibile L n profondo u i 
vaglio politico ideale pei fino rellgio 
so e in atto nelle masse contadini" e 
cerca uno sbocco democratico, una 
saldatuia ma non subi l terna e passi 
va con il moto di rinnovamento e di 
r i f o r m i intellettuale e morale piomos 
so d i l l i classe opera a 

Noi ci piopomamo come obiett ivo 
una nuova tappa della nvo'uzione de 
mociatiea e antifascista in direzione di 
quella r i fo rma intellettuale e morale 
di cui parlava Gramsci e che è slret 
tamente legata e connessa con la rea 
lizza/ione di una profonda r i forma eco 
nomica e sociale 

Una nuova tappa della rivoluzione 
democ~atica e ant i f isc is ta non è pos 
«ibile senza un impegno unitario nazio 
naie popolare che signif ica non solo 
I impegno delle grandi componenti pò 
litiche e ideali della società italiana 
ma necessariamente di tutte le forze 
sociali progressive accanto al la classe 
opeiaia e quindi I apporto delle masse 
contadine e bracciant i l i un apporto 
attivo originale autonomo da prota 
gomsti essenziali della costruzione di 
una più avanzata società di una for 
ma superiore di vita c iv i le Perciò l i 
lotta pe" una soluzione positiva della 
questione agrar ia e oggi pm che mai 
un compito centrale 

Gaetano d i Marino 
del Comitato Centrale 

I eomunisti delle iabbnel ic m i ! ine 
si consapevoli della c u u r . t l i t j d i l l a 
b ut i g l u polit ica in fabbrica ottenuta 
grazie a l consolidamento di un v-sto 
patrimonio di lotte polit iche social i , 
sindacali piofondamentc unitane svi 
luppano il loro impegno per p-ogetl i 
re nella lo io spec i f ic i leal tà i modi 
pei i laborare e p o r t i l e avanti la l i n o , 
del Part i to Momenti determinanti di 
questi impegni un i ta l i ci lotta sono 
stati cosl iu i t i at toino olle glandi bat 
taglio sindacali p i la difesa della con 
dizione dei lai orato l i i pei un nuovo 
t pò d i sviluppo economico basato su 
scelte di investimenti attorno ali i co 
stituzione dei comitati uni tar i ant i fa 
scisti di labbnca attorno al movi 
mento per le confeienze di produzioni 

Un movimento 
di avanguardia 

Questo u t imo ed importante movi 
mento di avanguardia che i comuni 
sti della Sit Siemens assieme i l i o al t i e 
forze politiche e sociali presenti in 
fabbrica propongono si colloca negli 
indirizzi delle iniziative di lotta e con 
Tronto che a Milano si sono resi pos 
sibil i e aggiungiamo indispensabili p i r 
[avanzamento del movimento 

Non a caso tal i iniziative già si so 
no svolte prevalentemente laddove (Pi 
rel l i A l fa Romeo E N I eco ) forte e 
la tradizione di lotte democr i t iche di 
presenza e dove pure ò notevole la 
capacita d i oi lentamente che i coma 
nisti riescono a dare Mentre invece 
in al t re leal tà socioeconomiche d i l 
Paese soprattutto laddove — e questo 
per motiv i d u c i s i stonci g iog ia f i c i 
di emigiazione etc — il movimento 
nel suo complesso si trova ad operaie 
in situazioni di obiett iva debolezza pò 
li t ica e organizzativa (rafforzamento 

e i gam/z i t i l o non I itto politica delk 
a l lean/ i agli inizi e cosi via) inizia 

l ive di questo tipo pui t ioppo non 
sono possibili i c i si t rova a dove si 
eonliontare con n nemico di classe 
su terreni estremamente poveri e n 
tutt i i casi i r i i t i a t i e n termini di 
lensiv 

Non si può essere da una pai te 
convinti dello st ito attuale di gtuve 
el is i e dml altra indicare ad un vasto 
e coeienle impegno politico in lab 
brica rinunciando ad u n i presenza 
sena ngotosa e d onontamenio che 
invece i lavo ia ton t u l i chiedono so-
pr i l t u t to m momenti come questi che 
vedono consolidarsi tentat ivi volti a 
fa r toro pagaie ancor i una vo l t i grossi 
c u o r i e scelte ena te che a l t r i hanno 
commesso 

F da queste considerazioni di me 
todo — che devono essere osservate 
se si vuole aft i-ontaie u r dibatt i to 
congressuale sei io t igo-oso — che oc 
corre par t i le per una valutazione dello 
spazio specifico di intervento adegua 
to agli orientamenti di polit ica e di 
economia più generali che i l Par t i to 
indica e che devono essere calat i nel 
la specifica leni ta di settoic in cui 
il comunista opera 

Ecco pe che i comun stl della S t 
Siemens intendono farsi car ico dello 
approfondimento di tematiche non so 
Io politiche ma anche e soprattutto 
economiche n fe r i te alla gravissima si 
tuazone che si e venuta detormman 
do nel settoie telefonico 

Non possiamo tacere in questo mo 
mento soprattutto in sede congressua 
le su questo pioblema che in f n 
dei conti signif ica aumento delle ta 
r i f te telefoniche r ls t rut tur iz ione prò 
dutt iva cassa mtegiazione per alcuni 
repart i e cosi via 

Non possiamo abdicare alla nostra 

linea e i l nostro impegno polit ico p i r 
una ivan/ata delle condizioni complcs 
sue del Piese e del movimento ch i 
s i i r i i le genirale e per tut t i e non 
solo per un settore o zone di settori 

r appunto partendo d r l l a sede con 
gussuale che deve piendere consisten 
z i il dibatt i to per i a r si che il con 
tr ibuto dei comunisti impegnati nel la 
voro polit ico in questo settoie laccia 
c iesceie la possibilità e la consistenza 
di una risposta .i l io problematiche più 
generali poste dal compagno Berl in 
guer nella sua relazione e che nguar 
dano aspetti specifici delle scelte che 
proponiamo d i attuare per uscire dal
la cns i 

Le proposte 
alternative 

Qaesto dibatt i to che deve r iguarda
le g l i at tual i problem del settore te
lefonico deve poi continuare e svl lup 
parsi nelle sedi della conferenza di 
pioduzione della Sit Siemens e nella 
sede del Convegno provinciale sulla t i 
lefonia e In tutte le al t re sedi in cui 
i comunisti della Siemens sono p ie-
senti 

Diciamo pero f i n da o ia che voler 
discutere delle questioni i nden t i al la 
telefonia ( t an t fe teleloniche nst ru t tu 
razione piodutt iva ecc ) senza tener 
presente i l quadro generale delle al
ternative nostie che proponiamo a li 
vello nazionale per un diverso svi 
Juppo economico e per uscii e dalla 
el is i c i porterebbe ceitamente si a con 
solidare per così due dei nsultBti 
d i settore immediat i (t ipo di investi 
menti ga ian/ ie degli attuali l ivell i di 
occupazione chiedere alla SIP Stet di 
mantenere inalterato ciò che « loro > 
hanno deciso anni fa in coerenza con 
un cei to tipo d i sviluppo generale che 

Limiti e ritardi dell'analisi sui 
problemi del « Terzo Mondo» 

Mi pare sia emersa nella puma fa 
se del dibatt i to una consapevolezza sa 
lutare per i l Par t i to che si n fensce 
al r i ta ido qualche volta ovvio, con 
cui abbiamo cominciato ad af f rontare 
una sene di problemi anche wor ic i 
per quanto vi fossimo già da tempo 
stimolati dal coi so del processo reale 

Sarebbe perciò sbagliato far pesare 
t ioppo 1 accento sull autocri t ica quasi 
che gl i studiosi del part i to (considera 
ti separatamente dagli a l t r i compagni) 
avessero mancato a un loro compi 
to specil ico di provvedere g l i « s l ru 
menti conoscitiv i » necessari o ut i l i In 
troduco la parola « strumenti » p io 
pno pei porre in evidenza che un tal 
modo di Considerale il lavoro a . i t n 
t i f ico non manca di a f f io rare , nella 
vita del Part i to e va respinto 

E evidente che I atteggiamento giù 
sto è invece quello che investe I ns 
sieme del Part i to e tende ad attua 
ìe la ricerca come costume civi le e 
polit ico generalizzato 

Senza dubbio f ra la definizioni ap
prossimative e insoddisfacenti 'e for
mulazioni vaghe e insicure si trova
no ancora quasi tutte quelle che con 
venzionalmente si applicano al Terzo 
Mondo e che nel loro assieme confi
gurano uno dei massimi temi su cui 
la ricerca teorica e ina l i t i ca dovrà 
esse»iv condotta e delincano uno di ì 
settori dell i conoscenza in cui i l n 
tardo piti e visibi le e forse ha fat to 
maggioi danno Mi si lasci aggiunge 
le che a mio avviso questo e un/ i 
il caso più vistoso in cui si i isc ia 
to il varco alla intrusione di ipproc 
ci e schemi non sufficientemente eia 
b o r i t ( d i f 'anon a Pisol isel i ) 
e n del io t iva a sostanziali rlistor 
Sion 

Conv ene dunque a questo r igua-do 
prendere le misure più et f icac i al f i 

ne di impostare una nce ica e \ no
vo che non sarà cosa facile né bie-
v ma I importanza del tema è « ta t i 
opportunamente sottolineata dal segre 
U n o generale del Part i to nel CC che 
ha aperto i l dibatt i to congressaile 
quando ha detto che « v i posto I ac 
cento sul carattere dirompente ed e 
splosivo di quell elemento esterno ìap 
pi-esentato dal v igoie e dalla mp iez 
za assunti oramai dal moto di hbe 
razione dall imperialismo di eco m a i l 
di mil ioni di uomini di decine di n i 
ztoni d i interi continenti » 

Temo tuttavia che I mv to im il ci 
to nel r lievo dato al tema non sia 
stato poi accolto ne] dibatt i to propr o 
perché lo stato della ncerca e 1 l i 
vello della informazione sono inadeguati 
per i motivi indicati Probabilmente 
e e ancora nella sinistra democratica 
e forse anche nel Part i to chi c e d e 
che i Paesi produtton di petrolio da 
so'i abbiano avuto la torza d un 
poi re 1 aumento dei prezzi petrol i fer i 
e chi saluta questa presunta decisio 
ne come un momento della lotta ant im 
penalista 

E chiato che da queste ngenuc con 
vinzioni non può venire che confusio 
ne ed equivoco ma d'al t i a parte il 
quadro è veiamente complesso Perché 
Ti a l 'al tro e vero che e e contrasto 
(più acuto anzi negli ul t imi mesi i n a 
Pies i produttori e compagnie interna 
z ioml i in aggiunta ai molt i d i t t i con 
t iast i che caratterizzano a e l is i t 
male del capitalismo Ma lu recente 
amm ssione d i Klsslnger — che .1 go 
veinn USX intende sosteneie il p u z 
/•> del petrolio per lavor i le gl i i m e 
st imin t meiropn itani in fonti ener 
gotiche altero i t i ve - con fe rm i la no 
/ione (sfortunatamente impedita f r o 
r i di cncola ie fuori degli ambienti 
o delle pubblicazioni rispondenti a coi 

te qual i f iche) che furono proprio le 
compagnie f ra i l 1971 e i l 1973. a 
sollecitare da i Paesi produttori la r i 
chiesta di prezzi più al t i per il greggio 

Non e la lotta antimperial ista che 
rende più caro i l petrolio se i l nuo
vo livello dei prezzi risponde a un 
interesse oramai confessato delle c r m 
pagnie monopolistiche D al tro c i n to 
i l l ivel lo dei prezzi non è nemmeno 
la questione fondamentale come Kis 
singe- pretende, poiché la necessita 
p u paesi produttor i e paesi consu 
matori di intcndeisi e accordarsi al 
line di stabil ire correnti d i scambio 
che si avvicinino gì adualmente allo 
equil br io sarebbe oramai comunque da 
nconosce-c ed e- in tale prospettiva 
che i prezzi i-elativi potranno trovare 
u i a definizione E sarebbe anche ora 
cne i l pubblico della stampa quoti
diana fosse infoi malo regolarmente dei 
var i e frequenti passi del paesi prò 
dut ton intesi a impedire ul ter ior i au
menti cioè a r idurre ì prezzi in ter 
mini real i . 

M i i l punto che m i pare men t i r i 
l l tssionc e che — quale sia la sua 
politica dei prezzi — non spetta u l l ' 0 
PEC (organizzazione dei paesi espor 
lator i di petrolio) la funzione d i a 
vanguardia ant imperial ista che alcuni 
(soprattutto g l i avversar i ) le at t r ibuì 
scono Anzi i l r ivolgimento interventi 
(o nel mercato petrol i fero ha messo 
in evidenza nell assieme del T e i / o 
Mondo e in alcuni dei Paesi che lo 
compongono foize che non si colloca 
n> sempre su una linea d i continuità 
con quelle che dieci o quindici anni 
<n sono l i ruppero sulla scena mondia 
le in aperto antagonismo a I occidenti 
capital ist ico Emergono i monarchi e i 
loro collaboratori preparati nelle ,cuo 
le del business americano menti e r 
mangono in ombra o nello sfondo le 

masse che in non poche occasioni 
negli u l t imi due decenni erano venute 
alla nbalUi in modo decisivo, 

Questo dovrebbe essere motivo d i 
riflessione perché se da un lato i nuo 
u prezzi petrol i fer i hanno messo in 
questione la base strut turale del con 
sumismo nelle economie capitalistiche 
daU a l t ro i l flusso monetano a desti 
nazione dei paesi petrol i fer i e accom 
pagnato da for t i pressioni af far ist iche 
e managerial i , che rappresentano un 
seno pericolo per le conquiste demo 
cratiche già raggiunte in alcuni d i 
quei paesi compresa in qualche caso 
la r i fo rma agrar ia Mentre i pozzi d i 
petrol io diventano proprietà statale i n 
Arabia saudita e nel l ' I ran (attraverso 
vicende certo meno nit ide d i quelle 
che portarono ad analogo r isultato in 
Algeria e nel l ' I raq) la spinta in fa 
vore del l ' imprenditor ia pr ivata si ma 
nlfesta in connessione con gl i inve 
st imenti che i reddi t i petrol i fer i con 
sentono oramai d i f inanziare non so 

lo al i Interno dei paesi che li perce
piscono 

M i pare si possa dunque trovale 
un terreno di -ntesa polit ica — oltre 
che commerciale — i r a i popoli dei 
Paesi petro l i te i i e d i quell i industrial i 
nel senso d i a f fe rma le in comune i l 
p i imato dei poteri legit t imi e popolari 
sulla economia e sulla gestione delle 
risorse r i f iu tando come falsa la con 

ti apposizione voluta da Kissinger e 
anche lo sua aite-nativa vista « d a si 
mstra » in un ott ica moralistica e pu 
nit lva 

Ma non credo di dover chiudere al 
t innent i che col lammentare lesigen 
/d d i un nuovo t pm ìigoroso jm 
pegno e confronto cr I m 

Francesco Pistoiese 
(del CESPE) 

[Impegno democratico e antifascista 
•nelle lotte delle giovani generazioni 
* " Uno dei problemi che più ha appas 
«tonato i l nostro part i to e interessato 
largh strat i dell opinione pubblica in 
questi u l t im i anni è senza dubbio quel 
•io r iguardante gl i orientamenti e le 
aspirazioni delle nuove generazioni 

I giovani che sono venuti alla v ta 
pol i t ica negli anni t iavaghat i del een 

- t ro sinistra della crisi del mito a 
mencano (guerra del \ ictnam) e sul 

„piano economico di un relat vo bents 
••ere materiale sono portati ad una 
quasi naturale adesione ai pr incipi del 

,J i l ibertà e per quanto r iguarda il re 
t girne democratico nel nostro paese ad 
•essere part icolarmente sensib li ai li 
Vruti ai di fet t i gravi che esso presrn 

1 ta e di cui lo spettacolo morale e pò 
l ' l i t ico poco edif icante dato dai part i 
1 t i governat vi è una espressione assai 
.deleteria che urta 1 animo dei giovani 
'Le nuove generazioni (anche nella lo 
4TO parte cattol ica) individuano abba 

, stanza chiaramente nel malgoverno de 
*]a responsabilità principale di i mal i che 
'(affliggono l i democrazia ital iana 

Però a questa part icolare senslb I 
l < n per le storture di u n i democia 

jfla che a cmsa delia rottura del'a 
unità antifascista operata dalla De ne' 
1947 ò n m i s t a « z o p p a * l i riscontro 
l 'altro canto una non sempre piena 

[consapevolezza po l i t i c i della genesi che 

le conquiste democratiche nel nostro 
paese hanno avuto e del grande vaio
lo storico e politico che esse hanno 
Per cui anche 1 anti fascismo e anco 
l a nelle nuove geneiaziom un p io 
fondo e naturale ripudio mora e più 
che una acquisita strategia politica 
u n i t a r i ! E su questo ter ieno del rup 
porto f i n nuove generazioni e demo 
c ia / i a antifascista che Ira i giovani si 
può notare I manifestarsi di una d i f 
lerenziazione di classe 

Infat t i se la non compiuta consa 
oevolezza politica di cui pari vo pr ima 
e un dato che riguarda gran parte 
dei giovani provenienti dalle classi l i 
voratr ic i essa diventa sostanziale im 
matur i tà democratica per qu in to ri 
guarda alcuni settori d i giovani prò 
venienti dai ceti borghesi e piccolo 
borghesi Di qui settori cioè che a 
livello g iov imle danno corpo ai gruppi 
estremisti e che perciò sono d i con 
sideinie non le avanguarde un po' 
rom'ntlclio di una generazione di r ivo 
'uzionan comunisti bensì le retroguar 
d e im m i tu r c di una generazione fon 
'•-mentalmente democ-ntica e nntif/ispi 
s t i nel o urallsmo politico eh" carni 
t e r / z a l 'nntlfascismo nel nostro picee 

In venta oect r re dire che le d i l f i 
colta che anche i nostio p i t i l o e 
in particolare l i I-gei incora si tro 

vano ad a f l ron ta r t pe quel che r i 
guarda un tappoi to positivo con k 
nuove generazioni . m a l g n d o i grandi 
progressi compiuti in questi u l t imi in 
n dipendono dagli error i di v a l u t i 
/ione e giudizio pol i t i lo che furono 
d i noi compiuti nel 19B8 di f i o n t i i l 
l i spinta pot iate al iinnovame nto eli 
inc i le a l ivel lo della gioventù allo-a 
si manilesto e che con troppa d e t t i 
noi riducemmo alle mamlestazioni t 
st icmist iche di alcuni setton piccolo 
boighcsi degli studenti 

La conseguenza l u que l l i d sm.ii 
r ro momentaneamente i l dato politico 
d fondo complesso e o r ig in i le che 
caratterizzava e carattenzza ancora e 
nuove generazioni e che e il loro rap 
porto con la democrazia e non con i l 
socialismo che in quanto tale nguar 
d i tuttora solo una p irte anche se 
grande dei giovani e che comunque 
non e meccanicamente sep i r i b i l e d i l 
bui generale rapporto democrat co In 
sostm/a allora sc imbi immo le m ì 
n i les t i / ion i in v e n t i abhnstan/ i osti» 
mistiche di alcuni setton c iov in i l i di 
fnndiment ile prov<-nen/i borphpse- r 
v f p n m n t u n i volent i ennf imamente 
s et i l is ta con tfli PUPO' m^ i r H un i 
i n t e n gencra/one elio nverp 

per eiuin ) onentat i p u i ni t n 
votava nelle c e / e n i pò it che del !9"2 

per 1 -10 per cento pei la De 
Ceito oggi le cose come npeto so 

no in gran p i n t i cambiate La parte 
upa/ ionc dei giovani alie grandi lot 
u pei la demic ia / j a e contro le tra 
me lasciste ol t ie a dare un contr i 
Inno di tei ininante .1 l i onte delle lur 
/ i dimoeiat iehe h i avviato anche nel 
luoco della lotta e sul terreno storna 
mente neicssano de 111 democrazia e 
dell antifascismo un processo di salda 
tuia f ia vecchie e nuovi geneia/ io 
ni d i inociat iche 

Io eiedo the l i proposta del nostro 
p i r t i t o del l unita democratica na/ io 
naie anti lascist per salvare l ' I tal ia 
sia la leva principale per mobil i tare 
appieno le nuove generazioni sul pia 
no polit ico e ideale per fa r si che 
come nella Resistenza l i conquista o 
meglio la riconquista in torme nuo 
ve dell unita h a le glandi componenti 
popolali e inti lnsclste (comunisti so
cialisti democnstnn i forze luche mi 
non) si int iccci con il completarsi 
della sa lda t i l i ! I n vecchie e nuove 
eenernzioni sul terreno fnnd impntatr 
dell affermaz onp di u n i nuov i tappa 
de l l ! rivoluzione li m x i t i c i e tinti 
r isc- s t l 

In questi quadro \ i condott i l i bat 
t IR i s n/ t inut li r o ite I n i isf che 
t ivet te i i contro i s 'uppi es tumjs i 

e per la conqu sta alla democrazia 
de giovani che in essi mil i tano 

Sarebbe e i ra to r iedere pero che lo 
svolgersi positivo del rapporto l i a nuo 
ve geneia/ ioni e democrazia antifasci 
s ' ì come del resto la so nzione piti 
Le nei ile de l i i c i si del piese dipeli 
d i solo ria noi Anche in questo e m i 
l«> in la t l i e mdispens bile che ogni 
lor /a politica demoeia t ic i (e rispetti 
vi movimenti giovanil i ) di i il suo con 
tubato specilico e originale 

bulla I nea della lotta unitai 11 de 
mocratiC! e antifascista ini ne la Fge 
deve ossele nspetto al P a i t t o (mi 
s pissi 1 espiessione) 1 avanguaid ì 
dell av . inguauila superando ogni resi 
dua ins curezza politica che I ha po r t i 
ta talvolta ad essere un punto di 
mediazione f i a i l part i to e- i gruppi e 
stremisti e quindi a svolgere un ruo
lo tutto sommato di r e t i o g u m d ! l i 
spetto i l compito fondamentale che e 
quello di f i r matura le r i le nuove 
gè nei azioni con I iniziativa uniti» n ver 
so gl i a l t r i movimenti giovanil i de 
mociat ic i quell unita democrat cu i n 
t i | "scista e nazionale indispensabile per 
sa vare 1 I ta l ia 

Serqio Gentil i 
(del Comitato dirett ivo 

della Fgci di Roma) 

no iitenev imo errato) m i che c e - i 
mente poiteiebbe alla scoli r f a del 
movimento a più largo pei odo 

E cosa sono infat t i le a t t u i l i mano 
v ie r i ca t t i t o i e da parte di 1 tnonope li 
I R I STET SIP se non ' l u t t o di 
error i i tentat ivi di r is t rut tu i iz i i e 
sulla pelle dei ceti meno abbienti in 
vista di ricostruzione di m i rg i n i di 
profi t to tramite nuovi prodotti che 
vanno oram i scemando' 

Ecco quindi che si pone per i co-
mumst per iu'M i l movimento pe-
tut t i i lavoratol i della bit Semens 
1 occasione per porre in pruno piano 
la questione delle a l t e im t i vc produt 
t u e Già t ioppo i lungo e dui i t i la 
politica di scelte produttive di un ce-to 
tipo (telefono per tut t i e a tutt i ì 
tost i m icce che una diffusione di que
sto strumento estremimente impor 
tante sctondo c n t c n di oculatezzi so 
nu le ) In fa t t i nella diffusione di que 
sto strumento si sono sommi t i aspet 
t i di preminente impo i tanz i son i l e 
come per esempio quello della mf ia 
struttura dello sviluppo economico 
quello della esigenza della comunità 
zione tra persone che hanno bisogni 
collegamenti con zeme "gncole ad 
aspetti di puro consumismo te clono 
in tutte le case delle zone densnmen 
te urbane (le g andi citta del Nord) 
a scapito dei piccoli centr i agricoli 
e montani (zone del Sud e montagne 
della dorsale- ippenmnica) telefono 
installato nella seconda cas i m vi l leg 
giatura (vedasi scarso Unn ico telerò 
meo in L iguna in relazione al tassi 
di t ra f f ico in al t re zone a pa-it i di 
densità di apparecchi sulla popol i / io 
ne) e cosi via Tino ai p rv i l og i della 
filodiffusione HI T I nelle iot i delle 
g land i ci t ta e cosi v ia 

Si t rat ta quindi di superare il dua 
lismo del telefono come bene sociale 
o bene individuale Si tratta di indi 
care una fase di r istrutturazione prò 
dutt iva che veda le telecomunicazioni 
nel loro complesso come mezzo e r i 
sorsa sociale per af f rontare i pioble 
mi d e l h comunicazione della voce a di 
stanza ma anche per poter usare que 
stc importantissime risorse in modo 
sociale e non individuale 

I comunisti della Sit - Siemens han 
no presenti le grosse di f f icol tà e le 
sene conseguenze dell assunzione di 
queste responsabilità ma non è cer 
tamente tacendo e non provocando di 
batt i to attorno a queste questioni che 
si va verso un avanzamento del mo 
vimento e ad una svolta democratica 
in campo nazionale 

Carlo Salvaneschi 
Comitato Diret t ivo Sezione PCI 

della Sit Siemens < M. Scocclmarro » 
(Milano) 

Rapporti 
unitari 

in fabbrica 
Una parte importante del la relazione 

del compagno Berl inguer e dedicata 
al l 'anal is i dei mot iv i della cr is i che 
i- t raversano ì paesi capital ist ici e ai pe 
i col i da questa der ivant i , f ino a n -
ch i m a r e I attenzione sul pencolo di 
una «moderna barbarie» 

Crediamo d i poter dare un contri 
buto al dibatt i to congressuale aggiun 
l-f-ndo alcune considerazioni anche alla 
luce del dibatt i to del recente 5 con 
grosso della sezione «Ho Ci Min» del 
I A l fa Romeo e de l l i Conferenza di 
prxiuzione dell Alfa Romeo tenutasi i l 
15 dicembre del 1973 a Garbagnate or 
g m zzata unitariamente da PCI PSI 
e DC 

l i conferenza individuava essenzial 
mente t re problemi primo la nchie 
s u di una diversa politica dei trasoort 
che orientasse la produzione verso il 
p-ogressivo potenziamento del trasporto 
pubblico sia per le mei ci che per i 
pisseggen e che avviasse una oollt ra 
per ì trasport i fer rov ia ! i urbani e mter 
urbani instaurando strett i rapport i f ra 
le aziende e i comuni interessati a nuovi 
insediamenti produttiv i per earnnti-e 
una adeguata edil izia popolare non spe 
m ' - t i v a 

Secondo la necessit i di af f rontare 
globalmente il problema dell nqmna 
mento atmosferico utilizzando in accor 
d i con i l giuppo I R I t u t t i ! espenenzi 
d i ' ] A l f i nella progettazione e rostr i ! 
none di impi int i di depurazione e eli 
motori meno nqu m n t i 

Terzo il poten/nmento del sei me 
li II n c o i c come c i m i x i di inter 

v ntf pi v legiato per le Pnr 'ecipa/ ion 
statal i n t l l o t t i c i del futuro si lup-xi 
il 1 t r ispor to e rie niotm le r vo co i 
i d u s t n i l i i ocr l ag r i co l l u ia 

La venta e che oggi i paesi tao In 
listici e in particolare i nos t r i parse 
ir v p u degli a l t r i di m i t e n e oi in 

e d risorse n " t u n l i sono di Tronte i d 
un i scelta cei to stor ic i e- d r n m m i t i 
I H o accet t i re con acquiescenza l i pò 
1 t i e i dell imoenal ismo ime- icano p u 
re->ziomrio che tende a gest re l i re 
ci s ione dell intero mondo occident i le 
" intensif icare lo sf rut t imene) con u n i 
po' t ca d i disoccupazione e di bassi 
s i i i n a 1 interno de singoli paesi e a 
convolgen tutto 1 mondo occir ient ik 
e 1 in p i r t ieo lar i - 1 F u i o p i in u n i nuova 
eia di iggress one e ri sf i tnmento 
l ' i paesi più deboli c< n lo sp mracchio 

de jo stiozzimento» eia p irte tir o ies 
pelrol i ler i oppure assumeir con co 
roggio una nuov i po l i t ic i di v i lon/za 
/ in e de le risorse h s ngo i p ies i <* 
i -iliz/aie un pr i londo mut 1 mento d< 

meccanism di accumulazione e dei - j p 
P Hi interni ed n t e m i z i o n i i i i l i u tan 
do l i supremuza de l l i violenza e r i 
coiCrindo invece un rappoito di co la 
bordi-ione inte imzionale 

Questo s / j n i i i c i per il nostro paese 
v i OTZ/izione del u i c i vnra risorsa 
esistente la loiza lavoro m i t ena le ed 
m r l t t t u u l e x r ipr i re la strada a prò 

l indo t ras lonn iz ion i s ' rut turul i della 
socie t i n zinndone l mutamento a t t n 
verso q u t g i element d soc disino di 
cui p u h il compigno Ber nguer 

Si può due che i l i v o r i t u n ìbbiano 
compieso pien unente quest i a ternat 
v i ed abbiano gj i scelto i i t i t i andò s a 
t\ icquiescenza» die es genze del capi 
tal ismo s u un «patto sociale per o 
sf iutuimento imper ihst ico di l i t r i pò 
poli r proponendo invece con e loro 
lotte una vi a alternat iva di sviluppo 
nazionale Ln l imite che dobbnmo pe 
ro riconoscere sinceramente come orga 
n zzi / ione di part i to d fabbrica e quello 
di non aver saputo uti l izzare pienamen 
te questa spini i emergente dalle lotte 
dei lavoratori per coinvolgere nelle scel 
te e nelle prospettive non solo i sin 
dacati ma tu l 'e le lorze politiche p r r 
sf-nti in f n b b r c i e i v t r concepito quin 
di h Conferenza d Produzione come 
un t r i gua rdo e non nvece come un 
terreno comune di partenza verso ulte 
n o n sviluppi P u concreti di confronto 
e di scelta con le altre forze polit iche 

Un prob lemj concreto che si pone 
oggi e dunque quello del superamento 
di u n i eontr iddiz one che l imita ancora 
oggett iv imene- il pieno n g g u n g i m e n 
to di i l cun i obiett ivi Mentre a l ivel lo 
di Ente locale si sono andati svi lup 
nando sempre m i e t i or i rapport i uni tar i 
f ra le forze poi t che democratiche che 
hanno pe-messo n moltissimi casi una 
sena gestione delle pur parziali r i fo rme 
conqu state con le lotte in fabbrica 
al i interno dei luoghi di lavoro questo 
rapporto e stato troppo spesso delegato 
unicamente alta polit ica sindacale sen 
/a che le foi ze politiche riuscissero ad 
esprimere una propria autonoma pol i 
tica unitar a di intervento nelle scelte 
aziendali e gove rn i t ne 

Certo e vero che a questo punto e 
di f f ic i le dare una decisa sterzata a l la 
linea economica del paese soprattutto 
se d i «nuovo meccanismo d i s v i l u p p o 
si continuerà a parlare ad ogni occa
sione senza poi f a r seguire alle dichia
razioni verbali a l t re i r i z i a t ne concrete 
se non Ja cassa integrazione per ì la 
voratori delle fabbriche che producono 
«troppo» e I attesa passiva che «il mer
cato migl ior i» senza avvia-e nessun» 
iniziativa coerente 

Nuovo meccanismo di sviluppo deve 
signif icare anche r ibal tare completa
mente la distribuzione del reddito nel 
nostro paese d i e vede a l pr imo posto 
i settori parass tar i e il settore terzia
r io, poi 1 industria e inf ine I agncol tu-
l a mentre con 1 a t tu i l e r i forma fiscale 
M e trovato ancora una volta i! modo 
più iniquo per aggredire ogni voce de 
salari e degli stipendi dei lavorator i 
dipendenti che sono ormai g l i unici a 
pagare realmente i l def ic i t del bi lancio 
statale 

Credo che in questo specifico campo 
abbiamo la t to ancoia poco, ma siamo 
ancora in tempo, credo, per lanciare 
una grossa iniziativa che coinvolga tu t t i 
i lavorator i e anche le al t re forze poli
tiche per una legge che modif ichi so
stanzialmente questo meccanismo fisca
le antipopolare 

Noi crediamo che le di f f icol ta presenti 
che nessuno vuole minimizzare o na 
scondere, non saranno certo superiori 
alle di f f icol ta e ai pencoli a cui que 
sto stato di cose ci condurrà inevita 
bilmente cioè ìd affrontare tn un fu 
turo molto prossimo un aggravamento 
ul tenore dell i t t ua 'e crisi economica e 
la sua estensione a macchia d'olio a 
tutta 1 Eu -op i con possibili g n v i s s i m r 
conseguenze per lo stesso regime de 
mocr i t i co del nostro piese e per 1 in 
tera Europa 

Proprio a questo proposito credo che 
f in 'ora sia stata lat ta poca attenzione 
nel dibatt i to in atto alla questione d e l l i 
non use ta pregiudiziale dell I ta l ia dal 
Patto At lun' ico L'avanzare infat t i de 
la po'it ica di coesistenza pacif ica f r a 
LS4 e LRSb e sopì at tui lo le lotte che 
sono state condotte dai mov menti ope 
rai euiopei per la pace e contro l i 
polit ica aggiessiva del l ' imperial ismo 
americano hanno in buona parte bat 
tuto la carat ter -tica del P i t t o At lan 
t ico d i provocn/ioni nei confronti de 
h v o n t o n del P u t i t o comunista e de 
paesi socia isti determinando quindi i 
possibilità di porre i l superamento de i 
blocchi come conseguenza e non come 
pregiudiziale ad una po l i t i c i di pace 

Ma e a l t re t t in to vero che le forze 
dell imperialismo soprattutto amenca 
no e tede sco i pi ipongono oggi un i 
nuov i po l i t i c i d t t n e c n p d isol imento 
riclHRSS che h i e i « tem i l i qualche 
nsult ito con i te lo ne he purtroppo con 
I ide stono rie i Repubblic i Popohre 
Cinese 

Nessuno v uè le difendere Unione So 
v ie tca in quanto f i o (non ne ha certo 
i lcun bisogno') ni e [X-i eoncrc*izzare 
ciuelh p o l i t o ri tiri i cnden/ i di u n -
l-uiupu ne in i une Cina i o mt isov ip 
I ea e ne cess ino che la classe operaia 
europei lotti oggi per r i f iu tare le so 
lec i t i / ion i id un i un a in 1 unzione ant 
sovietica perche c o aprirebbe la stra 
da alla * i m p e r i ! iz / i / ione» del prole!*! 
r n t o europeo e id un nuovo ner'odo 
di oscunnt ismo m t commi i t i R tenero 
importante quinci ohe i t e mo i g sro-
7 I IPCPSST ppr v i o n / z i r p h p-npostrf 
ix 1 I e i gì ì ln lp dpi m sito m H t i v i d i 
iscunto i n o i-fnr/o nipnn clni 'p e con 
ente per l i " i n i"h n IPSI i ult imo 
tcnt il v i rio!' miH 1 i smn 

Alfredo Barbieri 
Responsabile de < I l Portello » 

giornale del PCI del l 'A l fa Romeo 
(Milano* 
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Sei film xovietici del l°27-"28 nei cineclub italiani 

Commedia satira e dramma 
calati negli anni della NEP 

MILANO, 27 febbraio 
Sei film sovietici mutt del 

periodo della NEP o « nuo
va politica economica » si ag
girano per l'Italia, a cura del 
Sindacato nazionale det enti 
ci cinematografici che li ha 
ereditati dalla Mostra del film 
d'autore di Sanremo e li of
fre ai circoli disposti a pro
iettarli Ieri sera e terminato 
al Cineclub Brera il primo 
ciclo milanese Quattro di quei 
sei Hlm, tutti appartenenti al 
biennio 1927-'28, sono comme
die e il divertimento del pub
blico è assicurato. Il che ci 
riconduce alla memoria un a-
neddoto, raccontato dalla Se-
ron nella sua biografia di El-
senstein 

Quarantacinque anni la, e 
Rattamente il 17 febbraio del 
1930, S M Elsenstein tenne 
una conferenza a Parigi, alla 
Sorbona, seguita da dibattito 
Uno dei presenti si espose 
col suo spirito anticomunista 
e antisovietlco chiedendogli 
se a Mosca si era ancora ca
paci di ridere. Applaudissi
mo 11 regista lo gelo con que
sta risposta: « Dovrebbe sen
tire come rideranno i miei 
compagni russi quando gli di
rò delle sua domanda ». 

La ris>po>ta 
LB risposta dell'autore del 

Potèmfcm non era una facile 
ritorsione polemica. Bastava 
essere una di queste sere 
nel Cineclub che abbiamo no
minato e ascoltare come si 
scompisciavano alcuni dei più 
severi giovani studiosi di se 
miotica cmematoKrafiCH di 
fronte, per esempio, alle ci-
necommedie di Boris Barnet, 
per rallegrarsi doppiamente 
nel ricordo della battuta, im
maginando tra l'altro la fac
cia dell'inculilo provocatore 
parigino Vicino alla quale 
metteremmo quelle di quat 
tro turisti americani, capitati 
nella zona di Brera, che do
po essersi informati sul prò 
Itramma se ne andarono escla
mando « I film russi non so 
no divertenti ». I poveretti 
non sapranno mai che cosa 
hanno perduto 

La ragazza con la cappel
liera e La casa sulla Trubna-
m, infatti, sono due operine 
deliziose Della prima fu in
terprete Anna Sten, poi am
mirevole in creature dostole-
vsklane e tolstoiane a Berli
no e a Hollywood 'dove .Va 
ria la lanciò in concorrenza 
nientemeno che con la Gar
bo e con Marlene, come star 
degna di avere partner*, qua
li Fredric March e Gary Coo
per): e della seconda Vera 
Maretskaja, poi altrettanto 
brava, sulla scena e sullo 
schermo, in ruoli drammati
ci Ida Membro del aouerno 
a Compagno P, da L'educa
zione dei sentimenti al rifa
cimento a colon della Ma
dre» Quanto al regista. Bar-
net, già vi dimostrava la pro
pria genialità, che nel 1933 
sarebbe esplosa in un capo-
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lavoro come Okìama tSob-
borghi*, che il miglior Cha 
plm avi ebbe filmato voleri 
tien. 

Da che cosa nasce la nenia 
hta eli Barnet9 Fin da queste 
prime prove, si direbbe eli 
una fusione abbastanza ecce 
zionale tra il montaggio ec
centrico russo e la gay eh ti 
pò americano Barnet usci
va, come Pudovkm 11 altri, 
dal n laboratorio speiimenta 
le» di Kulesctov a Mosca, e 
Kulesctov (lo dimostrò anche 
nelle sue regie) era il più 
vicino di tutti ai classici a 
mencani. Col suo scatolone d: 
cappelli, la raglimi viene ogni 
giorno, dalla campagna piena 
dì neve, in una Mosca geli
da e semideserta, alle prese 
con la crisi degli alloggi It 
negozio di Madame Irene, 
dove lavot a e un covo di 
borghesucct della peggiore 
specie, bersaglio prediletto 
dei cineasti della NEP Nata 
scia, cut la padrona ha inte
stato solo formalmente una 
stanza dell'appartamento al 
piano di sopra, si inteneri
sce per un giovanotto incon
trato in treno, ohe ha come 
solo bagaglio una pila di li 
bri e non sa dove dormire, e 
formalmente lo sposa, per 
farlo concretamente benefi
ciare della propria stanza. La 
quale, arredata quando ci 
stanno i «signori», viene spo
gliata dei mobili per l'ospite 
indesiderato 

Come Tairov nelle messin 
scene teatrali « costruttivi 
ste ». Barnet gioca a mera
viglia con gli spazi vuoti Nel 
paesaggio invernale, nella sta 
zione deserta, nella stanza 
senza mobili, 11 legista pia/za 
il suo « intellettuale » quasi 
fosse Charlot nell'Alaska o 
Buster Keaton nella prateria. 
e fa discendere la scala a 
chiocciola al manto di Ma 
dame Irene, pettoruto e sal
tellante di cupidigia nello sti 
le di un clown da circo, op 
pure del FEKS o « Fabbrica 
dell attore eccentrico» di Le 
mngrado Invece dei soldi di 
buonuscita che le spettano, 
l'omuncolo darà a Natascia 
una cartella del prestito na
zionale, e quale sarà la sua 
furia impotente, quando la 
cartella farà vincere alla ra
gazza un mucchio di rubli' 
E' / ; milione di Clair, anti
cipato di qualche anno 

L'apertura di La casa sulla 
Tntbnaja e analoga all'aper
tura di Terza Mescianskaja 
o L'amore a tre di Abram 
Room « forse più noto col 
11 tolo Letto e sofà > : Mosca 
che dorme. Mosca che si n- i 
sveglia, e sempre l'incorri- j 
bente crisi degli alloggi. Sce
neggiatore di entrambi 1 film ' 
lu Viktor Sklovskij. In Bar-
net lo « spaccato » de! pa « 
lazzo, con la scala messa a 
durissima prova dai coinqui 
Uni nerboruti, è già una se- I 
quenza da antologia Cosi co
me lo sono quella in cui la 
contadina arrivata in citta 
chiede un'indicazione strada
le, la più precisa delle quali 
la farebbe girare m tondo 

come una trottola, l'altra in 
cui, per rincorrere la prò 
pria anatra, provoca 1 arresto 
di un tram e della circola
zione. 

Tersa Mescianskaja e un 
ruolo intraducibile il forma
lista Sklovskij sceglie appo
sitamente una strada, dove lo 
aggettivo allude al triangolo 
e il sostantivo alla piccola 
borghesia Abram Room era 
un regista psicologico, che a-
veva l'ambizione dichiarata di 
sottoporre i personaggi ai 
raggi X Letto e sofà, che ai 
suoi tempi fece scalpore an
che in Occidente 'ma in Gran 
Bretagna venne comunque 
vietato dalla censura, mentre 
in URSS fu criticalo e proiet
tato regolarmente), è un lon
tano progenitore di Jule* e 
Jim Una donna e due uomi
ni In uno scantinato prima 
sul divano ci sta l'ospite, poi. 
divenuto costui l'amante del
la donna, il manto Ma e tut-
t'altro che un film sull'amo
re libero e piuttosto contro 
il matrimonio inteso come 
servitù della moglie Infatti 
chi occupa il letto e il ma
rito di turno, e basta che lo 
sia, «mari to», perche la mo
glie si senta trascurata e co
mandata A un certo punto 
la donna e incinta e non può 
sapere di chi. Ma ì due. co
me sono d'accordo a giocare 
a scacchi, cosi lo sono a vo
lere che la donna abortisca 
Ma non lo è la donna dopo 
una rapida comparsa in una 
clinica « privata » la sola 
volta che esce dalla stanza 
e, per movimento e comici
tà, la scena più bella del 
film Altro che «compromes
so» come scrisse l'inglese 
Paul Rotha grande ammira
tore di Letto e sofà fino n 
due terzi Fatto sta che la 
donna decide per la prima 
volta con la propria testa, 
e lascia soli i due uomini 
a provvedere alle faccende 
domestiche. 

Ln a^ioma 
Nella sua Stona del cinema 

russo e sovietico, l'americano 
Jay Leydn nota giustamente 
il « delicato equilibrio di com
media e dramma » e osserva 
che al cinema « ben di rado 
un connubio del genere fun
ziona ». Funziona nel film di 
Room. destinato a rimanere 
il suo migliore, perche il vec
chio assioma di Sklovskij 
(mettete un uomo e una don
na ìn una stanza non riscal
data, presto o tardi si con-
giungeranno) e riempito di 
sopraffazione e di noia. Ne 
l'amore a due, ne tanto me
no 1 amore a tre, sono ro
mantici, come scrisse Tretja-
ko\, qui «l'Amore non ha lo 
aspetto di una cortigiana con 
la pel'** liscia e incipriata, ma 
assomiglia piuttosto a una 
stanca lavandaia » Donde la 
scelta dell'attrice Semjonova, 
corposa e greve, e dei due 
uomini. Batalov e Foghel. che 
sono tutto meno che degli 
Adoni Infine, come ad ac
centuare il realismo, ì tre per
sonaggi hanno ì nomi dei lo
ro interoret' 

La quai ta commedia del 
gruppo. Don Diepo e Pelagici 
e dovuta al pm illustre dei 
registi prerivoluzionari. Ja 
kov Protazanov Attivissimo m 
epoca zarista, .nitore tra la 
rivoluzione di febbraio e quel
la di ottobre di Padre Sergio 
che fu proiettato solo dal po
tere dei Soviet e fino alle 
soglie del sonoro, esule per 
qualche anno a Parigi e Bel
lino da cui fece ritorno in 
patria dopo avere assaggiato 
la « liberta » del capitalismo, 
Protazanov divenne nel pe
riodo della NEP, da quel ma 
giunco e piotiflco artigiano 
che era, il testimone più au
torevole dei vizi piccolo-bor
ghesi, del boicottaggio della 
vecchia burocrazia al nuovo 
corso, della sorda resistenza 
clericale 

Lettole delle gesta dei gran
di di Spagna In una stazion 
cina dove i giornali portali 
dal treno postale servono a 
far carta da sigarette. « Don 
Diego » e il capostazione ot 
tuso che multa la vecchia 
( ontadma Pelaghi, sdentata e 
illetterata, per aver traver 
sato ì binari In dispregio dei 
regolamenti scritti E sicco
me la vegliardi! gli da giù 
stamente del pazzo, lui la na
scimi m tribunale, e il tri 
burnite in prigione Donde la 
strappano i giovani del Kom 
somol locale, facendo pero e-
sperien/a di un apparato bu 
rocratico che il regista fusti 
ga allegiameme Alla fine la 
gioventù comunista avrà in 
Pelagia e nel venerando ma 
rito due nuovi iscritti men
tre la stamina di Kahnin 
sui ride 

Questi film di t ostarne so
no straordtnauamente interes
santi perche ci peimettono 
di ossei\aie dal uu> l'impar 
to tra Li nuova mentalità 
rivoluzionaria e la vecchia 
Russia art et lata In La case 
sulla I tuhualu quando ì boi 
•.•liesucc i del f asamentu t re 
dono pei cuoi e che l.i sei va 
contadina sia slata eletta al 
Sin K" pei opportunismo le 
picpai .ino i est ose de i oglten/e 
t ìspoheiando i ut latti dei 
e ipi rivoluzionai i Ma sba 
gliano. sci ivendo Bui hai in ie 
mettendoci anche il punto, 
e omc sv ola7/o di eleganza t 
sotto l'immagine di Kalinm, 
il presidente conciliatore 

Alle commedie satiriche Pio-
tazanov alternava i di animi 
Suo e anche H quarantunesi 
mo prima versione del lai 
conto di Lavrcmov che CHI 
chi ai avrebbe ripreso a co 
lori nel \9"jf>, nel periodo di 
disgelo seguito alla denuncia 
del culto della pei sonatila Le 
due versioni sono smgolai 
niente affini la puma parte 
nel deserto e torse nnghoie 
in Ptotazunov menti e C ILI 
e hi ai sarebbe i uist ito a già 
dna re meglio il finale in i in 
Matiu'k.i, la ma tu re scelta, 
nei lete 1 *[IIu iale bian u eli e tu 
s> OLI iMiuinnii.il i / isola de! 
la n.vrtc s intitolava il film 

nell'edizione giunta m Italia 
durante il fascismo, e il vii 
laggio del peccato si chiamò 
«furono gli importatori berli
nesi a stabilire ì nuovi titoli) 
Le donne di Rjazan di Olga 
Preobragenskuja. anch' essa 
reduce come Protazanov dal 
cinema prerivoluzionario 

Nell'Italia fascista // villag
gio del peccato provenendo 
dall'URSS, suscitava la sim 
patia degli antifascisti, che 
non potevano però applaudir
vi altro che ì eampi di gra
no mossi dal vento In Fran
cia ne fu entusiasta Andr£ 
Maurois, per via del folclore 
contadino dell'antica Russia. 
Il dramma d'appendice, in 
cui un kulak abusa della nuo
ra, M svolge infatti nelle 
campagne tra il 1914 e il ri
torno dei soldati dalla guer
ra Seppure con qualche va
go accento di condanna (im
mediatamente soppresso dal
la nostra censura) la Preobra 
genskaja si limitò in sostan
za a ricalcare, dieci anni do
po, un film di verismo rura
le come poteva essere conce
pito anche durante l'agonia 
dello zarismo. Siccome i mi
gliori film prerivoluzionari 
sono andati quasi tutti per
duti, l'importanza di queste 
Donne di Rjazan sta, tra l'al
tro, nel restituircene l'atmo
sfera. 

Ugo Casiraghi 

La prima serata canora dì Sanremo "75 

Diradate le ultime nubi 
avviato il 25° Festival 

>>U|KTato l'intoppo iìvl «raso C l a r o n i » • La presenza 
«lei piccoli editori «Ideografici • Le prime impressioni 

SERVIZIO 
SANREMO. 27 lebbraio 

I! 1973 non doveva esserci 
ne come test.vai, di cui la 
grossa .ndustna discografica 
aveva decretato la morte, ne 
come canzone, dato che lt?5 
amore mio doveva essere eli
minata dalla gara perchè non 
sarebbe stata inedita. Invece 
stasera il Festival anno ven
ticinque ha regolarmente pre
so il « via » e con esso anche 
la canzone di Emy Cesaroni 
Non e stata ne eliminata ne 
sostituita perche mancava 
la sufficiente documentazione 
della sua utilizzazione a Cam
pione itn occasione di un con
corso pittura-musica e sotto 
titolo e testo differenti ) e 
perche ciò avrebbe provoca
to maggiori grane giuridiche. 

Fest.val ira tutti il più stra
no, quello cui stiamo assisten
do Dove i ians che firmano 
autografi e ì cantanti dalla 
voce e dal volto sconosciuto 
costituirebbero una troppo 
facile immagine per far lare 
alla penna brillante figura. Ma 
dove e vero che non si è at
torniati dal solito preciso im
pianto di public rclations qui 

s'aggirane» piccoli distogran 
ci piccoli editori, che non 
organizzano tocktails ed a 
iatica si reperiscono ma) con
gegnate brevi biografie di ugo
le inedite 

Ma che tosa ne pensano 
questi piccoli discografici 
qua.si sempie esclusi da San
remo perche i « grossi » non 
gli lasciavano il poslo9 Peri
cle Boschetti, titolare della 
Fono-Cine era stato al Festi-
vai nel 1962, ma ebbe a pen
tirsene amaramente, perche 
la canzone non entrò m fina
le e le spese, per lui, supera
rono le entrate E quest'an
no9 Essere presenti e una 
rivincita o una vittoria di 
Pirro9 <( Una gara senza gros
si nomi non significa una ga
ra minore Semmai, si pre
sta A minori montature pro
pagandistiche Il Festival, og
gi come ieri vale la candela 
se si ha una carta buona da 
giocare, anche se indubbia 
mente ha perso un po' del 
suo mordente L'errore e g.o-
carci la camicia quando si 
ha solo quella. E purtroppo 
anche ndesso c'è gente che 
sarebbe disposta a farlo ». 

Il nuovo spettacolo del genovese Teatro Aperto 

Tre farse dì Dario 
proposte a Cornigli 

Fo 

Tu l l i o Solenghl • A lber to Carpat imi in « L 'uomo nudo m l 'uomo in frac > 

•Frattanto, si sono risolte 
anche alcune incertezze 01 
tre al « caso Cesarom », si e 
risolto anche il dubbio su 
Jean-Francois Michael* il can 
tante irancese e arrivato e 
sarà regolarmente *n gara do
mani 

Ancora nebulosa, invece, la 
commemorazione del venti
cinquennale, per oggi. Ange-
Imi e Filogamo sj sono limi
tati ad assistere al Festival. 
che li vide un tempo prota 
gonisti, sabato, per la fina
lissima, si vedrà quale incom
benza spettacolare dar loro 
Un'altra « gloria » e qui a 
Sanremo ma, più astutamen
te di Angelini e Filogamo, 
non vive di rendita Ernesto 
Bonino ha approfittato del 
Festiva] per sventolare una 
sua nuova boutique, intasan
do il traffico sul lungomare 
Ai collezionisti, invece, potrà 
interessare sapere che Boni
no e Barzizza hanno varalo 
una nuova etichetta, la «BB», 
sotto il cui marchio ripubbli
cheranno i loro successi de
gli anni Quaranta 

Da questa prima serata del 
Festival, aperta con preciso 
professionismo da Piero Cot
to, non sono emerse grosse 
cose Le canzoni si sono man
tenute più o meno tutte su un 
piano dj abbastanza tradizio
nale melodismo. Fra le voci, 
si sono distinte quelle di An
tonella Bellan, di Laura < pe-
rò impegnata in disumani sal
ti di due ottave L di Paola 
Polsini e Gabriella Sanna 
Fra i gruppi, il più aggior
nato e parso quello delle Vol
pi Blu. Fra i nomi noti. An
gela Luce, che ha eccessiva
mente puntato sul gusto del
la sceneggiata napoletana 

P.u promettente, sj dice. 
dovrebbe essere la serata di 
domani di questo Festival co
si diverso dai precedenti in 
cui. oltre ai deputati demo-
cristiani scrivono canzoni, 
trincerati dietro altri nomi, 
persino i prefetti' 

Si e comunque già fatto 
apprezzare Johnny Sax, che 
r>ni è un noto sinfonista ita
liano di jazz, nella sua ripe
tizione de: motivi, che spes
so acquistano una patina più 
brillante. 

Domani sera in gara Ro
sanna Fratello, che ha volu
to singolarmente giocare la 
sua carta sola come « big » e 
priva di «entourage» (non 
c'è la sua casa attuale, con 
cui il contratto scade doma
ni e che non ha quindi in-
'eressi, e non c'è quella nuo
va, che vedeva Sanremo co
me fumo negli occhi). E gio
ca una carta, forse, difficile, 
perche e probabile che le giu
rie siano psicologicamente 
più portate a decretare la 
vittoria ad una voce nuova 
Sempre che tale voce si ri
veli 

Daniele Ionio 

Jn scena alla «Maddalena» di Roma 

Se nascesse donna 
un nuovo Messia? 
Il testo e la regìa sono di Annabella Cerliani 
Una favola maliziosa che coinvolge temi attuali 

A metà marzo 
la 7a 

rassegna 
jazzistica 

di Bergamo 

BERGAMO 27 febbraio 
La VII rassegna interna?.o 

nale de! .la/z si svolgerà a 
BerRamo da: 12 al 13 mar/o 
Le prime tre sei e i concerti 
avranno sede al tealro Doni-
/.etti mentre la quarta, dedi 
cata ai giovani lavoratoli e 
studenti, con prezzi popò! 1:1, 
si svolgerà nel più capiente 
Palazzo dello Sport 

.Sono parecchi 1 motivi di 
interesse che il cartellone del
la VII rassegna del jazz or
ganizzata dall'Azienda autono
ma di Turismo oflre e non 
sono circoscritti soltanto al.a 
partecipazione di due Rrandi 
nomi come quelli di Charles 
Minirus e Elvin Jones .Si as 
sistera ad una specie di « pa 
rata » del jazz mondiale In 
fatti gli USA sono presenti 
anche con il trio dei fratelli 
Heath e del sassofonista Chnr-
Ile Mariano. La Germania a-
vra nel trombonista Albert 
Mangelsdorff un esponente di 
primo piano, la Spagna sarà 
rappresentata dal pianista cie
co Tete Montoliu, la Jugo
slavia dal vibrafonista Bosco 
Petrovic, la Norvegia dal chi
tarrista Terry Rypdal L'Ita 
lia si affida ai musicisti di 
una generazione impegnata' .1 
trombettista e flicornista 
Guido Mazzon e il pianista 
Gaetano Liguori 

Oggi a Firenze 
un concerto 

di Pollini per 
i lavoratori 

FIRENZE. 27 febbraio 
Il pianista Maurizio Pollim 

e il maestro Mano Gusella, 
alla testa dell'orchestra del 
MaKRio musicale, saranno pro
tagonisti domani sera di una 
significativa manifestazione a 
Firenze 

Per iniziativa delle associa
zioni del tempo libero e dei 
sindacati dello spettacolo M 
svolgerà alle 21, al Teatro Co
munale, un concerto di soli 
darieta con 1 dipendenti di al
cune aziende di Firenze e del
la provìncia che sono impe
gnati da Tempo in una dui a 
lotta in difesa del posto di 
lavoro. 

ROMA. J7 lebbraio 
Alia Maddalena a Roma, 

nuovo spettacolo ispirato a te 
mi della condizione lemmin1 

le Donne donne eterni dei d 
Annabella Cerliani che, tutta 
via. coimolite a tri aryomenli 
di i t tuah'a dall'Anno Santi) 
all'aborto Ce dunque un tal 
Eccellenza, emblema multiplo 
del potere politico economico 
e religioso, il quale ha pensa 
io. eludendo i consiglio d'un 
suo braccio destro lautore di 
soluzioni radicali tipo golpe 
che per ricondurre la gente 
ali obb *di*'n/,a niente ri sitreb 
be di megho della nasniu d'un 
nuovo Messia, trattata alla 
stregua d un prodotto da re 
clami7zare attraverso i mo 
derni me/zi della comunica 
/ione di massa Un angelico 
messo a; nome Gabriele viene 
mandino m giro per trovare 
la donna d.spost a a diventar 
madre del Signore, ma > 
creature che incontra, occupa 
le nelle necessita quotidiane o 
nelle lotte sociali, e inoltre ti-
morosp della brutta sorte che 
toccherebbe al loro figlio pur 
divino, si sol t raggono vana
mente alia proposta 

Infine, tramite 1 intervento 
di Lucil^ro. si ronvince alla 
bisogna una povera prostitu 
TH, allettata con promesse di 
quiete domestica Ma intanto 
lo stesso Gabriele, avendo 
compreso come vanno le COSP 
sulla terra ha deciso di farsi 
uomo e ha scontrato anche 
la compagna giusta, una mili 
tante impegnata nella batta 
glia per la casa chiamata 
« la Rossa » Maddalena, la 
mondana, e la Rossa danno 
alla luce un bambino lo stes
so giorno quella della Rossa, 
anzi e una bambina E qui 
avviene :l malizioso scambio, 
sostenendosi da tutti, dinan
zi all'Eccellenza e ni suo ac
colito, che il Redentore, sta 
volta, e nato femmina. Ca.sr> 
imprevisto e inaccettabile in 
un mondo governato dai ma 
schi, cosicché il disegno pater
nalistico e autoritario tramato 
in alto va a monte 

Una tavoletta, insomma, 
dalle apparenze sbarazzine, 
sopratt ut to per gli equivoci 
talora gustosi che costellano 
l'itinerario del candido Ga
briele (una delle ragazze su 
cui ha puntato gli occhi e ad 
esempio un'attivista della 
propaganda anticonceziona 
le), ma con un fondo di se
rietà e di venta. Il testo e 
la sua. rappresentazione sem 
brano destinati, ceno a un 
pubblico pm popolare e meno 
solisTicato di quello che può 
contenere il piccolo ' e del 
resto simpatico) locale del 
centro cittadino; indirizzali 
in tal senso sono la regia 
della stessa Cerliani, gli sp; 
ritosi costumi di Elena Man 
nini, uh interventi musicali 
fa firma d* Anna Melato e 
Gianni Mazza > affidati alla 
\oce di Miranda Martino. 

ag. sa. 

DALL'INVIATO 
GENOVA. 27 febbraio 

Nella saletta det collegio 
Calasanzio di Cornighano ab
biamo visto ieri sera il nuovo 
spettacolo di « Teatro Aperto », 
la compagnia cooperativa che 
lavora per il decentramento 
nell'ambito del «Teatro Sta
bile » di Genova Spettatoi I 
assiepati nel locale, un in
contro col pubblico all'inse
gna della risata perche era
no di scena tre larse di Dario 
Fo, ìisalenti a quindici sedici 
anni la ile ha pubblicate Cal
zanti nel 'b'2>, tutte costruite 
con un macchinismo teatra 
le perfetto di cui si apprez 
za soprattutto IH comicità al
lo stato puro Le ti e larse 
sono- Un morto da tendere 
« iarsa alla maniera delle co 
miche finali », Gii imbianchini 
non hanno ricordi « iarsa per 
clown » e L uomo nudo e l ito 
mo in frac « farsa m un atto » 

Tutto giocava, l'alti a sera, 
a farci ringiovanire di ire lu 
stri e ì ricordi, vivissimi in 
noi, dell'edizione delle larse 
datane da Fo «e dall'inimita
bile Antonio Cannas, attore 
comico d'eccezione prematura 
mente scompaisoi ti assedia
vano con insistenza, costrin
gendoci a lare degli anche 
ingiusti paragoni tia l'allora 
e l'oggi Con le sue larse. Da
llo i-u si pieparava. negli an 
ni Sessanta, ad af 11ontaie il 
suo grande teatio di tavole 
compiute e signilicanti, da 
Ai eia due pistole con ali oc 

J chi blandii e neri a Chi /uba 
un piede e toi lunato in amo 

| te da isabella tic t ai ai elle 
| e u n e acc la balle a Sei timo 
j tuba un pò meno ime» a 
| La colpa e sempw del dimoio 
I e alla Glande pantomima 
J Metteva alla piova m.en/io 

ne. struttili a, linguaggio del 
la sua appai entemente su ani 

1 palata e omtc Ha cosi t u i a eh 
i nsvolli satirici ina nelle lai 

se, esemphiicata nella ciimen 
[ stone quasi astratta di un con 
i gegno di cui tutte le pam sia 

no scoperte messi' in mosti a, 
i dichlaiaie e usate con tanta 

dovizia da poter riempire non 
una falsa, ma un'intera com 
media 

Cornicila 
Come già ti Collettivo di 

Parma — che ha messo in si e-
na con successo nella stagio 

| ne scorsa La colpa e sempre 
i del diavolo — « Teatro Apei 
j to » ha voluto dunque cinieti 

tal si con testi di Ko, ed e 
I significativo che gruppi teatia 

li di giovani che vogliono la 
re del teatro impegnato sto 
pi «ino l'importanza elei teatio 
e (muco nelle sue forme più 
autentiche non sofisticate che 
vanno alla radice della risa 
ta libetatona e alla base della 
tiacli/ione romita italiana Di 
n ' i n m o Hi t r . iv ia < he p**t q n a n 
to usuatela 1 giovani eli «Tea 

Irò Aperto», il loro sforzo di 
rappresenta/ione delle tre fal
se sia un po' inficiato dalla 
eccessiva volontà di ripetere 
tali e quali ì moduli espies. 
sivi di Dario Fo stile 19tì0 

Un morto da vendere e la 
farsa del bandito terribile che 
si finge giocatore di carte, 
spellato dall'oste e dal genero-
loro vittima apparente e un 
giovane che si presenta all'o
steria pieno di soldi, e che 
poi viene ferito a morte Mor
te finta alla line e lui che 
scappa con la figlia dell'oste 
e ì quattrini che questa e riu
scita a portar via al padre. 
Gli imbianchini non hanno ri
cordi ha più della pochade 
una moglie, per tenersi vicino 
per sempre il marito, gli iniet
ta un liquido che lo imbalsa
ma senza ucciderlo Arriva
no degli imbianchini, e gli 
equivoci e le sostituzioni di 
persona non si contano Alla 
fine sono ì tre uomini della 
favoletta a vincerla sulle don 
ne Le lunghe scale degli im
bianchini attraversano a più 
riprese il palcoscenico L'uo 
mo mulo e l uomo in trac si 
svolge tia gli spazzini Spaz 
zim-lilosofi che disconono di 
Dio. sj ritrovano un uomo 
nudo dentro al bidone. 

La ricerca 
Nei vari moli delle ti e fal

se recitano Mano Coi dova, 
Alberto Carpatimi Carla Bo 
lelli, Augusto di Bono. Mara 
Baranti Quello che <i pai e 
manchi un po' nel loio spetta 
colo v il ut ino miei nule del 
la/ione, la tempestività asso 
iuta degli miei venti, sulla b.it 
tuta il gesto sintetico e al 
lusivo In qualche momento 
ciò si leahzza anche qui ma 
'toppo poco <ad esempio nei 
la palle centi ale eli l n morto 
da tendete m alcuni spiazzi 
di /, uomo nudo e ! uomo in 
ttac > Lo spet tacolo in com 
plesso avia cei lamento un he 
to successo ma stihstir.imnn 
te ci sembia mlenoie a II 
pei dono reale e al Don Chi 
sciotte Più dando il massimo 
eh credito al gruppo - che e 
tia 1 altro solo agli int/i, tut 
to sommato ci semola di 
non poter 'acero la nostra 
preoccupazione, che e questa* 
che l'esclusiva riceica di una 
teatralità comica di tipo po
polare, basata sulla commedia 
dell'arte, non porti «Teatro 
Aperto» nel vicolo cieco di 
una comicità esaunta in se 
stessa In altre parole, lo 
voi remino impegnato a ion-
tronto con testi eli rilievo 

La scena, semplicissima e 
funzionale, e di Gianfranco 
Padovani le musichette sono 
quelle dell'edizione di Fo. o 
lecchtabili e ironiche, clt Fio 
lonzo Cai pi ascoltandole, un 
tulio nel passato 

Ar tu ro Lazzari 

l jolly 
bricolage 

manuali Fabbri del far da sé 
Aggiustare un rubinetto che perde, costruire un giocattolo 
per il tuo bambino, mettere a posto il giradischi o 
sviluppare delle foto, verniciare una porta o cambiare la 
tappezzeria, vuol dire fare del Bricolage. 
Il Bricolage, che è un modo piacevole di fare cose utili, 
ha finalmente una serie di manuali pratici, monografici, di 
semplice consultazione, che permettono di affrontare ogni 
problema con competenza e sicurezza e di dedicarsi 
agli hobby che più interessano, come il modellismo 
i! campeggio, l'auto, il giardino, le barche, la fotografia, ecc. 

OGNI ARGOMENTO DI BRICOLAGE HA IL SUO MANUALE FABBRI 
pratico, completo, di fadie consultazione 

ogni mese in edicola un nuovo volume 

FABBRI EDITORI 

r± A: 

http://iMiuinnii.il


E' giusto aumentare le tariffe auto per chi non avrà sinistri? 
L'UNIPOL risponde NO! 

Con la nuova polizza personalizzata 

TO 

l'UNIPOL ribassa le tariffe per tutti gli 
automobilisti che non avranno sinistri 
o che avranno sinistri senza colpa 

LA coap T O 
P R E V E D E (decreto ministeriale n 9196 del 30-12-1974) 

Sconto immediato dei 22% sulle tariffe 

Solo in caso di uno o più sinistri durante l'anno versamento a titolo di deposito 
di una integrazione pari al 35% 

L'integrazione del 35% viene rimborsata entro 120 giorni se nel frattempo non sia 
intervenuto pagamento totale o parziale del danno o accertamenti concordati di 
responsabilità tra l'UNIPOL e il proprio assicurato 

Alcuni esempi con 
massimali minimi di 
legge (25-15-3 milio
ni ) ESCLUSI i danni 
ai trasportati 

Zona tariffaria IV (Roma • Milano • Bologna) 

Autove t tu re 

fino a 8 cv 
es FIAT 3 0 0 
FIAT 126 
Dyane - Fr in ì 

da oltre 10 * 12 cv 
es FIAT 8 5 0 - 127 
Mini Minor 
Bianchi A 112 

da oltre 14 a 18 cv 
es Alfa Romeo 1300 
FIAT 124 - FIAT 131 
Renault R 12 

Tar i f fa precedente 
( 1 9 7 4 ) 

50.505 

66.780 

86.310 

Tar i f fa a t tua lo 
( 1 9 7 5 ) 

57.435 

75.915 

98.070 

COOP auto 
( 1 9 7 5 ) 

44.835 

59.220 

76.545 

Integrazione 

20.055 

26.565 

34.335 

7nna ta r i f f a r ia Y <*••• A0< AT- TO' IM- SP' sv- PV' BL' PD' T*- VE- vp" V l ' PN' UD' aVVild m r i l l d n a A FÉ, RA, AP, MC, FS, LI, PO, TR, RI, AR, CH, PE, TE, CB, IS, MT, PI) 

Autovet tu re 

fino a 8 cv 
es FIAT 500 
FIAT 1 2 * 
Dyane • Prlnz 

da oltre 10 a 12 cv 
es FIAT 8 5 0 - 127 
Mini Minor 
Bianchi A 112 

da oltre 14 a 18 cv 
es Alfa Romeo 1300 
F'AT 124 - FIAT 131 
Renault R 12 

Tar i f fa precedente 
( 1 9 7 4 ) 

37.800 

49.980 

64.470 

Tar i f fa at tuale 
( 1 9 7 5 ) 

42.945 

56.805 

73.290 

COOP auto 
( 1 9 7 5 ) 

33.495 

44.310 

57.120 

Integrar ono 

15.015 

19.845 

25.620 

I massimali sono insufficienti 
A CAUSA SOPRATTUTTO DELLA FORTE INFLAZIONE I MASSIMALI MINIMI DI LEGGE SONO DIVENTATI OGGI INSUFFICIENTI E NON 
COPRONO I DANNI Al TRASPORTATI. LA UNIPOL CONSIGLIA Al PROPRI ASSICURATI GARANZIE PIÙ' ADEGUATE E COMPLETE: 

POLIZZA r m r j r o CON MASSIMALI A PARTIRE DA 75/25/7,5 MILIONICOMPRESI I D A N N I A I TRASPORTATI 

Alcuni esempi con 
massimali 75-25-7,5 
milioni COMPRESI i 
danni ai trasportati 

Zona tariffaria IV (Roma - Milano • Bologna) 

Autovetture 

f i no a 8 cv 
es . FIAT 5 0 0 
FIAT 126 
Dyane - Prlnz 

da oltre 10 a 12 cv 
es ' FIAT 8 5 0 
127 • Mini Minor 
Bianchi A 112 

da oltre 14 a 18 cv 
es Alfa Romeo 1 3 0 0 
FIAT 124 - FIAT 111 
Renault R 12 

COOP auto 

52.185 

69.720 

90.090 

Integrazione 

23.730 

31.290 

40.320 

7nna ta r i f f a r ia Y <AL' A 0 ' AT' TO' IM ' SP' sv- pv- B l ' PD' T v ' VE VR V l PN UD 

LQlÌQ T a r i l I a n O A FÉ, RA, AP, MC, PS, LI, PG, TR, RI, AR, CH, PE, TE, CB IS MT, PI) 

Autovetture 

fino e 8 cv 
es FIAT 500 
FIAT 12« 
Dyane - Prlnz 

da oltre 10 a 1 2 cv 
es FIAT 8 5 0 
127 - Mini Minor 
Bianchi A 112 

da oltre 14 * 18 cv 
es Alfa Romeo 1300 
FIAT 124 - FIAT 131 
Reneult R 12 

COOP auto 

39.480 

52.710 

67.410 

I n t e g r a z i o n e 

17.640 

23.520 

30.135 

T O Richiedete la 0 0 0 0 
alle NOSTRE AGENZIE 

TO 
è una polizza 

UNIPOL. 
assicurazioni 
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Stasera a Torino contro Weston, vincitore di Antuotermo 

Arcari quasL.medio 
per dimostrarsi 

un welter mondiale 
// match si disputerà ad un limite di peso insolito per l'italiano 

[ che inserite \apolev - In cartellone anche Adinolfi. Di Jorio e 
1 Luis Duran - A Milano ì czzoli-Dui e contorno di dilettanti 

La Santa Alleanza di Milano 
si era assicurata, ìngordamen-
te, tutte le date del Palazzet
to da gennaio a giugno, meno 
tre lasciate alla Canguro Sport 
di Sabbatmt e Spagnoli, ma 
siccome Tana e soci malgrado 
le chiacchiere non hanno pu
gili da ti clou » da coprire o-
gnl venerdì, adesso si trovano 
alle corde anche perche i loro 
ultimi spettacoli, chiamiamoli 
cast, sono stati davvero depri
menti 

Oggi, venerdì, la Santa Al
leanza diserta il Palazzetto do
po un vano tentativo di Gian-
nt Scurì dì presentare un car
tellone decente Di/atti stasera 
nelf arena ambrosiana orga
nizza la sigla PRM con i leg
geri Natale Vezzolt e Salvato
re Dui net professionisti, do
rrebbe usarne una sfida in
candescente, con Inoltre 8 va
lidi combattimenti fra dilet
tanti I volenterosi del PRM 
non faranno rimpiangere Ta
na. Branchwì e gli altri che, 
proprio nel giorni scorsi, han
no trasferito II campionato 
mondiate dei mini-mosca (108 
libbre) dalla metropoli lom
barda a Cagliari. La data è 
mercoledì 2b marzo, la Regio
ne sarda contribuirà con 15 
milioni Franco Vdella avreb
be però preferito affrontare il 
messicano Valentin Martmez 
a Milano. Lui stesso ha dichia
rato: « Al ring di casa mi 
confonde... inoltre ho qualche 
problema di peso... ». 

Antonio Ardito, che fa parte 
della Santa Alleanza ma ha 
del contrasti, oggi si è sposta
to a Roma, invece domani a 
Bologna ci sarà Gianni Scuri 

Bruno Arcar!- Dittar* Waston par 
arrivar* a Napolas. 

In tandem con l'avvocato Ber-
totani per un « meeting » sicu
ramente storico. Dtfattl 19 an
ni dopo, ossia dal 30 settem
bre 1956, torna nella città emi
liana ti campionato europeo 
dei massimi Allora nello Sta
dio Comunale, lo svedese In-
gemar Johansson strappò la 
Cintura a Cavicchi con uno 

' Cgffè per nulla impressionato da Bugner 

Se vinco, baldoria 
per quattro mesi 

BOLOGNA — Cana a Bugnar: antaprima acharzosa alla eonfaranza 
atampa di lori. 

BOLOGNA. 27 febbraio 
' I v > Incontro con la stani* 

v a di Bugner r Gan4> In Unta 
o>l match ruropro di sabato ut 
Palasport di Bologna. 
' s i c u r o , furbo, tranquillo Bugnor 

.non ha dubhl sull'esiti) tiri match: 
* MI devo unicamente preoccupa. 

_ re di vincere bene. L'esito però 
è s conta to , ho accettato di venire 
In Italia per queste tre ragioni: 
J> Per raggiungere plu popolarità 
anche da queste parti: 2) Prepa
rarmi per Clav-, 3) Conoscere l'Ita* 
Ila e Intascare 1 quattrini della, 
b o n a ». 

A proposi to di quattrini, a Bit* 
gner andranno • puliti » l'i mlllo* 

,l»l; a Cane andranno poco plu di 
quat tro mi l ioni (a l trettanto « pu* 
l it i »>. 

Cane di fronte a tanta nlrure/. 
M dell 'avversarlo al l imita a ri-

ronofteerr: » Beh, e lui slcuramen-
t e il plu bravo, m a la botta giù* 

l a t a per «tenderlo la tengo pure 
I l o . Quindi, stia attento ». 

( osa penna — chiediamo a Bu* 
gner — di C ane? 

« I'.' grande e grongo, sicura-
mente e superiore a Kos e Itamz-
zi che ho Incontrato, mu ripeto , 
sono s icuriss imo di batterlo ». 

Dante Cane, olla s o l i l a ilei 33 
anni , arriva per la prima volta 
a batter»! per II t i tolo europeo . 
» Se vinco — dice II pugile bolo* 
gneae — «to In baldoria quattro 
mesi ». Attualmente pesu kg. IVI 
e 3IKI, quindi sabato dovrebbe tro* 
varsl sul 108 kg. Plu leggero, ma 
plu alto è Bugner che e sul kg. 
IDI. 1! detentore del t i to lo col 
match di Bologna direndr per la 
ottava volta la coronn europea. 

Questo il programma della rlu> 
nione di sabato sera al Palasport 
bolognese: pesi m e d i o mandimi: 
r'antl-Malo iti r iprese) , superlega 
gerì: Bandlnl .D'Urarlo (8 r iprese) , 
campionato europeo Itesi mussimi: 
Bugner.Canv <U riprese): medi: 
<avina.Mlngardl <B riprese): vvel* 
trrs: \ r n l u r i - Martello; mass imi . 
BJorn.Penna. 

sconcertante k o avvenuto nel 
1.'.' round, stavolta nel Palaz
zo dello Sport il veterano Dan
te Cane tenterà di togliere at 
britannico Joc Bugner, di ori
gine ungherese, il massimo 
Trofeo continentale II cam
pione, uno splendido gigante 
che arriva dall'atletica legge
ra, avrà 1? milioni e Cane per 
la sua ultima chance 9 circa'. 
E' una partita importante. 
Quindi, anche un duro atjare 
per gli organizzatori Gianni 
Scuri, con Ardito e l'unico 
« promotore vero » della San
ta Alleanza, dopo questo ex. 
plott pensa di far arrivare in 
Italia noti « ttghtcrs » austra
liani come il medio Tony Man
dine, come il wetlers Rocky 
Mattioli, come il gallo Paul 
Ferrcrl. Gli suggviiamo anche 
l'oriundo « 160 libbre » Rocky 
De Fazio che a Chicago addi
rittura paragonano a Tony Za-
le per la potenza, a Rocky Gra
ttano per l'impeto e la grinta. 

Insomma starno in piena po
litica degli ii oriundi » quella 
praticata, con un certo succes
so, da Rodolfo Sabbatlni che 
stasera, nel Palazzo dello 
Sport di Torino, presenta un 
robusto cartellone Bruno Ar
cari cercherà dt meritarsi, fi
nalmente, Jose Napoles, al 
quale sarebbero stati offerti 
150 mila dollari se accetta di 
battersi con II nostro « 147 lib
bre » a Campione d'Italia. Per 
collaudare Arcari il suo mana
ger Rocco Agostino ha accet
tato il colorato Harold Weston 
Junior, un peso medio di New 
York City, che però sulla bi
lancia torinese dovrà pesare 
poco plu di 152 libbre, esat
tamente 69 chilogrammi. Sarà 
quindi un <t match w in 10 ri
prese fra medi-juniors per es
sere precisi. 

Il baffuto Harold Weston 
Jr., un « Class A », porta in gi
ro l'aureola di un k o. tecnico 
ai danni dì Vito Antuofermo. 
Accadde nel Felt Forum di 
Neiv York, l'anticamera del 
Madison Square Garden. Il 9 
luglio 1973 Vito stava condu
cendo ai punti quando riportò 
uno spacco all'occhio sinistro. 
Vedendo quel fiume dt sangue 
l'arbitro Herb Kronoivltz, un 
antico gladiatore, fermò la 
partita alzando il braccio al 
feritore Si era nel 5» round, 
mancavano 6 secondi al termi
ne: per Vito Antuofermo fu 
Hi prima ed unica sconfitta, 
a sua volta Harold Weston jr, 
debilitava net medi 

Nel ring di Milano abbiamo 
visto di recente Arcari lupe-
rare Pupo Villa, una vittima 
di Weston, e il canadese Law
rence Hafey Furono due vit
torie assai nette ma non con
vincenti. Stasera sarà più du
ra per Bruno. Neppure ha 
convìnto Domenico Adlnoin, 
campione europeo dei medio-
massimi, davanti al nero Wìl-
Ite Taylor di New York. Sta
volta Il bizzarro tipo di Cec-
cario affronta lo spagnolo José 
Antonio Galvez. un giovanotto 
di belle speranze, da non con
fondere con il veterano Jose 
Antonio Galvez di Almeria 

Adinoll ha bisogno di ritro
vare il suo meglio se intende 
respingere i futuri sfidanti, os
sia Il belga Fredda de Kerpel, 
Il norvegese Harald Skoq che 
però è un massimo, il ligure 
Aldo Traversaro. Il marocchi
no Mìmou Mohatar, che nel 
Palazzetto ambrosiano scon
fìsse Luciano Borraccia, col
lauda invece Domenico Di Jo
rio campione d'Italia dei wel
ter pugile di buon talento 
mentre lo spagnolo Carmelo 
Martin Cendon rappresenta 
una nuova chance offerta a Jo
se Luis Duran cosi deludente 
a Milano to scorso gennaio 
La serata, dunque, sì presenta 
interessante. I torinesi non do
vrebbero rimpiangere tempo e 
soldi. 

Giuseppe Signori 

Così a Torino 
Mrdi (8 ripir-tp): Jose Lui» Du

rati-Carmelo Marlin «.nidori. Wel
ter* ,H riprese )• Domenico 01 Jo
ri o-MImotin MohnUr. Vfdi 'Jr. ( 10 
riprese): Urtino Arcar.-Hiirold Wr-
Mon « Jr. ». Mrcllomiiiuiml (10 ri
prese )• Domenico Adi noi fi-José Aiv 
tonfo Olili rx. 

La manlfeatazlone. aperta da Ir? 
Incontri dl lettant latici, ha qur-r.il 
prezzi: 1.VD00, «.000, 3.000 e 3 000 
per le fradinatr . 

[Incerto clou stasera sul ring del Palazzetto romano 

fuertas per l'ambizioso Sauna 
ROMA. 27 febbraio 

Domani sera sul ring del 
palazzetto di Roma. Rosolio 
Banna affronterà 11 portorica
no Benny Huertas. un pugile 
• anziano» (ha trentanni e 
nu carriera dura, sulle spal

l e ) dalla ricca esperienza no-
umulata attraverso logoranti 

battaglie contro uomini del 
alo re di Roque, Gallols, Loc-
he e Cervantes. Sicuramente, 

(julndi. un pugile che sul ring 
, starci e che può rappreseti* 
j e un valido test per un glo-

Jranc di belle speranze anche se 
Pe dure sconfitte patite potreb-

cro avere lasciato il segno sui 
fcuot riflessi e sulla sua « te-
Ruta ». 

Insomma un punto interro 
Btivo su questo Huertas va 
acciaio anche perche ingax-

flato all'ultimo momento per 
os.ituire il nordico Ntl.kei.eii. 
otiebbe non trovarsi al me 
Ho della torma. Commette

rebbe tuttavia un grave erro
re Rosario .Sunna a sottova
lutarlo, a credere di potergli 
chiedere il passaporto per un 
•suo lancio europeo senza trop
po rischiaro. Spesso le vec
chie volpi del ring sono più 
pericolose di veri camnioni. 
E Sanno non può permettersi 
il lusso di passi falsi. Da 
troppo tempo veste i panni 
della « promessa »: stasera e 
chiamato a dire chiaramente 
se su di lui 11 pugilato Italia
no può contare come uno ve
dette di valore internazionale 
oppure no. 

Per vincere la battaglia con 
Huertas dovrà boxare con ac
cortezza e con decisione, sen
za nulla concedere ull-i pla
tea, puntando soprattutto "-ti 
un intelligente uso del sini 
stro e un valido lavoro di 
gambe. Buttaisl alla ncemi 
della vittoria clamoio-.ii, del 
k o.. da brivido come gli pia 
ce tinp, poticbbc significale 
un grave crroic. potrebbe si 
gmficare cspoisi ai colpi d'in 

contro dell'avversario e but
tare alle ortiche la possibilità 
di un « lancio » europeo. 

Interessanti si annunciano 
anche gli altri incontri del 
« cartellone », soprattutto 11 
sotioclou che vedrà di fron
te Vincenzo Quero e Giusep
pe Agate, due « tecnici » che 
potrebbero soddislare il diffi
cile palato degli appassiona
ti romani. Negli altri incon
tri se la vedranno 1 « medi » 
Capezzone e Cresenza e i « su
per piuma » Llscapade e Con-
dello. 

e. v. 
• CALCIO — Il calciatore brusi 
Unno Cerson ha deciso di Inselli 
re 11 calc io e di detìteursi alle (li
m i t a commercia l i , m a fon-e anche 
a tare l a l lenatole 

#) T F N N I S - Le Elora'rin non 
boicotteranno 11 torneo ih Wim 
hleflop Bi lhe Jean Ktnh loro ino 
pirspnt.mi*1 In Indi'ti o t f n u l o 
tinnii <>r(can].-.-at[)ri la p.uv.C"-.a d i e 
uri 197(j i p i emi \ e i ninno luimcii 
tati 

Ottimismo di Thoeni sulle nevi di Garibaldi 

«Oggi attacca Klammer 
domani toccherà a me» 

GARIBALDI. 27 lobbraio 
LA Coppa del mondo sulle nevi del Ca

nada. « Neve ottima — e il giudizio di Gu 
stavo Thoeni — abbondante, molto simile a 
quella che si trovo in Europa. E' un pia
cere sciare qui L'aria è pura e tersa sono 
riuscito a dormire bene pei la prima volta, 
da quando ho lasciato l'Europa » 

Le premesse sono dunque del lutto otti 
mistiche. Fiducia e serenità Thoeni aspelta 
senza ansie la discesa di domani SI cori-e
ra, dopo le donne, a mezzogiorno (cioè alle 
21 ora Italiana) La pista e di '.i 185 metri con 
un dislivello di 895 metri. 

a Domani dovrebbe vincere Klammer — con 
tlnua Thoeni — anche se dovrà stare atten
to u Plank e Besson. Ci sono molte proba
bilità che "austriaco finisca in testa alla clas
sifica. Ma sabato c'è il gigante e allora attac
cherò io, con buone possibilità di spuntarla ». 
Nel gioco di Thoeni rientrano oggi Plank e ' 
Besson, domani anche De Chiesa, che potreb
be comunque tentare la sorte anche in libera. 

La pista ce l'ha descritta Peccedi: « Bella 
con molte curve. Il problema è di scendere 
con regolarità. I recuperi sono imposs'biii ». 

Qualche polemica cut parte degli svizzeri: 
italiani e austriaci sarebbero stati favoriti 
dall'aver raggiunto prima Garibaldi e dal-
l'aver compiuto quindi, un maggior numero 
di ricognizioni sulla pista. 

Riprendiamo la situazione di Coppa, con 
sette risultati utili nella seconda fase, tota
lizzando tre volto 25 punti, una 20, una 11, • 
una 8 e una 2. Dovrà cercare di far meglio 
per scartare pr'ma quel 2 e poi l'S Klam
mer ha totalizzato sinora cinque risultati uti
li. Potrebbe completare il quadro con la li
bera di domani e quella di Valgardena, A 
conti fatti il favorito resta Thoeni che ha 
a disposizione con le due discese, un Binan
te, due slalom e persino l'ultimo parallelo 

dittavo Thoeni »orrid*nt»: un'immagirt* i 
auspicio per I* gare Canada»!. 

Domenica campionato di cross a Roma (con Arese) 

Zarcone: «Record dei 1500 
poi passerò ai cinquemila» 
Le ragazze in gara a San 
Martino Buonalbergo 

Luigi Zarcone. 24 anni, si-
ciliano è uno del tre esponen
ti del nuovo grande mezzofon
do dell'isola: gli altri due so
no Michele Arena (11 formida
bile oppositore di Pippo Cin-
dolo nell'ultima edizione de
gli «assoluti») e Margherita 
Gargano (erede, con Gabriel
la Dorlo, di Paola PIgnii. Zar-
cono — insegnante di educa
zione fisica (è diplomato del-
l 'ISEFi, attualmente militare 
di leva — ha due cose da fa
re: togliere a Franco Arese il 
record dei 1500 e diventare 
uno specialista dei 5000 di va
lore europeo. 

LE CAVIE DEL TARTAN — 
Col giovane siciliano, in oc
casione del recenti campionati 
indoor di Genova, si è parlato 
di tartan, delle gare al coperto, 
dell'insegnamento. Sul tartan 
Luigi ha espresso parecchie 
riserve. E non tanto sul tar
tan ovvero su un prodotto in
dustriale che richiede come 
cavie gli atleti, quanto sul 
troppo disinvolto passaggio 
dalle gore sul tartan a quelle 
sull'erba dei cross a quelle 
sull'asfalto e sul rub-kor. 

Luigi ha molte riserve an
che sulle gare indoor. « Non 
che lo ritenga disutili ». dice. 
« E' solo che offrono prospet
tive distorte con quello svi
luppo breve (200 metri) della 
pista e quelle curve sopraele
vate che disturbano l'azione e 
rendono difficile il cambia
mento del ritmo ». Qui Zarco-
no si rende conto di un'altra 
cosa assai importante E cioè 
che non si tratta di poca fles-
slbilità mentale o di scarso a-
dattamento a condizioni diver
se. « E' — sostiene Luigi — 
una questione di scelta E sce
gliere le indoor (che poi si 
tratta di preferire, perchè l'in
verno e in grado di proporre 
le assai più utili corse campe
stri) mi sa tanto di una scelta 
da circo equestre » 

UN LAVORO ALIENANTE 
— « E l'insegnamento? » La 
domanda e essenziale per un 
giovane alle prese coi proble
mi del futuro. « L'insegnamen
to? E' un lavoro alienante Lo 
sport nella scuola, come ben 
sai, è il classico clandestino a 
bordo* appena scoperto lo 
mettono a lavare 1 piatti per 
pagarsi il viaggio. E se non 
lo scoprono è ancora peggio 
vuol dire, allora, che nessuno 
sa che ci sia Bisognerà pro
prio che mi cerchi, appena 
smessa la divisa, un'altra oc
cupazione » 

Il discorso del ragazzo si in
quadra assai bene con la bat
taglia che stanno sostenendo 
in questi tempi gli studenti 
dell'ISEF per un corretto in
serimento dello sport nella 
scuola e per una vera quali
ficazione professionale. 

UN EREDE SULL'ERBA — 
Luigi Zarcone domenica sarà 
all'ippodromo roncano di Tur 
di Quinto per tentare di con
quistarsi la maglia di campio
ne d'Italia di corsa campestre. 
E cercherà, pure, di diventare 
del tutto l'erede di Franco 
Arese Ma Luigi, che non è 
un guascone, si contenterebbe 
di guadagnarsi un posto nella 
squadra azzurra che il 16 mar
zo affronterà a Rabat, in Ma
rocco, i migliori crossisti del 
mondo. A Tor di Quinto Arese 
tornerà alle gare dopo l'inci
dente dell'anno scorso all'Are
na di Milano (la gara sui 1500 
che rivelò definitivamente pro
prio Zarcone) Presemi anche 
Fava — più inglese che ciocia
ro per quanto riguarda l'amo
re per le campestri — Toma-
sinl lassai valido In questo 
ini7lo di stagione) e Cindolo. 

Nella stessa giornata, a San 
Martino Buonalbergo (0 km. 
da Veronal. Margherita Gnr. 
nano e Gabriella Dono deci 
dei anno chi. tra le due, e più 
crede di Paola PiRni 

Remo Musumeci 

Durante le prove del Gran Premio del Sudafrica 

Pauroso incidente 
a Lauda: incolume 
La Ferrari dell'austrìaco ha riportato solo lievi danni 

JOHANNESBURG — Clay R«gi»oni al volati.» dalla nuovi 312 T Par-
rari. 

JOHANMrSBURC, *J7 rebbraio 
1/AUHtrlnco Niki Laud» t* m'am

puto u un pnuroso incidente du-
rnnlr Ir pr inc tiri («ritti P irml» 
del Sud AfrlrH. Mil circuito di 
kvt.la.11l, mentre VÌURK-*"-* « -!1" 
km. orari. I-a min Ferrari H12 T 
e rimonta Irpgermrnte dhnnrjc* 
gialli . 

Lauda e andato n cozzare con
tro la barriera di protezione do
po che la sua telluri* era lincila 

di p i t ia alla curi a denominala 
« T r a m o n t o » . La macchina ha ri
portato danni nella parte poale-
fiore- mu «d pre*. erte d i e poK»H 
csM-rt- riparata In trinpo per la 
Sara di sabato . 

Ieri Lauda a v e \ a ottenuto l] se
condo mlxl lor t e m p o e onci era 
Impegnato per togliere la poHlzione 
al palo all 'nrgentlno C arlo-, Keu-
temann, migliore di tutti roti la 
SUA Martini Brabham BT 44. 

Bologna « normale » contro il Lugano 

Savoldi non fa i gol... 
ma li fa segnare: 5-1 

MIIKATOKI. p.l :.«" e : « ' Fiori
ni, s.t.- ,t* Brucncra «rigore». .V 
llolfiiHtatu. lb' Tre*inaile.lo; *>' 
l aporeilc, 

HOUH.VA (1 tempo)- \dnni . Rn* 
%1-rHÌ, C VVHÌ.-Ì; Caporale, Bell Ligi. 
MUHCIII, C.Metti Preci, Sa i oidi. 
'ManNimelll. l ' iorlnl. 

B O M H . N 4 ( I l t empo) BUMU; ( <t-
Mitrale, lUntbano; Butti s o d o . AZ
ZA li, Paris, I-errar a, \ Ieri. Brìi-
(•nera, Tr t \ l sane l l o , Colomba. 

L l f - I M I * Prn-Mierl- Keho/rl ( « u n p -
Iter I -..t ). Bet ler . (-rncbll. 
llteKsan. Pe nicchi; tflla. Brenna 
(l>e I.oretitlts), t .onipllaro, Zap
pa. Ilolcnrtlaln 

ARBITRO suiHlni ( Bologna ). 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 27 febbraio 

Un Lugano edizioni* turisi: 
ca le busca du un « normale » 
Bologna che propone IIPI pri
mo tempo la formazione qua-
st titolare (mancano Lancimi 
e BulKarelli leggermente ac
ciaccati) e dimostra, una sa-

TOTOCALCIO 
f u°llurl>HoluiEiia 
d'srna.Ascol l 
lntt'r*!.u/li> 
J n v i-Ili us.Sampllorl» 
I. R. % lemmi.MilHil 
Naptill-1 lorriltlna 
ItimiB-Vari'si» 
Ti-rniinu-Torliio 
\U'ssnn(lrln-Atuliinlll 
\ri'7/u-( iitanr-irii 
r.iIrrmiM omo 
l illni-siM'Iaecii/iv 
Mi-sslna.Lutuiila 

Iute discreta Non fa gol Sa-
volclì, che pero fu sogn.ire e 
con alcuni « assist » offre pal
le-gol ni compagni I quali pe
rò sbagliano parecchio nei 
concludere Due gol li reahr-
?a 11 giovane riorini che non 
fa grandi cose, ma sa esse-
le all'appuntamento al mo
mento giusto. 

In questa prima parte vii 
scgnala*a pure la tenuta di 
Cresci m condizioni libiche ec
cellenti si d.i essere sempre 
pronto ad inserirsi m avanti. 

Nella iipresa ad alcuni i in
calzi vengono aggiunti diver
si giovani Paris e Trevisane!-
lo (quest'ultimo ha solamen
te I" annii mostrano buon 
temperamento, ottime cose 
propone Colomba all'ala sini
stra. I gol sono stati realiz
zali nel primo tempo da Fio
rini (il primo su respinta di 
Prosperi, il secondo su ap
poggio di Savoldi I. Nella ri
presa: Brugnera trasforma un 
rigore per fallo su Ferrara, 
quindi Holenstain su cross di 
Conigharo accorcia le disian
ze, quindi Trevisanello realiz
za su passaggio di Vieri e Ca
porale per fare il 3 a 1 gira 
in gol un cross,di Bunbano. 

Per la partita di domenica 
a Cagliari il Bologna collau
derà domani sia Bulgaielli che 
Landlni per deciderne 1 even
tuale impiego 

f. V. 

Anche nel circuito di Cagliari 

Merckx umilia tutti 
eccetto Baronchelli 

Interamente belga la settimana iarda, ma «Gifai» tiene vive le promesse 

DALL'INVIATO 
CAGLIARI, 27 febbraio 

Merckx vince anche 51 cir 
culto di Cagliari davanti a 
Baronchelli. 1 due hanno ono 
rato una difficile giostra di 
7.1 chilometri nella quale la 
stragrande maggioranza dei 
concorrenti s'è comportata con 
un semplice alto di presen
za i partenti erano 57 e i 
clasMflcati solo 11 di cui 5 
doppiati Fra i primi a scen 
dere di bicicletta Sercu e De 
Vlaeminck che temevano di 
perdere l'aereo II breve anel
lo era per metà In salita. Un 
su e giù da Cagliari alta a 
Cagliari bassa, e viceversa, 
trenta giri invece di quaran
ta, vento spesso contrarlo e 
la fila che si sgranava subi
to. Baronchelli andava pre
sto all'attacco. Merckx lo te
neva sotto tiro e al dicias
settesimo passaggio era con 
l'italiano insieme allo svizze
ro Salm. 

Il terzetto si liberava di Pec-
chielan e Polidon, quindi il 
finale, lo scatto di Merckx il 
quale anticipava di due se
condi Baronchelli e di 17 se
condi Salm Al di 111 dell'im
pegno del trio di testa e de
gli altri arrivati, non è cosi 
che si sostituisce una classi
ca come la Sassari-Cagliari. 
II buon senso avrebbe impo
sto di sciogliere ieri la ca
rovana. 

Ciao Sardegna, ciao alla 
sua gente semplice e tanto 
ospitale e tanto povera. Ogni 
anno, al termine di questo 
viaggio ciclìstico, torniamo nel 
continente col ricordo di pa
norami selvaggi, di una ter
ra cui non basta affidare le 
sue bellezze al turismo, di 
una regione che ha bisogno 
di profonde trasformazioni 
per mettere fine alle Ingiu
stizie sociali. Mi diceva sta
mane Gualazzini, un corrido
re al quale non sfuggono que
stioni e problemi importan
ti: «Cosa aspettano a cam
biare'' Sotto la vernice dei 
cartelli pubblicitari c'è sem
pre una desolante miseria... ». 

Come sapete, il bilancio ago
nistico della settimana sarda 
e di netta marca belga. Ab
biamo visto un Merckx forte 
e tranquillo, già sicuro e con
vincente all'inizio di stagio
ne. D'ora innanzi, per difen
dere il .suo prestigio, il ca
pitano della Molteni dovrà 
seguire la strada della pru
denza, cioè scartare gli ecces-
si' Edoardo è vicino alle 30 
primavere e sarebbe perico
loso cercare di strafare, per
chè la sua è stata una car
riera logorante Con un prò-
pramma ragionalo, Merrkx re
sterà sulla cresta dell'onda. 
In ouale misura"' E"co l'affa
scinante interrogativo Noi 
speriamo, si capisce, nella rre-
scita dei Baronchelli, nel M"-
ser e dei Battartin. Il cicli
smo '75 snrh vivane e inte-
ressnnt» solo se i giovani leo
ni grafferanno il gigante. 

Baronchelli, indicato come 
l'anti-Merckx del Giro di Sar
degna, e mancato all'aspetta
tiva, pur salvandosi con la 
cavalcata solitaria del Monte 
SDBda. L'impressione è che 11 
Tista deve ancora trovare un 
equilibrio, e ciò e comnrensi-
bile: all'età sua anche Merckx 
era un pivello soggetto nd 
errori e sconfitte. Il 'ragazzi
no mantiene però Intatte le 
prandi promesse. Non dimen
tichiamo il grave incidente 
dello scorso anno, i sei mesi 
d'inattività e di sofferenza, 
diamogli temno, evitiamo di 
frastornarlo, E' un tipo che 
deve imparare a briglie sciol
te. E imparerà presto perche 
ha le aunlità del campione, 
perchè è appena maggiorenne. 

L'avventura ciclistica conti
nua. Sabato. Merckx, De Vlae
minck e compagnia dispute
ranno la Het Volk, domeni
ca la Genova-Nizza con Ba
ronchelli p Moser: e una Ti
rando!» di traguardi in vista 
della MHano-Sanremo. trono! 
traguardi, la solita inflazio
ne, e se la nrotesta contro 
mamma TV che maltratta il 
ciclismo è giusta, rimane ur
gente e mnisoensablle ridi-
mensiopnre 11 calendario, por
tare ordine ne! disordine, di
re basta alle follie. 

Gino Sala 

L'ARRIVO 
I. KDDV MERCKX ( M o l i m i ) 

km. 7.1.100 in 2 orr 1.VI4". mrilla 
33, . !»: 5. * • .» , Hnronch-111 (Sc ic ) 
K V; A. Sa lm (/.onca.s>nnttnil * 
17" 4. Ponitori (Furai KT> » «"• , 
.1. Pccchl- lan (Fiiral-FT) a .17": fi. 
Conati ( S c i c ) » 3'4T': 7. Chln-tt l 
(Fiir/I-FT1 a 4'34"; it, Franrionl 
(Mairnirirvl s t.: » f.avarv.1 (JnllJ. 
m a n i l i - u ) s .t . . 10. Rodrlciiez 
(HI.url i t i v i . : 11. Rossi (Prrsutll 
Notarl i a STI3". 

Partiti 37, ritirati 46. 

in breve 
Oggi alla CAF i l reclamo del Mi lan 

In Commi-^lom ci nppi'lk» l iclciule i C \ ) i d i ' . iuu i . i n%i A Kuma 
m i n i n o del Mil in <or lei In '.qu.ililli a c i culi- i.ium.nt' lui il'.. ,1 i nmjjn 
di Sun s i i u d ii Kiudlu- ^portnu n v i ' u i t o h .nhi ( o m o e no 'o ,.i *riu,i 
l.llc.i t- Mai-i poi i i b i l n . i m *-i- onti.i M,iiv. i clilln e uiiiniisMonc rti*.r-
plenari- Si' l i CAV »-.ammalo 1 «".pus o fu L.i som-M 'osMiniia d i n d i n , 
di c'timviMrL' In pi""\i il di rb\ M c . i l i n d n . i pi i d o m c n u a '' i i ] . ,m 
pol i» i".stn mora o n. Ma -un na'uial idi di San "-uro, ni U H I IUII 
trarlo la M-di- p i r s i i l t t saia ani ora t i r i m i 

Ishimatsu batte Buchanan a Tok io 
Il .dappoiil-st-' CiUts KhimHt-.il ,i i o i n v n ito lei 1 ,-o\ i i I ro 'o i inr.dia f 

iii-l U'Riii-rl pa"i* K,O al punii lo sio.-K'-c K m filli Ji.aain ri quindici 
npri'M- C.,1 arbitri *, olio p -onunna l l in" a linori di 1 Campione 
Non i l --ono stati alt i ri amenti d u r i m i il m a u b s \o l tos i davnn'i a novr 
mjlu spt'ttnlon 

Connors-Newcombe in apr i le a Las Vegas 
Ni-wiuinbc e Co inors si ' n i o n l u r a n n o in aprilo a Las Vcfjns prr una 

i l ini senra pncrd'-nl i noi: i Mona dt ] 'rn us un quarto d: milioni* di 
dollari tiniuntito a] v lnu lor i mu in t u r o ol ire un milioni* du spurllrc. 

Cotena-Sanchez a f ine marzo a Napol i 
I! c-nmploni' d ' i u r o p i or-I pt^l ph mu I n o Cotoni metterli in pal io 

per la prima oltu il Ululo a ,\ ipoli t o n i l o lo sp.i no lo Kodolln San 
cilt-z la? Ira'tatni- sono hlt-tr t o n i u o a Madrid dal manaii ir di C o l m a 
Rocco Anustlno L'incontro dorrebbe s io lu irs l in i la l ine di m a n o e il 
pr imo mercoledì di aprilo 

E' nata la « Meneghina », marcia per t u t t i 
Il 16 marro. con purti-nn du'.o s'adio di S m s u o o a l m o ali Arena, 

attraverso lo -.lo di Milano .1 in i inpiu per la prima edizione della 
« Meneghlnu », prova non competit iva apert i a tutu l.u munilostazlont . 
che vuole nel contempo commemorare le Cinque giornale di Milano, e 
orgunuanta dal Ciorncic del coilQllino e patrocinala dal Comune di 
Milano 

• Il secondo inserto con le memorie di 
Josef Smrkovski: « I colloqui segreti di 
Cierna tra cecoslovacchi e sovietici ». 

• La DC in Liguria è in peccato mortale. 

• Contro la criminalità abbiamo... 20 mila 
poliziotti che scrivono a macchina. 

• Renato Curcio: adesso abbiamo anche 
l'evasione di Stato. 

• Roma, la capitale dei bambini più in
felici. 

• Per Venezia c'è chi ha pronta la ban
diera bianca. 

• Un'altra spina nel fianco della NATO. 

• Tutto cominciò nella notte dei tempi 
quando l'uomo scoprì di desiderare un 
focolare. 

• Con « Spacca 15 » Pippo ci vuol far di
menticare i giovedì sera di Mike. 

• Quattromila barche arenate nel malgo
verno. 

• Sono nove e già tutti prenotati per il 
Tour. 

• La X IX puntata del « Diario spregiudi
cato del dopoguerra » di Davide Lajolo. 

f Situazione meteorologica ^ 

j 
Non s\ sono \arinoti notevoli du srjrnal.irr per ipiun
to rlffuurda le odirrnr \ k c n d i - del i rmpn, polche IH 
NI turni ono nvtrorolQj*lra «tiill'ltall» e in p-ncre i n 
lu l to II continente ruropro e ttneora controllata 
dalla prosrnza di un» ^atta r coiiKÌM.*ntc arra di 
alta preferitone atmoKfriira. La poMlrlonr del l'ai tu 
p!T„.?*>ionr riftprUo alle noHtrr rrclonl »' tale |M*r uri 
continua ad affluire sull 'Italia urla fredda »tlraM>r«.» 
I quadranti o i lental i . su l l e regioni wttri itrionali e 
nu quelle centrali si avranno condizioni pre\aleut i di 
tempo buono, caratterizzato du FtcarKa a U h Ita nii-
» olona ed ampie zone di sereno. Sulle regioni me
ridionali si avranno condizioni di larluMll lu , m n 
formazioni nuvolone Irregolarmente distribuite, plu 
accentuate nulle Puffi le e nulle conte Jonlche della 
Calabria. La temperatura tende a rimanere Inva
riata con valori minimi piuttosto ba»ti. 

Sir io 
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l ' U n i t à / venerdì 28 febbraio 1975 echi e notizie /PACI3 

l'ex ministro di UP Tapia alla Commissione dei diritti dell'uomo 

Chiesta all'ONU la severa 
condanna del regime cileno 

Ancora migliaia di detenuti nelle carceri e nei campi di con
centramento - Duemila arresti anche la settimana scorsa • Dal
l'Avana appello a tutto il mondo a boicottare la Giunta militare 

\ Nelle scuole medie e superiori 

'Prorogare la data 
l- per la conferma 
j dei libri di testo 
"' Un'interrogazione comunista chiede che siano consal-
-< tati i rappresentanti dei genitori e degli studenti 

E ROMA. 27 febbraio 
GII organi collegiali eletti 

nelle scorse domeniche stan 
no iniziando — e in qualche 
caso, anche se non ancora uf 
flcialmente insediati hanno 
già iniziato — la loro attivitìi 
Uno dei compiti che spetterà 
ad alcuni di loro è l'attivila 
consultiva sull'adozione dei li 
bri di testo. Su tutta questa 
materia, una circolare del mi
nistero della Pubblica Istru 
zlone dispone che — per le 
scuole medie e superiori — Il 
collegio dei docenti dovrà de 
liberare le adozioni del nuovi 
libri di testo dal 10 al 20 mag
gio, mentre, per quanto ri
guarda la conferma del testi 
già adottati fissa la scadenza 
per la loro pubblicazione ne
gli albi entro il 10 marzo e 
quella per la loro scelta da 
parte del collegio dei docenti 
(« sentiti preliminarmente i 
consigli di classe, ove già in

sediati ») entro il 28 febbiaio. 
A questo pioposlto l com

pagni Chiarente, Ralclth Bi
ni Glannantoni e Finelli han 
no presentato .il ministeio 
dellu P I un'interrogazione, 
nella quale si sottolinea come 
il tei mine del 28 febbraio e 
tale da rendere praticamente 
impossibile o di ridurre a una 
pura formalità, la consultarlo 
ne dei consigli di classe appe 
na eletti « Ciò ha creato In 
molte scuole — nota l'interro 
gazione — uno stato di com 
prensibile disagio e ha deter
minato proteste più che giu
stificate da parte dei rappre
sentanti dei genitori e degli 
studenti. Per questi motivi in 
numerose scuole non si e an
cora proceduto alla conferma, 
ancrn in considerazione del 
fatto che la stessa eli colare 
ministeriale consente di dila
zionare la pubblicazione ne
gli albi sino al 10 marzo » 

• Dal carcere di Firenze 

ì Imminente scarcerazione 
per Adele Faccio 

i o libertà provvisoria sembra sa stata rimandata 
>; o couso di incidenti avvenuti nellapriglone temm'mile 

DALLA REDAZIONE 
riRENZE, 27 febbraio 

La >carcornzlone di Adele 
Faccio. 1 esponente radicale e 

. del CIhA (Centro Iialwno 
Sterilizzazione e Aborto) arre 
stata dalla Procura della Re 
pubblica con le accuse ci as 
socuzionc per delinquere e 

i concorso in procurato aborto, 
• è imminente II pubblico mi 
nlstero Casini avrebbe già e 
spresso parere favorevole II 
provvedimento di libertà prov 

. visoria dev'essere Urinato sol-
I tanto da! giudice istruttore 

Spremolla, pertanto si ritie 
. ne che la liberazione di Ade 

le Faccio, l'un'ea con 11 dot 
- tor Giorgio Conclani. nd es-

sere In carcere per questa vi
cenda, avvenga nelle prossi 
me ore o al massimo domani 
mattina 

Adele Faccio avrebbe dovu
to essere scarcerata già da 

1 diverso tempo, avendo rispo-
• sto esaurientemente a tutte le 
I domande degli Inquirenti La 

mancata liberazione pare sia 
: da attribuirsi agli incidenti 
i avvenuti al carcere femminile 
| di Santa Verdiana di cui sol-
r tanto oggi è filtrata notizia 
r Sul clamoroso episodio l'auto-
t r i ta mantiene un incompren-
"libile e assurdo rtserbo Tut-
jstavla da alcune indiscrezioni. 
Spossiamo riferire per sommi 
F « p l quanto e avvenuto al car
aterò di Santa Verdiana 

La sera In cui si svolse la 
nanifes'azione del Partito ra

dicale, inche .e detenute — 
speclafcnte le più giovani — 
di Salta Verdiana, tollero 
esprlm'" in loro solidaretu 
ad Ad<< Frccio Nacque tosi 
una maifeslazione spontanei 
che sl<crcò subito di soffo
care. Schiudendo nelle c»lV 
le prontrit I Ci furono deg'J 
scontile una suora addetta 
a U v!|l m/a riportò una leg
gera feta ad un braccio prò 
dotta Din si sn bene se da 
un coiaio o da una lametta 
A prone aria snrebbe stata 
una nkvane detenuta cono 
scinta col soprannome di 
« Mar» la PKIolera n Sul 
clamoKso episodio si è stesa 
una coire di silenzio e ouel 
che è o»gg'o si è ritenuta 
I esnoimte radica e promotri
ce dell» rruinlfcst-izlonc ali in 
terno <fcl carcere per cui si 
e negiti .a libertà o quanto 
meno ri e ritardata la sua 
scarcatizione Evidentemente 
oualcum ha inteso nel ritar
dare la concessione della 'i 
berta p-ovvisorin. colpire ul-
tertonwnte 1 esDononte del 
CISA a cui le detenute ave 
vano espresso la loro solida
rietà fono in molti al Pa
lazzo d Giustizia a ritenere 
che il it.irdo della scarcera
zione d Adele Taccio sia do
vuto agi incidenti avvenuti a 
Santa "erdlana 

E' ut altro grave aspetto 
di ques.i assurda vicenda 

g. s. 

L'altra sera da un « commendo i de; Montoneros 

Rapito a Cordoba il console 
onorario degli Stati Uniti 

JUima di tensione nella città argentina dopo un mese di 
wastrellamenti e arresti in masso «penti dalla polizia 

CORDOBA, 27 febbraio 
Il console onorario degli 

ptatl Uniti a Cordoba è stato 
aplto da un gruppo di guer 
'glleri menti e si trovava ieri 
era davanti alla sua abita 
pone nel suburbio del gran-

centro industriale Sul po-
> gli autori del sequestro 
John Patrick Egan hanno 

«ciato volantini con la fir
ma del Montonsros, gruppo 
itremlsta di origine pero-
sta 

fNon risulta, per ora che 
no state fatte richieste di 
catto L ambasciatore ame 

«ano, Robert Hill, ha con
f a t o d urgenza i collabora
c i a Buenos Aires, per di-

utere con loro l'accaduto 
pn portavoce ha dichiarato. 
iSiamo preoccupati, perche 

»an e anziano » 
j j o h n Egan ha sessantaeln 

anni. e un uomo d atta
ché tempo fa si è ritirato 

all'attività, anche per lo pre 
rie condizioni di salute E' 

afferente di cuore, comi ha 
i t t o II po'tavocc de" amba 
Biata americana 
fll « commando » del Mon 
.jieros era composto da tre 
Smini e una donna La mo 
tye di Lgan eia presente al 
' scena che si e svoit.i con 
amnntlc i rapidità Da- al 

vettuie seguivano quella 

dei sequestratori, a bordo era
no guerriglieri armati 

L'ambasciata americana ha 
immediatamente inviato a 
Cordoba alcuni suoi rappre 
sentami perchè collaborino 
con le autorità argentina 

In questo mese la polizia 
argentina ha lanciato a Cor
doba una vasta operazione 
antlguerriglia nella quale so
no state arrestate* quasi mire 
persone con blocchi stradali 
e psrquisizioni di casa in 
casa 

Una settimana fa un'auto-
blindo della polizia è stata 
presa in un'imboscata plesso 
la citta ed un poliziotto e 
rimasto ucciso e altri sei fé 
riti Gli assalitori su due ou 
to, hanno aperto il fuoco 
con I mitra mentre 1 autoblin
do si recava ad una stano 
ne televl .iva per il cambio 
della guardia Poche or» pn 
ma un dirigente del sindacato 
tassisti er i stato ucciso in un 
litigio con un poliziotto fuo
ri servzio, che a quanto è 
stato detto ora alla guida di 
un taxi 

Una bomba aveva d,inneg 
glato la sede del sindacato o 
secondo la polizia 11 tassista e 
il poliziotto etano venuti a 
diverbio e 1 agente era stato 
nVnacciato inrhc da altri con 
ducenti di autopubbl.ca 

GINEVRA, 27 febbraio 
Alla trentunesima sessione 

della commissione dell ONU 
per i diritti dell uomo dove 
e In corso il dibattito sui 
cr.mlni commessi dalla Giun 
ta fascista cilena ò interve 
nulo oggi, fia gli altri Jorge 
Tapia, professore di diritto 
costituzionale ex ministro 
del governo Allende « La re
pressione in Cile — ha detto 
— continua più feroce che 
mai » 

« Quando la Giunta cilena 
afferma che le violazioni dei 
diritti dell uomo appartengo 
no al passato che il regime 
e ora avviato verso un prò 
cosso di libeializzazione, essa 
mente spudoratamente », ha 
aggiunto Tapia affermando 
che vi sono in Cile da cin
quemila a ottomila prigionie
ri politici, di cui centocin
quanta sono stati finora 1 -
berati Dei quarantacinque 
membri dei governo Allende 
imprigionati e detenuti nel 
campo di Davvson, quindici 
sono stati espulsi dal Paese 
con 1 ordine di non farv I più 
ritorno, pena una pesante 
condanna Soltanto sei perso 
ne sono state liberate dal 
campo di Davvson e autoiiz 
zate a itmanere in Cile Se 
condo le informazioni di cui 
dispone Tapia circa duem la 
persone sono state ancoia in 
terrogate o arrestate la scor
sa settimana 

« Parlare quindi di libera 
lizzatone del regime e del 
tutto falso », ha proseguito 
1 ex ministro cileno denun 
dando poi le torture fisiche 
e psicologiche cui sono sot
toposti i prigionieri politici 
Tapia ha riferito in propos.-
to la sua dnotta testimonian
za lmprig onato per un an
no e mezzo nel campo di 
concentramento di Davvson, 
è stato sottoposto ripetuta
mente a pressioni psicologi
che fra cui la r corrente mi
naccia di essere fucilato e ri
petute minacce di ritorsioni 
nel confronti del suoi fami
liari L'I! genna'o scorso Jor
ge Tapia è stato espulso dal 
Clic con la moglie e i figli 
ed ha trovato asilo In Ro
mania 

La- drammatica testimonian
za di Tapia costitu.sce un 
ulteriore pesante atto di ac
cusa contro la Giunta golpi
sta. c«ie va ad aggiungersi 
allo prove inoppugnabili sul 
lo continue aberranti violnzio 
ni dei più elementari diritti 
um mi e civili, consumate dal 
m i m e cileno a partire dal 
r ar 'm reso golpe dell'I 1 set • 
tembte ITO. raccolte du una 
I T r - di organizzazioni in-
tc::i--torali e presentate alla 
co-pm ssior.e ginevrina 

Lcx ministro di Unita Po
polare concludendo ha fatto 
propria la richiesta già foi 
mulata dal delegato sovietl 
co e dai rappresentanti di 
altri Paesi per chiedere alla 
cotnmlss'one di condarnarc la 
Giunta cilena con estremo r 
gore Si tratta — ha detto — 
dell unico mezzo rapace di 
obbligare 1 militari al potere 
a mettere fine alle tortur*. 
nlle v ' o r i o n i più flagranti 
dei diritti dell uomo 

L AVANA. 27 febbraio 
Un appello ed attuare 11 

boicottaggio su scala mondla 
le contro la Giunta militare 
cilena 6 stato lanciato da 
numerose personalità che nel 
giorni scorsi hanno partec! 
nato alla terza sessione del 
la comm'ssione d'Inchiesta 
sui crimini del generali gol 
Disti riunitasi in Messico, at 
tualmente in visita a Cuba 
L appello è stato trasmesso 
alle organizzazioni sindacali 
mcndlall. alle corporazioni 
dei trasporti al governi, agli 
organismi internazionali 

Conversando con i giornali
sti i partecipanti alla riunio
ne in Messico, hanno sotto
lineato gli importanti risulta
ti della stessa come un gran
de appoggio al popolo c'ie-
no SI tratta soprattutto — 
ha detto fra gli altri Phan 
Van Bach, presidente del tri 
bunale supremo della RDV 
— « di un contributo alla pre 
sa di coscienza dei popoli 
del moido in favore della di 
fesa dei dirltt. fondamentali 
e nazionali dei popoli » Deve 
essere intensificata — ha ag 
giunto — 1 azione dei popoli 
contro la Giunta per soppri
mere ogni tipo d' aiuto eco 
nomlco, sociale e diplomati
co al regime fascista e ap
poggiare il popolo cileno nel 
la lotta per recuperare la sua 
sovranità e indipendenza De
ve essere Intensificata Tazio 
ne per la l'berazlone di tutti 
i proglonieii politici, la sop
pressione dei camoi di con 
centramento la fine dello 
stato di assedio il ripristino 
della costituzione 

Voli spia degli USA 
da Cipro sul 

Medio Oriente 
NICOSIA. 27 febbraio 

Fonti informate, citate dal-
1 agenzia AP hanno afferma 
to che 11 governo cipriota ha 
autorizzato 1 aviazione ameri
cana a utilizzare la base bri
tannica di Akrotlrl per «mis
sioni» sul Medio Oriente con 
gli aerei spia tipo U-2 Tali 
voli vengono definiti «ne
cessari > per agevolare la mls-
lonc di pace di Klssinger 
Un portivoce dell ambascpi-

t i USA a N'cosla ha ammes
so che ad Akiotln ce per
somi* americano» e the 11 
governo di Nicosia «ne e in
torniato ' 

La sfida di Sindona 
NEW YORK — Ou»*ta i una recentittlms foto di Mlch*l« Sindoni, r i -
Uftciita pochi giorni fa durante I intervista al manali* americano * Bu
fi nat» W«*k », nel tuo ufficio di Park Avenua, presso la fallita Fran
klin Bank L'ex mago della finanza sembra Irrldare ai due ordini di 
cattura spiccati contro di lui per bancarotta fraudolente e falsi in bi
lancio La intervista rilasciate a getto continuo assumono, Infatti, l'aria 
di una sfida contro le nostra autorità di governo, che da più di un 
mese avrebbero dovuto chiedere agli Stati Uniti l'estradizione Ma II 
governo, accampando difficolti formal i , tira per le lunghe La Procura 
di Milano ha chiesto frattanto al Dipartimento di Stato americano l'ar
resto provvisorio dall'ex mago della finanza, ma la pratica sembra es
sersi insabbiata in qualche ufficio e non arriva al Procuratore distret
tuale L'uomo che ha più volle ostentato 1 suoi stretti rapporti con 
Fanfani ed altri grossi esponenti de, l'uomo che l'ambasciatore John 
Volpe ha insignito della benemerenza di uomo dell'anno 1973, colui 
che fu il finanziere di fiducia del Vaticano, sembra riposare sicuro sul
le connivenze che g i i gli servirono p t r le tue scalate nel mondo fi
nanziarlo 

Per iniziativa del magistrato sotto accusa 

BLOCCATA ANCHE L'INCHIESTA 
SUL CAMPO DI PIAN DI RASANO 

/ / dottor D'Ovidio che è imputato di aver proletto i falcivi, ha inceri in movimento 
la Cassazione • Le conseguenze di una decisione del Consiglio superiore della ma
gistratura - l na dichiarazione del difensore dell'altro imputato, maresciallo leronimo 

L'AQUILA. 27 febbraio 
Llnchi"s'a dei giudici di 

Rieti sulle « trame nere » di 
Lanciano (11 protagonista 
principi! e, L iciano Bruno Be 
naiclelii collegllo con il com 
mando di Pian di Ras"ino, è 
lugglto ali estero) subirà una 
battuta d'arresto II procura 
loie di Lanciano, doti Mario 
D Ovidio coinvolto nelle in 
dag.nl e trasferito alla Corte 
d appello di Roma, ha chiesto 
ai magistrali di Rieti appar
tenenti al distretto della Cor
te d'appello di Roma 1 appli
cazione dell'art 60 del Codi
ce di procedura penale 

Secondo la legge, infatti, 
quando i magistrati di un di 
stretto indagano su un magi
strato appartenente al mede
simo distretto, l'inchiesta de
ve essere trasferita ad una 
diversa Protura della Repub
blica A quale Piocura della 
Repubblica spetterà indagare 
sul dott D'Ovidio, dovrtt sta
bilirlo la Corte di Cassazio
ne In attesa di tale decisio
ne, l'inchiesta subii a una lun 
ga battuta d'arresto Negli 
ambienti giudiziari si teme 
che li rallentamento compor
ti, se si protrarrà molto a lun
go persino la scarcerazione di 
alcuni dei protagonisti de le 
« trame nere » di Lanciano 

Il dott D'Ovidio, a suo tem-

Eo procuratore della Repub-
lica a Lanciano, è stato rag-

VI SONO DI STANZA DEI REPARTI ETIOPICI 

Oltre un'ora di battaglia 
intorno alla fiera di Asinara 

Io scontro è divampato violento la scorsa notte dopo tre giorni dì calma - Le autorità 
non torniscono particolari sulla situazione in Eritrea • Il dramma dei profughi 

ADDIS ABEBA, 27 febbraio 
Crepitare di mitragliatrici 

ed esplosioni di proleti.lt 
razzo, accompagnati dal luo-
co di armi automat.che, soro 
echeggiati pei oltre un ora 
la scoisa rotte oll'Asmnra 
particolarmente nella 70na del 
quartiere fieristico - I locali 
della r iera sono da alcune 
settimane occupati da reparti 
dell'eseiclto etiopico, che vi 
hanno allestito un acc.impa-
mento, e sembra che proprio 
contro questo accampamento 
si sia diretto l'attacco dei 
cuerrigheri il primo portato 
all'Interno della citta da do
menica scorsa Secondo altre 
fonti, citate dall'agenzia AN
SA sarebbe stata presa di mi 
ra ancora una volta anche la 
e.\ base americana di Kagnew, 
dove si trova 11 quartlcr ge
nerale della seconda divisione 
etiopica insieme ni comando 
della Manna 

E' difficile ivere intornia-
/ioni precise, anche pei il fat 
to che 1 atteggiamento del go 

L'OLP contro un 
accordo parziale 

per il Sinai 
BEIRUT, 27 febbraio 

In un messaggio indiriz
zato alla Na/lonc araba la. 
Organizza/ione pei la libe
razione dclH Palestina 
(OLPi ha ìinflermato che 
« ta causa palestinese e la 
causa centrale e fondamen
tale degli aiabl)> e che «la 
sfida sionista non e mal sta
ta diretta contio un singolo 
Paese arabo ma contro 1 In
sieme del mondo ambo » 

Considerando che « li re
golamento parziale iche in
terverrebbe) sul fronte del 
Sinai ha per scopo di b i ra t ta -
ic una piccola parte del tcr-
iltorlo aiabo contro la to
talità della causa araba », lo 
OLP mette In guardia 1 di
ligenti aiabi contro ogni ap
provazione da pai te loro (11 
una tale soluzione Una 
simile accet t inone «equivai-
ìebbe ad una linuncla. alla 
causA araba», aggiunge li 
documento 

Il messaggio difluso dal 
Comitato esecutivo dell OLP 
Invita « tutte le lor7e del mo
vimento di liberazione arabo 
ad opporsi con tutti I mezzi 
di cui dispongono ad un sl
mile regolamento » 

Il Comitato esecutivo del-
1 OLP al ieima inoltre che 
non ìlconoscera nessuna ìl-
soluzlone che si ilferlsca al
la causa palestinese o al fu
turo del popolo palestinese 
che derivi da un simile ac
cordo Il messaggio Invita le 
masse arabe a rimanere le
gate alle ì[soluzioni del vci
tici arabi di Algeri inovem-
bie 19731 e di Rabat (otto-
bie 1374). che ilconoscono 
l'OLP come il solo rappre
sentante del popolo palesti
nese 

Denunciando Infine gli 
«Intiighi dell impciiiillsmo 
volti a spcz/aie I unita ara
ba e ad annullale i llsul-
latl positivi dell! gloriosa 
KUeiia d o t t o b i o I OLP nel 
mesìisplo. me e 1 accento 
stilli «nccsMt> di piesciva-
re la voiid.ulctH intera! iba 
t eli conduirn una/ ione con-
coitit i 

'verno nei confronti della 
sttmp.i slianicia e sempre più 
liscivilo Gin varie sommane 
t i e-1 stato vietato ai gior-
nnl' 1 stranieri di recarsi In 
T . ' t u a e quelli che malora 
e* > 'ulto erano mi'-t-Ui a rag 
r ti v - r e 1 Asmara sono stati 
f •*11 tornare Indietro in quo
ti ultimi giorni, si b al tem

po stesso infittito il filtro at-
tMveiso 11 quale vengono fat 
te pa.sarc le notiz'e destinate 
a 'e a-\ n/ 'c di stampa e al 
giornali esteri 

In o„'ni taso da informazlo 
ni giunte telefonicamente ad 
Addis Abcba dalla capitale cri 
trea s. ricava che gruppi di 
gueriiglieri del TLE avrebbero 
Ieri sera sopraffatto alcune 
posizioni difens've etiopiche 
alla periferia della città e sa
rebbero ouirdi penetrati nel 
centro dando vita agli attac
chi di cui si e detto dopo 
oltre un ora di sparatoria e 
saurite probabilmente le mu 
nlzlonl, i « commandos » si 
sono ritirati nuovamente ver 
so la peiiferia o 1 sobborghi 
della citta dove nella glor 
nata di domenica 1 aviazione 
etiopica aveva effettuato una 
serie di incursioni appunto 
contro postazioni del FLEi 

Come si è detto, quelli del
la scorsa notte sono stati 1 
primi combattimenti veri e 
propri da tre giorni a que
sta parte, tuttavia colpi di 
fucile erano stati sentiti an 
che ieri mattina, mentre mar 
tedi era echeggiata una forte 
esplosione della quale non k 
stata accertata ne la natura 
ni> la località esatta In cui è 
avvenuta 

Secondo fonti che l'agenzia 
ANSA definisce « solitamente 
attendibili » il Consiglio mi 
lltare di governo si starebbe 
facendo più fiducioso circa la 
possibilità di sconfiggere la 
guerriglia ed anche per que
sto eserciterebbe un control
lo sempre più rigoroso sulle 
notizie da Asmaia. In tal ca 
so, 1 rinnovati attacchi del 
guerriglieri nel centro della 
cilta mirerebbero soprattutto, 
più che a espugnare nell lm 
mediato gli obiettivi attaccati 
a scuoteie quella «fiducia» 

Sempre precalia e intanto 
la sorte dei cicca ventimila 
piofughi che sono rifugiati In 
vari" chiese djll Asmara Al
cuni sacerdoti Italiani hanno 
liferito che nella sola catte
drale latina vi sono qualcosa 
come 5000 rifugiati, le cui cu 
se sono state danneggiate dai 
combattimenti dai tiri di ar 
tiglieria dagli attacchi aerei, 

e (he si trovaro nella chiesi 
ormai d i quasi u n mese s i 
tratta in maggioranza di 
donne e bambini, timorosi di 
tornare alle loro case < nella 
misura In cui è matei.nlmen 
te possibile) p~r la prò pet 
t.va di u.ìa ripre a defili scon 
tri su vasta sesia Un medico 
italiano si è installato nella 
chiesa per assistete ques 1 
profughi Sembri — secondo 
quando riferisce 1 ANSA — che 
alla perife**'a di A .mar i su io 
stati messi in funzione del 
mulini « provvisori » per ri 
fornire i profughi di farina 

giunto nei mesi scorsi da una 
comunicazione giudiziaria Gli 
s taceva cauco. da par'e de 
gli inquirenti giunti in Abruz 
. o sulle tracce dei « perso 
mggi » venuti alla lu"e a Ri-
seno, di non aver piovvcdu 
to a impedire la fuga di un 
portanti protarenisi de ,'» 
u trarne » A Lanciano e In al 
cuni centri vicini, 1 giudici di 
Rieti effettuarono ai resti eia 
morosi e rinvenimenti di in
genti depositi di armi ed e 
splosivl Qualche tempo dopo, 
il discusso procuratore veni
va trasferito a Roma in atte
sa dell'esito delle indagini 

Ind-ziato era anche un ma
resciallo del carabinieri, lero
nimo, il quale sostenne sem 
pre la propria assoluta estra
neità e collaborò con i giu
dici di Rieti. Verini e Lclli, 
nelle indagini a Lanciano Per 
il "Ottufflciale sono stati tut
tavia adottati pesanti provve 
dimenti sospensione dal ser
vizio e riduzione dello stipen
dio 

Sull'interruzione dell'lstrut 
1oria dei magistrati di Rieti 
dopo il trasferimento alla Cor 
te d'appello di Roma del giù 
dice D'Ovidio, il difensore del 
maresciallo leronimo, avvoca 
to Licio Marfisi, ha rilascialo 
la seguente dichiarazione « Il 
dott Mario DOvido, una voi 
ta trasferito alla Corte d'ap
pello di Roma, ha chiesto ai 
"•enti dell'articolo 60 del co 
d*ce di procedura penule la 
remissione del procedimento 
pf-ia'e che riguarda anche la 
sin posizione ad un giudice 
che non s a d*l dtstre to del 
la Cor'e d appello di Roma 

« Ora dovrà pronunciarsi in 
me ito la Suprema Corte di 
Cnsnvlone In que'te cono! 
zio"1 I magistrati inquirenti 
di R'e' possono compiere eo 
lo 1" rtt'vtta che n-.escntino 
(••"•••" -e di particolare ur"cn 
zn r* c'^ì ro allora che nello 
**"' i " i r ^ e delle co*e il ma-
r"1 c i ò Teron'mo, il quale hi 
f n cui c*""o empia p'ova del 
l i s- a innocenza dovrà atten 
ri", i n-"> r1!" nei suol con 
fro*vt p c s " essere prominen
t i "^ii^n'cnta «cntenza di oro-
sc'o"!' -T-iito rcer f*uì sessiste-
v-no e su =istono tutte le con-
d zìoni cosi con™ imoiamente 
c ' r r n ' t T ' o E questo perni 
cio~o decorso di tempo sarà 
vcrnn*rtnte peloso 

« E risaputo che il mare
sciallo leronimo meno fortu 
rato del cap'tano dei curabi
le "ri Ch'icario D Ovidio e 
ric'lo "'cs-o •; udicc D Ovidio 
e stufo someso oreLiu/ional 
"icnte clil "crvizio a tercroo 
ìrde'ermin, to e con tratta 
mento economico pari alla 
irMa rln'lo stipendio d- sua 
sr>-*tt in- v non e .r.co di mo 
glie e tre figli 

<i Ola non sì ,piega questo 
diverso trattamento da parte 

dell Arma tra un capitano dei 
carabinieri e un malese al 
lo Ma qucilo che meno si 
spiega e come mai si sia cori 
sentito l'imodiomcnto del giù 
dice D Ovidio alla Corte d ap
pello di Roma qusndo era 
prevedibile che sarebbe pò 
tuta essere assunta un inizia 
tivi quale quella intesa ad ot 
tenere la remissione del pro
cedimento pendente innanzi ni 
giudici di Rieti ad altro Tri 
bunale non de] distretto del 
la Corte d appello di Roma 
E lo si spiega molto meno 
ancora quando si ricordi che 
1 allora ministro guardasigilli 

Zagan aveva chiesto la so 
spensioni dP] magistrlto DO 
vidio ed il procuratore Conti, 
autorevole membro del Con 
s g.io Superiore della Maci
sti atura in rapporto al prò 
cesso ai Rieti aveva chiesto 
che il dott D Ovidio ai sensi 
del] articolo 1 della legge sul
le guarant g.e, fosse trasferi
to id iltra sede 

« E chiaro quindi che non 
poteva ignorarsi quale rifles. 
so sull istruttoria m corso in
nanzi ai giudici di Rieti, a-
vrebbe comportato .1 trasfe
rimento a Roma dello stesso 
giudice D OvltLo » 

i palesano contrasti 
nel regime brasiliano 

// segretario di uno dei due partiti ammessi dichiara 
di appoggiare il presidente Geisel contro i gruppi 
che gli si oppongono • Chiesto il pluralismo politico 

RIO DE JANEIRO, 
27 febbraio 

Il MDB (Movimento demo 
ci anco brasiliano) uno dei 
due soli partiti pel messi nel 
Paese e che ha ottenuto 
un ampia maggioranza nelle 
recenti elezioni per l i Carne 
ia e 1 pagamenti defli Stati 
fedeiali. ha tinnurc i to il suo 
appoggio alla pel tica del 
Piesidente ori U • le gene 
rale Ernesto C. -1 II MDB 
e considerato p o « ci op
posizione » ni" ' i 1 ARENA 
< 1 alleanza per il i ^rovamen 
to nazionale» h i liro a que 
sto momento nnpresentato 
la posizione ufficiale del go
verno Il spgretauo generale 
del MDB, Thales Ramalho ha 
detto che il suo paltlto « ap 
poggia il piogrnmma di di 
slenslune interni» avviato 
dal Presidente Gelse] 

« Se ci fossero gruppi che 
si oppongono al processo di 
riconquista dello stato (il di 
ntto .n Brisile — hi aggiun 
to Ramalno — il MDB pien 
derebbe, senza esitazioni pò 
slzlone al lato del generale 
Geisel nel suo progetto eli 
rendere pffe'tiva uni g ' .dua 
la distensione nel Par* e » 

Il segretario del MDB h.i 
inoltre rilascialo una diclini 
razione, pubblicala dai „'ior 
nali brasiliani nella quale ha 
Cliticito il fitto che solo due 
partiti siano permessi in Bra
sile 

« Non si può concepire una 

società di oltre cento milioni 
di abitanti — hi detto — ri 
dotta ali espressione di appe-
na due pai Ut' Non si com 
piendp nemmeno per esem
plo che non vi sia un par
tito socialista » 

Rnmdlho ha fatto inoltre 
notare che lo stesso MDB 
« non e propriamente un par 
tuo politico, ma un fronte 
rappresentativo di vane ten
denze » Anche il governato
re dello Stato di Ceara (no
minato, come gli altri in Bra
sile, dal governo centrale), 
ha auspicato la creazione di 
un terzo partito politico cri
ticando «1 assenza di coesio
ne e di dottrina » dell'ARE-
NA 

E ' da notare che nel di
scorso di fine d'anno il Pre
sidente Geisel si era dichia
rato con'rano al moltiplicar
si dei partiti Le notizie mo
strano che si vanno palesan
do sempre più i contrasti al-
1 interno del regime dittato
riale dei miritarl brasiliani. 

Si mantiene, intanto, la re
pressione m queste ultime 
settimane indirizzata «oprat
ili-:o contro le organizzano 
ni del Partito comunista Ri
petuti appelli, che hanno a* 
vuto eco anche in Brasile-, 
c'uedono un attiva solidarietà 
internazionale per salvare la 
vita ai David Capistrano, 
Jaona Masjenha Lilo Walter 
Ribeiro Luis Maranhon. Jo
se Roman e altri arrestati. 

da New York a Tokio, do Londra a Rio de Janeiro : il più diffuso 

DUMONT 
il giramondo 

Protesta di 
disoccupati a 

New York 
NEW YORK 27 febbraio 

Almeno ottomila lavoratori 
dell edili/M, che protestavano 
per la mancanza di la\oio, 
hanno fatto massa intorno al* 
la sede del comune di Nev 
Yoik bloccando deliberata 
mente il traffico sul ponte di 
BrookI\n e paralizzando il 
centro di Manhattan nell'oia 
di punta 

Tafferugli sono avvenuti ti a 
poliziotti e d mostranti C e 
st ito almeno un arresto La 
pò, zia h i ali i line chiuso il 
ponie dc\ìando il tralfìco su 
alni pon'i 

Già, il televisore Dumont 
e tonto richiesto nel mondo 
che ormai 1 ha girato tufo 

Dumont tradizione e qualità 
nei televisori 
in bianco e nero e a colori. 

DUMOMT© 
TELEVISORI NEL MONDO 

S'ab.limenti e Direzione 
Firenze-^ ìa Bardazzi 19—tei 4125 30 
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NELLA CAPITALE DEL TOGO, DOPO UNA LUNGA TRATTATIVA 

Oggi la firma della convenzione 
tra CEE e 49 Paesi del Terzo Mondo 

Rinnovati gli accordi del '64 e del 77 - Posto su basi più giuste lo scambio dei prodotti tra i 
Paesi industrializzati del Mercato comune e quelli produttori ed esportatori di materie prime 

., 
BRUXELLES, 27 febbraio 

La convenzione che fissa 
per cinque anni i principi del
la cooperazlone economica 
Ira la Comunità europea e un 
UTUppo <lt Paesi del Terzo 
mondo, verrà solennemente 
firmata domani a Lomè, ca
pitale del TOKO Ctnquanta-
cinque rappresentanti di no
ve Stati europei e di 4b Paesi 
dell'Arridi, dei Caraibl e del 
Pacifico, sanciranno con que
sto atto ufficiale la conclu
sione di una lunga e difficile 
trattativa, per molti aspetti 
eccezionale, che ha in parte 
modificato alcuni aspetti del 
rapporto ira Paesi industria
lizzati e Paesi in via di svi
luppo, fra consumatori e pro
duttori di ma 'ene prime, nel 
sènso di una maggiore equità 
delle ragioni di scambio 

Il risultato positivo della 
trattativa e stato reso possi-
t t l e dal fatto che. di fronte 
Sila comunità del nove Stati 
europei, I 46 Paesi del Terzo 
(mondo (fra cui tutta l'Africa 
•Nera indipendente) pur di
versissimi fra loro per livelli 
di sviluppo, per interessi e-
conomlci e per strutture so
ciali e politiche, sono riusci
ti ad esprimersi a ima sola 
\oce, in modo solidale, con 

i una maturità politica che ne 
ha aumentato la forza con-
ti attuale e ha imposto, an
che a quelli fra i partners eu
ropei più propensi a ripro
durre nel nuovo accordo 1 
vecchi schemi della dipenden
za coloniale, che ia trattativa 
divenisse invece un dialogo 
fra uguali, e avviasse un nuo 
vo capitolo nei rapporti fra 
Europa e Terzo mondo 

.~ La convenzione rinnova. 
>con notevoli modifiche dei 
icontenuti, «li accordi prece
d e n t i firmati a Yaoundè nel 
'•84 e nel '71. con 19 Stati afri-
'cani e malgasci (Mauritania, 
jMall. Alto Volta. Nlger, Se-
; negai. Costa d'Avorio, Togo, 
; Dahomey, Camerun federale. 
(Ciad. Africa Centrale, Gabon, 
.'Congo, Ruanda, Burundi, So-
1 malia, Madagascar, Maurizio. 
'Zaire) e la estese al 21 Stati 
, del Commonwealth Britanni
co lin Africa Ker.ia, Uganda, 

s Tanzania. Botswana. Cambia, 
Ghana, Lesotho, Malawl, NI-

* gerla, Sierra Leone, Swazl-
land. Zambia; nei Caralbi: 
Barbados, Guyana, Clamale», 
Bahamas, Granuda. Trinità-
Tobago; nel Pacifico Figi. 

[Samoa occidentale. Tonga) e 
ad altri sei Stati africani (E-

-.tiopla, Guinea. Guinea equato
riale, Guinea-Bissau. Liberia, 

, Sudan). 

i I 46 Paesi ohe domani flr-
' meranno a Lome la convenzio

ne con la Comunità hanno nel 
complesso una popolazione, 
prevalentemente agricola, di 

. circa 268 milioni di abitanti: 
',' 18 di essi appartengono al 

gruppo dt Paesi definiti dalle 
i Nazioni Unite come i più po

veri del mondo: altri hanno 
già conseguito invece notevo-

,11 livelli di sviluppo 
..- La nuova convenzione. Il cui 

' contenuto e stiro messo a 
punto In una lunghissima trat-

1 tntiva culminata con la con
clusione dell'accordo tra il 
.Consiglio dei ministri dello 
i CEF e 1 rappresentantt dei 
,46 Paesi la mattina del l o 
, febbraio di quest'anno a Bru
xel les , regola su basi DUI giù-
Jste lo scambio di prodotti tra 
[una parte del Paesi Industria-
, lizzati dell'Europa caoitallstl-
l ' r a e una parte del Terzo mon

do, produttore ed esportatore 
i di materie prime 
+ L'esigenza di arrivare a que-
• slo nuovo tipo di rapporto 
' con Paesi fino a vent'annl fa 
1 soggetti allo sfruttamento co-

Aldo Tortorel la 
direttore 

Luca Pavollnl 
Condirettore 

Gioacchino Marmilo 
Direttore, responiablle 
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lonuile, e stata imposta alla. 
Europa occidentale dalla ne
cessita di garantirsi l'approv-
gionamento di materie pri
me indispensabili alla sua in
dustria e alla alimentazione 
delle sue popolazioni, e al 
tempo stesso di contribuire 
allo sviluppo di Paesi che rap-
presentuno. nel prossimo fu
turo. 1 possibili sbocchi del
le sue esportazioni industriali. 

Sempre in campo commer
ciale, si sono poi stabiliti 
due principi nuovi e di no
tevole portata per lo svilup
po dei Paesi del Ter/o mon
do* il primo e quello della 
non reciprocità degli obbli
ghi e dei vantaggi commer
ciali, per cui 1 4h Paesi non 
dovranno sottostare, per quan
to riguarda le loro importa
zioni provenienti dalla Comu
nità agli stessi obblighi al 
quali la Comunità e tenuta 
nei loro confronti; il secon
do e quello della garanzia 
del livello delle entrate per le 
esportazioni di alcuni prodot
ti essenziali per l'economia 
dell'uno o dell'altro del Pae
si Interessati Tale garanzia 
sarà assicurata attraverso un 
.sistema di compensi comuni
tari ne! caso in cui, a causa 
di calamità naturali o di par
ticolari difficolta del merca
to, il Paese esportatore ve
desse bruscamente calare le 
entrate per le vendite di un 
determinato prodotto dal qua
le dipendono in maniera pre
ponderante 1 suoi guadagni. 

E' ad esempio sottoposto 
a questo regime il caffè, che 
rappresenta l'86 per cento del
l'esportazione del Burundi, il 
cotone 169 per cento delle e-
sportazloni del Ciad), il ca
cao (64 per cento delle espor
tazioni del Ghana), le ara
chidi 194 per cento delle e-
sportazloni del Cambia), il 
minerale di ferro 173 per cen
to delle esportazioni della 
Mauritania, 71 per cento del
la Liberia). Dalla restituzio
ne del compenso comunitario 
saranno esentati 1 Paesi più 
poveri. 

Sui rapporti con la CEE 

Entro giugno 
il «sì» o il «no» 

britannico 
Hanno diritto al voto 40 milioni di cittadini 

DC 

Si sono asserragliati dopo aver ucciso (7 cassiere 

Rapinatori con ostaggi 
in una banca di Parigi 

PARIGI. 27 febbraio 
Una sparatoria tra tre ban

diti e la polizia e avvenu 
ta questo pomeriggio davanti 
alla succursale della « Soclete 
centrale de bnnques » nel 
quartiere « Republlque » a Pa
rigi. Uno del banditi è rima
sto ucciso e i suoi compagni, 
per rappresaglia, avrebbero 
abbattuto il cassiere della ban
ca. I due banditi superstiti si 
sono barricati all'interno della 
banca con sei ostaggi. 

I tre, armati di pistole 
di grosso calibro, non aveva

no avuto difficolta a farsi con
segnare dal cassiere della suc
cursale della banca il conte
nuto della cassaforte « Tutto 
tllava liscio come l'olio — ha 
.raccontato al telefono ai gior
nalisti uno dei malfattori — 
ma quando ci siamo diretti al
la porta la polizia era la ad 
aspettarci ». 

Nella sparatoria che ne e 
seguita uno dei banditi è ri
masto ucciso I suoi complici 
si sono allora barricati all'in
terno della succursale. « E' 
stato allora — ha raccontato 

sempre al telefono uno dei 
banditi — che abbiamo dovu
to uccìdere il cassiere Ades
so abbiamo sei ostaggi, tre 
uomini e tre donne, che non 
esiteremo a uccidere se le 
nostre richieste non saran
no accettate » Oltre all'auto
mobile 1 banditi vogliono un 
milione di franchi (centocin
quanta milioni di lire) ciascu
no, un aereo per lasciare la 
Francia e duo fucili da caccia 
a canna mozza. 
NELLA FOTO: Il luogo dalla ra
pina. 

A quattro giorni dalle elezioni per l'amministrazione della città 

Sequestrato i l presidente 
della CDU di Berlino Ovest 

Peter Lorenz è candidato per la carica di borgomastro - f sfofo sequestrato in una strada del centro, mentre 
in auto si dirigeva alla sede del suo partito - (mozione nella città e nella RFT. Eccezionali misure di sicurezza 

BERLINO. 27 febbraio 
Il leader democristiano di 

Berlino Ovest, Peter Lorenz, 
e stato rapito questa mattimi 
da due uomini e una donna 
nel centro della citta, mentre 
si stava ìecando alla sede del 
suo partito. 

Fra quattro giorni si vota 
a Berlino Ovest e Peter Lo-
ìenz, di 53 anni, è il candi
dato alla carica di borgoma
stro. Il suo sequestro intro
duce un elemento di inattesa 
eccezionale drammaticità nel-
la campagna elettorale che vol
ge al termine. Un elemento 
per giunta — si nota negli 
ambienti politici — che può 
falsare i termini della conte
sa per li governo della citta, 
retto fino ad ora da una mag
gioranza socialdemocratica. 

Un portavoce della CDU di 
Berlino Ovest ha dichiarato 
che verso le ore 9 l'automo
bile di Lorenz, guidata da un 
autista, e stata bloccata da un 
autocarro che ostruiva la stra
da, mentre un'altra vettura dei 
rapitori la seguiva, evidente
mente per impedire al condu
cente dt indietreggiare e in
vertire la marcia. Due uomi
ni e una donna armati sono 
balzati sull'auto del diligente 
de e costretto l'autista a 
scendere, sono ripartiti a tut
ta velociti» Gli automezzi del 
rapitori sono stati ritrovati, 
nell'autocarro era una radio ri
cetrasmittente ad onde corte. 
Della macchina dell'uomo poli
tico berlinese, nessuna traccia. 

Sulla sorte di Peter Lorenz, 
fino a questa sera, nessuna in
dicazione, salvo una telefona
ta anonima ad un giornale di 
Berlino Ovest secondo In qua 
le il presidente della CDU lo
cale si trova « In un posto 
sicuro » 

Chi e Peter Loienz'' Avvo
cato. 53 anni, una carriera po
litica limitata nell'ambito co
munale, lunga — era stato elet
to la prima volta al Consiglio 
comunale venti anni fa — tua 
priva di eco oltre lambito 
cittadino. E' presidente del 
partito di opposizione, la CDU. 
dal 1969. Nel caso di un suc
cesso democristiano alle pios-
sime elezioni, l'assunzione del
la carica di borgomastro di 
Berlino Ovest gli conferireb
be autorità e reputazione an
che a livello federale. 

La sua fama e venuta oggi, 
di colpo, in circostanze di
sgraziate e diammattche, e su 
scala internazionale, dato il 
particolare palcoscenico —• 
Berlino Ovest —- sul quale il 
fattaccio e stato compiuto. 

L'emozione negli ambienti 
politici di Berlino Ovest e nel
la Repubblica Federale e prò 
fonda Tra le vane ipotesi sul 
motiw e suiili autori del se

questro — Il pi imo caso clic 
si registri su territorio tede
sco — quella piti fondata, chia 
ma In causa gli aderenti al 
cosiddetto <i gruppo Baader-
Meinhoff » operanti nella clan
destinità e che potrebbero a-
ver preso Lorenz in ostaggio 
per ottenere, in cambio della 
sua liberazione, il Hlascio di 
esponenti del gruppo attual
mente in carcere in attesa di 
processo 11 detenuti del grup
po, va ricordato, hanno con
dotto nel mesi scorsi un pro
lungato sciopero della fumo 
che e costato la vita ad uno di 
essi). La polizia ha diffuso la 
foto di una ragazza. Angela 
Huther, che apparterrebbe al 
« gruppo Baader-Melnhoff » e 
che sarebbe stata riconosciu
ta dall'autista come la donna 
che ha partecipato al seque
stro dei Lorenz. 

A quanto viene riferito dal
la capitale federale, la noti-
.'.a del sequestro e stata ac
colta a Bonn dapprima con 
Incredulità ed Itti poi deter
minato un certo panico ira 
le autorità dello Stato II por-
lavoce del governo di Bonn 
ha parlalo di atto terroristi-
t o, di o provoca/ione allo Sta
to » ed ha auspicato che il Se
nato e la polizia di Berlino 
Ovest riescano a risolvere «al 
più presto e completamente » 
questo caso Tutte le ioize di 
polizia sono In stato di allar
me' I principali uomini poli
tici vengono sorvegliati. 

Il Senato di Berlino Ovest 
e riunito in seduta straordina
ria, presenti anche 1 leader 
di tutti e tre I partiti del Par
lamento locale Anche il mini
stro degli Interni della RFT, 

I Malhofer ed il ministro de

gli Kslert Genscher sono par
liti alla \olta di Berlino Ovest 
Assieme a Kohl «capo della 
CDA di Bonn) si recherà a 
Berlino Ovest anche Willy 
Brandt presidente del Parti
to soclaldemociatico ed ex 
borgomastro della citta 

I rapitori di Peter Lorenz 
hanno reso più tesa l'atmosfe
ra politica nella Gei mania fe
derale, già accesa per il pros 
simo rinnovo di cinque par 
lamenti regionali (compreso 
quello di Bellino Ovest I con 
campagne politiche che sono 
tra le piti aspre che si siano 
registrate. Queste prossime 
elezioni dovrebbero infatti da
re una indicazione precisa sul
le tendenze dell'elettorato, do
po cinque anni di governo so 
cialdemocratlco-liberale. In vi
sta della consultazione genera
le del novembre '76. 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, 27 febbraio 

Un si o un no ad una do
manda di una decina di paro
le sulla scheda del referen
dum deciderà, prima della fi
ne di giugno, il destino euro
peo della Gran Bretagna II 
governo laburista ha pubbli
cato il libro bianco con le mo
dalità di una grande consulta
zione popolare che non ha 
precedenti nella storia costi
tuzionale di questo Paese. 
Quaranta milioni di cittadini 
hanno diritto al voto. Lo scru
tinio verrà organizzato cen
tralmente, nell'anfiteatro di 
Earl Salerno Court a Londra. 
CI vorranno quattro giorni 
prima di conoscere il risulta
to Il costo dell'intera opera
zione viene calcolato a tredici 
miliardi di lire italiane. L'in
terrogativo sottoposto all'elet
torato sarà probabilmente 
questo: « Ritenete che il Re
gno Unito debba rimanere nel
la Comunità europea? ». 

Si pensa che le trattative 
in corso verranno completate 
entro la fine di aprile o i pri
mi di maggio. In base all'esito 
di queste il governo laburista 
si sentirà in grado di consi
gliare l'accettazione, e pare 
sia abbastanza fiducioso di po
ter ottenere una risposta po
sitiva. L'odierno libro bianco 
aflerma tuttavia che il risulta
to positivo rimane affidato ad 
una maggioranza semplice del 
50 per cento più uno. Il go
verno, aggiunge il documento,-
sarà obbligato ad accettare 11 
responso, qualunque esso sia. 

La formula — per quanto 
difficile possa essere il pren
dere atto di un massiccio vo
to negativo — rimane nel va
go. Non si tratta infatti di un 
referendum legislativo con au
tomatico valore vincolante, ma 
un eventuale no rinverebbe 
all'autorità sovrana del Parla
mento. Anche se il governo 
dovesse dar corso alla volon
tà di rescindere i trattati eu
ropei, l'intero processo del ri
negoziato — dicono gli esper
ti — potrebbe prendere uno 
o due anni. L'orizzonte, come 
si vede, rimane oscuro anche 
sul piano formale e non si 
vede bene al momento come 
l'attuale amministrazione la
burista pensi di potersi trar
re d'impaccio da una situazio
ne cosi confusa e controversa. 

Frattanto gli antl-MEC bri
tannici gin protestano per la 
decisione governativa di tene
re lo scrutinio delle schede in 
sede centrale. Il governo si di
fende dicendo che 11 risultato 
nazionale, qualunque esso sia. 
deve essere uno solo, senza 
dar luogo ad una mappa set
toriale del dissenso che in al
cune regioni è molto forte. 
Dalla Scozia (dove si prevede 
un massiccio no) si replica 
con lo scetticismo sulle garan
zie di correttezza e sulla ca
pacità tecnica di raccogliere 
al centro la massiccia espres
sione del voto popolare. Per 11 
governo, invece, il dubbio è 
un altro- la bassa percentuale 
del partecipanti che potrebbe 
Indebolire seriamente la credi
bilità della consultazione. In 
una conferenza stampa il lea
der dei Comuni. Edward 
Short, ha infatti ricordato che 
le percentuali delle elezioni lo
cali oscillano in Gran Breta
gna fra il 20 e il 40 per cento, 
e se 11 referendum europeo 
non dovesse andare al di la 
di questo cifre il governo lo 
considererebbe « inadeguato ». 

Antonio Branda 

Per le elezioni da cui dovrà nascere l'Assemblea Costituente 

Lista unica DC-destra in Portogallo 
Nel «Centro democratico sociale)) con cui si sono alleati i democristiani, figurano anche ex esponen
ti del regime fascista - Un comunicato della «Giunta nazionale di salvezza» sui compiti dei militari 
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le, un partito di destra nel 
quale sono confluiti numerosi 
elementi del passato lenirne 
fascista, e la Democrazia cri 
stiana hanno formato una eoa 
Uzione ai lini della presenta
zione di una lista unieu pei 
l'Assemblea Costituente, che 
dovrà essere eletta il 1- apu
le • l'inizio della campagna 
elettorale e stato spostato ieri 
dal .ì al 20 marzo per decisio
ne del Consiglio di Stato» 

In un comunicato consun
to diramato alla stampa, i di
rigenti dei due partiti precisa
no che la coalizione si chia
merà « Unione di Roverno del
la Democrazia cristiana», u-
sando la sigla CDS-PDC. 

I due partiti — e detto nel 
comunicalo — manterranno U 
loro autonomia m fatto di pro
gramma, di politica e di orRa-
nlzzazione, per tutto d o che 
non uUenfja alla coalizione a 
scopi elettorali 

Quanto prima saranno di 
vulKatl 1 nomi dei -candidati 
della coalizione Nella lista u 
nicii Aduleranno, ovviamente. 
i leader» dei due partiti, t cui 
segretari generali sono, nspet 
tivamente. il prof Freitas Do 
Amarai (consigliere di Statuì 
e il maggiore Jose Sunehes 
Osorlo, uno dei;U oiguni/./^.to 

ri del colpo di Slato del '25 
aprile contro la dittatala, che 
m seguito si e schierato con 
il deposto capo provvisorio 
dello Stato, gen Spinola 

La « Giunta nazionale di sai 
ve/za» (compost,i di militati' 
afferma un comunicato pub
blicato dal Movimento delle 
forze amiate, non intende in
staurare una dittatura m Por 
togallo La sua missione e di 
« difendere il popolo coni ro 
tutte le ninnowe che ostacola
no la creazione di una vera 
democrazia pluralista, a cui 
tutti uspiriamo » Il fatto che 
la Giunta si sia ìecentemente 
attribuita poteri legislativi in 
alcuni ben definiti settori non 
e « ne un'ingerenza nel go 
verno, ne una limitazione dei 
poteri del governo provviso
rio » 

Al contrario si tratta, se
condo il comunicato della 
Giunta, di un mezzo teso a 
bloccare l'insorgere di una 
dittatura militale 

L'azione della Giunta nel 
campo legislativo, afferma il 
comunicato, e necessaria per 
impedire che « un eventuale 
deterioramento del quadro 
nazionale possa portare al ve-
iiflcarsi di situazioni runica 
soluzione delle quali sia una 
dittatui a militare, anche se 
temporanea ». 

Menzogne a uso interno 
// Quotidiano della DC ita

liana con un grosso titolo a 
quattro colonne e un « verri 
?fo » ut prima fyagina accuso 
il Partito comunista portoghe 
se di ai ere «fomentato» e 
« preordinato » un attacco con 
Irò un teatro di Lisbona in cui 
si siolgeva il primo comizio 
della DC portoghese 

Si tratta di una jxilese men
zogna polche la violenta azio
ne di disturbo contro la mani-
testazione democristiana e sta
ta organizzata da gruppi che 
pretendono di collocarsi ti alla 
sinistra » del PC portoghese 
che criticano la linea del PC 
portoghese, e che con il PC 
portoghese non hanno nulla a 
che fare 

Non e la prima volta che 
il quotidiano detta DC italia
na fatui fica vistosamente e de 
liberatamente gli ai ventmenti 
portoghesi per rivolqere al 
PCP acc use tanto violente 
quanto rifondate Lo ha già 

tatto ion qrande spreco di ti
toli articoli e corrispondenze 
dopo gli incidenti di Oporto. 
cioè dopo che gli stessi gruppi 
della sedicente «ultra sinistra» 
avevano impedito lo svolgi
mento del congresso di un 
partito di destra il « Centro 
democratico sociale » Anche 
in tale occasione, il quotidia
no della DC italiana accusò il 
PCP. nonostante che questo a-
cesse pubblicamente deplora
to 1 azione dei •« gruppi » 

Che cosa si prefigge nel 
mentire con tanta caparbietà, 
il quotidiano della DC Italia 
na'f IM risposta e semplice si 
prefigge di fare ad usa inter
no, della plateale propaganda 
anticomunista, nella tana spe
ranza di confondere l'opinione 
pubblica italiana, di sabotare e 
ritardare l processi unitari e 
di far dimenticare — agitando 
il vecchio e logoro spanine 
duo «rosso» — a un partito 
ili DC italianai la propria cri 
yl lacerante e profonda. 

fatto riferimento alle molte 
critiche che suscito a suo tem
po il congresso del Movimen
to giovanile democristiano. 
Ma, allora, perche la segrete
ria non intervenne quando 
quello scandalo si verifico ' 
Perchè ha atteso f a» ad ora ' 
La risposta e semplice per
che solo recentemente il Mo
vimento giovanile, proprio cer
cando di superare le pastoie 
in cui era precipitato, si e da
to una linea politica e pre
cisamente una linea politica 
non lanfanlana 

Considerazioni di questo ti 
pò ha sviluppato, in una di
chiarazione resa noia in se
rata. 11 ministro Donalt Cat
ini, «leader» della corrente 
di Forze'nuove. «La molla — 
ha detto — e scattata dopo 
che 11 delegato nazionale era 
passato all'opposizione e la 
Direzione del giovani, riunita
si a Bergamo, aveva ribadito 
quell'atteggiamento. Prima del 
passaggio, con le persone oggi 
definite " impari al compito " 
si sono concordati convegni, 
pubblicazioni e altro il pro
gramma di un buon seme
stre ». 

Donat Cattin nota poi che 
la cosa peggiore e la direttiva 
di ridurre a 21 anni il limite 
massimo per l'appartenenza 
ai gruppi giovanili perchè, in 
tal modo, viene esclusa in pra
tica la possibilità di un livel
lo di formazione politica di 
qualche rilievo Questo, ag
giunge il ministro « è 11 pri
mo fiore del semestre nero 
che la DC deve attraversare ». 
La conclusione politica e mol
to severa' «Con rigido gerar-
chLsmo e con santi entusiasmi 
verso l'integralismo, si pensa 
di condurre il partito a una 
crociata, quando 11 tempo del
le crociate non può tornare 
E si pagherà l'alto prezzo di 
un nuovo esiziale errore ». 

Un altro consigliere naziona
le. Luciano Faragutti, che fu 
delegato del Movimento giova
nile, ha notato che « la rispo
sta ferma e di massa che 1 
giovani stanno dando e pre
vedibilmente continueranno a 
dare nelle prossime settimane 
testimonia che nel partito non 
tutto è perduto. Le compo
nenti di sinistra hanno reagi
to fermamente, i giovani de, 
abbandonate le tentazioni tat
tiche, dimostrano una ritrova
ta capacità politica e organiz
zativa ». 

A Fanfani è invece giunta la 
solidarietà degli on. Gaspari, 
Lattanzio e Ciccardini. 

La volontà della maggior 
parte del quadri e della ba
se giovanile della DC di re
sistere all'atto di forza fan-
i'aniano è stata testimonia
ta anche oggi da numerose 
prese di posizione in cam
po nazionale e locale. La se
de centrale del movimento 
giovanile in largo Arenula a 
Roma e presidiata Ininter
rottamente da dirigenti e de
legati. La segreteria del par
tito ha richiamato tutto il 
personale Impiegatizio che 
prestava >ervUlo nella sede 
e ha latto tagliare le co
municazioni telefoniche. Ci 
si attende che un'ingiun
zione (politica, in un pri
mo momento, ma In seguito 
anche amministrativa) ver
rà rivolta agli occupanti. Il 
delegato nazionale defene
strato, Pizza, ha Invitato i 
membri del movimento « al
la massima correttezza, af
finchè la contestazione per 
gli ingiusti provvedimenti a-
dottatl dalla Direzione del 
partito si svolga solo In ter
mini politici, perche le pro
vocazioni non servono a chia
rire la situazione » 

I dirigenti giovanili ade
renti al gruppo dell'on. Mo
ro hanno denunciato come 
«illegittima e autoritaria» 
la decisione di « commissa
riare» il movimento, rile
vando che il sopruso « non 
potrà Intaccare l'iniziativa 
politica dei giovani de. ». 

Da parte sua Emerenzio 
Barbieri, responsabile dello 
uiflclo Esteri ha detto che 
l'occupazione della sede cen
trale vuol dimostrare alla 
opinione pubblica «che nel
la DC esistono ancora gio
vani che intendono ridare 
al partito quel ruolo e quel
la funzione che la segrete
ria del sen. Pantani ha to
talmente abbandonato ». 

Nonostante l'invito a con
tenere in termini politici le 
forme di protesta, si sono 
registrate alti e occupazioni 
di sedi periferiche A Bari 
un folto gruppo di giovani de 
si è insediato simbolicamen
te nella sede regionale del 
partito e ha Indetto una as
semblea permanente e costi
tuito un comitato di coordi
namento, a cui hanno aderi
to quattro membri pugliesi 
del dlsciolti organismi na 
zionali, In serata si e svol
ta un'assemblea giovanile 
provinciale In cui, da più 
parti, sono state chieste le 
dimissioni di Fanfani 

Anche a Cremona e ini
ziata l'occupazione della se
de de con una decisione pie-
sa con un solo \oto contra
rlo E' stato votato un odg 
)'n cui si dice che 1 atto della 
maggioranza esprime « una 
piecisa volontà di spostare 
a destra Tasse politico del par
tito, tradendo le motivazio
ni originarle ed 11 ruolo sto
rico dell'Impegno dei catto
lici democratici » 

A Potenza l'occupa/ione è 
In corso da due giorni per
che, viene precisato m un 
documento, anche se gli or
ganismi periferici non ver-
lanno, per ora. sciolti, oc
corre un impegno generale 
per ottenere che venga con
vocata un'assemblea nazio
nale degli attuali quadri di
rigenti per la formulazione 
di un nuovo statuto 

L.v sede della DC è stata 
occupata simbolicamente an
che a Sassari 

A Venezia, ove si era re
sistitala la prima occupazio
ne di sede, questa lorma di 
prote. ta è cessata dopo che 
un convegno, presenti rap
presentanze anche di Pado
va. Ttevlso e Pordenone, a-
veva puntualizzato l'obiet
tivo di un'azione politica cu
po il partito per una re ' -
tllica di linea the acqui

sisca < il dialogo tia catto
lici e marxisti per costrui
re insieme una nuova socie
tà -

A Modena la maggioranza 
del comitato pnnlnciale del 
movimento giovanile ha rei
terato la sua opposizione al
ta linea di Fanfani, preci
sando che quello che e sta
lo considerato un Insulto 
personale era In elietti un 
i' giudizio sulla linea politica 
portata avanti dalla maggio
ranza del partito, sia pure 
in una forma non da tutti 
condivisibile > 

A Trento una presa di 
posizione molto severa e 
venuta anche dall'esponen
te doroteo Ermanno Hel
ler 11 q u a l e ha con
trapposto all'atto puni
tivo della Direzione l'esigen
za di un forte rilancio del
la presenza giovanile che 
cancelli « recenti, indecorosi 
episodi di malcostume» ni 
riferimento e al congresso 
nazionale del MGi. 

Vasto II fermento fra I gio
vani de piemontesi. Hanno 
fatto dichiarazioni di pro
testa e di volontà di resi
stenza il segretario regiona
le del movimento Martino Nl-
gra. il segretario giovanile 
di Novara. Tunlz. quello di 
Asti, Primitivi, quello di Cu
neo. Lusso, il comitato pro
vinciale di Alessandria, il de
legato di Vercelli, Astori. A 
Torino tutti i movimenti 
giovanili democratici han
no espresso solidarietà ai gio
vani democristiani in con
flitto con 11 programma mo
derato-conservatore di Fan
fani. 

Un'altra ferma presa di po
sizione è stata assunta dai di
rigenti torinesi della corren
te de di « Base » con un do
cumento in cui si afferma che 
il provvedimento « costituisce 
una palese violazione dei più 
elementari principi della vita 
democratica di un partito ». 

Sulla vicenda del commissa
riamento del movimento gio
vanile de, Piero Bassetti, ex 
E residente della Regione lom-

arda e consigliere regionale 
della DC. ha rilasciato stasera 
la seguente dichiarazione: 

« La pronta reazione dei gio
vani e della periferia del par
tito al provvedimento della 
Direzione nazionale di scio
gliere il movimento Blovanile 
dimostra due cose che certe 
operazioni sono estranee alla 
tradizione democratica e plu
ralistica della DC e non sono 
più tollerabili per le base del 
partito, e che esiste una real
tà viva, popolare ed incorrot
ta che comincia a thiedere 
conto dell'operato deli oligar
chie che pretendono d perpe
tuare il loro potere allntemo 
della DC. 

« La verità e — rosegue 
Bassetti — che si e vcuto pu
nire Il dissenso dalla hea po
litica di Fanfani espasa dai 
giovani nell'ultimo tnsigho 
nazionale, quando le»lnistre 
sono passate all'oppttzione. 
Quanto quella scelta la stata 
necessaria e giusta E dimo
strato, se ve ne fosseusogno, 
anche da questa vlcejia ». 

La ferma protesta contro 
l'assurdo prowedimao pre
so nei confronti - dà Movi
mento giovanile dc . j stata 
espressa in un coifenlcato 
dei giovani de di Mino. 

In esso si afferma «le « lo 
scioglimento del mttmento 
giovanile tchc pur vedeva 
compromessi alcuni mi ver
tici nella logica cltentarc ti
pica dei settori dominiti del 
partito i rappresenta Huoloti-
tà suicida dt troncai qual
siasi serio legame cotle gio
vani generazioni e cone com
ponenti più t i re dellctocieta 

| italiana 
« Anche quelle realti giova

nili del mondo cattato che 
-si sono schierate a fimo del
la parte migliore dia DC 
nelle recenti battaglieiniver-
sitane e scolastiche —i detto 

; ancora nel comunicato^ non 
1 sono certo disponibili, nono

stante i rozzi tentativi ti siru-
[ mcntallzzazlone, alla logica 

antistorica di un ossuto an-
' ttcomunlsmo e di m gret-
i to integralismo canimatorc. 
' quale quello perseguii dalla 
1 attuale segreteria mollale 
I del partito». 
i I giovani democr!s»n! di 

Milano, conclude il camitica-
I to. continueranno a lavora

re «per rifondare, pttendo 
dalla periferia, una K più 

' aperta alle esigenze li CJIM-
stizta, pia aderente alla dife-

' sa delle liberta, autcnàamen-
I te democratica, pophre e 
i antifascista». 
i A Brescia una ccodanna 

assai ferma e stata «pressa 
' dalle correnti di cBase». 
' «Forze nuove» e atei di 
1 Moro A Reggio E ì movi

mento giovanile ha itnun-
I ciato la «scollatura piofon-
! da fra partito e Fase», 
I A decine si contanole se-
j di del movimento glwanile 
1 p r e s i d i a t e da so l Una 
' attestazione di solldaitetà e 
' venuta ai giovani di] sin-
i daco di Vercelli. BotBo II 
i comitato provinciale d] Tre-
i viso ha chiesto le dlnissio-
! ni di Fani ani 

; NAPOLITANO E NATTA 
In un'intervista riluclata 

I ad Epoca, il compagno Gior
gio Napolitano ha fri, l'al
tro affrontato il temi del 

i rapporti con le altre forze 
I politiche. Alla domain» se 

ritenesse che le prossloe e-
lezlonl regionali apnao le 
condizioni per l'ingre»» del 

i PCI nel governo. Napolitano 
i ha risposto: «Non abbiamo 

mai posto la questione in 
questi termini o penato a 

1 questa scadenza. Dopo le e-
lezlonl regionali e atminl-

I stratlve, si porranno, in mol
te zone del Paese, i proble
mi della collaborazione tra 
Partito comunista et] a)tre 
lorze democratiche perii go
verno delle Regioni e degli 
Enti locali, al ime di evita
re gestioni commissarili 0 
crisi croniche e di ammini
strare in modo realmente 
nuovo e democratico » 

Più In generale, Napo]|tB. 
no ha ricordato che il n 0 . 
suo partilo e eia ora Inter
ine uio-e essenziale. p u i j | a l l -
clo ali opposizione, per j i 0 . 

ciallstl, per 1 cattolici e per 
la stessa DC. I comunisti a-
vanzano in tutti i campi 
proposte costruttive, che mol
ti riconoscono valide e a, 
cui nessuno può sfuggire 
Contro i comunisti non e 
possibile governare nell'inte
resse della democrazia e del 
Paese. Che ci si possa riu
scire sctiio i comunisti spet
ta agli altri dimostrarlo li-
nora l'esperienza dimostra il 
contrarlo 

Dal canto suo. il compa
gno Natta, nell'editoriale di 

| Rinascila, affronta la que-
, s'Jone dello difesa dell'ordi

ne democratico da trame ne 
re e criminalità, attaccando 
la cumpagna fanfaniana sul 

I cosiddetto « discredito dello 
Stato ». Natta nota che nes-

i suno può chiudere gli oc
chi dinanzi al dilatarsi e al
l'accentuarsi della crimina
lità e all'intreccio fra crimi
nalità comune e politica. Ma 

' se si vuole evitare la pura 
agitazione o. peggio, una 
strumentalizzazione autonta-

ì ria, occorre impegnarsi nel-
l'mdlvlduazlone delle cause 

I di questo fenomeno Si dice 
che l'Italia sta facendo a-
desso l'esperienza esplosa da 
tempo In altri Paesi capita
listici sviluppati. Ma era fa
tale questa ripetizione della 
Italia0 « E non bisogna dun
que — scrive Natta — chia
mare in causa (e andare a 
fondo nella criticai il tipo 
di sviluppo che si e voluto 
ed imposto, con il suo cari
co disumano, lacerante di 
squilibri e di disuguaglianze 
sociali, di dure migrazioni, 
di crescite tumultuose di cit
ta e con i suoi modelli di 
comportHmento e di vita che 
a misura dell'uomo hanno 
posto il profitto sfrenato, il 
denaro, 11 potere sulle cose 
e sugli uomini0 ». , 

Natta chiama quindi in 
causa gli errori e le colpe 
politiche delle classi dirigen
ti e della DC in specie, e no
ta che l'impegno che occor
re attuare deve avere « una 
Ispirazione coerente, nel sol
co della Costituzione, e l'or
ganicità. Il vigore. Il consen
so democratico indispensa-
bill ». 

QUADRIPARTITO 
E' stato annunciato che si 

e svolta una segretissima 
riunione del segretari e de! 
presidente del gruppi parla
mentari della maggioranza, 
ad eccezione di quelli del 
PRI. impegnati nel loro con
gresso. Non solo non e stato 
emesso alcun comunicato, ma 
non sono filtrate neppure in
formazioni uiflciose. Si sa 
solo che la riunione e durata 
un'ora e mezza Illazioni, non 
confermate, negli ambienti 
giornalistici vorrebbero che 
si sia discusso della data del
le elezioni ìcgionali, del la
vori della commissione m 
qulrente a carico di alcuni 
e\-ministrl ed anche di or-
d . n c p u b b l i c o ICOJI ì i n t c s . i . 
per quest'ultimo argomento 
di rinviare tutto a dopo il 
convegno indetto dal PSI>. 

EGAM 
pazioni statali proceda ad ac
quisto o vendita di quote azio
nane senza autorizzazione del 
governo che ne informerà le 
Camere. 

3) Ad Informare entro il 30 
marzo la Camera sul provve
dimenti presi nei confronti 
del presidente dcll'ECAM per 
le gravi irregolarità emerse 
nella vicenda dell'acquisto di 
una quota azionaria della « Vil-
lain-Fassio » e confermate m 
modo evidente nell'udienza co
noscitiva svoltasi presso la 
commissione bilancio di Mon
tecitorio. 

Nel proporre l'ordine del 
giorno, il compagno Ciambola
to ha chiesto a) governo le 
dimissioni del presidente del-

I l'EGAM Einaudi. Egli ha poi 
ribadito che l'EGAM ho ac
quistato un pacchetto aziona-

I rio di una società che dlspo-
| ne solo di petroliere, navi as

solutamente Inidonee a risol-
| vere II problema del traspor-
| to del carbone delle società 
1 del gruppo EGAM. Ma il fatto 
1 più clamoroso — ha soggiun
g o i] deputato comunista — 
i concerne il valore reale del 
i pacchetto azionario della so-
| cieta in cui l'EGAM e entrata 

per ora come minoranza, ma 
nel prossimo futuro (e se 
tutta l'operazione dovesse an-

I dare in porto) come maggio-
i ranza. 

Risulta infatti, ha detto il 
: deputato comunista riferendo 
1 rivelazioni comparse su un 
I settimanale, che un consorzio 
I di banche, creditori dei Fas-
I sio per la somma di 13 mi-
I liardi. nel gennaio 1973 valu-
I tava il pacchetto azionario del-
t la società genovese a questi 
i livelli l'Interbanca in tutto 

12 miliardi, la SIGE 13 mi
liardi. Siamo quindi — ha 
concluso Gambolato — larga
mente al di sotto della stima 
dell'EGAM. che ha valutato 
33 miliardi l'intero pacchetto 
azionario. 

L'avvocato Massimo Annesi 
e il dottor Massimo Guerrle-
11 il primo vice presidente 
e il secondo membro del Con
siglio di amministrazione, han
no intanto rassegnato le dimis
sioni dall'EGAM su invito del 
segretario del PSI. compagno 
Francesco De Martino. Com
mentando la decisione, Mi
chele Giannotta. responsabile 
della sezione economica del 
PSI. afferma che e stata as
sunta « per ribadire il nostro 
netto dissenso dalla grave ope-
l azione EGAM-Fassio » sulla 
quale i socialisti danno «un 
giudizio assolutamente negati
vo ». 

Le dimissioni sono slate an
nunciate oggi al Consiglio .di 
amministrazione del gruppo. 
Giannotta pone anche il pro
blema di una « ridefinizione 
dell'assetto e dei criteri di 
comportamento dell'EGAM e 
più in generale degli Enti di 
gestione delle Partecipazioni 
statali, che troppo spesso or
mai appaiono dominati dalla 
esigenza particolare del parti
to di maggioranza relativa e 
delle sue correnti ». 
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